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Washington ha accertato che le batterie antiaeree puntate al 32° parallelo sono state spostate allo scadere dell'ultimatum 
Un'ora prima trenta bombardieri si erano levati in volo dalla nave «Kitty Hawk» per dirigersi verso Tlrak 

Saddam ritira i missili in extremis 
Ma il Pentagono diffida, resta lo stato d'allerta 
Gli ultimi giorni 
di George Bush 
ANDRBA BARBATO 

I l quadriennio presidenziale di George Bush, per 
tanti aspetti destinato a rimanere nella storia, ri
schia però di chiudersi, il 20gennaio prossimo, 
anziché fra gli applausi della folla davanti al 
Campidoglio di Washington, in mezzo al fra-

™ — ' stuono delle armi. Sulla soglia d'uscita della Ca
sa Bianca, con il nuovo presidente ormai pronto al passag
gio delle consegne, l'uomo che gli elettori hanno sconfitto 
In novembre ha spedito uomini in armi in vari angoli del 
mondo: in Somalia, dove i marines si sono impegnati in ve
re azioni di rastrellamento bellico; nell'Adriatico, dove fra 
molte riluttanze si profila l'ipotesi di un intervento armato 
almeno per proteggere i convogli di aiuti verso Sarajevo; e 
infine nel Golfo, teatro di quella guerra di cui proprio in 
questi giorni ricorre II secondo anniversario. Una guerra 
che. a dispetto di tutte le analisi, fu «non vinta e non persa», 
lasciando intatti tutti i problemi sul campo. L'America si ac
corse che II suo schiacciante potenziale bellico non poteva 
essere usato senza limiti, e arrestò le truppe alle porte di Ba
ghdad. Washington era frenata dal timore che il mondo 
arabo facesse di Saddam un martire: il risultato è stato però 
non meno deludente. Saddam Hussein è rimasto al potere, 
ha potuto mascherare la disfatta militare. Quella specie di 
guerra santa, benedetta dal giudizio della Realpolitik mon
diale, dimostro cosi le proprie ambiguità e i propri Umili. E 
oggi i due avversari di due anni fa sono di nuovo l'uno da
vanti all'altro, con le armi in pugno. Molte cose sono però 
cambiate da allora, e quasi tutte in peggio. Non c'è più 
quella quasi compatta indignazione dell'Onu che fece scat
tare la «tempesta nel deserto» del 199! .Nel mondo arabo, si 
avverte di nuovo come un pericolo l'espansionismo di 
Teheran, e Saddam è tomaio ad essere una specie di ba
luardo verso le ambizioni iraniane. Saddam ha perduto II ' 
contrailo tti pam dati m&snto, n» i» ma debojm» è da 

, sempre la sua forza. Non DUO vincere non può essere vinto; 
ma può sfidare, può promettere la vittoria. EdCquelloche, 
«4atecei^.SuU5utrorronte,BushM)nepiailpresìderitein 
ascesa che era due anni or sono: è un uomo battuto, che 
sta per tornare ad essere un semplice cittadino senza pote
re. «Dto mi perderci gliiilUmi cinque minuti», diceva il ditta
tore nazista. Senza alcuna vicinanza ne confronto, Bush ri
schia di doversi far perdonare i suoi ultimi dodici giorni. .,.•.-

-• ush contro Saddam: una storia che si ripete. En
trambi sanno bene che non si tratta di una vera 
sfida militare: gli americani possono spazzare 
via le forze armate irachene in poche ore. Ma 
Bush non lo fa, e Saddam finge dì poterlo impe-. 

' '" " libili spief '' —mmmm. -«dire: perche? Ci sono r 
nlJliUam, ad esemplo, ha tutto t 
stWKKjiìx di provocazioni, focene 

molte possi 
da guadagnare da questo 

_ , , Facendo la voce grossa, muo
vendo le truppe, provocando incidenti a ripetizione, collo
cando batterle di missili in posizione offensiva per poi spcn 
starli alla scadenza dell'ultimatum, perseguitando in molti 
modi gli senti e i curdi, riesce ad apparire all'Interno del suo 
paese come uno stratega coraggioso, il cagnolino che ab
baia all'elefante. Mantiene il potere, e intanto ritrova presti
gio nel mondo arabo. Si vendica di Bush, mostrando al 
mondo di essere ancora in piedi mentre l'altro sta per fare : 
le valigie: lui, il dittatore, rimane; l'altro. Il candidato sconfit
to, se ne va. E che Clinton sappia subito che aria tira nel 
Golfo, e scopra le sue Intenzioni, e comunque sia in tensto- • 
ne. Solo .questi- propositi polibci possono motivare .una : 
mossa strategicamente irrilevante come l'installazione di 
qualche rampa di vecchi missili, e il rischio che ne conse
gue. Argomenti uguali e contrari valgono per Bush. Si è det
to e ripetuto che. a dispetto di tutta la lealtà che accompa
gna in America il trasferimento dei poteri e il periodo di in
fo-regno, eslstecerto In Biishtevolontàdl uscire dalla Casa 
Bianca sotto i riflettori, e non In punta di piedi. Sottolinean
do tutti quelli che sono stati i punti di forza del suo periodo 
presidenziale: l'accordo con l'Urss, l'uso ragionato della 
forza. Il mandato di controllo dei conflitti locali, la supplen
za nei confronti dell'ex Unione Sovietica e dell'Onu. Ce an
che chi vede in questi gesti finali di Bush (raccogliere una 
sfida impari e una provocazione pretestuosa) una specie di 
vendetta politica - un po' meschina se fosse vera - nel con
fronti di Clinton. Il giovane neo-presidente sarebbe brusca
mente riportato dalle nuvole al suolo: costretto a occuparsi 
di politica estera, e nel più drammatico-del modi: coinvolto 
in scontri ereditati dal predecessore; legato a patti e ultima
tum da dover rispettare obbligatoriamente per carità di pa
tria; distolto dal suo -comodo» proposito dì tirare i remi in 
barca e di occuparsi solo del «fronte intemo» e della rinasci
ta del sogno americano. Sono, come si vede, spiegazioni 
molto personalizzate, cucite addosso ai protagonisti; ma 
poco più si riesce a scorgere nella insensatezza di questa 
sfida. Accendere un focolaio inutile accanto a quelli, già 
(orzatamente esistenti, in Africa e nei Balcani, è poco sag
gio. Infine, tutto «(deciderà intomo al 32° parallelo, perche l 
conflitti si nutrono di pretesti. O meglio, si scriverà un altro 
capitolo, di guerra guerreggiata o di pace provvisoria. Per
chè le guerre non risolvono quasi mai ì problemi, e special
mente quelle incompiute. 

Sos smog: domenica a piedi 
a Roma e a Firenze 
RACHELE GONNELLI A PAGINA 12 

Poltoranin: 
eoa il golpe 
anti-Eltsin 

S. SERGI APAQINA2 

Il blitz non c'è stato. Alla scadenza dell'ultimatum, 
le 23,30 di ieri, i satelliti spia americani hanno regi
strato uno spostamento dei missili iracheni che era- -
no stati piazzati a sud del trentaduesimo parallelo. 
Secondo fonti del Pentagono, Baghdad avrebbe ce- -" 
duto agli alleati, cambiando, all'ultimo minuto, il 

' puntamento degli ordigni. Dalla portaerei Usa «Kitty 
Hawk» si erano già levati in volo trenta caccia. 

MARCnLLABNIUANI SIBGMUNDOINZBBRG 

•R NEW YORK. I missili ira
cheni piazzati a sud del trenta
duesimo parallelo sono stati 
spostati. Ieri sera alla scadenza 
dell'ultimatum,le 23.30, quan
do già I cacciabombardieri 
americani si erano levati in vo
lo, i satelliti.spia hanno regi-
strato un cambiamento nella1 

dislocazione' delle testate ter-
ra-aria. Il blitz non c'è stato ma 
la tensione rimane alta. Non è 
infatti chiaro ciò che stia acca
dendo sul territorio Iracheno e 
gli alleati non sono ancora si
curi che il ritiro degli ordigni ' 
.non nasconda brutte sorpre
se. 

' «Hanno dovuto cedere - ha 
> detto un portavoce del Penta-
• gono- i missili non sono più in 

posizione di tiro. Ma questo 
' non significa che la crisi sia • 
' passata perché non è ancora 
,'. chiaro dove t missili siano stati." 
:. portati. £ difficile localizzarli [ 
; finché sono in movimento e i -
tentativi di sorvegliare i movi- -
menti iracheni sono ostacolati ; 
dalle cattive condizioni meteo- ' 

r. rologiche». «Vigiliamo attenta-.'. 
•. mente - ha concluso il porta-
i voce - e siamo ancora in gra

do di agire qualora dovessimo 
ntenerio necessario». . 
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Si spezza la petroliera 
altre tonnellate di greggio 
stanno per finire in mare 
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Il sottosegretario socialista Fabbri (Paolo? Franco? Gipo? Ri
no? Poldo? Nessuno se lo ricorda mai, e tutti, in mancanza di 
un'identità meno approssimativa, lo chiamano Fabbri e ba- ' 
sta), ha lamentato, nei corridoi del Senato, l'interesse «mor- -
boso e parossistico» dimostrato dai giornalisti a proposito ' 
della costruenda nuova legge sul finanziamento dei partiti. • 
Legge, lo ricordiamo, che nelle intenzioni di Psi e De con- : 
sentirebbe di tirare una bella riga assolutoria sopra Tangen
topoli - •->•••• .•.-•.•--••. -.-. •..-. .J-..^.-. • . 

Disturbato dal caratteristico fragore dei taccuini, Fabbri e . 
basta ha chiesto alla stampa di «lasciar lavorare serenamen
te il Parlamento». Non si sa a che titolo, ma non importa: so
no le buone intenzioni che contano, e sicuramente Fabbri e ; 
basta non intendeva dire: «Fuori dalle scatole, impiccioni, e 
lasciateci buggerare in pace la magistratura». No. lui suggerì- > 
va solo quiete, ordine e pulizia, come una brava governante. > 
Nessuno equivochi: Fabbrie basta non è tipo da imporre al- ' 
la stampa la museruola. Lui, al massimo, può impone le ' 
pattine di felpa, per non rovinare la cera. 

, . •- M1CHELESERRA 
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per un nuovo 
governo "... 

A. LEISS APAOIMAB 

Altro avviso di garanzia per 580 milioni di «pizzi» sui lavori della centrale di Montalto e sulla Valtellina 
Il legale del leader psi: «Sono accuse infondate, vogliono eliminarlo politicamente» 

Tangenti, nuova inchiesta per Craxi 
A Bettino Craxi un secondo avviso di garanzia della pro
cura milanese, dopo quello recapitatogli il 15 dicembre 
scorso. Vi si ipotizzano il concorso in corruzione e la 
violazione della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti per vicende legate agli appalti per la centrale di 
Montalto di Castro e per la Valtellina. La sua reazione: 
«Vogliono la. mia eliminazione politica». Gli oppositori: 
«Cambiamento subito, all'assemblea nazionale». 

MARCO BRANDO BRUNO MNMRBNDINO 

•R Ancora guai per Bettino 
Craxi. Gli è giunto un altro av-
viso di garanzia. Lo firmano gli 
stessi-magistrati milanesi che il : 
15 dicembre scorso gli fecero 
recapitare il primo avviso. I ; 
reati contestati ieri a Craxi so- -
no concorso ih corruzione e 
violazione della legge sul fi- > 
nanziaménto pubblico dei ; 
partiti. Al centro 580 milioni 
frutto di mazzette, 300 dei qua
li versati al Psi nel marzo 1992 ; 
dall'amministratore, delegato ; 

della Cogefar-Flat Enzo Papi. ; 
Anche in quest'ultima occasio- : 
ne gli inquirenti collegano le ' 
responsabilità di C*axi a quelle 

ai 

dell'ex segretario amministra
tivo del Garofano, Vincenzo 

• Balzamo. La reazione del se
gretario socialista è affidata a 

; una dichiarazione firmata dal ' 
: suo difensore Enzo Lo Giudice. • 
Che dice: «È un'aggressione, ' 
vogliono l'eliminazione politi-
ca di Craxi». 11 segretario accu- : 
sa i magistrati di violare il se- ; 

-greto istruttorio, dì attuare un'i- ' 
' nutile persecuzione, di perse-
; guire obiettivi politici. Il Psi è 
• sempre più nel ciclone. Gli op-
:' positeli incalzano e chiedono ; 
;. il rispetto degli accordi: assem-
7 blea nazionale e cambiamen

to si devono fare subito. » 
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Intuii: caso 
Togliatti? 
Mi pento 
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Agguato mafioso 
in Sicilia 

Ucciso giornalista 
Giuseppe Alfano, 47 anni, collaboratore e 
corrispondente del giornale La Sicilia di 
Catania, è stato ucciso intomo alle 22,30 
di ieri nella centrale via Marconi di Bar
cellona Pozzo di Gotto, a 45 chilometri da 
Messina. Alfano, che seguiva soprattutto 
la cronaca nera e le inchieste sulla mafia 
nella zona di Barcellona che da anni è di
laniata dalla guerra tra le cosche per la 
spartizione del traffico di droga e degli 
appalti pubblici, è stato assassinato con 
un colpo d'arma da .fuoco alla testa men
tre stava rientrando a casa alla guida del
la sua automobile. Tutto, secondo gli in
quirenti, fa pensare a un agguato mafio
so. Il sicario ha costretto con un pretesto 
il giornalista a fermare l'automobile e a 
fargli abbassare il finestrino, poi ha fatto 
fuoco, a bruciapelo. Alfano lascia la mo
glie e tre figli: Sonia, la più grande, colla
bora anche lei con LaSialia • 

mm >i ih I," 

Decreto lavoro 
Amato tentenna 

Forse cambia 
Lunga maratona tra sindacati e governo 
su quello che Amato chiama «piano del 
lavoro». Iniziata con i sindacati irritati dal
la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale 
di quello stesso decreto che doveva esse
re oggetto di discussione e finita con il 

. governo che ha dovuto dare una (generi
ca) dtsponibiltà a riconsiderare in fase di 
conversione in legge gli articoli più conte
stati. Il ministro Cnstofori ha però difeso 
nella sostanza la filosofia del provvedi
mento. Non è cosi per il segretario gene
rale della CisL Sergio D'Antoni, che inve
ce assicura che l'esecutivo procederà a 
sostanziali cambiamenti. «Insoddisfatta e 
preoccupata» la Cgil - dice Fausto Berti
notti - per un incontro che non è riuscito 
ad ottenere quello che sarebbe stato giu
sto, che i punti più contestati fossero 
«cassati» dal testo -• <• - v • 

PIERO DI SIENA A PAGINA 15 

La filosofia, solo lei non si esaurisce mai 
Da dopodomani l'Unità 
pubblicherà, ogni lunedi, 
una pagina dì filosofìa che 
conterrà interviste al più au
torevoli filosofi del nostro 
tempo, raccolte dall'endclo- ' 
pedia multimediale delle -
scienze filosofiche. L'iniziati- • 
va è stata realizzata in colla
borazione col 'Ose» della ; 
Rai, con l'Istituto italiano di 
sludi filosofici e con l'istituto • 
dell'enciclopedia italiana. ],.-:.~. 

wm Mentre rispettabili istituti 
di cultura invocano, «in questa . 
straordinaria e sconvolgente •, 
ora della storia», un rinnova- • 
toimpegno per la filosofia co- 5 
me consapevole riflessione cri- • 
tica sulla realtà, di recente si è 
rilanciato in Italia, non senza 
qualche eco giornalistica, lo ' 
scritto di Schopenhauer su La : 
filosofia delle università, uscito \ 
nel 1851 nei Parerga undPara- '• 
lipomena. Si tratta della non 
sublime polemica condotta 
dall'autore contro alcuni mae-
stn dell'università tedesca do
po Kant: specialmente contro 
Fichte. Schelling e Hegel. Non 
a caso, e qualcuno lo ha già ri
levato, un'operazione del ge
nere aveva già fatto Giovanni ' 

Papini nel 1909, quando, per la 
pnma volta, aveva presentato 
assieme a Giovanni Vailati lo 
scritto di Schopenhauer, men
tre si discuteva, in seno alla : 
«Commissione Reale» per la ri
forma delle scuole secondarie, 
se convenisse o meno mante- ' 
nere nei licei l'insegnamento 
della filosofia, che l'Italia ave
va riaffermato al momento del
la sua unificazione. Non si è ri
cordato invece, ch'io sappia, 
che probabilmente Papinl, con 
le sue battute antihegeliane, 
aveva voluto rispondere a un 
articolo - sull'argomento che 
Croce aveva pubblicato un an
no prima su «La Critica», af-. 
(romando la stessa questione : 
con molto distacco e molta 
saggezza, osservando innanzi
tutto che, per discutere, era ne
cessario aver chiare almeno al
cune idee sulla filosofia. Croce 
sapeva della crisi profonda 
che travagliava il positivismo, e 
del mutamento d'orizzonte 
che si stava operando sul pia
no delle scienze dell'uomo e 
della natura, e come esso si ri
percuotesse profondamente 
sul piano della filosofia. Il nes
so scienza-filosofia nei modi 
proposti dal positivismo era 

messo in discussione, e in di-
.' scussione era rimessa la f iloso-
• fia, il suo significato, la sua fun
zione, la sua stessa esistenza. 

'.Lungo questo secolo - quasi 
:; un secolo, infatti, è passato da 
'allora - molti di quei nodi, e 
' dei nomi allora invocati, sono 
• stati al centro dei • dibattiti, 
. mentre dottrine e personaggi 
"sono tornati insistenti: rivolu-
. zioni scientifiche profonde, ra-
-" dicali ed estreme prese di posi

zione teoriche, si sono intrec-
: date, mentre spesso si è torna

ti ad azzuffarsi sugli stessi testi 
I e sugli stessi nomi (per i filoso-
vfi si pensi solo a Hegel e a 
; Nietzsche), senza riflettere ab-
' bastanza su quella contestata 
> «filosofia» e sul perché del suo 
J mutare, entrare in crisi e ritor-
•: naresusestessa. * • -et••>•-•-••• ,-.•'. 

' Comunque, negli anni Ven
ti, l'Italia saggiamente manten
ne l'insegnamento della filoso
fia nei licei attraverso la lettura 
di alcuni grandi pensatori, 
mentre la stona della filosofia 
come tale era solo un com
mento al margine e non, come 
spesso poi sciaguratamente di-

RUORNIO GARIN 

venne, una superficiale corsa 
- nei millenni attraverso una ; 
' quantità di nomi importanti e 
; no, malamente trasfigurati nel-
. le tappe progressive dello sve- :. 
- lamento della Verità, non sai f 
'.' se dialettico o provvidenziale. • 
/: Ricordo, al principio degli anni -
• ' Trenta, in una classe liceale ." 
, piena di curiosità, il primo in- '-' 
' • contro con la filosofia attraver- -
V so l'Eutifrone di Platone, con ; 

; Socrate che va al tribunale e '. 
k incontra Eutifrone che va ad g 
< : accusare d'empietà il padre. ''• 
• Anche Socrate < è accusato ; ' 

d'empietà. Chi meglio di Euti- :.. 
frone, evidentemente esperto '••{: 

- della materia, potrebbe spie- -;' 
:' gargli che cosa è pietà e che i 
•i cosa empietà? Ed eccola filo-a* 
•: sofia, ossia Socrate, ossia il ": 
•'' dubbioelaragionecritica.che '• 

al «dotto», air«esperto», chiede ' 
la risposta ragionata, fondata 
sulla conoscenza dei problemi ' 
dell'azione, dell'uomo, della -

, società, della convivenza e 
della condotta umana: della vi
ta politica. Ecco la filosofia, ' 
non come proposta di soluzio
ni, o di belle favole fra poesia e 

rivelazione degli dèi, ma come 
formulazione critica dei pro- ,'; 
blemi di fondo. Ovviamente 
non questo solo è la filosofia, : 
ma, nel suo sviluppo, sempre 
più consapevolmente, un sa-
pere critico che chiama davan
ti al tribunale della ragione alla ' 
fine la ragione stessa: che sot- :, 
topone a critica tutte le costru- -
zioni della mente, le scienze :: 
quali si vengono costituendo. ' 
Cosi Machiavelli metterà in evi- :> 
denza la tensione costante fra • 
attività politica ; e •• imperativi ? 
morali. Cosi Descartes affron- -' 
terà la «favola del mondo», v 
mentre Kant si interrogherà sul \ 
significato del tempo e dello :; 
spazio di cui parlano gli scien- : 
ziati come Newton, o si do- .• 
manderà il senso dell'impera-. 
tivo categorico di fronte al sen- > 
timento e alla passione, o cer
cherà che cosa sia «la religione ' 
nei confini della semplice ra
gione». Vìa via che le scienze > 
procedono, sviluppandosi • e 
definendosi, la filosofia ne 
mette in quesbonele logiche, i < 
linguaggi, i concetti chiave. Ne 
problematizza di continuo i 

confini e i rapporti, ne esorbita 
e ne ndefimsce le relazioni So
prattutto le richiama tutte al 
fatto che chi si affaccia sul 
mondo, chi lo decifra, chi lo 
esplora, chi afferra l'evento 
lontano milioni, anzi miliardi 
di anni luce, è l'uomo, che non 
esce dalla sua pelle: che è 
quell'individuo specifico, par
ticolare, con le sue peculiarità, 
le sue capacità e i suoi limiti, le 
sue follie e i suoi sogni, i suoi 
errori e i suoi malanni, la sua 
nascita e la sua morte. È l'uo-

; mo che lancia la sonda nello 
spazio; che costruisce, pro-

[ gramma e adopera il compu-
. ter. È l'uomo che, alla fine, non 
può non problematizzare an
che i rapporti fra i vari campi di 
ricerca, fra i vati sistemi, fra le 
varie scienze; che, come si po
ne i problemi dei linguaggi e 
dell'interpretazione, si pone il 
problema dell'enciclopedia, 
ossia dei legami fra le vane 
scienze nel punto in cui cerca
no i nessi profondi che unifica
no la realtà. La filosofia, in
somma, si pone come il più al
to livello delle scienze, e ne in
daga una unificazione possibi
le in una sorta di nnascente 

metafisica enbea. Nei tempi 
moderni si è npetuto spesso 
che lo sviluppo della filosofia 
consisteva in realtà nel distac-

'. co delle singole scienze che 
via via si rendevano autono
me, separandosi dai tronco ' 

< comune originario e fissando i 
'loro rigorosi statuti: la fisica co- • 
. me la politica, le scienze della • 
vita come la psicologia, • le : 

' scienze morali come quelle 
. naturali, in una sorta di proces- ' 
1 so di esaurimento della filoso- ' 
; fia nelle discipline specifiche.. 
•; In realtà mentre i compiti clas- . 
: sici della filosofia si conseiva-
' no nell'ambito delle varie di

scipline, nulla ha perso del suo 
significato la filosofia come ri-

. flessione e approfondimento 
: del significato e dei valore del-
" l'uomo, e delle sue capacità di 
• trasformare il mondo e se stes-
. so. Di Einstein un biografo ha ; 
' scritto una decina d'anni fa: 

«Negli ultimi trent'anni delta 
sua vita divenne un filosofo». 
Ha soggiunto: «Con suo grave 
danno». E un peccato che il 
dotto e fine Abraham Pais non 
si sia domandato se. senza 
quella filosofia, ex sarebbe mai 
stato Einstein 
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MIKHAIL POLTORANIN 
Ministro dell'Informazione della Russia 

«Così ho sventato il golpe anti-Eltsin» 
• i MOSCA. 11 nuovo colpo di 
Stato era bell'è che pronto, 
qualche settimana prima del 
turbolento «congresso dei de
putati», di dicembre. Un «pul
ci» in piena regola. Con tanto 
di gruppi speciali armari sino 
ai centi, la conquista di tutti gli 
edifici strategici della capitale, 
dai ministeri alla sede della 
radiotelevisione, con l'acquie
scenza del ministri della Sicu
rezza (ex Kgb) e dell'Interno. 
E con un capo, Ruslan Kha- ' 
sbulatov, presidente del So
viet supremo, l'avversario di ' 
Boris Eltsln. E chi ha sventato 
questa ' tragica. prospettiva? -
•Sono statolo. Quando ho ca- '' 
pito cosa stava accadendo ho 
cominciato a parlare; a getta- -' 
re l'allarme...». Mikhall Polto-
ranln, 53 anni, Uvicepremlere -
ministro del'lnformazione che ,. 
si fece da parte il 25 novembre y-
•per proteggere il presidente•.. 
dagli attacchi dell'opposizio- •'•• 
ne», ha rotto la tregua. Ed è ri- ; 
partito a testa bassa, in que- ;•', 
st'intervista rilasciata a l'Unità, '-,, 
in una Mosca ancora ubriaca ; 
e sonnolenta, appena uscita % 
dai festeggiamenti per l'anno i\ 
nuovo e in procinto di cele- '" 
brare il Natale ortodosso. Co- R 
me sempre sanguigno, prò- i> 
rompente e senza peli sulla.' 
lingua, Poltoranin è ritornato ',-i 
alla grande sulla scena politi- :>': 
ca, e dopo appena un mese di ' 
volontario esilio. Eltsin non •• 
poteva privarsi di lui. Ed, infat- i 
ti, come tutti avevano previsto, f. 
il «bulldozer, del presidente» è • 
tornato da pochi giorni di •.. 
nuovo sulla breccia, con uno \ 
status, di primo vicepremier, • 
nellavestedi capo del «Centro : 
informativo •. federale . della >' 
Russia». Una sorta di «Grande 
Fratello» che controllerà i 
mass-media, tv e giornali, per 
conto del presidente. Più forte 
diprima. .--«:.••. 

Le accuse sul colpo di Sta
to, la denuncia che l'opposi- " 
zione nazionalista e khasbu-
latoviana si sta preparando 
egualmente- a fare esplodere 
nupWjWintwìOttftJ^fliovane 
democrazia russa sono arriva
te a metà della conversazione. 
tra.unà;telefonatjEMtel jministro 
degli Esteri,, Kòzyrev, e dell'ex 
segretario ; di Stato, Burbulis, 
nell'ufficio al nùmero 5. del 
•boulevard Strastnoj». a pochi 
metri da piazza Pushkin. Stes
so ufficio di prima.è cambiata 
solo la targa sul portone d'in
gresso. Poltoranin va giù pe
sante. Di Khasbulatov dice: «E 
un bolscevico, neppure un 
comunista. Solo e soltanto un 
bolscevico, lui parla cosi: "bi
sogna chiudere quel giorna
le , oppure "mettere questo in 
galera, quell'altro distrugger-

)". Ecco il suo stile. È molto 
pericoloso». •• s-,... .̂ .vv. 

Ma poco piò di un anno fa. 
KhaslmUtoveraconvoi... 

Eravamo nella stessa squadra 
Ci siamo battuti per lui quan
do si e trattato di eleggerlo 
presidente del Soviet supre
mo. Contavamo che, insieme, 
si potesse avanzare verso le ri
forme e la democrazia. ..,•_ 

Iwtee?;v:vy;'".v-^"rt>;. 
Invece ha cominciato a cir
condarsi di gentaglia, di rifiuti 
umani, ad occuparsi delle 
proprie questioni private, ad 
abusare apertamente della 
propria posizione d'ufficio, a 
frenare appositamente tutti i 
progetti di legge destinati a far 
avanzare le riforme, ad intac
care l'equilibrio dei poteri per 
ergersi al di sopra di tutti, lo 
non avevo più il diritto di tace
re e spiegai cosa stava per ac

cadere. SI, Khasbulatov è un 
bolscevico ed ho l'obbligo di 
combatterlo. ,. 

Lei l'ha accasato di aver 
tentatoUcolpottlStato. ..,,.-. 

E lei come potrebbe, diversa
mente, valutare questa situa
zione? C'è un presidente del 
Soviet supremo che crea, per 
se stesso, un gruppo armato... 
• rfliasholttov ha detto che la 

costituzione di questo di-
' paramento era prectiiten-

l e - A...•:•'••:••; :-.,..,•; 
Lui dice sem
pre una cosa ' 
ma ne fa poi. 
un'altra. ' Ri-; 
peto: lui crea ' 
un gruppo 
armato, sino 
a cinquemila • 
uomini, con ; 

una scuola di ' 
addestra- . ..•••' 
mento spe
ciale che ha 
già preparato " 
un distacca-' 
mento di «te
ste di cuoio», ' 
dà disposi
zioni per ac- ; 

. quistare altri 
quarantamila : 

; mitra. Nello. 
stesso tempo 

• a Mosca arri- • 
vano gruppi, 
di guerriglieri » 
ceceni, ar- • 
mali sino a i , 

. denti, che oc- < 
;. cupano tutto ; 

il complesso : 

degli • alber-
' ahi nel pressi 
della «Vdn- ' 
kh», la Mostra 
parmanente -
delle Esposi
zioni... 

Ma che ni 
dice?! 

Come che le 
dico? Sono 
arrivati. Sta-
v«fi6''l^aa•^r-,l ••"""" 
tendere gli ordini. Intanto 
Khasbulatov, grazie a questi 
gruppi, prende sortoli proprio 
controllo il centro tv di Ostan-
kino, la banca di Stato, la pro
cura, il ministero degli Esteri, 
e cosi via. Settantacinque 
obiettivi. Insomma: toglie la 
milizia alle dipendenze del 
ministero degli Interni e mette 
i propri uomini! Mi dica: lei 
come definirebbe tutto que
sto? .v ..• :,.'- ... 

Abbia bontà, d ò vuol dire 
che Eltsln, al congresso, ha 
firmato un accordo di com-
promeaio con il capo di un 
colpo di Stato In cono? , 

SI, però erano già state liqui
date le formazioni armate con 
il decreto del presidente. Ve
de in una situazione normale, 
in un paese normale, dopo 
tutti quei preparativi di Kha
sbulatov, il presidente aveva il 
dovere di presentarsi alla ses
sione del Soviet supremo, par
lare davanti al popolo ed an
nunciare la destituzione del 
ministro della Sicurezza e del 
ministro dell'Interno 1 quali 
tutto questo avevano consen
tito. ,•/"• '. ;.^...-.~:.,:-i.:i., 

Entrambi 1. ministri erano 
d'accordo con l'operazio
ne? -'.'•,..-;._..,...,:.,..;,•.„. 

Non solo. L'avevano sostenu
ta. 11 presidente ha saputo tut
to da mee non da loro. ... 

Insomma: il ministro della 
Sicurezza e quello deU'In-
terno hanno consentito la 

•Il nuovo colpo di Stato in Russia era quasi 
cosa fatta. E a capo c'era Khasbulatov, il 
presidente del Soviet supremo. Sono stato 
io a farlo fallire». Parla Mikhail Poltoranin, 
fedelissimo di Eltsin, di nuovo sulla scena 
come un «Grande Fratello» dell'Informa
zione. Bande di ceceni armati erano già 
affluite a Mosca pronte a scattare al primo 

ordine. 75 obiettivi tra ministeri, banche e 
tv. «Il presidente avrebbe dovuto destituire 

;_ i ministri della Sicurezza e dell'Interno che • 
"sapevano tutto». L'opposizione sta riattac-
'• cando per non far tenere il referendum 

dell'I 1 aprile. Volskij? «Una bolla di sapo- • 
ne, dietro lui il nulla. Anzi, soltanto Gorba-
ciov...». Una visita dal Pontefice. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBRQIOSBIQI 

tico. Se accadrà, allora la Rus
sia non ci sarà più come Stato. 
Si sgretolerà. . . -
, Quanto è reale il pericolo di 
'•': disgregazione odia Rns-

Terno moltissimo il separati
smo. Sono per uno Stato uni
tane Se non verrà introdotto il 
governo presidenziale, per 
due anni, sancito nella Costi
tuzione, la Russia si scioglierà. 
Non voglio nemmeno pensa
re a questa prospettiva e a 

quanto .po
trebbe acca
dere, per 
esempio, nel
l'estremo » 
oriente, v. .'•*•; '.' 

Adesso EH-
sin è più 
forte o più 
debole do
po la prova 
di dicem
bre? Lei è 
•tato recu
perato ma 
non d io

ne 

formazione di qnaatl grop-

Soprattutto il ministro dell'm-
temo ("Viktor Erin. ndr.) che 
aveva firmato e aveva ceduto 
gli obiettivi per la sorveglian
za. E senza informare il presi
dente. Per questa ragione il 
presidente avrebbe dovuto in-

' tcrvenire in parlamento e co
municare la decisione di de
stituirli. Inoltre, Eltsin avrebbe 
dovuto ordinare la sospensio
ne dell'attività dello stesso So
viet supremo sino alla conclu
sione di un'inchiesta. Questo 
avrebbe dovuto fare. , 

E non ha fatto. Perché non 
ha potuto? "> -

Non è che non abbia potuto, 
non ha voluto. 

E perche mal? ' 
Eltsin è una persona che per
cepisce subito certe compli
cazioni e tende a non inaspri-

, re le situazioni. Il presidente 
confida sempre nella buona 
volontà della gente. >. , ,- • 

Facciamo un pasto Indie
tro. Al 25 novembre scono 
quando l'annuncio delle di-
mlMtonl di Poltoranin, do
po giorni e giorni di rimbal
zar di vod, viene interpre
tato come 11 parziale cedi-

> di Ettsin di fronte al
la pressione della lobby de
gli imprenditori, guidata da 
Arkady Volskij, che ha ripe
tutamente chiesto una •ora
zione di compromesso al 
vertici del governo. Dopo 

l'uscita di Poltoranin, Il 
cambiò di Incarico per un -

''à1tròfedell4«mo:'Barbm1s, 
- tolto da segretario di Stato . 

e nominato capo del comi- ' 
gllerl del premente, ha ac- • 
cresciuto gli Interrogativi. ; 
Che stava accadendo attor ; 
no ad,Etoun?uIJna volta ri
tornato, e con poteri più va- ; 
sd, Poltoranin rivela che se : 
ne andò semplicemente per ; 
una •mossa tattica». E scirri- ; 
de. i n d o n n o scherzo? .-

Una mossa tattica, lo ripeto. 
- Di andarmene, l'avevo deciso 

a giugno: Presentai ad' Eltsin , 
un progetto di riforma del mi- <• 
nistero dell'Informazione ma • 
non fu possibile attuarlo per
ché avremmo dovuto modifi- • 
care decine di leggi già in vi-
gore. Eltsin mi disse: «Lascia- ' 
mo • perdere, • prepara una 
nuova versione». E cosi fu. :. 

- Adesso, il mio «Centro», entro 
"/, un anno, dovrà mettere ordì- -
• ' ne nel sistema statale dell'in- ; 
'• formazione scritta e televisiva. ; 
' Sarà costituita la «Corporazio-. 
; ne informativa» dei giornalisti • 
. ed il governo pensa anche al-
~. l'introduzione del canone te-
', levisivo. Quando arrivò la vigl-
• lia delcongresso Khasbulatov , 

,•' disse al presidente: «Se lei non 
toglie di mezzo Poltoranin, fa- : 

•remo polpette «dell'intera 
squadra di Gajdar». ;:•'*,-.;..;,... 

';>.. Ed Eltsln? ^ ' • ^ ' • • ' ^ ' s ' ^ - '. 
Chiese il mio parere. Eviden
temente, lui non intendeva 
farmi dimettere Fui io a to

glierlo dall'impaccio dicendo 
che bisognava fare l'impossi
bile per salvare il governo di 
Gajdar. Cosi tirai fuori la nuo
va versione di riforma del mi
nistero e dissi al presidente: è 
il momento di far scattare la 
nostra idea. Eltsin fece un de
creto, lo mi dimisi e lui confi
dò, ad una serie di direttori di 
giornali: «Badate che io non 
vendo i miei uomini». ;,•_•;> 
'.; Dica la verità: Il compro-
•':•: meno al congresso è stato 
• 'solo una breve tregua. Lo 

scontro riprenderà? 
Noi non abbiamo alcuna in
tenzione di lottare. Ma che lot
ta è mai questa quando la 
gente non fa alcuna distinzio
ne tra parlamento e governo! 
«Si scannano per il portafo
glio», cosi pensa la gente. In
vece, •quelli» sono sempre 
pronti all'offensiva. Si stanno 
preparando.. Stanno racco
gliendo le firme per svolgere 
un «congresso» a marzo, an
cor prima del referendum. . 

• •' A quale scopo? $?•' '•';*•'•-:/' 
Per annullare lo svolgimento 
di quel referendum e giocare 
alla destabilizzazione. ,..., •_• 
.', Ma In quell'accordo c'è la 

firma, quale garante, del 
.. presidente della Corte co-
: sdtuzloruue. Chi oserebbe? 

Semplice: il Soviet supremo. 
Si riunirà, deciderà sulla con
vocazione del congresso e ap
proverà una versione della 
Costituzione di stampo sovie-

nè Gajdar. 
Non direi che 
il presidente 
si sia prepa
rato bene in 
vista del con
gresso. Tutti 
quelli '.:. che 
tradizional
mente contri
buivano alla 
strategia, èra
no stati allon
tanati. Si trat
ta di Shakh-
raj, di Burbu
lis, di me 
stesso. • Pro
prio noi al 
precedente ••• 
congresso ". 
escogitam- " 
mo 1 idea dei 
poteri. sup
plementari • 

<che poi trion
fò. Adesso nV-

'; vece, eccoSkokov (segretario 
del Consiglio di Sicurezza), 

' Petfov<tfcapo dell'apparato 
-, presidenziale, licenziato due 

giorni fa, ndr), i preparaton 
• delcongresso 

Ld è preoccupato? -
Certamente. La relazione di 

''Eltsin è stata debole Eltsin di-
,.': sponeva di appunti molto po-
. tenti, elaborati con - noi, e 

,. avrebbe dovuto parlare sulla 
" concezione dello Stato russo, 
'.' sulla riforma economica e po-
; < litica. Avrebbe dovuto andare 

alla tribuna da presidente e 
1 non da responsabile del go

verno. Invece quelli lo convin-
••;, sero del'contrario. È vero Bur-
- bulis si è un po' allontanato 
: ma rimane un punto di riferi-
' mento: sta creando un centro 
', intemazionale - • politologico 
'denominato «Strategia». Gaj-
dar rimane un collaboratore 
permanente ed Eltsin ha un 

; telefono diretto: schiaccia un 
.. bottone e lo chiama. , • :«- r-
.;'. Come giudica il premier 

'.~\ Cernomyrdtn? ";.',-.. 
. Vede, il governo non ha più 
~ l'autonomia che aveva e, dun-
. que, non è tanto importante 

- che ci sia o meno Gajdar. Il 
' governo non ha l'iniziativa le-
' gislativa: tutto deve passare at-
;, traverso il filtro del presidente 

prima di finire al Soviet supre
mo. Il premier è una persona 
onesta È un po' tradizlonali-

. sta, ma persona per bene, un 
- forte organizzatore. L'impor-
' tante è non consegnarlo nelle 
.mani dei populisti del Soviet 
supremo., • . . . ; ,„ .;,, 

' " Che *e ne sa del partito del 
':"v presidente? •• ; 
" l o sostengo questa idea. Un 
. presidente senza una base so-
,: ciale oscillerà sempre come 

una foglia ai vento del'autun-
. no. Dire che la «base» è tutto il 

!. popolo, è concetto troppo : 
y ampio. Del partito se ne occu- '.'• 

pera, in particolare, Burbulis. '; 
: Un partito che sorgerà dai vari <y 
• movimenti democratici, dai; ' 
• frammenti dei partiti del cen- /; 
-. tro sinistra e dai movimenti i, 
f. che stanno crescendo in peri- ,:•; 
''•; feria, i'fwf..•«'••••.r..,'-?"-•....;-"":•'' 
; È vero che JuriJ Skokov, n . 
• '.;•. coordinatore del Consiglio 

di Sicurezza, è un uomo . 
.. molto potente, che trama 
';. nen'ombra? :.- „ 
• A Burbulis sono stati sempre . 
> attribuiti gli affari più oscuri. 
< - La stessa cosa con Skokov: gli ' 

si attribuiscono poteri • che 
' non ha affatto. Altro conto : 
che lui, come ciascuno di noi, • 

. possa sperare che al Consiglio ;' 
;.'•• di Sicurezza vadano poteri di 
• comando oltre quelli di con- / 
•''; sulenza. Ma il Consiglio agisce ;•'• 
'.' nell'ambito della Costituzione -
'•,', e lui non avrebbe successo. . ' 
•'•: Dopo lo scontro al congres-

,, so, come sono I rapporti tra 
,: Ettstn ed 11 ano vice Rnts-
v'v'kol?;^,.^.-.. wr..^., •••<•<.'.:•;: 
' • Rapporti semplicemente di la

voro. Sul piano umano nulla ; 
"••• da fare. Rutskbi aveva appio- * 

vaio l'appello, di Eltsin al con- . 
; gresso (contro lo strapotere di -
Khasbulatov, ndr.) ma poi e . 

' andato alla tribuna e gli si è 
voltato contro. Con il mio .'-

> «Centro» io tenterò di avvicina- '-
' re e di unire tutti gli sforzi. Il i 

' problema dei rapporti tra i pò- * 
teri va risolto, i; . - . ; 

: E del potere VolskrJiHc^ 
: pò ddl'Umone industriale, 

S ;,co»adice7-j,],,;;; ,..;';; ÉJ.;. 
Volstó)?Una bolla di sapone: 
Dietro di lui c'è il vuoto. L'uni- -
co che lo sostiene è il gruppo 
di Gorbaciov e lo stesso ex : 
presidente. Dopo la privatiz-
zazione, la sua organizzalo-
ne si è avvicinata al governo. • 
Ovviamente non intendo dire v 

nulla su Gorbaciov. Lui spera . 
- in un ritomo ma ha ben pochi . 
' sostenitori. Tra i comunisti • 
' manco, a dirlo, tra i patrioti .-
• stessa musica. Lo appoggia, : 
;'. forse, uno stretto ceto degli in- !. 
; tellettuali degli Anni Sessanta. •' 
• E Volskij è una specie di mar- j 

tello nelle imani di Gorbaciov, .': 
,; il quale spera di scuotere il •' 
.;' grande albero della Russia, y. 
: ', Ld, aDa viglila di Natale, è 
,-•:. stato ricevuto in Vaticano. ' 
ii Con le ha detto il Porteli- " 

' « ? ",-.,-r-<!•-•>;;,•':'-?.»;.«•=••> 
• E stato un viaggio privato. Mi 
'.. interessava approfondire il te- ••;' 
. ma del destino umano, cerca- .' 
'••'• re risposte al degrado dell'u-1 
' manità in questo secolo. Ho 

avuto anche incontri non uffi- -
' ciali con esponenti dello Stato : 
.'.italiano. •:,...;.«•,:.« .,.:"':,»• ',•-.: 
'•{- Ma il Pontefice non ha detto , 

;•,;'.;: ta in Russia? •.-.,.,> . 
' Da noi, prima, è bene che si 
calmino le acque. Ci sono 

- troppi Papi da noi. Mentre in 
- Occidente ne avete uno solo... 

Siali.!!JKiiî iJàiL2i« îimJiài»li[i;iii 
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a. 1929 del 13/12/1991 

E siamo arrivati a Castagna e VìgoreE.. 
• • Si scrive tanto per o 
sulla televisione e poi cosa 
resta7 Schiere di professioni
sti si scervellano per colpire 
l'immagine dell'utente (e 
dello sponsor anche, certo) 
e poi... Poi se ne esce il cele
bre psichiatra Giovanni Bol-
lea e ci informar niente è più 
formativo del vecchio Caro
sello. Ripristiniamolo se vo
gliano salvare i nostri figli da 
una demenza sicura. Siamo 
arrivati addirittura a questo? 
E se si, di chi è la colpa? Non 
siamo cosi spericolati da av
venturarci nella jungla delle 
possibili responsabilità. Chi 
è senza peccato scagli la pri
ma pietra. E speriamo che, 
oltre che senza peccato, sia 
anche senza mira. La dege
nerazione Tv ha colpito an- . 
che i settori meno rischiosi 
come quelli dell'informazio
ne. Con l'avvento dell'infor-
mazione-spettacolo, si dice 

sconsideratamente. Ma tutto 
fa anche informazione Per
ché non fondere i due gene
ri? E cosi siamo arrivati agli 
Alberto Castagna e ai Pietro ' 
Vigorelli, ovvero alle lacrime • 
e al sangue.. ;'•''>; ^"* , ; 

E in mézzo? Giochini, si
gnori. • Tanti giochini che 
danno milioncini ai più pic
cini (di cervello). Quando 
vedo in,Tv il gioco delle bu- > 
ste mi sembra che il tempo ; 
si sia fermato: lo praticavano : 
mezzo secolo fa degli show-
men ambulanti nella mia 
città (come nelle vostre), da 
noi per le scalette di S. Érco-
lano (Porta S. Pietro, Peru
gia) . La tecnica era quella di 
oggi: offrire al titolare della ' 
busta qualcosa in cambio 
per dare un po' di rischio, un 
po' d'azzardo a quella riffa 
altrimenti un po'squallida. ., 

•NRICO VAINE 

Un quarto di secolo dopo, 
identico nella tecnica, ri
comparve il gioco delle bu
ste all'antica Antenna 3 di. 
Busto Arsizio. E rieccolo sen
za modifiche •- nell'eterno 
presente Tv, ai «Fatti vostri» 
di Raidue. Non è successo 
niente nel frattempo? Bé : 

proprio niente... Una guerra 
mondiale, > dei rivolgimenti ' 
interni, quarantasette cambi 
di governo (più o meno, mi 
pare), crolli di valori, muta
menti a tutti i livelli... «Per 
questa busta io le offro...». E i 
tentativi fatti per migliorare, 
per raggiungere i livelli dei 
paesi più avanzati? Cosa re
sta, chiedevo prima? Che si 
dice? Si dice che in media 
quasi sette milioni al venerdì 
sera (Raidue) si appassio
nano alle offerte per le eter
ne buste e neanche uno è 

tentato, al telefono, di man
dare a quel paese il «comita-

• to». la «commissione»; la «cu-. 
': pola» o chi altro decide di 
condurre all'infinito quel -

: luogo'comune che è d'rven-
tato quel gioco immutabil
mente idiota. Tornare a Ca- ' 

*i rosello, forse ha ragione il $:: 
: professor Bollea, può risulta

re un salto di qualità, all'in- • 
dietro ma di qualità.. 

-• v: Qui si continuano a far gi
rare ruote della fortuna da- : 

- vanti a milioni di catalettici 
• rilevati dali'Auditel. La miti- . 
: ca società statistica si limita : 
; a riscontrarne la presenza fi- 5 

sica davanti a! teleschermo: * 
mica gli fa l'encefalogram- • 

\ ma. Quindi va bene cosi, 
• qualsiasi cosa si dica o si 

scriva dentro o fuori dai pa
lazzi della Tv. Quanto ha fat
to? Si chiede di un program

ma Mica «coni "era7» 
Ramno ha perso lo zocco

lo duro Ora lo ricercherà 
con Pippo Franco e vedrete " 
che lo riavrà lo zoccolo, bu- • 
ro con la b. Ma contano le ; 
cifre, non le parole. Quelle, '•, 
anche eleganti come se ne * 
trovano nelle piacevolissime : 
cronache di Beniamino Pia-
cido per esempio, vanno e 
lasciano tutto purtroppo c o - . 
m'è. E quando i figli dei miei ' 
figli guarderanno in Tv il gio- ' 
co delle buste e mi chiede- , 

: ranno «Chi è che l'ha inven- : 
tato?», io risponderò un no- -

'me a caso e aggiungerò «pò- : 

verace»». «Perchè nonno?». : 
' «Perché ha fatto una brutta ' 
fine: è caduto in un duello •• 
con quello che aveva inven
tato la ruota della fortuna. Si ' 

' erano dati dei deficienti. So-
no morti tutti e due. Cosi ; 

non sapremo mai chi aveva 
ragione». - *,-• ' -

iMnanziarei partiti? 
Ecco come, da chi, 
con quali controlli 

, DANILO ZOLO ,. 

M
i chiedo se, al di là degli inevitabili tecnicismi e 
dell'infinita gamma delle soluzioni pratiche, è 
possibile assumere un punto di vista generale in 
tema di corruzione politica e di finanziamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ dei partiti. E mi domando se su questo tema sia 
^ ^ " ^ ^ possibile una scelta politica di sinistra. Una scelta 
che non sia fondata sulle aspettative partigiane di una qual
che oligarchia di partito, sia pure di •sinistra», ma su una teo
ria di sviluppo democratico. Penso che si debba anzitutto 
prendere atto che nelle società industriali avanzate i partiti 
politici hanno assunto compiti di reclutamento del personale : 
politico, di istruzione della decisione politica e di organizza
zione del consenso che comportano ingenti oneri organizza
tivi e finanziari. .... .-.^,•,.«,,„..,.., . ,„-••_ ... 

Ovviamente, è giusto puntare su un ridimensionamento 
della ipertrofia burocratica degli apparati e su un drastico 
contenimento della loro tendenza espansiva e colonizzatrice. 
Dovrebbe perù essere giudicata velleitaria e regressiva l'idea 
che, per combattere la corruzione politica, sia necessario 
smantellare le strutture dei partiti per fame dei movimenti di 
prevalente volontariato politico. « ... -- .»; «,^. r. 

La profcssionalizzazione della vita politica dovrebbe essere 
riconosciuta come il risultato di un processo evolutivo irrever
sibile entro società differenziate, tanto più se investite della 
cosiddetta «rivoluzione informatica». Nonostante i rischi che 
comporta, questo processo coincide con una razionalizza
zione del sistema politico in termini di competenza, di effi
cienza e di stabilità funzionale. ••-• •"-.>•»••• >- •- •.., .-»j ••«• 

Altrettanto velleitaria dovrebbe essere considerata perciò 
la proposta di sopprimere ogni forma di supporto organizzati
vo e finanziario a favore dei partiti - prassi che ormai non ha 
eccezioni in Occidente - per puntare esclusivamente sul so
stegno spontaneo degli iscritti e dei simpatizzanti. . .~.., . 

Una seconda opzione generale dovrebbe privilegiare net
tamente il sostegno pubblico rispetto al finanziamento priva
to. Il sostegno pubblico dovrebbe garantire una base minima 
di servizi e di contributi finanziari a favore dei partiti e, si badi 
bene, di ogni altra associazione impegnata nella competizio
ne politica. ,';,.* . -^ , ... -_;,. „...r~. - .« 

L'ammontare dei suffragi (e non ie spese elettorali o la rap
presentanza parlamentare) dovrebbe essere assunto come 
indice di riferimento per l'attribuzione proporzionale dei so
stegni e dei finanziamenti. Dovrebbe essere esclusa, invece, 
ogni forma di incentivazione fiscale delle elargizioni private. 
Quest'ultima finirebbe per raffoizare ulteriormente le élites 
politiche collegate alle grandi affiliazioni economiche e pro
fessionali anziché alle aspettative diffuse dei cittadini. Le do
nazioni private, realisticamente consentite, dovrebbero esse
re sottoposte a un rigorosissimo regime di pubblicità e di tra
sparenza e, forse, a un qualche tipo di selezione. . ; -, .;:. • 

' ' Ila luce di questa filosofia politica dovrebbe appa-
. tire improponibile ogni torma di finanziamento 

•quasi privato» dei partiti che lo colleghi alla di-
' chiarazione dei redditi, soprattutto se si chiede a 
ciascun cittadino di designare uno specifico parti-

' to come destinatario del sostegno pubblico. In 
quest'ultimo caso la violazione della segretezza de! voto, e 
'cioè del-prirtciplo <moderno»4eiia<Ufreiènziazfone funziona
le del sottosistema politico, sarebbe conclamata e pericolo
sissima. In ogni caso, salvo espedienti truffaldini analoghi a 
quello dell'«8 per mille» che, oggi .finanzia illegittimamente la 
Chiesa cattolica, il collegamento alla dichiarazione dei redditi 
renderebbe estremamente incerta l'entità dei finanziamenti 
(o la renderebbe, per compensare l'incertezza, arbibaria-
menteelevata). -- - „•,.;. • °, ., •.,.•. • ..• -.- .-..,. .»; 
. La quarta opzione, quella che io considero decisiva, do
vrebbe porre l'esigenza di una piena costituzionalizzazione 
de! sistema dei partiti. Si tratterebbe di elaborare una non-na
tiva generale che regoli - sul modello tedesco ed austriaco 
della Partdengesetz - alcuni aspetti essenziali della vita dei 
partiti e li subordini ai criteri dello Stato di diritto 

- Riconosciuta la crescente rilevanza costituzionale dei parti
ti, occorrerebbe condizionare l'erogazione pubblica dei servi
zi e dei finanziamenti al rispetto più rigoroso di alcuni criteri 
di pubblicità (relativi, ad esempio, al tesseramento), di cor
rettezza procedurale e di trasparenza economico-finanziaria. 
La violazione di queste regole dovrebbe integrare gli estremi 
del reato penale ed essere punita con particolare severità 
(contrastando l'impudente pressione oggi esercitata dai par
titi e dai personaggi più corrotti per la derubricazione dei reati 
di «Tangentopoli»). . j-.-v.?.'*.-- •'.;•;;;>•••.•.-•TIÌI~J.*---'.J'!̂ -.--~-••-::, 

In questo quadro occorrerebbe prevedere che il controlio 
del rispetto delle regole generali - in primissimo luogo la vigi
lanza sulle attività finanziarie - si* affidato ad una «autorità» 
estema al sistema dei partiti, ad una sorta di «ufficio dei ga
ranti», eventualmente presieduto dal presidente della Repub
blica. A quest'organo e non ai partiti, porrebbe essere affidato 
anche il compito di determinare di volta in volta, entro la cor
nice della legge, l'entità dei sostegni e dei finanziamenti. ,; 

La corruzione dei partiti verrebbe in questo modo sconfit
ta? Verrebbe ripristinata al loro intemo un'autentica vita de
mocratica? Aumenterebbe la loro capacità di dar voce alle 
aspettative diffuse dei cittadini? II risultato ovviamente non è 
scontato. Ma se venisse sostenuto da una diffusa «lotta per il 
diritto» -da una battaglia per i diritti della cittadinanza demo
cratica, nella quale la sinistra si impegnasse seriamente - la 
cpsrjtuzionalizzazione dei partiti potrebbe almeno ridare di
gnità alla professione politica. E ridare dignità alla politica 
sembra oggi, in Italia, un problema urgente. - : - -=~ -w ...<;; 

«Maramaldo, tu uccidi un uomo morto». 
Francesco Ferrucci 
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dei missili 
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Trenta F14, F18 e Al6 erano partiti dalla «Kitty Hawk» 
per raggiungere in Irak la zona proibita al sorvolo -
In extremis gli iracheni cambiano posizione agli ordigni -, 
Gli Usa: vedremo se hanno ceduto, siamo pronti a colpire 

Baghdad schiva l'ultimatum 
Tolte le batterie «ostili» dal 32° parallelo, nascosti gli aerei 
L'ultimatum è scaduto alle 23,30 ora italiana di ieri. E 
dalla tolda della portaerei «Kitty Hawk» nel Golfo in 
tempesta sono già partiti i bombardieri. Ma nel frat
tempo, coll'aiuto del maltempo Saddam Hussein ha 
mosso i missili e fatto sparire i Mig che presumibilmén- ; 
te erano l'obiettivo da colpire. «Stiamo cercando di de
terminare i movimenti», dice il portavoce di Bush 11 
Pentagono: l'attacco non è «imminente» * v < 

* • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUQMUNDOINZBCRO 

••NEWYORK. «Sconsiglierei 
un conto alla rovescia sul filo 
dei minuti», aveva detto ieri il 
portavoce di Bush, Fìtzwater. -
Poi, scaduto l'ultimatum, ha. 
rilasciato da Camp David, do-. 
ve era volato con Bush, una : 
dichiarazione scritta in cui • 
conferma che Saddam ha 
mosso i missili anti-aerei, ag-
giunge che la direzione del 
movimento è «tutt'altro che 
chiara» e informa, che stanno • 
ancora «cercando dì determi
nare» la situazione. Mentre al 
Pentagono si sbracciavano ad 
avvertire • ufficiosamente di ; 
•non attendersi un'azione mi
litare imminente», r,,- ..' ^'-' 

Secondo gli esperti militari ' 
il fatto più significativo non sa
rebbe tanto la' rimozione dei 
missili al di sotto del 32mo pa-
rallelo, quanto la «rottura» di 
una precedente diposizione 
•ostile». Sono spariti anche '. 
tutti i Mig che erano nella base 
appena a Nord della «zona : 
proibita», quiella da cui erano 
partile le violazioni. Saddam 
ha ceduto in extremis o ha 
piuttosto eliminato quelli che ; 
sarebbero stati i presumibili 
obiettivi dell'attacco Usa? ••• 
l La confusioneè accentuata'' 
dal maltempo che Imperversa i 
iuirirakl'kRiuscIremo a capire'' 
meglio1 còme stanno'-'le" cose' 
solo quando si sarà levato II 
sole», dicono' a) Pentagono. .' 
•Le condizioni del tempo so- r 
no un fattore dr enorme Un-
portanza», spiegava l'esperto 
di satelliti del center for Strale- ; 

gic and International Studies , 
Peter Zimmermah. Un, denso 
strato di nuvole continuava a 
coprire TJraJt, meridionale e 11 ; 
Kuwait1,jmentre le " possibilità 
di schiarite'diminuivano con ' 
l'aravo di un'altra perturba

zione dal Mediterraneo onen-
tale I modelli computerizzati 
del national Metereological 
Center di Washington indica
vano • maltempo continuato 
suil'lrak fino a lunedi prossi
mo. I super-satelliti spia La-
crosse della Cia e i ricognitori 

: ad alta quota Usa sono dotati 
di apparecchiature fotografi- ' 

• che radar capaci di «vedere» 
anche attraverso le nubi. Ma . 
la risoluzione delle foto emol-

> lo peggiore di quella delle ap
parecchiature fotografiche 

: tradizionali. Questo ha creato ì 
nelle ultime 48 ore difficoltà , 

' ad accertare i movimenti delle 
batterie di missili anti-aerei 

: SAM che l'ultimatum ingiun-
' geva agli Iracheni di ritirare -
dalla «zona proibita» (per la ' 
precisione, di riportare ai «siti 
originari», hanno chiarito ieri ' 

* al Dipartimento di Stato, con-
- fermando indirettamente che 
di missili'all'Interno della «no 
tty zone» ce n'erano sempre 
Stati).' , x : -'.,..,-j.v..-.' -:. •?< 

Difficile valutare se il mal
tempo possa allargare spira
gli, o dare un pò più di tempo 
all'eventualità di una compo
sizione pacifica della crisi. Era 
corsa 'voce che uno1 degli al-1 

leali che. avevano sottoscritto 
l'ultimatum, lalFrancia,'pre*e-i 

'risse comunque far slittare 
' l'intervento a sabato anziché 
a venerdì notte. Al Pentagono 

• il capo di Stato maggiore Usa, 
il gemale Powell, che aveva ' 

' partecipato ieri mattina ad un 
ristrettissimo «consiglio di 
guerra» con Bush alla Casa' 

< Bianca, si era tenuto sul vago: 
l*é troppo prestò perdile dove 
.stanno , andando tutti quei 
missili, dove sonò dislocate 

' tutte quelle batterie, ma li se
guiremo attentamente e al 

«Per paura 

non finimmo 
il rais.» 

IH NEW YORK. Bush voleva 
tagliare la testa al toro cattu
rando o eliminando fisica- j . /• •%*. 
mente Saddam Hussein nel : / i l |7)IIIY*P 
1991. ma non lo fecero per- v u l c u u l *" 
che temevano di fare brutta 
figura come gli era successo 
durante la caccia a Noriega. 
Lo ha rivelato in un'intervista 
dUWlirJdraiéitìfmMXis^nSe-
les Times» il direttore uscente , 
della Cia, Bob Gatesberwral- • >-'••• • ' ' 
l'epoca-era il numeroduedelconsigliere peV 
la sicurezza nazionale Scowcroft alla Casa 
Bianca. ••••.•••••:•,•.,•:•••• •»••'<.- r . s v w • 

•Ne discutemmo a lungo in seno al "Comi
tato dei vice", e durante tutto il periodo pre ,̂ 
cedente la- guerra. Decidemmo specifica
mente di non fame un obiettivo della guerra ' 
per non porci obiettivi che non potevamo es
sere sicuri di realizzare», dice Gates. «Tra di" 
noi c'era gente che aveva già avuto l'espe- : 

rienza di quanto era stato difficile mettere le '• 
mani sul leader di un paese che avevamo in
vaso, Panama. Non so quanto ancora avrenv 

non avesse deciso di conse
gnarsi alla Nunziatura apo
stolica. Eravamo tutti più o 
meno .- bruciati ;: da . quella 
esperienza, e Tirale è un pae
se incomparabilmente più 
grande di Panama, di cui sa
pevamo molto meno di quel 
che sapessimo su Panama. 
Avevamo la sensazione ge-
nerale che non sarebbe «tato 

'" - ' - • difficile perSàddatrtscappa-; 
re da Baghdad e sarebbe stato molto difficile1 

per noi tentare di rintracciarlo. Avremmo ri
schiato di dover occupare gran parte dellTrak 
e subirne le conseguenze», aggiunge. 

In, pasuto le spiegazioni ufficiali sul per
ché non avessero puntato su Saddam erano 
ruotate sul rischio che ci potevano essere 
maggiori perdite Usa in un'offensiva su Bagh-

mo dovuto dargli la caccia se, allora, Noriegah verno a Baghdad, 

dad7, sulla convinzione che Saddam sarebbe 
. stato comunque rovesciato dopo la sconfitta, 
sull'argomento che la coalizione messa in 

' piedi per liberare il Kuwait si sarebbe incrina
ta se subentrava l'obiettivo di cambiare go-

Ti 

M ROMA. Per il secondo round Alleati-Saddam Husseim la 
differenza sarà solo nei numeri, non nella qualità o nella po
tenza degli aerei. Tutti i principali protagonisti aerei della 
guerra del Golfo messi in campo nel 1992 da Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia sono infatti pronti per riprendere la «Tem
pesta nel deserto» alla scadenza dell'ultimatum. Mancheran
no sólo i. bombardieri strategici B-52 più adatti a spianare zo
ne con mezzi e truppe distribuite che non gli obiettivi rappre
sentati dalle batterie mobili di missili, ma anche dai bunker e 
dalle antenne dei sistemi elettronici e radio di «comando-
controllo-comunicazione» e dalle piste delle basi aeree rico
struite da Saddam. In totale i tre paesi hanno schierati attorno 
all' Irak, in terra e per mare, circa 200 aerei di tutte le specia-

- lizzazioni, dagli aerei radar a quelli da superiorità, agli inter
cettori, cacciabombardieri, ai cacciacarri per andare a colpo 

' sicuro sulle batterie dei missili. Durante «Desert storni» erano 
almeno cinque volte di più. Quasi la metà degli aerei del se
condo round (85-90) sono concentrati sulla portaerei d'at
tacco americana Kitty Hawk appostata nel Golfo. Con le quat-

. tro catapulte a vapore, che lanciano in aria un aereo con otto 
tonnellate di carico bellico, la Kitty Hawk simboleggia la ridot
ta in dimensioni, ma potentissima macchina bellica pronta 
all' attacco. Dalle basi a terra in Arabia Saudita gli Stati Uniti 
possono far partire gli F-15 Eagle,'altro aereo da superiorità, i 
caccia F-16 Fighting Falccn, gli aerei da attacco al suolo A10 
Thunderbolt, e soprattutto i preziosi, «invisibili» cacciabom-
bardienF-117Stealth. - * 

Iracheno legge titoli sull'ultimatum; 
a destra, l'ambasciatore dell'lrak airOnu, Nizar Hamdoon 

momento e nel modo oppor
tuno saremo in grado di pro
nunciare un giudizio», aveva 
detto alla CBS; introducendo i< 
una nota temporeggiatrice. '-•• 
Sta di fatto che il .maltempo § 
aveva accresciuto per tutto ie- ; 
ri le incertezze sul preciso mo- ",' 
mento dell'avvio della rappre-
saglia militare. Benché questa .: 
y^tó^a^i^rsTOJaj^l^de-," 

dentemente da che fine face- [.: 
vano quelle batterie.ì'„.i:.i b .>:v 
- Secondo gli esperti militari, ; 

candidati «naturali" al «lavoro» 
di eliminare le batterie erano •" 
gli F-l I7Stealth basati in Tur- *; 
chia, •-•• i rada-bombardieri , 
«fantasma» capaci di evadere ': 
qualsiasi radar nemico che ì 
avevano dato^izio alle ostili- ; 
là nella guerra del 1991. Men- ;;• 
tre sarebbe toccato aigli F-14 : 

Tomcat o agli FA-18 Hornet 

della portaerei Kitty Hawk. 
agli F-l 6 americani, i Tornado 
bntanruci e i Mirage francesi 
di stanza in Arabia saudita 
"aiutati dai missili guidati To-
'< mahawk a bordo delle altre . 
- unità della US Navy che'incro- : 
ciano nel Golfo prendersi cura 
degli altri obiettivi, quelli mili
tarmente più significativi per ' 

~ infligger» un nuovo colpo de
cisivo al prestigio di Saddam: "-
glfaeroportiri-radare-te- altre 
istallazioni militari, i hangar : 
dei Mig iracheni, cioè pratica-' 
mente della liquidazione del-
le forze aeree sopravvissute ••• 
alla guerra di due anni fa. Ma 
le cose sono state evidente- V 
mente complicate anche dal . 
fatto che i Mig che avrebbero ; 
dovuto essere presumibil
mente l'obiettivo principale ;' 
dell'attacco si sono volatiliz- >v 

zati. 
«L'Iraq non risponderà al

l'ultimatum occidentale e si ri
serva il diritto di mantenere le 
proprie difese aeree nella re- ; 
gione, e se queste basi saran- : 
no aggredite reagiremo con 
rappresaglie», aveva dichiara
to ieri da Baghdad il braccio 
destro di Saddam Tariq Aziz, ,• 
chiudendo apparentemente 
ogni spiraglio. E poco dopo, a :. 
evidenziare ancor di. più la " 
«rotta di collisione» era venuta -
la comunicazione da parte di 
Baghdad di un bando «con ef-
fetto immediato e a termine 
indefinito» a tutti i sorvoli e tut- :-
te le ispezioni dell'Onu. «Vio- •. 
lazione gravissima», secondo -'. 
il portavoce delle Nazioni uni- • 
teTimTrevan. >..-.•• -.-•:. 

Il maltempo e i marosi nel r 
Golfo non avevano comun- '' 
que impedito che ieri, in coin- ;-
cidenza con la scadenza del-
l'ultimatum - come ha riferito -
per telefono ' l'inviato della ; 
Cnn imbarcato che vi è imbar- • 
cato - la portaerei • «Kitty 
Hawk», lanciasse ondate su 
ondate di aerei armati di tutto ' 

' punto, almeno una trentina '•/• 
: sugli 80 di cui dispone, secon- ' 
• do la testimonianza del gior-; : 
nalista. «Pattugliamento» della ' 
«no fly zone» la definizione "' 

. della missione della squadri- ;; 
:: glia, la cui forza é perù di pa- • 
,recchio:isuperióre .a quella £ 
i con cui erano stati condotti i 
• pattugliamenti in precedenza. •" 
: Gli F-14 Tomcat, F-18 HomeL ' ' 
;;i bombardieri da incursione .-• 
A6 levatisi in volo sono dotati '-' 

I di missili anti-aerei Phoenix, •'•• 
. missili anti-radar HARM e an- < 
che super-bombe da mezza 
tonnellata. Con il rifinimento ' 

. in volo possono restare a por- ;. 
• tata di bersaglio ' dai loro ' 
obiettivi per un tempo indefi- • 
nito. , _ . 

Australiano 
ucciso : 

in Kurdistan 

• • ANKARA. L'organiz
zazione umanitaria Care 
Australia ha sospeso le ' 
operazioni di soccorso -
nel Kurdistan iracheno a ;: 

seguito dell'assassinio di ' 
uno dei suoi funzionari. < 
l'australiano Douglas Ca- ? 

meron, 45 anni, vittima di 
' una imboscata. L'austra-
Natio rientrava dal Kurdi-

; stan in Turchia quando ' 
tre uomini non identificati ' 
h-inno aperto il fuoco f 
contro il veicolo su cui 
viaggiava, uccidendolo. • 
Joe Martinico, un collega, ' 
è rimasto ferito. .*.• — » .' 
" Un funzionario curdo, 7 
Safeen Dizayee, non ha • 
esitato ad attribuire la re- : 

sponsabilità dell'attentato . 
ai militari iracheni: «tutto ' 
indica che sono stati loro - • 
ha affermato - hanno cer- -
cato di sabotare'le opera- * 
zionrdj~soccorso' m tuttr-i- • 
modi ' possibili». Dizayye ' 

"Ha precisato che .dalla : 

scorsa:lestàtè::<quàndo"è' ; 
iniziata "l'operazione,' 
umanitaria della Care, sei * 

: persone sono state fatte ' 
bersaglio di attentati. «Ca- \ 
re non riprenderà le ope- '; 
razioni fino a quando le ' 

' Nazioni Unite segnalerai •' 
no che si sono ristabilite 
le condizioni di sicurezza" 
necessarie», ha. comuni-

: cato lan Harris, direttore ' 
della Care australiana. 

BN PRIMO PIANO L'Onu impotente di fronte ai conflitti del dopo guerra fredda 
La riforma di Ghali, che chiedeva una task force, ha ricevuto tiepida accoglienza negli Usa 

di vetro il ré è nudo 
Colpire Baghdad 
per awertìre 
i sefti di Milosevic? 
^ NEW YORK. Un avvertimento peri serbi? Questo è il 
modo con cui. in queste ore, l'ultimatum a Saddam viene 
interpretato negli ambienti diplomatici dell'Onu. Ovvero: 
imporre a Saddam un rigoroso rispetto della zona di 
«non volo»definitaal di sotto del 32esimo parallelo, altro 
non sarebbe che un via per far capire al serbi della Bo
sniache un analogo rigore potrebbe essere usato, doma
ni, nei cieli della ex-Yugoslavia, , ; . • . , . . • ... „•; 
' Chetun'tólle«avvertùTiemo»rientri:tragli; scopi della 

ripresadl ostilità nel confronti dell'lrak. è ovviamente più-
che probabile. Ma assai dubbia resta la sua reale effica
cia. Ectò per almeno due buoni motivi. Il primo: mentre' 
nel Golfo; grazie alle basi mantenute in Arabia Saudita, è 
assaifacile Individuare le violazioni del divieto ed Impor
ne la cessazione, non altrettanto agevole sarebbe una 
eventuale replica balcanica. H secondo: il rispetto della 
zona di «non volo» potrebbe essere garantito soltanto da 
una dimostrata volontà di «punizione». Vale a dire: dal ti
more serbo di un intervento militare. Ma è un fatto, che 
nessuno del paesi impegnati nello sforzo dt pacificazio
ne della ex-Yugoslavia ha fin qui testimoniato -acomin-
ciaredagli Stati Uniti - una particolare inclinazione verso 
una soluzione di questo tipo. * •.:• : t; , 

A confermare la riluttanza statunitense verso un più di
retto coinvolgimento nella crisi balcanica, c'è anche l'im
barazzata freddezza con cui le autorità americane hanno 
in quésti giorni accollò II presidente bosniaco Alija Izet- • 
begovich,.a Washington su invito del Camégle Endow-
ment for International Peace, Né Bush, né il presidente 
eletto Bill Clinton si sono incontrati con l'ospite. 11 presi
dente in carica ha fatto sapere di non ritenere produttivo • 
un meeting con Izetbegoyich nel momento in cui sono in • 
corso, a Ginevra, trattative tra i rappresentanti delle fazio-
ni in lotta. E Clinton ha delegato Leon Fuerth, uno dei 
suoi consiglien per la sicurezza nazionale. 

Il riaccendersi della crisi del Golfo riporta in primo 
piano la questione del ruolo delle Nazioni Unite. E, 
ancora una volta, lo fa segnalandone limiti e con
traddizioni. Formalmente le sue responsabilità si 
moltiplicano. Ma priva di autonomia politica ed im
potente laddove i fatti richiedono un vero intervento 
militare, l'Onu resta condannata a muoversi al ri
morchio lungo tutti i fronti del dopo-guerra fredda. 

• DAL NOSTRO INVIATO ' 

- MASSIMO CAVALLINI 

ma NEW YORK. Tornano di : 
nuovo a rullare, nei deserti.; 
d'Arabia, i tamburi della gucr- : 
ra guerreggiata. E di nuovo la : 
loro eco sinistra toma a rac- ! 
contarci - in uria aggiomatissi- • 
ma versione politico-diploma-, 

-; tica della famosa favola di An- > 
dersen -quanto patelicamen- . 

'; te nudo sia in realtà il re che, -
• formalmente, stringe nelle pro-
: prie mani i destini del mondo. ' 
Quel re, rinserrato nella sua : 
splendida reggia di vetro, è ov-
viamente l'Onu. Ed il «bellissi-
mo vestito fatto di nulla» che lo ;

: 
ricopre, é quello che i capi di : 

stato di mezzo mondo sono :: 
andati in questi anni meticolo-
samenie cucendo, prodighi di : 

: salamelecchi, attorno alle sue . 
fragili ed adamitiche sembian- : 
ze. Unica ed assai palese dille- ' 
renza con la favola originale: ': 
in questo caso é il protervo •. 
tuono del cannone - e non :; 
l'innocente voce d'un bambi- :'• 

; no - a rompere il perverso in- r 
canto dell'omertà cortigiana. -
Ovvero, fuor di metafora: an-
cora una volta la necessità d'u- : 

' na iniziativa militare s'è incari- ' 
cata di rivelare la sostanziale >; 

' impotenza delle Nazioni Unite '' 
lungo i molti fronti di crisi : 

: apertisi in questo primo dopo- '. 
guerra fredda Ed ancora una 
volta la retorica munificamen
te spesa nelle sedi del confron-

i to politico e diplomatico é ra-
•' pidamente evaporata nel calo-
', re della battaglia. Era accaduto 
, durante la prima guèrra del . 
' Golfo. Si è ripetuto nella ex Yu-
- goslavia ed in Somalia. E molti 
ritengono che- anche i tragici 

'scenari della-Cambogia fini
ranno, assai presto, per ripro-

, porre al mondo la mesta visio
ne delle regali nudità. ., 

Era inevitabile. Da tutti loda-
' ta e da tutti invocata, l'Onu sta 
" mostrando ovunque. ; i segni 
d'una inaduegatezza intima-

; mente connessa. alla. natura 
- della propria organizzazione 

attuale. E, quel che è peggio, 
. nessuno dei sarti chiamati ad 
• intessere il suo nuovo vestito -
; sembra seriamente intenzio- ; 
;. nato ad usare materiali diversi •• 
• dall'aria. L'esempio più chiaro ; 
'lo si è avuto lo scorso settem-
:. bre, allorché, nel clima solen-
' ne della assemblea generale, i 
>. grandi del mondo hanno deli-
l neato le proprie strategie per il • 
"futuro." •..••' ' ' • • - • : . ' . /• >: 
; Svanito il clima di contrap- : 

posizione bipolare della guer-
ra fredda, l'Onu era chiamata : 

- sull'onda dell'esperienza del 
Golfo - a definire un'nuovo 

; ruolo, a rivedere vecchi -equili
bri ed a darsi una nuova auto-
norma d'intervento. Sul tappe
to c'era la proposta che, elabo

rata dal nuovo segretario gene
rale, Boutros Boutros-Chali, 
andava (e va) sotto il nome di 
«Agenda per la pace». L'Onu, 
recita in sostanza questa pro
posta, non può far fronte ai 
suoi nuovi impegni nelle anti
che vesti di «mantenitricc di " 
pace»; deve trovare la via per 
divenire una «creatrice di pa
ce». Ovvero: deve avere, per 
autonomia politica e forza mi
litare, la capacità di gestire di- . 
rettamente la propria risposta 
nelle situazioni di crisi. Ed é 

• per questo, precisava Boutros 
' Chali, che l'organizzazione 
deve godere di una propria 

- task force e di finanziamenti 
adeguati. — .-..-• -.•̂ .-. • 
- La risposta dei capi di stato 
dei «paesi che contano» é or
mai agli atti. George Bush fu 
assai generoso allorché si trat
tò di formalmente riconoscere 
il «decisivo ruolo» delle Nazioni 
Unite nel mondo - prossimo 
venturo. E non mancò d'enfasi 
nell'annunciare qualche gene
ricissimo impegno (primo fra ' 
tutti: quello di addestrare in 
compiti di pacificazione settori 
delle forze armatê  Usa). Ma 
ben si guardò -come del resto 
i suoi colleghi europei e giap
ponesi - dal rispondere diret
tamente alle concrete richieste 
del segretario generale. Tanto 
che, ben lungi dal promettere 

: nuovi finanziamenti, neppure 
si premurò di precisare come e 
quando gli Stata Uniti intcndes- ; 
scro saldare il consistente de- • 
bito (800 milioni di dollari) ' 
accumulato negli anni passati. ' 

' Tanta . vaghezza d'intenti ' 
non era, naturalmente, priva di 
validi ' motivi. -La questione 
d'un ruolo militare diretto del
l'Onu nella gestione delle crisi 
regionali resta - per ragioni ; 
pratiche ed ideologiche-assai " 

controversa. Nussun paese 
può a cuor leggero accettare il 

[ principio che siano «altri» a de
cidere dell'impiego (e della vi
ta) dei propri uomini in armi. ' 
Ed è certo che, allo stato attua
le delle cose, non mancano 
fondati dubbi sulla affidabilità 
reale dell'organizzazione 
eventualmente chiamata ad 

il presidente 
Bush; sotto: il 
segretario 
generale 
dell'Onu 
Soutros Ghali 

esercitare un tale diritto. Poi
ché é un fatto che tra i più peri
colosi nemici del proprio rin
novamento l'Onu può tran
quillamente annoverare anche 

; se medesima. Le proposte di 
: Boutros-Ghali allo stato attuale 
delle cose si scontrano, infatti, 
prima ancora che con la reti
cenza del «grandi», con la real

tà d'una macchina ampiamen
te anchilosata dalla propria 
burocrazia e dai propri gravo-
sissimi equilibri intemi. 

L'impresa d'una riforma è. "' 
insomma, di titanica comples
sità. Ma un Fatto resta nondi-
meno certo: i nuovi equilibri ;' 
planetari hanno bisogno delle 
Nazioni Unite. Il mondo ha ; 
l'oggettiva necessità di ricono- ' 
scersi, in questi anni di tumul- " 
tuoso cambio d'epoca, in una 
nuova «volontà generale» ca- . 
pace d'esprimere qualcosa di •' 

> più della pragmatica rincorsa ",;' 
scandita dal «nuovo ordine in- ,'' 
ternazionale» di George Bush. £ 
E già gli scenari delle molte 5; 
sanguinose crisi apertesi in .'.: 
questi ultimi anni cominciano <;: 
a drammaticamente risentire -_-
della crescente evanescenza * 
d'un tale indispensabile prota- -
gonista. L'Onu si é mossa con ; 

qualche riconoscibile efficacia '. 

allorché si é trattato di chiude
re partite apertesi durante gli 
anni della guerra fredda, ma ri-
schia ora di perdersi di fronte ; 
ai nuovi conflitti: dal risorgere ' 
dei nazionalismi che lacerano 
l'Europa orientale, alla «implo
sione» che - riflessa nella fa-. 
me, nell'anarchia e nella vio- -
lenza tribale della Somalia -
minaccia di devastare gran 
parte dell'Africa.-

Questo ci dice il riesplodere 
della crisi del Golfo: gli Usa 
hanno la forza militare e sono 
pertanto loro, oggi, a scandire i 
tempi ed i modi dell'interven
to. Ma senza l'Onu-o con l'O
nu a passivo rimorchio come 
accade oggi - il «nuovo ordine» < 
che ci attende rischia d'essere. > 
anch'esso, un vestito fatto di 
niente. - Una sommatoria di ' 
palliativi, un manto di parole 
steso steso sugli orrori del no-. 
stro futuro. • 
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Malgrado l'assenza di credibili interlocutori 
né Bush né Reagan sono riusciti a produrre 
cambiamenti radicali nelle aree di conflitto 
Gheddafì e Saddam restano al loro postò ; 

«"MvmimHi™*? * 
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Analogie di vìnti e vincitori 
Per gli Usa e i loro alleati destabilizzare l'irak di Sad
dam oltre un certo limite avrebbe creato problemi 
ancor più gravi di quelli posti dalla guerra del Golfo 
in sé. Su questa soglia gli Stati Uniti, i loro alleati e • 
l'Onu si sono fermati. Da questa soglia tentano co- ; 
munque di tener sotto controllo i colpi di testa di 
Saddam che dal canto suo, imperterrito e impertur
babile, continua a far strage di oppositori intemi. , 
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forza di opposizioni o di alter
native inteme nei paesi che per '• 
tradizione (l'Urss) o-per con- • 
tingenza (la Libia, poi Tirale) : : 
erano nei mirino della politica >' 
estera o planetaria Usa. • -

' Focalizziamo perciò ora l'o- ;• 
> biettivo su Saddam Hussein e 
l'Irak. Oggi forse più di due an- ' 
ni fa ci si chiede perché gli Sta- •• 
ti Uniti e le Forze Alleate sotto -
egida Onu non abbiano in : 

quel 1990 «eliminato* Saddam. 
Col senno di poi il disegno del
la Casa Bianca e anche degli 
alti comandi militari del Penta
gono sembra aver puntato su 
una capacità interna dell'/rak a 
sbarazzarsi del tiranno Sad
dam. L'invasione del Kuwait si 
era rivelata un pessimo affare 
avendo scatenato la guerra del 
Golfo e l'ira americana: sul ter
reno, l'enorme potenza di fuo-

• 1 Reagan aveva due osses
sioni, una grande: l'Impero del • 
male sovietico, ed una piccola: : 
«Il cane arrabbiato di Trìpoli» • 

•alias Cheddafi. Due potenti ' 
motori, l'Impero del male e il 
Cane arrabbiato, della politica 
estera americana dal 1981 al ? 
1988-'89. In che cosa si 6 risol- ; 
ta questa ossessione in macro ' 
e in micio di stampo reagania- ', 
no 7 In un abbraccio fraterno 
con Gorbaclov che di fatto ha ? 
posto fine a decenni di guerra : 
fredda tra Usa e Urss e ad un ' 
nulla di fatto, nei rapporti Usa- ':: 
Libia. Nemmeno il bombarda- S 
mento di Tripoli attuato dall'a- V 
viazione americana è riuscito a '; 
sloggiare dal potere Gheddafi.. 
Citiamo frettolosamente que- : 
sto precedente nella politica 
estera americana' per capir ; 
meglio cosa sta succedendo • 
tra America e Irak dalle parti :, 
del ìigri e dell'Eufrate in pieno " 
passaggio di consegne da Bu-,: 
sh a Clinton. >-',v .-*• •'••"•• -••: •: 

In questi giorni in cui si va 
consumando l'ennesimo ulti- ' 
matum dì Washington all'indi
rizzo di Saddam Hussein a non 
varcare, violare o infrangere il 
sacro lanen del trentaduesimo " 
parallelo, colpisce un'analo
gia, neanche tanto peregrina -
tra Reagan e Bush quanto a 
politica estera, senza credibili 
interlocutori locali (per l'Urss 

leggi Gorbaclov) gli Stati Uniti 
di marca repubblicana non 
son riusciti in realtà a produrre 
cambiamenti epocali sugli 
scenari politici e di conflitto in , 
cui pur han deciso di metter 
' mano. Bombardando Tripoli e 
Bengasì Reagan circa sette an
ni fa poteva anche credere dì 

: abbattere il regime di Ghedda- » 
fi, ma il bombardamento non 
ha dato forza a nessuna oppo
sizione intema libica o non ne 
ha dato abbastanza da favorire 
un ricambio di potere interno. , 

• Cosi il grande limite della guer-
: ra del Golfo che ha opposto 
giusto due anni fa Bush a Sad
dam Hussein è stato proprio ! 
quello di non favorire, poten-

1 ziare nessuna opposizione in
tema al rais di Baghdad che si 

.assumesse il compito di slog
giarlo dal potere. Al contrario, 
se l'Impero del male è stato 
sconfitto in Unione Sovietica il 
• merito non va certo alla strate
gia delle guerre stellari COIKP-

, pila dall'amministrazione Rea-
i gan, ma piuttosto all'intuizione 
' dì Gorbaclov secondo la quale ' 
se l'Unione Sovietica non vole
va morire doveva Imboccare 
una strada diversa dal comuni
smo di marca brezneviana. 

^ La chiave di volta del suc
cesso della politica estera 
americana negli anni 80 è dun
que stata la credibilità e / o la 
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• 1 II segretario generale della Nato, il tedesco Manfred Wocr-
ner, ha detto ieri di non ritenere probabile un'immediata azione 
militare di ampio raggio da parte degli alleati occidentali contro, 
l'Iraq se questo paese non si piegherà all'ultimatum riguardante il 
ritiro dei suoi missili anti-aerei. Parlando con giornalisti a Wild-
bad Krcuth (Baviera), dove è in corso una riunione politica del 
partito di governo Csu (Unione cristiano-sociale), Woemer ha 
però aggiunto: «La comunità intemazionale e gli Stati Uniti reagi

ranno energicamente, e do
vranno reagire, per mostrare di 
non essere disposti ad'accetta-
re una provocazione». Woer-
ncr ha, d'altra parte, invitato la 
Germania a prendere una rapi
da decisione sulla partecipa
zione di soldati tedeschi ad 
operazioni sotto l'egida della 
Natoodell'Onu. • '-.,. • ,-••,. .-..-

Anche la Cee ha ieri con
dannato la nuova sfida del re
gime di Baghdad. In un comu
nicato diffuso ieri pomeriggio 
a Bruxelles, i paesi della Cee 
affermano che «le ripetute in
cursioni irachene nella zona 
proibita ai voli a sud del 3 2 / o 
parallelo e. lo spostamento di: 
missili terra-aria nella stessa 
area minacciano direttamente 
gli sforzi della comunità inter
nazionale per far'rispettare al
l'Irate l e risoluzioni del Consi
glio di sicurezza dell'Onu». 
Queste,azioni irachene «non 
possono essere accettate». L'I
rak «ha continualo a portare 
avanti la sua politica di ostru
zione deliberata delle ispezio
ni delle Nazioni Unite», ha sot
toposto a «vessazioni e intimi
dazioni» il personale addetto 
agli aiuti umanitari a favore dei 
curdi 

Sabato 
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Bambini iracheni innalzano ritratti 
di Saddam Hussein; al centro, la : 
moschea-di Baghdad; in basso, 
guerriglieri curdi. 

co messa in campo dagli Stati 
Uniti e dai loro alleati aveva 
annientato le affamate nonché -
disperate falangi' irachene 
schierate in miglia quadrate di . 
deserto; i civili erano umiliati e >; 
portati alla disperazione a loro 
volta vuoi dall'embargo Onu -
vuoi '.-',. dai bombardamenti '-: 
«scientifici» delle suddette For- V 
ze Alleate. La guerra del Golfo, 
in altre parole, è stato concepì- ' 
ta - propaganda a parte - co- • 
me un crescendo di esaspera- ; 
zione e distruzione che doveva K 
indurre gli iracheni, leggi in : 
primo luogo gli stati maggiori ' 
militari di Baghdad, a liberarsi ' 
di Saddam. Questo, semplice- : 
mente non è successo, non '•• 
crediamo perché l'Irak ,'ami fr 
Saddam Hussein al punto da ,• 
non volersene separare, ma ?' 
perché il regime di Saddam è t. 
ed è sempre stato dittatoriale e "• 
sanguinario al punto da para-
lizzare ogni forza politica a lui 
' contraria o evirarla con la poli- -
dea del terrore e del massacro. i,; 

•; Esattamente come è s u c c e s - j 
so nel caso di curdi e sciiti, le ••• 
due opposizioni inteme che ' 
potevano, in teoria, fungere da ; 
leva per scalzare il regime Sad- '?. 
dam Se davvero gli Stati Uniti 
o chi per essi volevano sbaraz-
zarsi dì Saddam Hussein han-
no sbagliato non tanto nell'osi- '• 
mersi dal trucidare in prima '.' 

persona, direttamente, il rais di 
Baghdad, ma nel non rafforza
re le uniche opposizioni inter
ne irachene in grado di farlo. 
Svolgiamo il tema in altra ma
niera. Per quanto tutelato dal
l'ombrello Onu o (orse impedi
to proprio da quell'ombrello, 
Bush non poteva assumersi di
rettamente la responsabilità di • 
eliminare Saddam e gettare l'I
rak nell'anarchia: il febbrici- ; 
tante mondo arabo non lo 
avrebbe tollerato; la stessa co
munità internazionale non Io 
avrebbe tollerato perche un • 
fatto era far giustizia dell'inva-
sione del Kuwait, un altro in- ; 

tromettersi negli affari intemi ; 

deU'Irak per quanto repellente • 
fosse il suo regime. •>- •»—»-•. 
- Si è scelta allora una via me

diana e quanto mai debole: 
cercare di tutelare - con una 
sorta di gendarmeria intema-

'• zionale - i diritti degli unici op
positori palesi a Saddam: curdi 
e sciiti. Col bel risultato di non 

• rafforzarli, anzi di porli ancor 
di più nel mirino del rais. ••••• 
• Un errore di calcolo? Piutto

sto un dilemma geopolitico, 
' mal risolto dall'amministrazio

ne Bush. Cosa avrebbe infatti 
: significato dare davvero a cur

di e a sciiti iracheni l'appoggio 
.fattivo che avrebbe loro per-
'; messo di sbarazzarsi di Sad

dam? I curdi, in decenni di lot

te, non hanno mai fatto miste
ro di ambire all'autodetermi
nazione, alla costituzione di 
un libero Kurdistan che smem
brerebbe non solo l'Irak.. ma 
l'Iran e soprattutto (ragionan
do in un'ottica americana) la ' 
Turchia, paese Nato rivelatosi 
cruciale proprio durante la 
guerra del Golfo. Portando alle 
estreme conseguenze questo 
ragionamento, gli Usa - ci 
chiediamo - potevano permet
tersi di destabilizzare un'intera • 
area caldissima, col suo fulcro 
nell'alleata Turchia, per sba-

. razzarsi di un Saddam Hus- • 
sein? — -.- .-.- ..• 

E veniamo agli sciiti. Qui il 
problema è inverso a quello 
dei curdi. Sempre nell'ottica; 
Usa che già aveva appoggiato ' 
l'Irak di Saddam Hussein con- ! 
tro l'Iran sciita e khomeinista ; 
nella prima guerra del Golfo. ; 
non era forse pericoloso raffor- " 

" zare oltre i limiti del potere di : 
controllo intemazionale (leggi • 
dar loro mezzi e capacità per 

'• rovesciare Saddam) fiancheg- -
. giatori. alleati, sodali, correli
gionari - come vi pare - di 
quegli iraniani che dal 7 9 non : 
han fatto che dar serissimi : 

grattacapi a Washington e al- • 
l'Occidentetutto? ... '- r*. 

Un bel dilemma che po
tremmo riassumere in poche . 

': parole: per gli Stati Uniti e i lo- ; 
ro alleati destabilizzare l'Irak di : 

. Saddam Hussein oltre un certo ; 
limite avrebbecrcato problemi ; 
ancor più gravi di quelli posti i 
dalla guerra del Golfo in se. E ; 
su questo limen, su questa so-
glia gli Stati Uniti, i loro alleati e ' 
l'Onu si sono fermati. Da que- ' 
sta soglia tentano comunque •; 

; di tener sotto controllo i colpi : 
: di testa di Saddam che dal 

canto suo, imperterrito e im
perturbabile, continua a pro
vocare il mondo e a massacra
re i suoi oppositori intemi. 
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Uorniriiearmi secondo le cifre dell'Istituto di studi strategici di Londra 

Tutto l'arsenale di Saddam Hussein 
Desert Storni l'ha solo messo in ginocchio 
Il dispositivo militare di Baghdad mezzo in ginoc
chio ma non distrutto dalla guerra del Golfo. Forze 
militari aeree, terrestri e marine secondo i dati dell'I
stituto di studi strategici di Londra. Dopo le ispezioni 
delle Nazioni Unite allontanata la minaccia delle ar
mi atomiche o chimiche in Irak. Ma i paesi arabi del 
Golfo rimangono in allerta e continuano a riempire i 
loro arsenali. 
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• i La macchina bellica ira
chena, foraggiata negli anni 
Ottanta anche con l'aiuto di 
numerosi paesi occidentali, 
considerata la più potente del 
Medio Oriente ( a parte Israe
le) , messa alla prova nella lun
ga guerra con I Iran, è stata se-
namente danneggiata ma non 
distrutta dalla guerra del Collo. 
È questo il parere di molti spe
cialisti dì questioni militari. Im
possibile contare con esattez- -
za le perdite subite da Saddam 
Hussein nel Golfo. •' •> • • --; 

Secondo il Sipri, l'Istituto di 
ricerca sul disarmo di Stoccol

ma, nel conflitto sarebbero pe
rite circa 100.000 persone. 
Greenpeace parla dì un nume
ro di perdite, tra militari e civili, 
che varia tra i 177.300 e 1 
243.000 ( le perdite civili sa
rebbero 70.000, forse 90.000). 
Nel febbraio 1991, da fonti ira-

1 chene giungeva la notizia che 
gli alleati avevano seriamente 

;, danneggiato, l'84 per cento 
• delle Infrastrutture del paese. -
- Sta di fatto che una conta 
-dell'attuale potenziale bellico 
iracheno può. procedere solo 

' per approssimazioni. Secondo 
- i dati pubblicati dall'Istituto di 

Studi strategici dì Londra, Sad
dam Hussein può ancora con-

„ tare su quasi un milione di per
sone inquadrate nelle sue for-

• ze armate, di cui 382.500 in ' 
• servizio e 650.000 riservisti.L'e- . 

sercito, forte di 350.000 milita- : 
ri, ha perso, nel corso del con
flitto del Golfo ( s i tratta anco
ra di stime), 3000 carri armati, 
1860 veicoli armati e 2140 pez- ' 
zi d'artiglieria. Fiore all'oc
chiello di Saddam sono le 4 di- ' 
visioni della Guardia Repubbli- . 
cana, fedelissimi al capo di Ba
ghdad. L'armamento terrestre ': 
iracheno, al 60 per cento di ' 

: produzione o progettazione ; 
sovietica ( dal fucili Kalashni-* 

,: kov, all'artiglieria, ai diversi tipi 
•• di carro armato), spesso con -
•i- impiego di tecnologia sofisti-? 
' cala, è stato costruito negli an- • 
'.•' ni anche con l'aiuto di altri : 
. paesi: Francia, Gran Bretagna, 

Brasile, Stati Uniti, Ungheria. •: 
. quasi sicuramente Italia. Oggi ; 

: l'esercito di terra di Saddam 
; Hussein può ancora contare ' 

su 2.300 carri armati.1.500 
mezzi di ricognizione, nume

rosi mortai, 900,mezzi di com
battimento di fantena, canno
ni, missili anticarro, 350 elicot
teri , cannoni per la difesa ae- •• 
rea, missili terra- aria (del tipo . 
Sa 6 /7 /8 /9 /14 e Roland") oltre ; 
a quei missili terra-terra in pro
cinto di essere distrutti in base , 
alla risoluzione Onu 687. Ri-
. mangoho a Saddam quei mis
sili . (terra-aria e terra-terra) '!. 
con una gittata inferiore ai 150 
km. : i , - '••'••;• 

Ancora più difficile, forse 
[ impossibile, stimare le perdite 
' subite dalla forze aeree irache
ne: si sa di 35 veivoli persi in 
combattimenti in volo, di altri 
100 distrutti a terra, di 115 rifu
giatisi in Iran, Rimane comun
que all'Iraq un dispositivo ab
bastanza efficiente dotato di 

! 56 bombardieri, 130 caccia 
d'attacco al suolo, 125 caccia, 

: numerosi veivoli da ricognizio
ne e da intercettazione oltre a 
quelli da trasporto e da adde
stramento. Il tutto governato 
da un «esercito. dell'aria- di 
30.000 persone. Pezzo fòrte 
della difesa aerea di Baghdad 

sono ì veivoli sovietici Mig Nel 
corso della guerra del Golfo l'I
raq ha invece scelto di non 
usare i suoi Miragc. Saddam 

'•': Hussein avrebbe cioè deciso di 
. preservarli perii futuro cosi co
irne hanno fatto altn leader con 
•• altri sistemi d'arma nel corso 

della guerra delle Falklands-
malvinas o di quella tra India e 

• • Pakistan. 
Infine la manna, la «ccne-

v. rantola» del dispostivo militare 
• iracheno anche per l'assenza 
• di ampi sbocchi al mare. Sono 
ì; 2.500 gli uomini annoiati in 
' Marina, attive le basi di Umm e 
' Qasr, chiusa invece quella di 
^ Basra; 5 fregate, 6 unità costic-
:•;.. re e da combattimento, un'al-
• tra di supporto completano la 
;. minillotta di Baghdad. 
^!-' Sin qui il supposto elenco 
'• del dispostivo militare rimasto 

''i all'Iraq dopo la «Tempesta nel 
;-,- Deserto». A cui va aggiunto il 
,V netto ridimensionamento delle 
;' ambizioni nucleari di Baghdad 
; . conseguenza della risoluzione 

687 del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. Adottata subito dopo 

la guerra del Golfo, con essa il 
Consiglio di Sicurezza decide
va di procedere all'identifica
zione e distruzione della capa
cità militare nucleare dell'Iraq, 
come pure della produzione di ! 
armi batteriologiche e chimi
che e dei missili balistici con 
un raggio d'azione superiore ai ', 
150 km, vale adire quelmissili 

in grado di colpire altre capita
li del Medio Onente. Inoltre la 

. risoluzione dell'Onu proibiva 
. all'Iraq, anche per il futuro, di 
acquistare o produrre quelle 

• armi. Lunghi mesi di ispezioni 
i di esperti dell'Onu e dell'Agen

zia intemazionale per l'Ener
gia atomica dovrebbero aver 

r portato ad una netta decapita
zione dell'arsenale più temuto 

dagli dwcn>an di Baghdad (di 
esso facevano parte 75.000 ar-

: mi chimiche, propellente e 
.. componenti per il- «supercan-
:, none», 80 missili balistici Scud 
": o varianti di esso, ecc ) . - - • • • • 
;'••.:. L'embargo commerciale de

cretato subito dopo l'invasione 
i del Kuwait non sembra aver 

scosso il potenziale bellico di 

- Baghdad durante la guerra, ma 
. sicuramente lo minaccia oggi. 
; Ma la cosa non sembra tran-

auiltizzare più di tanto i 6 paesi 
ci Consiglio di Cooperazione * 

,' del Golfo che intendono man- ' 
' tere elevato il livello delle pro-
; ;: prie spese militari; spese che i 
;' nel 1991 aveva assorbito quasi ! 
,-' un terzo del loro Prodotto in- : 

\ temo lordo. \ , •••., J-V. ... v .> •:• 

D mondo arabo tace, ma la ferita del Golfo è 
Le divisioni di due anni fa 
davanti a «Tempesta nel deserto» 
sfumarono con la scelta Usa 
di imporre divieti di volo a Saddam 
L'incubo della spartizione dell'Irak 

QIAHCARLO LANNUTTI 

• • Il nuovo confronto fra l'I
rak e gli Siati Uniti trova i Paesi 
arabi e islamici su posizioni di
verse da quelle che caratteriz
zarono la guerra del Golfo. 
Due anni fa la «Tempesta nel 
deserto» causò nel mondo ara
bo una lacerazione drammati
ca, senza precedenti. Il Paese 
cardine della Lega araba, l'E
gitto, era schierato senza riser
ve contro Baghdad al punto da 
inviare sue truppe nel Golfo; e 
la stessa posizione era stata as
sunta da un altro Paese chiave 
della regione, la Siria, che con 
un clamoroso capovolgimento 
di fronte si era associata alla 

coalizione intemazionale e . 
aveva mandato sue unità co
razzate in Arabia Saudita, al 
fianco dei marines americani. 
La Lega araba era di fatto 

, spaccata a metà. Quanto all'l-
•i ran, la sua posizione era so-
• stanzialmente ambigua: • for-

";- malmente benevolo verso l'I-
rak «minacciato di aggressio-

• ne», ma bene attento a non 
-.. mettersi in rotta di collisione 
-* con gustati Uniti. .,... -
• : - Oggi tutto è diverso: il perio

dico rinnovarsi di iniziative 
:, americane contro l'Irak, senza 
-che il potere dì Saddam ne 
- venga scalfito, ha suscitato nei Il presidente siriano, Hafez Assad Il presidente egiziano, Hosni Mubarak Re Hussein di Giordania 

Paesi della regione (con la ov- ;.'-• 
via eccezione del Kuwait) ma-
lumore. diffidenza o nella mi- • 
gliore della ipotesi preoccupa- -
lo imbarazzo. Nell'agosto scor- ' 
so, al momento della acazio- • 
ne della «no fly zone» a sud del * -
32esimo parallelo, il fronte dei 
no, o almeno delle prese di di- • : 
stanza, era pressoché unani-
me; e in questi ultimi giorni c'è •• 
stata lina ritrosia anche troppo ' 
eloquente a prendere pubbli- •' 
che posizioni. ' ;; 

Cinque mesi fa il ministro '•,', 
degli Esteri egiziano Amr Masa '-•' 
scelse la tribuna del vertice dei '.. 
non-allineati : a Giakarta per . 
condannare ogni spartizione, • 
anche de facto, dell'Irak come . 
•dannosa per. la stabilità della : 
regione» e per dichiarare che ) ; 
gli americani e i loro alleati : 
erano andati, istituendo la «no :'; 
fly zone», al di là del mandato '.' 
conferito dalle Nazioni Unite. • 
Questa posizione fu sostan- £ 
zialmente condivisa dai Paesi \ 
arabi nel loro insieme: per tut
ti, il segretario generale (egi- i. 
ziano) della Lega araba Esmat • 

Abdel Meguid denunciò l'azio
ne americana come «dannosa . 
per gli interessi arabi». 1 Paesi '•'•• 
del Consiglio di coopcrazione - -
del Golfo si trincerarono dietro ' \ 
quello che l'autorevole «Midd- •> 
le East International» definì «un ' 
assordante silenzio ufficiale», '; 
in contrasto con gli attacchi a '•.•: 
Saddam e gli applausi a Bush : 

di due anni prima. ••:' ~M-> '••••» •• ••;,; 
Ancor più eloquente l'arteg- * 

giamento dell'Arabia saudita: 
coinvolta concretamente nel-
l'iniziativa Usa, perchè alle sue ; 
basi fanno capo gli aerei an- ~ 
glo-americani che pattugliano :;. 
la «zona proibita», ordinò alla : 

sua stampa di mettere la sordi- ;,-
na sulla intera operazione e si '•• 
associò contemporaneamente ? 
alla condanna : di qualsiasi [ ' 
smembramento o mutilazione '• 
dell'Irak. Ed oggi continua in : • 
questa linea di ambiguità, pe- • 
raltro solo apparente, stretta S 
fra gli interessi e le solidarietà ; ; 
«regionali» e la collaborazione j -
strategica e militare con gli ' 
Usa. 

Più complesso il discorso 

per la Siria e l'Iran. Assad e 
Saddam sono divisi da una Ini-' 
micizia storica, le due «anime» 
del partito Baas, al potere a 
Damasco e a Baghdad, si sono 
combattute negli ultimi ven
tanni senza esclusione di col
pi; e questo spiega fra l'altro 
l'allineamento siriano con la 
coalizione nella guerra del 
Golfo, compensato come con
tropartita dalla «carta bianca» 
ottenuta in Libano. Ma oggi lo 
scenario è cambiato, gli Usa 
non hanno mostrato a soste
gno della Palestina neanche 
l'ombra della determinazione 
manifestata in difesa del Ku
wait, e la drammatica vicenda 
dei 415 deportati da Israele 
suona come una «sfida» a tutti 
gli arabi. Perdi più uno smem
bramento, anche solo poten
ziale, dell'Irak per lince «con
fessionali» (uno Stato curdo a 
nord, uno sunnita al centro e 
uno sciita al sud) : potrebbe 
provocare un «effetto valanga» 
del quale proprio la Siria, go
vernata di fatto dalla minoran
za alauita cui appartiene As

sad, rischierebbe di essere la 
'..' prinia' vittima, seguita a ruota 
•'! dalLibano. ' • •••;••..-• 
'•••• L'Iran, ; invece, con iuno 

smembramento, o comunque 
: un ridimensionamento, dell'I

rak vedrebbe di gran lunga ac-
, cresciuto quel suo ruolo di pr>. • 

"' lenza regionale che turba da V 
1 sempre i sonni di tutti gli arabi ;:'-
• del Golfo. Ma Teheran aspira •. 

ad «associarsi» non già uno sta- " 
; terello sciita dell'Irak del sud, * 
: ma un intero Irak governato • 
. dalla attuale opposizione scii- -
;: ta; né potrebbero gli integrali-
" sti dell'ala «dura» - c h e , appog- ; 

giati dalla «guida spirituale» _ 
-ayatol lah Ali Khamenei, han- • 
' no messo alle corde il pragma- -
J'tico Rafsanjani - far finta di 
•; ] niente di fronte a un nuovo at-
"•; tacco militare praticamente al- ' 
• le loro frontiere e contro un 
; Paese che resta pur sempre un ,-
- «tralcllo islamico». In questo :ì 

scenario, mutato e complesso. ;' 
• una nuova «tempesta» non sa- ; 

rebbe una semplice riedizione, :
: -

; su scala minore, di quella di ' 
dueannifa. i<-.;.;--, >„••,•. •..;', -
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Ancora un avviso di garanzia per il segretario socialista: 
concorso in corruzione; violata la legge sul fìnanziamento 
300 milioni dalla Cogefar per la centrale nucleare 
280 dagli imprenditori dopò la drammatica alluvione 

I giudici accusano di nuovo Craxi 
«Tangenti al Psi per appalti a Montalto e in Valtellina» 
Bettino Craxi ha ricevuto ieri un secondo avviso di 
garanzia per concorso in corruzione e violazione 
delle legge sul finanziamento pubblico dei partiti. In 
quello recapitatogli a dicembre erano ipotizzati 
questi stessi reati e in più quello di ricettazione. Al 
centro, nell'ultimo avviso, 580 milioni sporchi: 300 
relativi a tangenti legate alla centrale di Montalto, 
280 relativi ad appalti svolti in Valtellina. 
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• • MILANO. Un altro avviso di 
garanzia per Bettino Craxi, se
gretario del Psi. Lo firmano gli .'. 
stessi magistrati milanesi ami-
corruzione che 11 15 dicembre ; 
scorso gli fecero recapitare a , 
Roma il primo avviso, i reati ' 
contestati Ieri a Craxi sono gli 
stessi attribuitigli col preceden- > 
te provvedimento (escluso 
quello di ricettazione): con- .7 
corso in corruzione e violazio- ;; 
ne della legge sul finanzia- :' 
mento pubblicò dei'partiti. Al • 
centro 580 milioni frutto di :, 
mazzette, 300 del quali versati ' 
al Psi nel marzo 1992 dall'am- ; 
mlnistratore delegato della Co- s 
gelar-FlatEnzo Papi, cioè do- ì; 
pò l'arresto di Mario Chiesa. Le '} 
ipotesi di reato ora sono tre. a '.• 
dlcembre40. Saranno descritti •> 
nei particolari in un'unica do- ; 
manda di' autorizzazione a > 
procedere, che sarà Inviata tra r 
quattro o cinque giorni a Re- / 
ma. Comprenderà tutte le con- ' 
testazionl fatte a Bettino Craxi • 
nei due avvisi di'garanzia. An- ; 

che in quest'ultima occasione ; 
gli inquirenti collegano le .'re- ;; 
sponsablllta di Craxi.a quelle :

: 

dell'ex segretario, amministra- ' 
avo del. Garofano, ' Vincenzo •, 
Balzamo, deceduto di recente. \ 

Ieri sera l'avvocato Enzo Lo 
Cludlce,.difen*ore>dl Craxi. ha-: 
dirluso^questa; <iichiarazloner 
•Con una nuova informazione . 
di garanzia,1 notificata a mano, { 
dopo che le agenzie e la televi- \ 
sione ne avevano dato notizia, 
vengono contestati all'on. Bet- : 
Uno Craxi atei fatti cui egli èto-
talmente estraneo, cui non ha 
partecipato In nessuna' forma.- ' 
che non conosceva è che, In 
ogni caso, ove si siano verifica- ; 
Ur non rientravano inella sfera ' 
della sua responsabilità-politi- ; 
ca>. «Questa totale estraneità , 
dell'on. Craxi - prosegue l'av
vocato - avrebbe potuto esse-, 
re facilmente accertata a fini di. 
verità e di giustizia, nella nor- ' 
male riservatezza, evitando co- ; 
s) il clamore, le aggressioni 
personali, che si sono già veri-
Ocate, ed II graveranno politi-,, 
co e morale che* da:tutto qufr ' 
sto deriva». «Ma. probabllmen- ; 
te, è fortissima la spinta verso -
l'obiettivo della eliminazione ; 
politica che, nello straordina
rio clima provocato, essa ha 
potuto e.può strumentalizzare, •' 
come principi di diritto, teore- ' 
mi fondati sulla responsabilità -
obiettiva o peggio sulla re

sponsabilità per fatto altrui 
che certo non appartengono 
all' attuale civiltà giuridica» 
Cosi conclude 11 legale. -

Le circostanze cui si riferisce 
'il nuovo avviso di garanzia, 
- giunto alle 13 di ieri a Craxi, 
sono due: 300 milioni versati 
nel marzo del 1992 a Balzamo 
da Enzo Papi, allora ammini
stratore delegato della Coge-

; far-lmpreslL . L'impresa del 
' gruppo Fiat avrebbe pagato 
. una tangente sul .valore del la
vori svolti per la centrale nu
cleare di Montalto di Castro, 
nel Lazio. Duecentottanta mi
lioni riguardano invece maz
zette pagate da pubblici uffi
ciali, per ora anonimi, in rela
zione ad appalti pubblici svol
ti, negli ultimi anni, in Valtelli
na. Sembra che si tratti della 

': stessa somma concessa da 
Balzamo al segretario regiona-

- le del partito. Loris Zaffrà, In
quisito, per la gestione delle 
strutture milanesi del Psi.. 
, L'episodio che si conosce 

'meglio è quello relativo alla 
centrale di Montalto. Si tratta 

. dei lavori per la riconversione 
- dell'Impianto nucleare: I lavori ' 
, a terra svolti dal consorzio 
'. CCN (capocordata la Cogefar 
con altre Imprese), 1 lavori a 
mare -quelli dedicati alla rea
lizzazione del sistema di raf
freddamento della centrale -
svolti dai consorzio Montalto 

• Mare (capocordata Girala, as-
. sterne a Impresit-Flat. Lodigla-
. ni e Sparaco). Gli edifici am
ministrativi erano, realizzati da 

' Grassetto (gruppo LigresrJ) e 
: Proverà & Carassi. Dopo la fu-
r sione tra Cogefar, acquistata 
' dalla Fiat, e lmpreslt, la neona
ta Cogefar-lmpreslt entra sia 

:: nel primo che nel secondo 
'consorzio. 
- - Il primo che ha parlato di 
.Montalto al magistrati è stato, 
- nell'autunno scorso, l'ammlnl-
: stratore delegato della Girala, 
" Dario Crespi: questi disse che 
' Severino Citaristi, tesoriere na
zionale della De, gli aveva 

.chiesto una percentuale sugli 
appalti in vista della campa
gna elettorale per le elezioni 

i dell'aprile scorso. Enzo. Papi 
; avrebbe affermato che anche 
- a lui Citaristi fece un'analoga 
richiesta, preceduta da un'al-

:'. tra simile fatta dal tesoriere del 
• Psi Vincenzo Balzamo: 300 mi
lioni poi effettivamente versati 
a Balzamo negli uffici romani 

Il segretario del Psi Bettino Craxi. In alto ti giudice Antonio 01 Pietro 

di via Tomacelli, nel marzo 
1992.-," •• •• r .',.v. ..:•...•-.;: 

Vicende che saranno de
scritte nelle quasi cento pagine , 
che comporranno la domanda 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti di Bettino Craxi, 
ormai pronta. Il primo avviso 
di garanzia è riferito a oltre 36' 
miliardi di denaro considerato 
poco pulito. Vi sono descritti 
tutti gli episodi, una.ventina 
(40 1 capi d'imputazióne), in ; 
cui il segretario nazionale del 
Psi è sospettato di essere stato 
il complice di altri protagonisti 
del sistema delle; tangenti nel 
reati di comizione, ricettazio
ne e violazione della legge sul • 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Complice - a seconda 
del casi, tra il 1985 e il 1992 - : 
nel rastrellamento di tangenti 
ottenute dalle imprese destina
tane di appalti a Milano e altro
ve Una parte degli episodi so

no dedicati alla presunta com-
''• plicita di Craxi col defunto se-
; gretario amministrativo del Psi 
,'. Vincenzo Balzamo e con Anni

bale Pagnatelli, pure decedu-
i to, ex funzionario della tesore

ria nazionale socialista. È il fi
lone che si potrebbe.definire 

< «romano», di stretta competen
za, esotto ilcontroUo, dei verti
ci centrali del. partito. La re-

' stante parte degli episodi, si ri-
' • ferisce al filone milanese,' il cui 
' protagonista è il «cassiere» Sil-
. vano Larini, latitante. Craxi 

1 non vi e mai definito colui che 
ha materialmente incassato il 

• denaro sporco. I «percetton 
:, materiali» sono considerati, a 
•' seconda dei casi. Balzamo, Pa-
- gnatelli e Larini, mentre il se-
: gretario politico è indagato per 
' aver concorso nel commettere 
: 1 reati «con più azioni consecu-
' tive - si legge - del medesimo 

disegno criminoso». 

L'ex presidente della Regione accusato dai magistrati di Mantova 

Secondo «avviso» per il de Tabacci 
«Ha preso mazzette elettorali» 
Secondo avviso di garanzia per l'ex presidente della 
Regione Lombardia'Bruno Tabacci. L'esponente 
della sinistra de, già «avvisato» nell'ambito dell'in
chiesta sii Tangentopoli, sarebbe; reponsabile di 
violazione della legge sul fìnanziamento pubblico 
dei partiti e di falso. Il parlamentare de sarebbe 
coinvolto in una storia di mazzette elettorali versate 
dalÌ'Ecotrariseda,un industriale a Mantova. : 

•UO SPADA 

• i MILANO. • i Informazione 
di garanzia numero due per 
l'ex presidente delle Giunta 
regionale lombarda, il demo
cristiano Bruno Tabacci. L'e
sponente della sinistra de, 
già raggiunto da un «avviso» 
tempora nell'inchiesta mila
nese «mani pulite», condotta 
da Di Pietro, Davigo e Colom
bo, viene chiamato ih causa 
questa volta dalla Procura di 
Mantova. Le ipotesi di reato 
fanno riferimento alla vicen
da del Consorzio intercomu
nale per l'ecologia (Cime) 
nel cui ambito erano.già 
scattati sei paia di manette. 

Secondo i sostituti procu
ratori Marco Mariani e Rober

to Rossi, il parlamentare 
mantovano, si è reso respon
sabile dei reati di violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti e di falso. 
Tabacci avrebbe insomma 
intascato tangenti dall'Eco-
trans, un'azienda appaltarli-
ce per il trasporto dei rifiuti 
urbani e da un industriale di 
cui per 11 momento non 6 sta
to fatto il nome. Il denaro sa
rebbe in gran parte finito nel 
budget della campagna elet
torale dell'ex presidente del
la Giunta regionale per il 
quale sarebbe già partita una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere. -" • ' •'-

L'indagine mantovana sut-

• lo scandalo dei nfiuti è parti-
, ta verso la fine dell'ottobre 
•; scorso quando gli uomini 

della Tributaria della Guar
dia di finanza avevano se-

: questrato pacchi di docu-
/ menti nella sede del Cime e 
4 deU'Ecotrans. Finirono cosi 
- nei guai, fra gli altri, l'ex pre
sidente del Cime Maurizio 
Ottolini (De); il vicepresi-

• dente Carlo Buttasi (Psi); al-
. cuni membri del direttivo del 
- Consorzio, Emesto Musseto-

la (De) e Alfredo Galleranl 
." (Pds); un tecnico del Cime 

Carlo Calciolari. Le incrimi-
"' nazioni colpirono anche uo-
•','. mini deU'Ecotrans: l'ammini

stratore unico Alessio Abati, 
' sua figlia Cristina e il direttore 
commerciale - Maurizio , Pe-
dretti -• 

i La stretta simbiosi fra Cime 
ed Ecotrans ha consentito al
l'azienda appaltatrice di agi
re per anni in regime di mo
nopolio su tutti gii appalti per 
il trasporto dei rifiuti alle di
scariche tramite offerte al ri-

' basso le cui buste «chiuse» 
- venivano sostituite a tempo 

debito. In carcere finirono 
cosi Ottolini, Buttasi, Musse-

tola, Calciolari, Abati e Pie-
retti. 

Secondo i magistrati Bru
no Tabacci sarebbe coinvol
to in due episodi: Nel primo 
caso avrebbe usufruito di un 

. «regalo» di 7 milioni versati 
• dall'amministratore deU'Eco

trans, Abati, direttamente al
la tipografia che stampò 300 
mila manifestini elettorali du
rante le elezioni regionali del 
1990. L'ex presidente della 
Regione Lombardia avrebbe 
inoltre ricevuto da un indu
striale mantovano una «elar-

• gizione» di una ventina di mi
lioni. - ... \-

Nell'avviso di garanzia, a 
Tabacci viene contestato di 

- aver dichiarato il falso in me
rito alle spese della campa
gna elettorale del 1987, 
quando venne eletto consi
gliere del «Pirellone». L'espo
nente della sinistra de recin
ge comunque in blocco le 

' accuse sostenendo che tutte 
le entrate legate alla campa
gna elettorale del 1987 sono 
regolarmente documentate. 
Idem per i 7 milioni dei vo
lantini propagandistici delle 
elezioni 1990. . , 

iMmmmm-
Un gigante 
da 2600 megawatt 
nel cuore 
della Maremma 

VALTELLINA 

Un grande dramma 
un lungo incubo 
e un affare 
da 5mila miliardi 

M Duemila e seicento megawatt per più di 
seimila miliardi. Queste le cifre crude della cen
trale di Montalto di Castro, cittadina dell'Alto 
Lazio. Insufficienti però a spiegarne la travaglia
ta storia, iniziata nel 1980, quando partirono i 
lavori dell'impianto, che il progetto originario 
prevedeva fosse alimentato con energia nuclea
re. Ma le battaglie del movimento ecologista co
strinsero il governo a rivedere la scelta nucleari
sta. Cosi nel 1989 un decreto riconverti la cen
trale da nucleare a policombustibile. Ma con-

. temporaneamente se ne elevò la potenza da 
. 2000 a 2600 megavvatt, un mostro di dimensioni 

gigantesche voluto' dall'altera ministro dell'In
dustria Battaglia. Una centrale troppo grande, 
tanto da spingere i Verdi, alcuni socialisti e alcu
ni pidiessini, come il viterbese Quarto Trabac-
chinl, a presentare un progetto di legge per ri
durre la potenza a 2000 megawatt. L'iter però è 
stato bloccato. «Ora possiamo dire: per evidenti 
motivi», commenta Massimo Scalia. Nel cantie
re lavorano decine di ditte, alcune molto note: 
Ccn (di cui fanno parte Cogefar e Rendo), 

; Astaldl, Calgofer, Eneti (che comprende Gras
setto e Provera), Montato mare che compren
de anche la Lodigiani. In questi ultimi anni 1*E-

' nel, di fatto sostituendosi all'Eni, ha progettato 
; un impianto di degassificazione, che compren

de un molo e una diga foranea per far attracca
re le metaniere, le cisterne per lo stoccaggio del 
gas liquido e gli impianti per la trasformazione 
del gas. Il tutto, denuncia Trabacchini, faccen-
dolo passare nel vecchio appalto della centrale, 
e senza nessuna valutazione dell'impatto am
bientale. Per ora a fare le spese di queste vicen
de sono circa 300 lavoratori i cui licenziamenti 

• dovrebbero diventare operativi dopo il 20 gen-
\ naio. E naturalmente l'ambiente circostante: la 
- Maremma toscana e laziale. ;.;->- •-. -DRo.La. 

M È il 18 luglio dell'87 quando comincia la 
lunga odissea della Valtellina. Da giorni piove 
senza sosta e fa caldo. L'acqua di fusione dei 
ghiacciai gonfia a dismisura i torrenti già in 
piena. Verso sera, il primo atto della tragedia. 
In Val Tartano, mille metri di'quota sul versan
te settentrionale delle Orobie, una frana piom
ba su un albergo, ne sbriciola un'ala. Per 17 
ospiti non c'è scampo. E non hanno scampo 
neppure due contadini travolti dal fango men
tre attendono al bestiame in alpeggio. A Mor-
begno manca all'appello un ragazzo. Era sce-

, »o a guardare l'Adda in piena e il fiume lo ha 
portato via. Dall'imbocco della Valtellina fino 
alle porte di Sondrio, per decine di chilometri, 
il fondovalle appare come un gigantesco fiume 
limaccioso. Le strade sono interrotte, le case, i 
campi, le fabbriche allagati. Anche Bormio è 
isolata. L'Adda si è mangiata, presso Sant'An
tonio Morignone, alcuni chilometri della stata
le 38. Venti morti, danni per centinaia di miliar
di. Sembra finita. Ma il mattino del 28 luglio, il 
secondo atto. Dal Pizzo Coppette si staccano 

' 40 milioni di metri cubi di roccia. Alcuni paesi 

ftià sgomberati vengono sepolti. Non solo quel-
i peìò. La frana distrugge anche Aquilone an-

. cora immersa nel sonno. I morti sono 21, com
presi 7 operai intenti al ripristino dei collega-

; menti stradali. I detriti sbarrano il corso del
l'Adda: si forma un lago: una spada di Damo-

' eie sulla testa di decine di migliaia di persone 
residenti nei centri del fondovalle. Un incubo 
che dura per mesi. Intanto si paria di ripristino 
idrogeologico e di ricostruzione. Interventi sa
crosanti, ma anche un'affare da 5mila miliardi. 
Lodigiani, Condotte, Snamprogetrj, Cariboni e 
decine di altre imprese installano i loro canoe-
n. Le opposizioni partano subito di sfida anrj 
corruzione. Ma per Di Pietro-sempre lui-il la
voro comincia presto E il 14 marzo '88 quando 
il pnmo fascicolo giunge sul suo tavolo , 

Le rivelazioni di Enzo Papi 
alla base dell'inchiesta 
Identikit deU'ammiriistratore 
dell'azienda del gruppo Fiat 
È stato proprio Enzo Papi, e x amministratore dele
gato della Cogefar-Impresit, a tirare in ballo il leader 
del Psi. Dopo l'arresto ai primi di maggio c o n l'accu
sa di corruzione per tre grandi opere a Milano e Pa
via, d o p o i silenzi davanti ai giudici, il dirigente del
l'azienda del gruppo Fiat toma sotto i riflettori di \ 
Tangentopoli con le rivelazioni sulle tangenti per la 
costruzione della centrale di Montalto di Castro. ' • 

OIAMPMHO ROSSI 

• • MILANO Lui quel nome 
non lo ha fatto. Ma anche se in 
modo indiretto, è stato proprio 
Enzo Papi a fornire ai magistra
ti milanesi nuovi elementi utili 
per confezionare il secondo 
avviso di garanzia per Bettino 
Craxi. Proprio Enzo Papi, ex 
amministratore delegato della 
Cogefar-Impresit, l'uomo tar
gato Fiat die per lungo tempo 
si è distinto nella tangenti-stoiy 
milanese soprattutto per via 
del suo irriducibile silenzio di 
fronte ai giudici che lo interro
gavano, anche dopo aver tra
scorso 55 giorni e altrettante 
notti dietro le sbarre di San Vit
tore. •-••• .,-•>-• '••••ri-

Papi viene arrestato il 7 mag
gio scorso con l'accusa di cor
ruzione ^violazione della .leg
ge sul finanziamento pubblico 

' dei partiti.'Proprio il giorno pri
ma, Umberto Agnelli, vicepre
sidente del grappo Fiat (di cui 
fa parte anche la Cogefar-Im
presit) aveva escluso l'ipotesi 
che l'azienda avesse mai elar
gito mazzette. Le accuse per 
Enzo Papi si riferiscono a tre 
episodi differenti: la Cogefar, 
dicono i giudici, avrebbe paga
to tangenti per aggiudicarsi gli 
appalti relativi alla realizzazio
ne del Passante ferroviario, di 
alcuni nuovi parcheggi del
l'Ann (l'azienda municipaliz
zata per il trasporto pubblico) 
e dei nuovi reparti del policlini
co San Matteo di Pavia. Una 
volta davanti ai giudici, il ma
nager fa subito capire di non 
aver nessuna : intenzione di 
aprir bocca su nessuna delle 
vicende contestategli dal pool 
di magistrati dell'inchiesta Ma
ni pulite. Inizia cosi un braccio 
di ferro lungo 55 giorni, con 
Papi sempre a bocca cucita, e 
il suo legale Vittorio Chiusano -
vicepresidente della Juventus 
e presidente della Stampa spa 
- che protesta sostenendo che 
le misure di carcerazione pre

ventiva riservate al suo cliente 
- sono di solito applicate solo in 
. presenza dei più pericolosi 
; esponenti della criminalità or-
:f\ ganizzata. ;-- • •--
.' Alla fine di giugno, quando . 
; Papi era già diventato un «ca- :'•• 
:' so», arriva il rinvio a giudizio 
'; per la vicenda dell'ospedale !, 
, pavese. Ma soprattutto, l'am-
; ministratole della Cogefar ri-
'. trova la parola davanti ai giudi- ; 
fi ci. «Ha risposto come testimo- .' 
• ne a proposito di un particola- ' 
• re dell'inchiesta che non lo 
• coinvolge - personalmente -
'' commentano i suoi legali - fi- ' 
! noia si sentiva ingiustamente • 

perseguitato e sottoposto a " 
una torma di coazione che lo -

» contrariava». Nelle sue lunghe '':• 
deposizioni estive, tira in ballo -

" il presidente dell'In Franco No- > 

'• bili (che fino al 1989 si trovava ;' 
; ' ai vertici della Cogefar). sotto- " 
.; linenando che gli accòrdi ih . 
'. odor di mazzetta sarebbero -
- stati stipulati dall'azienda pri-,' 
, ma del 1989. Ma il personagio ;-
, Papi ritoma protagonista alla jv 
•: fine di luglio, quando durante ;l-
"un nuovo interrogatorio am- '•• 

'':• mette di averversato delle ian- •• 
;. genti , specificando perù di '••'• 
: aver fatto tutto di testa propria '• ' 
• e che pertanto «la Fiat non .',.• 
;' c'entra». Con quali soldi ha pa- ; 
jjgato allora? «Questo non posso ' 
.dirlo». f ..- .̂'•••.•-. ,.— r.-

Insomma, Enzo Papi sem- " 
-' bra ancora depositario di mol-
'; te verità interessanti sulle intri- -
'. cate trame di Tangentopoli. E i -
. ' magistrati, che non mollano la s< < 
>; presa neanche durante le va- • 
*'' canze estive, lo richiamano a ;. 
."Milano in pieno agosto per ' 
•carpirgli ancora qualche detta- •* 

'- gito circa le sue precedenti ri- 1 
velazioni. Gli ' interrogatori di . 

.'•'" Papi, però, vengono protetti '; 
dal più stretto riserbo. Al punto . 
che ha tutt'oggi è lui l'unico 
protagonista di Tangentopoli 
di cui ancora non esista una 
sola foto ;-

L'ex parlamentare socialista (e leader milanese del dissenso a Craxi) dal magistrato 

Milani a colloquio per fc ore con M 
«Subisco a ^ 
M MILANO. Due ore e mezza 
di faccia-a-faccia con il pubbli
co ministero Antonio Di Pietro. . 
Al termine una battuta fulmi
nante, rivolta ai giornalisti, dal
l'ex - parlamentare - socialista 
Gionstefano Milani,'milanese, 
leader dell'opposizione ai cra-
xiani nel Psi. «Ho spiegato al 
dottor Di Pietro in-quale terre- ; 
no è germinata questa aggres- ; 
sione. Rancori e risentimenti di > 
settori del gruppo dirigente del 
Psi perchè io, come capo del
l'opposizione intema, sono il . 
solo rimasto estraneo alle vi
cende di Tangentopoli». Battu
ta destinata a gettare altra ben- ; 
zina sull'incendio del Garofa
no, sconvolto < dall'inchiesta 
antitangenti che ha raggiunto 
lo stesso - segretario Bettino 
Craxi. .-• '"-' - • •/<••.< 

Gianstefano Milani è stato 
ascoltato ieri sera, su propria 
richiesta, dal pubblico ministe
ro Di Pietro. Il rappresentante •; 
della sinistra lómbardiana del ; 
Psi si era sentito chiamato in ; 
causa da alcune dichiarazioni • 
riportate dalla-stampa e fatte,. 
durante un interrogatorio, da 
Antonio Fiaccabrino. E l'im- ' 
prenditore, massone «scomu
nicato», ex socialista, poi ap

prodato al Psdi, arrestato nel
l'ambito dell'inchiesta aperta a 
Firenze su presunte connessio-

' ni tra alcuni imprenditori e co- ' 
sche mafiose. Attualmente è ' 
detenuto nel carcere di Pisa 
con l'accusa, da parte della 

, magistratura fiorentina, di as
sociazione a - delinquere di, 

: stampo mafioso; i magistrati 
milanesi di Mani Pulite lo so- * 
spettano invece di corruzione -
e violazione della legge sul fin- ' 
ziamento pubblico dei partiti '. 

Fiaccabrino aveva racconta-> 
. to di aver tentato, prima del- : 
' l'inchiesta «Mani pulite» e'sen-
^ za riuscirci, di mettersi in con
tatto con Gianstefano Milani. : 
In che modo? Costituendo con . 

. Milani la società Ali, che avreb-
be dovuto ristrutturare gli im- : 

: mobili dell'Iacp meneghino.. 
All'esponente socialista sareb
be dovuto arrivare il 20 % del 
valore di ogni appalto. Ma la : 

; cosa, secondo Fiaccabrino, 
. non andò in porto. Ha soste- ' 
-, nulo pure che Milani avrebbe • 
; comunque realizzato questo 
progetto. - •-•".••./• .-..-.,"•-, .. 

;. Milani l'altro ieri aveva an
nunciato una querela per ca
lunnia nei confronti di Fiacca
brino. Per altro, il suo nome 

era emerso alcuni anni fa nel
l'ambito dell'istruttoria sulle 
«carceri d'oro». U giudice Anto
nio Lombardi chiese per lui 
l'autorizzazione a procedere. 
Ora l'esponente socialista non 
è più parlamentare e per quei 
fatti è inquisito. Ieri, dopo aver 

1 sostenuto di aver demolito tut-
i te le affermazioni di Fiaccabri
no, Gianstefano Milani ha spie-

: gato «l'aggressione» come una 
vendetta del gruppo di mag
gioranza del Garofano. Inoltre 

: secondo Milani la segretaria di 
Fiaccabrino era stata prima 
quella di un parlamentare so
cialista che non è attualmente 
inquisito. Non ha voluto dire di 
chi si tratti. Però ha rincarato la 
dose ricordando di avere fomi-

> to a suo tempo suggerimenti al 
compagno di partito Attilio 
Schemmari (l'ex assessore co
munale all'Urbanistica con
dannato per abuso d'ufficio 
: nel processo «Duomo connec
tion»): «Pensaci dieci volte, gli 
dissi, prima di fare dei favori al
la famiglia, perchè poi ti si ri
volterà contro. Ho avuto ragio
ne». Quale famiglia? Risposta 
allusiva di Milani: «Ce ne è una 
sola, a Milano». , 
M.B. . , . , 

A Roma inchiesta insabbiata? : 
Polemica tra Md è Martelli i 

ira ROMA. Per sapere se è ve
ro che un'inchiesta sul finan
ziamento illecito ai partiti, av
viata dalla Procura della Re
pubblica di Milano e trasmes
sa, per ragioni di competenza, 
a quella di Roma, sia stata o 
meno «insabbiata», i compo
nenti del Consiglio superiore 
della magistratura aderenti a 
«Magistratura democratica» 
hanno chiesto di inserire la 
questione nell'ordine del gior
no del prossimo plenum. «I 
quotidiani dei 6 gennaio - si 
legge nella richiesta - hanno ri
ferito di un discorso nel corso 
del quale l'onorevoie Alfredo 
Galasso, a Bari, avrebbe soste
nuto, con dovizia di particola
ri, che una parte di un' inchie
sta avviata dalla Procura di Mi
lano, stracciata e trasmessa 
per ragioni di competenza alla 
Procura presso la Pretura di 
Roma, sarebbe stata insabbia
ta dal titolare di quest'ultimo 
ufficio». Già una simile notizia, 
spiegano ancora i consiglieri 

«è inquietante, ma l'inquietudi
ne si fa ancora più grande leg
gendo che, secondo Galasso,. 

,. ciò sarebbe avvenuto a seguito 1 di interventi di ministri in cari- : 
;.'• ca...». - - •-• • 
- Immediata la replica del mi-
• nistero di Grazia e giustizia: 
. non c'è stato alcun insabbia-
;," mento. Si legge in una nota: : 

• «Gli atti riguardanti la richiesta : 
• di autorizzazione a procedere : 
."; nei confronti degli onorevoli . 

Silvio Lega. Claudio Lenoci. • 
' Biagio Marzo, Pino Leccisi, ' 
'• Carlo Vizzini, Florindo Dainne- ' 

ro e Francesco Covello perven-
•":. nero al ministero il 18 novem- ' 
Ì bre 1992. Il succesivo 30 no

vembre furono restituiti agli or- ' 
' gani competenti, con l'invito a \ 
y voler precisare i tempi di iscri-
, zione nell'apposito registro dei 
* nomi delle persone per la qua-
• li la richiesta è stata formulata. 
Ciò al fine di consentire al par-

• lamento di valutare la regolari- • 
i tà della richiesta medesima». 
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Bufera 
su Craxi 

H segretario socialista risponde attraverso il suo avvocato 
«Sono totalmente estraneo, è un'aggressione politica» 
I martelliani non cavalco la vicenda giudiziària 
ma vogliono il rispettò dell'impegno a lasciare la segreteria 

L'ira di Craxi: «Vogliono eliminaimi» 
«Vogliono l'eliminazione politica del segretario del 
Psi». Nel giorno della seconda mazzata giudiziaria 
Bettino Craxi fa parlare i suoi avvocati. Con parole 
durissime contro i giudici: li accusa di illegalità, vio
lazione del segreto, obiettivi politici. I suoi parlano 
poco, gli oppositori incalzano e chiedono il rispetto 
degli accordi: l'assemblea si deve fare e lui deve la
sciare. Ma Craxi ha altro in mente... 

BRUNO MISIRBNDINO 

r" 

••ROMA. Nuovo avviso di 
garanzia? «Di queste cose non 
ne so nulla, se ne occupano ali 
avvocati...». Poco prima dell'u-, 
na, quando la notizia circola • 
già da un bel po', Bettino Craxi 
si trova al Raphael. Ignora l'as
sedio della stampa, traspare 
lontano un miglio che non ha 
nessuna voglia di fare lunghi ' 
discorsi. Però è. a suo modo, di 
parola. È vero che non ha vo- ' 
ilia di parlare, è vero che par
ano poco anche i suoi uomini, 
a cominciare da De Michelis e 
Intini, ma in compenso le cose . 
le manda a dire per bocca de- . 
gli avvocati difensori. Proprio 
cosi. Nel giorno della seconda : 
bordata giudiziaria provenien- •' 
te da Milano. Bettino Craxi affi- • 
da ogni sua valutazione a una -
dichiarazione di Enzo Lo Giu
dice, suo.difensore, dal senso < 
chiarissimo: il nuovo avviso di -

fiaranzla è la conferma che è • 
n atto un'aggressione politica, -, 

la cui posta in gioco è Telimi- " 
nazione politica di Bettino Cra-
xi . . . - . - . . . • • . . •;-'.'• 

Recita l'avvocato: «Con una : 

nuova Informazione di garan- -
zia, notificata a mano, dopo 

che le agenzie e la televisione 
ne avevano data notizia, ven
gono contestati all'on. Bettino 

' Craxi altri fatti di cui egli è to
talmente estraneo, cui non ha 
partecipato in nessuna forma, 
che non conosceva e che. in 
ogni caso, ove si siano verifica
ti, non rientravano nella sfera 
della responsabilità politica». 
Assunto chiaro, come quello 
che segue: «Questa totale 
estraneità dell'on. Craxi avreb
be potuto essere facilmente 
accertata a fini di verità e giu
stizia nella nonnaie riservatez
za, evitando cosi il clamore, le 

'aggressioni personali, che si 
'sono già verificate ed il grave ; 
: danno politico e morale che 

da tutto questo deriva. Ma, pro
babilmente, è fortissima la 
spinta verso l'obiettivo dell'eli
minazione politica che, nello 
straordinario clima provocato, 
essa ha potuto e può strumen-

: talizzare, come principi di di-
', ritto, teoremi fondati sulla re-
' sponsabilita obiettiva o peggio 
sulla responsabilità per fatto 
altrui, che certo non apparten
gono all'attuale civiltà giuridi
ca». 

Come dire: la giustizia non 
c'entra nulla, I magistrati sono 
fuori della legalità, violano il 
segretto. inseguono teoremi e 
hanno in mente l'obiettivo di 
far fuori politicamente Craxi. 
Toni e parole non potrebbero 
essere più duri e confermano 
come intende muoversi Craxi: 
gridare all'aggressione, chia- : 
mare a raccolta 1 suoi alleati 
dentro e fuori il partito in nome 
della difesa del sistema. In 
questi giorni, del resto, non 
mancano le voci sulle Inten
zioni vere o presunte del segre
tario socialista. Descritto come 

disposto a far cadere Amato, 
per rompere il fronte di accor
do tra il capo del governo e , 

. Martelli, pronto alla battaglia -
< sulla riforma elettorale e dèci- '". 

> so a minacciare chiamate di 
": correo per tutti. Obiettivo vero, '•• 
v uno solo: prendere tempo nel-
• la sua battaglia personale poli- '• 

tica e giudiziaria. * - • , . .:•, 
;. Ma il partito? Nel secondo : 

giorno campale per la vicenda , 
giudiziaria di Bettino Craxi, 

! molti colonnelli tacciono e gli 
oppositori confermano la linea -
espressa la scorsa direzione: 
ovvero, distinguiamo la vicen

da giudiziaria da quella politi
ca. Craxi, dicono, se ne deve 
andare perchè è finita la sua 
stagione politica. Quando, co
me? Rinnovamento socialista 
ieri ha tenuto un'altra delle sue 
riunioni informali, a casa di 
Bruno Pellegrino, presenti Mar
telli. Manca, Di Donato, Signo
rile, Formica per stabilire la li
nea di condotta. Ufficialmente 
è questa: «E il momento di 
uscire dalla paralisi che atta
naglia il partito, bisogna con
vocare l'assemblea nazionale 
secondo le indicazioni concor
date nell'ultima direzione, os-

per cambiare 
sia per la fine di gennaio e con 
all'ordine del giorno il proble
ma della linea politica e del 
rinnovamento al vertice del 
partito». Insomma, di fronte a 
tante voci che parlano di slitta
menti dell'assemblea, di tem
poreggiamenti, Martelli e i suoi 
accelerano e invitano Craxi al 
rispetto degli accordi. Il nuovo 
avviso di garanzia cambia lo 
scenario? «Sul riflessi giuridici -
dice Manca - non saprei cosa 
dire. Dal punto divista politico, 
il secondo avviso di garanzia 
non cambia il dato». Conferma 
Signorile: «Il problema è ridare 
l'iniziativa politica al Psi». Ma 
aggiunge: «Attenzione, biso
gna distinguere ' fra crisi del 
partito e problemi del governo. 
Prima si risolve la crisi del par
tito, poi si affronta il nodo del 
governo». Ovvio riferimento al
le manovre attribuite a Craxi. •• 

Il segretario non ha affatto 
digerito, come era sembrato 
sotto Natale, l'idea di un avvi
cendamento con Martelli, Non 
c'è alcun accordo e ad Amato 
Craxi ha detto chiaro e tondo 

; che il Guardasigilli non lovuc-
; le perche, afferma, «dividereb
be il partito». Il fatto nuovo è 

; piuttosto l'intesa tra Amato e 
' Martelli che ora Craxi tenta di 
rompere in vario modo. Non 

' ultimo facendo cadere il go
verno e riproponendo di fatto 
Amato alla guida del partito. E 
perfino, dicono alcuni, .ren
dendosi disponibile di un nuo
vo governo, magari istituziona-

< le, con uno dei presidenti delle 
• Camere alla guida dell'esecuti
vo. Martelli, per ora, tace. Sa 
che la partita segreteria difficil
mente si risolverà all'assem

blea nazionale, se davvero ci 
sarà. Non è un mistero, del re-
sto, che il suo futuro politico 
non è compresso nella prò- ' 
spettiva della direzione del 
partito. Martelli punta ad esse- •'• 
re un punto di riferimento per "r 
la sinistra, e come Segni per la 
De, un punto di riferimento an- f. 
che per lo sbandato Psi, a que- ~ 
sto punto diviso in tre tronconi- ; 
uno legato strettamente a Cra- ; 
jd. uno del Grande Centro an
cora incerto sulle prospettive, • 
uno legato a Martelli e alle in- ' 
dicazioni di Rinnovamento so- -
cialista. •- •-• •,,.,.• . , ...:,• "A 
. SeCraxielasuamaggioran-"" 
za restassero abbarbicati alle 
posizioni attuali, molte cose '. 
potrebbero accadere nel Psi: 
non ultimo, sussurrano nel 
partito, un distacco, più o me- ; 
no traumatico,. del gruppo -
martelliano. Rinnovamento so- • 
cialista nega recisamente ogni • 
volontà scissionistica. Anzi En- , 
rico Manca non a caso ricorda : 
il consenso che ottengono le " 
proposte di Martelli in materiar 

elettorale e giudica «positiva- : 
mente» l'infittirsi del dialogo : 
con molti esponenti della ex ' 
maggioranza craxiana, per la " 
ricerca di una via d'uscita chia- ' 
raenelsegnodelrinnovamen- ;' 
to. Per ora l'appuntamento uf- ' 
fidale è quello di martedì, ' 
quando i parlamentari di Rin- : 

novamento socialista si riunì- -
ranno per rilanciare la loro ini- •' 
ziativa politica. Obiettivo: far '.-' 
convocare l'assemblea nazfo- ;' 
naie e candidare Martelli alla 
segreteria, come unico sbocco „' 
ragionevole della vicenda so
cialista. ;, , , 

A presidente Scalfaro 
ai volontàri di Torino: 
«Sono qui in continuità 
conTimpegrio di Pettini» 
• • TORINO. «La mia presenza qui è segno della continuità 
di impegno presidenziale con Sandro Pertini». Con queste 
parole Oscar Luigi Scalfaro ha salutato ieri mattina i giovani ' 
del Sermig (servizio missionario giovanile) di Torino, un'as- ; 
sedazione di volontari che si occupa di assistenza agli 

, emarginati e agli extracomunitari. Nel 1984 infatti, quando '• 
al Quirinale c'era Peroni, Scalfaro, allora vice-presidente -
della Camera, lo accompagnò al Seraiig per la consegna del : 

' premio «Artigiano della pace». E ieri s'è soffermato a lungo '* 
davanti alla targa dedicata a! presidente scomparso. • - -... 

Nel suo breve discorso ai volontari (in platea c'era, oltre 
al fondatore della comunità. Emesto Olivero, anche l'ex er
gastolano Pietro Cavaliere). Scalfaro ha ripetuto alcune del
ie sue convinzioni più radicate. «Guai se dalla politica - ha 
detto fra l'altro-vengono tenuti fuori i principi fondamentali .• 
dell'uomo. Il vero denominatore sono i valori umani, quelli -
trascendenti e quelli dello spirito. La speranza non sta fuori, 
ma sta dentro di noi». . ; ' ; • >=.-. •--. •••••* •-•;•'• 

«Se mi sono emozionato in televisione durante il messag- . 
gio di fine anno - ha poi ricordato il presidente della Repub- » 
blica - è perchè ho visto tanto dolore attorno a me e ho letto • 
i tanti messaggi di persone di fedi diverse, colpite da soffe- : 
renze incredibili, che mi dicono di offrire questo dolore per ••' 

: il mio lavoro. Sono testimonianze importanti, che vivifica- >• 
no». .:-,'••-•.•;-•.---•• •••.'. •-*•..— .. • ;-••• >..-.;:' 

Il Sermig, associazione alla quale Scalfaro è vicino da : 
molti anni, accoglie ogni giorno circa 300 persone, e di notte 
offre ospitalità a un centinaio di extracomunitari. L'anno '• 
scorso ria inviato aiuti per una ventina di miliardi ai popoli 
del terzo mondo. • - - -

I no comment di La Malfa e Occhetto. Miglio: «Scalfaro lo faccia dimettere» 

L'attacco dei Verdi e della Lega 
Solo i de lo difendono: «È innocente» 
Non comment di Occhetto e La Malfa al nuovo avvi
so di garanzia a Craxi. «È un atto improprio», dice -
Sbardella, mentre D'Onofrio trova strana questa in-
sistenza dei giudici milanesi. Enzo Bianco plaude 
alla coerenza della giunta per le autorizzazioni a 
procedere e Miglio dice a Craxi: «Dimettiti». I Verdi 
Scalia e Mattioli: «Ora bisogna fare luce sulla centra- : 
le di Montalto di Castro». 

ROSANNA LAMMHMANI 

• I ROMA. C'è quasi una 
sorta di imbarazzo a com
mentare il nuovo avviso di 
garanzia a Bettino Craxi. Il ' 
susseguirsi degli atti giudizia-
ri, che parlano àncora di tan- -
genti per centinaia di milioni, 
versati al Psi e c h e chiamano 
in causa il segretario del Psi, • 
sta assumendo una propor
zione Inquietante che spinge . 
alcuni leader di partito ad un 
sobrio «no comment». Come 
Giorgio La Malfa. Il segretario 
repubblicano ha voluto se
guire la stessa linea adottata 
il 15 dicembre, in occasione. 
del primo avviso di garanzia., 
E come Achille Occhetto. 
•Sono fatti dolorosi che pre- •• 
ferisco non commentare», ha 
detto il segretàrio della Quer- '. 
eia durante una Interruzione 
della riunione del coordina- ' 

mento. 
Carlo Vizzini non ha volu-. 

to nemmeno anticipare la 
posizione del suo partito, il 
Psdi, sulla richiesta di auto-
rizzazione a procedere che .' 
vena discussa • mercoledì 
prossimo. Tuttavia ha preci
sato di essere assolutamente 
contrario all'ipotesi di «colpi 
di spugna» sulle responsabili
tà dei politici corrotti, di cui si 
è parlato affrontando la rifor
ma della legge sul finanza-. 
mento pubblico dei partiti. 
Vizzini è per il rigore. «Slamo 3 

. pronti a confrontarci con tutti • 
i partiti, ma noi siamo per 

! sanzioni non solo di tipo am- : 
ministrativo per chi viola la 
legge». Ma per il leader psdi il 
primo doveroso atto è I auto-

< riforma dei partiti, propedéu
tica alla nuova legge. 

La De, colpita pesante
mente dalle indagini dei giu-

: dici di Tangentopoli, non ha : 

una posizione univoca sulla ' 
'vicenda craxiana. Tuttavia è . 
' preoccupata dalla possibilità ' 
: che tutto il sistema democra- • 
- lieo ne sia coinvolto. Lo ha ; 
; detto apertamente Roberto 
; Formigoni, il quale, osser-
: vando che la situazione di 

Craxi si fa sempre più pesan- ' 

te, non ha voluto esprimersi 
. sull'ipotesi - avanzatagli dai 
' redattori di "Italia radio -che 
Craxi si faccia da parte. • 
, «Non spetta a me giudica
re», ha detto, aggiungendo 
poi: «Una delle condizioni 
fondamentali per chi fa poli
tica deve essere l'assoluta 
trasparenza».. . -;. - • -
. «Quello contro Craxi è- un 
atto improprio, lo dico per 

Da sinistra: 
Gianfranco 
Miglio 
Carlo 
Vizzini 
e Vittorio 
Sbardella 

tutti i segretari di partito £ un 
. discorso che non regge pre
sumere che la funzione poli-. 
tica sia necessariamente le
gata a quella amministrati-, 
va». Vittorio Sbardella è co-

; me al solito senza peli sulla 
lingua. Non si tira indietro nel 

. dichiarare apertamente che : 
voterà contro l'autorizzazio-

. ne a procedere per Craxi se :: 
non saranno presentate pro

ve sul suo coinvolgimento 
oggettivo nei fatti contestati 
dai magistrati. «Del resto non 
credo che sia vero». 
• Lo «squalo» della De roma

na ha parlato della nuova 
legge ricordando che vanno 
considerati i reati contro la 
legge, ma anche il desiderio 
dei finanziatori a non denun
ciare il proprio contributo al 
partito, il che non'può essere 
considerato un reato. «La leg
ge attuale è sballata: tutti ne 
riconoscono l'inefficacia e 
per questo va abrogata, co-

; me chiedono tutti». 

Anche Francesco D'Ono
frio la pensa come il collega 
di partito sulla responsabilità 
dei segretari di partito. «£ 

. inaccettabile questa visione, 
lo ha detto anche Scalfaro 
nel suo discorso di fine anno. 

' Piuttosto è strano che la ma
gistratura milanese, nono
stante le polemiche seguite 

' al primo avviso di garanzia, 
insista sulla stessa linea con
tro il segretario psi. Una linea 
debole giudiziariamente. E 
allora perchè dovrebbe an-

> darsene ora Craxi?». L'espo-
' ~ nente de rammenta la linea 
I: difensiva che il leader sociali-
;* sta illustro alla Camera a lu-

- glio, quando chiamò in cau-
. ' sa la responsabilità dell'inte

ro sistema, «per cui deve ri-
'*,' spondere il Parlamento ; e 
: non la magistratura». E come 
:; Sbardella D'Onofrio prean-
• nuncia un voto contrario al

l'autorizzazione a procedere 
- se non verranno atti a suffra

gare la responsabilità ogget
tiva di Craxi. -> . . . . . 

." «Un segretario di partito 

Nella prestigiosa sede di via Magenta si respira aria di trasloco. Voci stanche e tanta rassegnazione: «Il partito non c'è più» 
«A gruppo dirigente se ne deve andare». «Che tristezza! Ogni volta che tentiamo di rimetterci in piedi arriva un'altra mazzata» 

Il calvario del Psi milanese: «Ci stiamo estinguendo» 
PAOLA RIZZI 

••MILANO. Pochi 1 sopravvis
suti disposti a parlare nel bun
ker di corso Magenta, la presti
giosa sede di proprietà del Pio 
Albergo Trivulzio che i sociali- -
sti milanesi dovranno abban
donare entro pochi mesi, per II -
raddoppio dell'affitto. Voci 
stanche, sorrisi tirati, aria sapu- . 
ta di chi ormai le ha viste tutte 
e non si scompone più. Dopo , 
tutto quello che è successo ' 
che sarà mai un secondo avvi- • 
so di garanzia per Craxi? I so
cialisti milanesi, quei pochi so
pravvissuti, sono malinconici e 
distanti. Il nuovo coinvolgi
mento del segretario naziona
le non fa più notizia. Al punto 
che nella maggior parte dei ca

si è il cronista ad avvisare gli in
terlocutori, quei pochi ancora 
sulla piazza, quei pochi che si 
fanno trovare. ^ 

La novità è già stata diffusa 
da radio e tg quando al telefo
nino cellulare risponde il se
gretario regionale Roberto Ma-
rossi, unico ad aver mantenuto 
il suo incarico dopo il commis
sariamento della federazione. 
•Non ne so nulla», dice. Si fa 

'leggere l'agenzia e riattacca. 
Parecchie ore • dopo ripete: 
•Non so più di quello che mi 

: ha detto lei, non ho sentito 
nessuno, non saprei cosa di
re». Nel bunker di corso Ma
genta il rumore di fondo dei si
luri quotidiani giunge ovattato. 

•Non vedo nulla di nuovo», in
siste Marassi che poi si awen- , 

: tura a spiegare come il Psi mi- j-
lanese e lombardo comunque ' 

:• «resiste», che è in corso un di- • : 
battito difficile e che si marcia 

; verso il rinnovamento. Una di- • 
fesa d'ufficio, là sua. quando ; 
tutti ormai, compresi gli stessi ' 

-socialisti, parlano corrente- Ù 
' mente del garofano milanese • 
• come del •partito che non c'è». • 
; Si racconta la favola che dopo 

l'atomica di Tangentopoli il 
- tesseramento, prolungato di 

un mese per raschiare il barile, ':'' 
:: dovrebbe raggiungere il 40 per ' 
cento dei vecchi iscritti, ovvero " 
1 Smila temerari, ma l'opposi- -

, zione intema parla di cifre 
gonfiale, assolutamente fasul
le. 

E per ora l'unico segnale di 
cambiamento è un trasloco 
annunciato dai saloni deserti 
di corso Magenta ad un'altra 
sede più defilata. È un proble
ma di «buon gusto», spiega so
stanzialmente Marassi, perchè ; 
quel palazzo prestigioso è di • 

: proprietà del Pio Albergo Tri- • 
vulzio, la storica Baggina, pre- • 
sieduta fino ad un anno fa prò- ;' 
prio da Mario.Chiesa,.emble- -, 
ma vivente della mazzetta di -. 
marca socialista, che offriva i • 
locali ai suoi compagni di par- -
tiro ad un «equo» canone di ' 
120 milioni l'anno, molto al di ' 
sotto dei prezzi di mercato. Un 
po' imbarazzante oggi. «Per
chè stare II dal momento che 
basta leggere Secondamano 

per trovare un'altra sede?», di
ce Marassi. Facile, anche se la 

_ verità è che il contratto di affit-
; to con il Pat è scaduto a dicem-
.;. bre e il nuovo presidente. San- ; 

- dio Antoniazzi, aveva in mente 
•;• di raddoppiare, «come mini- ' 
•;., mo». il canone annuo. ••-• • -•*••< •••:' 
;• / «Certo che se si vuole rinno- ; 
7 vare cambiando casa stiamo 
; freschi - dice Roberto Caputo,.' 
consigliere comunale, espo- < 

' nente della sinistra - il nostro è ' 
ormai un calvario e questo se- : 
condo avviso di garanzia a 

. Craxi non mi sembra che mo-
,y difichi sostanzialmente la si

tuazione. Questo calvario non 
: può concludersi se non c'è un ' 

radicale cambiamento del 
gruppo dirigente nazionale e 
di quello.locale, altrimenti qui 

arriviamo all'estinzione. E non 
lo dico da ora: io le dimissioni 
di Craxi le sto chiedendo dal S 

. aprile, da quando abbiamo 
iniziato ad accumulare errori *' 
politici uno dietro l'altro. Ora 
siamo in questo stato comato
so, dove ognuno deve badare 
a se stesso e le riunioni potiti- 0 
che sono quelle che io faccio 
con i miei amici. Lo si vede be- '. 
ne in consiglio comunale, do- ;• 
ve ormai siamo diventati quelli 
che non dicono mai niente 
perchè il gruppo non è in gra-, 
do di esprimere una posizione 
politica.. "~ ,: - ,. -f.?•'-:; '. 

«Siamo un partito che non '• 
c'è - ammette Daniela Ferrè, • 
ex piUitteriana, assessore al " 
Demanio - io non-vado in fé- ', 
derazione da novembre. Non ' 

so mai con chi parlare. Questo 
nuovo avviso di garanzia a Cra-

- xi, poi, mi ha stupito: bastava il 
:. primo, mi sembra. I giudici 

avranno avuto anche le loro 
• buone ragioni, ma io ci sono 
;. rimasta male e sinceramente 

faccio il ragionamento della 
gente comune: siccome si è 
parlato di un sistema che ri
guardava tutti i partiti e visto 

. che non siamo in regime di 
; partito unico, mi aspettavo che 
gli avvisi di garanzia arrivasero 
anche ad altri segretari. Invece 
ogni volta che tentiamo di ri
metterci in piedi ci arriva un'al-

• tra mazzata. Adesso poi Craxi 
in televisione lo fanno vedere 
sempre con la faccia mogia, 

: non con quella dura, un po' ar
rogante. Che tristezza». 

non ha diritto a trattamenti 
speciali o migliori». Enzo -
Bianco, a differenza del s e - r 

gretario La Malia, commenta 
il provvedimento per-confer- ." 
mare l'apprezzamento alla 
giunta per le autorizzazioni a ;. 
procedere, «che ha operato .' 
sempre con un forte princi
pio di coerenza». E aggiunge: ; 
«Nel Pri non ci sono vincoli 
sul voto da esprimere. Ma s e ' 
dovessimo accorgerci di ac- ' 
cordi, pressioni politiche o ri
catti li denunceremo». -..- : -•• 

Un appello a Scalfaro è ri
volto dal leghista Gianfranco • 
Miglio: «A questo punto non 
so perchè non inviti bonaria- y 
mente gli inquisiti a mettersi •' 
da parte in attesa del giudizio • 
della magistratura. Scalfaro ' 
deve dire ai corrotti che con /' 
il loro comportamento tutto ' 

il sistema politico va a p.„». 
Ma pesantemente aggiunge , 
a Craxi: «alcune persone fra- ; 
gili, per questioni simili, si so- : 
no- suicidate; quanto meno -, 
lui si dimetta». . . . . . . . •• .,.vi> 

• Infine • i -Verdi •' Massimo 
Scalia e Gianni Mattioli chic-
dono l'immediata sospensio
ne dei lavori della centrale di 
Montalto di Castro, in attesa 
che si faccia luce sulla vicen- ; 
da delle tangenti. E chiedono 
anche un incontro ai presi- ' 
dente del Consiglio. Afferma- • 
no di capire ora perchè «la * 
proposta di legge che tende- ' 
va a ridimensionare il proget- '. 
to della centrale e che nasce
va da una iniziativa dei verdi ' 
proprio con i socialisti trovò : 
poi la resistenza passiva di 
D e e Psi». ,. •-:,• 

La famiglia Cacciapuoti ringrazia i 
compagni e amici che hanno preso 
parte al loro dolore per la acompar- ' 
sadelcompagno ,. 

' S>UVAT0re CACCIAPUOTI X 
Roma, 9-1-93 j j . . " ..-'. 

Sel.annifa'mortilcarocompagno , 

DUIUOHARrfl ' ---
La moglie OUviera. la figlia Liliana e 
il genero Renzo lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conot>-
bero e stimarono per le sue doti di 
umiltà e di attaccamento agli ideali 
di uguaglianza e di liberta e sottc-
scrÌK>no200milalireperl'Unita. r 
Santomoro(Pt).9gennaiol993 X 

Alla compagna Venturino Virginia, i 
L compagni e le compagne della sezio- -
; ne del Pds Monuiino e delta Zona ti-
, burtina partecipano con immenso do-
, loreallascomparsadelfiglio A : . ±-

MAURO LUIGI 
. Le sorelle, Maria. Mena, Caterina e 
Rosalia partecipano con immenso 
dolore alla scomparsa del loro caro 
amato fratello Mauro Luigi. ... , 

Nel l4 anniversario della scomparsa 
delcompagno ... 

.... VIRGILIOCISLACHl v 
^ la moglie ed ì figli io ricordano per 

l'immenso amore che li legava e per 
i suoi insegnamenti rivolti ai valori di ' 

• liberta e democrazia. •'.-"-.-;.. 
Sedriano, 9 gennaio 1993 > ^ :. 

1 A Case/Vendita in 
' • località turi«"'*<' AVVISI^ 

ECONOMICI 

MONTECARLO FUONTTEHA. Proteggete i. vostri soldi con investimento 
immobiliare di gran classe. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040-Fax(0033)93306420. , .,..>...„ -, -...., ., 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissi
mi appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, il Beach, il mare. 
Assistenza bancaria, giuridica, «scale. (0033) 93304040. - . 

Gruppo Pds - infoffiraaoni paHomentari 
L'Assemblea dal Gruppo Pds osila Camera dal Deputati » convocata per 

lunedi 11 gennaio 1983 alle ore 10.30. ' 

Le deputale e i Deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presanti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute: pomeridiana di martedì 12 gen

naio, Inizio ore 16.00; entbrnridana di mercoledì 13, pomeridiana di giovedì 

14. Nel corso di questo sedute si voteranno gU articoli delle p.dJ. per reiezione 

diretta del Sindaco. / . 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de 'l'Unità' •.-.,••.-
* Una organizzazione dì lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi ' . : -' -

• Anche tu puoi diventare socio ' 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Bar-
beria 4- 40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo die
cimila lire) sul Conto corrente postale n. 22029409. 



Sabato 
9 gennaio 1993 • 
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Bufera 
su Craxi 

mm^^L^::^i^à^i^^^m Parla il portavoce di Bettino Craxi: 
«Il sistema si finanziava irregolarmente. Di questo dovrà discutere 
il Parlamento quando verrà trattata Tautorizzazione per Bettino» 
«La nostra autonomia va difesa dai media antipartitocratici» 

Intini: «È solo un attacco politico» 
«Vogliono 
«La sostanza non cambia: è un problema politico». 
Nel giorno del secondo avviso di garanzia a Craxi, 
Ugo Intini racconta il cupo inverno del partito e i 
suoi anni con Bettino. «Cosa non rifarei? La campa
gna su Togliatti. Lasciamo riposare i fantasmi del 
passato». «Sono leale con Craxi, per me è facile». «Il 
mio futuro? Semplificherò di meno e approfondirò 
di più». «Io, il "Cossutta del Psi"? Non mi dispiace». , 

STIPANO DI MICHBU 

••ROMA. «Credoche II latto 
che ora gli avviai di garanzia 
siano due non cambia la so
stanza della questione. Ci tro
viamo di fronte non ad episodi 
di cronaca giudiziària, ma a un 
problema politico». Un ufficia-. 
le dei carabinieri ha appena 
consegnato a Bettino Craxi la 
seconda comunicazione del 
magistrati di Milano. Il primo 
commento, nel palazzo semi
deserto di via del Corso, è di 
Ugo Intini. E adesso, cosa sue- : 
cederà nel Pai? Può precipitare 
la situazione? II portavoce del- : 
la segreteria ci pensa un po' : 
su, poi scandisce: «Credoche il • 
corso della politica non debba 
Intromettersi nel corso della : 
giustizia. E viceversa». -

Altro giorno di passione, nel 
palazzone del Garofano. L'uffi
cio di Intini è lassù, In fondo al -
corridoio del quinto piano. Ut- : 
fido minuscolo, ingombro di • 
carte, con libri ammucchiati, 
negli angoli. Sulla destra, un 
maxiquadro con faccione di 
Bettino. Sulla parete opposta, : 

> una foto dal sapore antico, co- ' 
lorata . In maniera sospetta: ' 
Ugo seduto vicino a Pietro ; 
Nennl. Ed eccolo, il Psi di que- -
sto cupo gennaio, nel raccon
to di un suo protagonista: l'As
semblea nazionale, le dimis
sioni di Craxi, la questione mo- : 
rate; Martelli. Le speranze egli : 
errori. E, asorpresa.'unpenti-'; 
mento per la lunga campagna 
su Togliatti... ; •7,i,m;j,; ,,.».,;->,;: 

lattai, quando la tate questa 
beMdeftaAfMfflblea natio- \ 
•ale? Non è che Unte le co- • 
te «Ila tonfa per fregare la 
•rnoramtaf ; , . . 

L'Assemblea non è stata anco
ra convocata. Cercheremo di > 
affrontare un dibattito profon
do, dopo aver percorso tutte le i 
strade possibili per ricreare l'u
nita nel partito. In queste setti-. 
mane si è fatta strada la consa- : 
pevolezza che non c'è un at- ', 
tacco contro Craxi, ma contro 
il sistema dei partiti nel suo 
complesso. 

Perdoni l'Insistenza: e l'As

semblea nazionale? 
Non se n'e ancora parlato. 

MaCraxitidimetteono? • 
'. La segreteria non è un proble-
\ ma, Craxi l'ha già messa a di-
' «posizione. Ma un problema 
, c'è, ed e grande come una ca

sa: se le forze democratiche e 
• di sinistra non avranno un sus

sulto di coraggio e di Intelli-
- genza politica nel prossimi 
"mesi, l'ondata di delegittima-
'• zione e l'aggressione contro i 
" partiti liquiderà la prima Re

pubblica. j.JS.rf,'.',.--, .ly.-'V'. -••••• 
:., Scori, ma non «mate voli 
..;•.-,; liquidatori della prima Re-
• " pnobUca? Ricorda: U pred-

.' denalalIfATAO a tatto Oleato? 
• Ricordo bene: Craxi lanciò l'I-
,' dea della Grande Riforma, so

stenne c h e la Costituzione era 
- Invecchiata e fu accusato di es

sere un eversore. V,y. . 
E che Une h a tatto, quell'I-

•'' Si e persa, m a quando un par-
; (ito c h e non raggiunge il 15% 
• non trova aUeatTnon pud un-
• porre a nessuno II suo proget-
; to. E Inoltre I riformatori, quan
do non riescono a-fare le rifor-

.'. me, vengono scalzati dal rivo
luzionari. 

: E cU c'è, o i ^ «alle barrica-
; : te?Segaff drUnde?Bos«t? 
Esiste una'maledizione Italia-

: na. Per decenni abbiamo avu-
r to un'opposizione non credibi-
' le c o m e forza di governo. Og-
• gì. c o n il Pds pienamente ac-
. quislto al sistema occidentale, 
, la maledizione continua: cre

sce e vive un'opposizione non 
credibile c o m e forza di gover
n o ih una democrazia: illeghi-

• s m o e il retiamo. , . : • ! . . 
: ' Pe irnè non s e n o cradOtlll? 

; Il leghismo contesta l'unita na
zionale e non p u ò diventare 

; forza di governo un movimen-
' to c h e trae origine da una cui-
- tura separatista. La Rete, c o m e 

ha spiegato su Micromega il 
suo ideologo, padre Pintacu-
da, è contrarla a quella c h e 

I portavoce del Psi Ugo Intini 

egli definisce Una «democrazia 
formale e rappresentativa» e 
propone una democrazia 
•panpolitica» c h e ricorda II ko- . 
melnlsmo., ; 

Intini, torniamo al tatti vo
stri. Insomma, Craxi «e ne 
va? ..,•-•,-.-, 

Noi abbiamo problemi di lea
dership, di linea politica e di 
assetto del vertice. La. posta è 
cosi alta c h e non sarà certa
mente la fretta a farci commet
tere degli errori. Craxi non è un 
segretario del partito c o m e 
tanti altri: rappresenta il sim
bolo dell'autonomia socialista 
e di una politica, e il s u o n o m e 
ha pesato in m o d o decisivo 
nel! ultimo quarto della storia, 

c h e ha un secolo , del Psi. 
Tra poco arriverà In Parla
mento la richiesta di anto-
rhzaxlone a procedere, n 
Psi cosa farà, fuoco e fiam
me? :--..:,*» ... •'''•.,;,.••'.' 

Non può essere trasformata in 
tanti singoli casi di cronaca 
giudiziaria una grande que
stione di fondo dalla cui solu-

. zione dipende 11 futuro del sl-
, stema democratico. Il finanzia
mento Irregolare c h e ha ali
mentato tutti I partiti può e de
ve trasformarsi in uno scenda- : 
lo c h e travolge e seppellisce, 

. insieme ai partiti, l'attuale si
stema democratico? Io penso 
di no . E a questo interrogativo : 
deve rispondere il Parlamento. 

^f Non rifarei 
la polemica . 
su Togliatti 
Il passato 
non può più 
dividere Psi e Pds 
Sonò leale 
con Craxi 
e non muterò 
Èprobabile 
checambierò 
ruolo fyy 

Togliatti] 
SI. Togliatti. 
Non la rifarei 
perchè ormai 
il dibattito 
ideologico e 
storico nella 
sinistra de
mocratica si è 
concluso con 
la chiusura di 
un'esperien
za, quella del 
leninismo, e 
perchè i fan
tasmi del pas
sato non pos
sono e non 
debbono più ' 
dividere Psi e 
Pds. Lascia
moli nposare. 
i fantasmi del 
passato. 

E se U De vi dice: grazie del 
pensiero, ma noi votiamo a 
ravore.cosafuete? 

Se I partiti democratici non 
vorranno farsi carico di questo 
problema politico per quello 
che è, senza ipocrisie, senza 
menzogne all'opinione pub
blica e senza tolleranze verso 1 
ladri che vi sono stati e che ci 
sono, il sistema dei partiti vena 
travolto nel suo insieme. 

Inani, ha visto? Qualcuno 
dei vostri pensa anche di 
mandare in soffitta D Garo
fano... 

L'argomento più forte del Psi è 
11 fatto che la sua politica, nella 
sinistra, è risultata sostanzial
mente vincente sul piano stori
co. Dare un segnale di rottura 
di continuità è sbagliato, per- ' 

: che ci priva proprio di questo 
, argomento. .,.-
• I tempi al prestano, tonni. E 
;;. allora proviamo a tare un ol

iando di questi suol anni al 
vertice del partito, al fianco 

- di Craxt Francamente, c'è 
qualcosa che non rifarebbe? 

SI, non rifarei la polemica, che 
: ho lanciato io, che mi ha diviso 
dai comunisti e che mi ha pro
vocato l'appellativo di Michele 
Sena: Ugo «Palmiro» Intini... 

riposa In 
pace, To
gliatti? 

Già D'altron
de, se i com
pagni sociali
sti e quelli co
munisti han
no lavorato In 
difesa di inte
ressi comuni 

quando li divideva un abisso : 
ideologico e storico, è incredi
bile che non riescano a farlo 
oggi . . . , 

Anche con I giornali Id non 
c'è mal andato leggero. La 
storia del Ptr, il partito tra
sversale di Repabollca, è 
una sua Invenzione. 

La nostra autonomia è stata di
fesa, in passato, dall'egemonia 
culturale e storica dei comuni
sti. Oggi deve essere difesa dal
la nuova egemonia culturale 
che si affaccia- quella dei me
dia cosiddettî antìpariifbciati-
ci. E su questo si misurerà, in
nanzi tutto, la possibile con
vergenza ira Psi e Pds.^ 

Mi sensi: ma perchè dovete 
mettere sempre 1 piedi nel 
piatto di nn gruppo privato, 
per poi gestire come vi pare 
Stornali pubblici, Uno D 

GII amici del Pds dovrebbero 
essere sensibili come'me ad 
un ragionamento elementare: 
oggi tutti i giornali stampati se
guono un'unica filosofia, quel
la della grande impresa priva
ta. Non fosse altro che per 
un'esigenza di pluralismo, una 
voce fuori dal coro non può 
che essere gradita. i-> 

Lo sa come la chiamano, 
onorevole Inani? D «Cossut
ta <kt Psi». Che fa, lo prende 
come un complimento? . 

Se il parallelismo vuole indica
re una tendenza alla fedeltà ed 
una coerenza alle proprie con
vinzioni, lo prendo come un 
complimento. E d'altronde ho 
sempre rispettato i politici co
me Cossutta. ,-••;;: ;;-,.r-->;.:?.v̂ ;..; 

DI Id dicono: è l'ultimo «an
ziano di toro». Se Bettino 
sfionda, Intini affonda con 
lui™ •<•-., .-><.-..'.-.•ì'.v>. s><... ••, 

La correttezza è facile per chi, 
come me, non ha mai avuto 
posizioni di potere. E quindi 
per me è un merito che mi so
no conquistato forse con trop
pa facilita. Una lezione di mo
ralità politica è stata per me la 
lealtà di Craxi verso Nennl nel 
momento in cui tale lealtà non 
gli era certamente utile. : -...-

Via, Inani. Come fa a dire: 
"Non ho mal avuto potere"? 
Da «mesto ufficio ha tatto è 
disfatto diverse carriere, al-
menolcEaLOno? ..: 

I partiti devono affrontare le 
questioni di potere c o n 1 nu
meri uno c h e li rappresentano 
negli Enti o nelle Istituzioni, 
senza scavalcarli e senza oc
cuparsi della gestione, Alla 
Rai, lo non ho mai scavalcato il 
presidente Manca... ?~&:-r,. : 

Le schiere degli oppositori 
di Craxi al t o n o molto Influi
te. Fino a poco tempo fa non 
parlava nessuno, qui dentro 
davoL.. Ì-J.T- !v.-.'»~..yi-^.-.;W:, 

Rispetto chi cambia posizione 
per una scelta politica. Rispet
to meno chi si schiera e si col
loca pensando ai propri inte
ressi di potere. ;.:. •;•..' :>•• '.,,.• •--

Tototegretarlo, Inani. Chi 
j . viene dopo Craxi: Martelli, 

AmatooDdTurco? •• 

II Psi avrà dirigenti che ricopri
ranno cariche formali ed altri 
c h e avranno la leadership an
che senza ricoprirne. ;:; . 
, E lei cosa tar i , una volta che 

sarà chiusa defmltlvamcnte 
questa stagione? Quale sarà 
Ufnmrodl Ugolnttnl? . r.; 

Chi si rivolge all'opinione pub
blica, c o m e h o fatto io. per fa
re propaganda politica, è ne
cessariamente un semplifica
tore e uno schematizzatore. Se 
invecchierò - c i ò c h e è cer to - , 
e se cambierò ruolo - d ò che è 
probabile - , cercherò di sem
plificare meno e di approfon
dire di più. 

Lo Scudocrociato non può 
neppure pagare gli impiegati 
Forleo chiede ai parlamentari 
il 15% dello stipendio 

La De romana 
è senza soldi: 
«Deputati, aiuto» 

S T E F A N O BOCCONETTI 

• • R O M A . L'operazione arit
metica è semplicissima. Si trat
ta di un'addizione. L'indagine ' 
su Tangentopoli «più» l'azzera
mento del tesseramento. Quel-
lo deciso dalla De tempo fa, 
quando le correnti romane an-
darono alla «conta» congres- :.: 
suale presentando un e lenco 
di iscritti assolutamente impro
babile. Il risultato della som
ma? Uno zero, tondo tondo. Si 
sta parlando di soldi, dei soldi -. 
della De romana. Lo scudocro- '•:' 
ciato della capitale lamenta di : 
avere ormai le casse completa- }'• 
mente vuote. È di questi giorni •' 
l'appello del segretario cittadi- • 
no - Romano Forleo, gineco- ' 
logo, u o m o del rinnovamento '•• 
- a i deputati dellacircoscrizio- •' 
ne: «Dateci a lmeno il 15% dei : 
vostri stipendi Solo cosi pos- •> 
siamo tirare avanti». Le risazio- • 
ni degli interessati ancora non 
si conoscono. E forse, proprio * 
per premere su di loro c o n 
maggior vigore, ieri Forleo è 
tornato » sull'argomento. La- . 
sciandosi sfuggire una frase r; 
del tipo: non so se riusciremo ' 
ancora a mantenere una strut- * 
tura c o m e quella di via Soma- " 
schl. La De, insomma, sta forse [•• 
per abbandonare la sua sede ! 
«storica». -.-i:;<«. •. '-.--• '...- .-.;•*.•• 
• Raggiunto telefonicamente 
Forleo butta l'accento sul «so- < 
ciale». « V e d e - d i c e - più di tut
to contano le 15 persone im- • ' 
piegate al comitato romano. In ; 
una città c o m e la nostra, dove . 
è fortissima l'emergenza-occu-
Dazione, dobbiamo assoluta- ' 
mente garantire il tenore di vita 
di quegli impiegati. Sa, non -
hanno preso ne - tredicesima, ''' 
nèstipendio». :;.'•- v > •-•• ^" 
..Il problema, però, s e m b r a ^ 

più complesso. «Eh si - conti-
nua il neosegretario - Parlo ; 
spesso coi miei "colleglli" del ;' 
Pds, del. Psi: la situazione è la .. 
stessa. Anche loro dicono di .--
avere le casse vuote». Quello 
della De sembra però un c a s o '. 
ben più eclatante. Non fosse i\ 
altro perchè il partito romano, 
l'ultima volta c h e l'ha fatto e . 
c ioè alla vigilia del congresso ' 
nazionale, dichiarò • d'avere r 
250.000 iscritti. Possibile c h e -
da quest'esercito non arrivi:". 
neanche una lira? «La vicenda ; 
è nota - continua Forleo - ; 
Qualche anno fa, è stato pre
sentato un e lenco di iscntti c h e 
a tutti sembrò "gonnato" Cosi 

si decise l'azzeramento. Ora 
stiamo lavorando per ripristi
nare il tesseramento: ma si c o 
mincerà solo a marzo...». 

• Una domanda • a . questo 
punto viene spontanea. Non 
crede, professor Forleo, c h e al- -
la gente venga immediato as
sociare l'inchiesta «mani puli
te» e l'improvviso «impoveri
mento» della De? «Non lo so . 
So soltanto c h e non possiamo 
più preoccuparci delP'imma- : 
gine". Ripeto: non abbiamo 
una lira e dobbiamo pagare 15 ' 
persone...». La sua è anche 
un'autocritica? «No. E voglio : 
essere chiaro: io ho ereditato • 
una situazione prodotta dalle 
passate gestioni». Di più non si • 
p u ò sapere: nella De «vige una ~ 
separazione netta di compiti 
fra il segretario politico e quel- ' 
lo amministrativo.. 11 conto dei : 

soldi, insomma, non spetta a 
Forleo. Inutile aggiungere c h e i 
in questi giorni, il ragioniere di ' 
via Somaschi è irrintracciabile. • 
Ma lei, segretario, pensa c h e i • 
parlamentari risponderanno :' 
positivamente? «Lo spero. An- , 
c h e perchè è giusto ripristinare :. 
un principio in politica. E c h e ' 
c ioè ad un partito non si può : 
solo chiedere. Bisogna anche 
dare. Dobbiamo recuperare il ' 
gusto del sacrificio: di tempo, , 
di energie e anche di soldi». ::-- ; 

E Vittorio Sbardella, fino a ' 
ieri «proprietario» della % ro
mana? Che farà? Li darà i sol-
di? « C e r t o - d i c e - L a trovo una -
misura ragionevole». Ma lo sa 
c h e Forleo accusa la passata -, 
gestione dei guasti economici 
della De? E lei, certo non si può 
chiamare fuori dai vecchi «go- ' 
verni» della- De romana. Sbar- : 
della non proprio è d'accordo, i 
'«Il passatò,-il passato... La D e 
esiste d a decenni: c h e signifi
c a n o "le passate gestioni"? E : 
poi nel bilancio di un partito ci 
s o n o tante cose . Lo sa, per 
esempio, quanti soldi si spen- ' 
dono per cause giudiziarie? : 

Non so, un impiegato c h e fa ; 
causa, etc..». Ma più c h e «tee- -" 
niche» le parole di Forleo sem- ' 
brano «politiche». «E allora se è 
una polemica - continua - è 
mal riposta. O si precisano no- * 
mi e fatti, o altrimenti si finisce : 
nel fumoso». E i soldi c h e si di- • 
c e siano stati «scialacquati» ; 

nelle elezioni? «E c h e vuol di- -
re? Il parlamentare rappresen
ta il partito Vince o perde la 
De, mica il singolo • 

Il processo trasmesso sulla terza rete Rai da «Un giorno in Pretura» ha avuto alla fine punte di sette milioni di telespettatori 
Ieri sera la seconda parte. Alto indice di gradimento per il pubblico ministero di Tangentopoli alle prese con un caso di omicidio 

E in tv Di Retro vince anche la battaglia dell'auditel 
Il giudice Antonio Di Pietro sbaraglia anche in tv. 
Presente come pubblico ministero in un processo 
per omicidio, trasmesso dal programma della terza 
rete Rai «Un giorno in Pretura», ha toccato i quattro 
milioni e seicentomila spettatori, con punte di quasi 
sette milioni di persone, davanti al televisore. Ieri se
ra è andata in onda la secónda parte del processo 
con ascolti ugualmente alti. 

raiONORAMARTILU WLAfMfMIROSCTTIMnJJ 

••ROMA. Un spettacolo av
vincente e I patiti del genere 
«processuale» hanno premia
to, con un ascolto di grande 
spicco, «Un giorno in pretura», 
la popolare trasmissione di 
Raltre che aveva dalla sua, la 
presenza .di Antonio Di Pietro, 
il magistrato di Tangentopoli, 
in veste di Pubblico ministero. 
Secondo i dati fomiti dalla Rai, 
Di Pietro ha battuto seccamen
te Mike Bongiomo totalizzan
do un ascolto di quattro milio
ni e seicentoclnquantunomlla 
ascoltatori. Trecentomila in 
più, dicono sempre le fonti uf
ficiali, del popolare Mike, ma 
con punte di quasi sette milio
ni in determinati momenti. Di 
Pietro si è classificato terzo, 
nell'ambito della serata televi
siva, subito dòpo Pippo Baudo 
e Enrico Montesano..., >-c» ' 

Come spiegare il successo? 
La presenza di Di Pietro al pro
cesso era stata ampiamente 
pubblicizzata e gli italiani era
no molto curiosi di vedere il 
magistrato di «Mani pulite», se
duto in aula sullo scranno di 

•' pubblico ministero, in un pro
cesso «normale». Cioè, un pro-

. cesso come se ne svolgono tut
ti I giorni nelle aule dei palazzi 

•• di giustizia In ogni angolo d'I
talia, quando magistrati e av-

" vocati, giuria popolare e pub-
" blico vengono messi di fronte ' 
*' a storie di «ordinaria tragedia», ' 
' con persone che muoiono,; 

,,, drogati, ladri e rapinatori. Quel 
mondo, Insomma, c h e troppo 

'. spesso finisce sulle pagine di 
cronaca del giornali locali, ma 

- c h e testimonia e parla, senza 
.'. ombra di dubbio, di drammi 
'. umani vissuti tra uncommlssa- ' 
' riato e un pronto soccorso. • 
- Poi, appunto, arriva l'aula di 
'? giustizia. .:• ' v;- •.•• • ' - iv::^. 
- In questo caso, I giudici era

no chiamati e d esaminare il " 
. «fascicolo» di Anna Dinarello, • 

una-ragazza milanese morta ; 
, giovane, un paio di anni fa, tra 
' schiaffi e botte del convìvente ' 

'•> e dell'amico dell'uomo. Ovvia- < 
; mente, in un assurdo «mena- ; 
' gè» a tre, erano stati coinvolti ; 

figli, nonne e madri. Poi c'era < 

anche la droga e la prostituzio
ne, in un crescendo drammati-

: c o . Antonio Di Pietro, appunto, 
nel processo rappresentò, a 

. suo tempo, la pubblica accu
sa. Un compito, anche in que
sta circostanza, niente affatto, 
facile. Si trattava, infatti, di riu
scire a tirar fuori tutti 1 fatti ed a 
ricostruire un clima, un mon
do , un m o d o di vivere degli im
putati e delta morta. Era neces
sario farlo con la dovuta fer-

; mezza, m a tenendo anche 
conto di una serie di circostan
ze e di rapporti c h e c'erano tra 

, la Dinarello e gli uomini c h e 
stavano, per un motivo o per 

: un altro, intomo a lei. -, - •'-, 
Nel corso della prima serata, 

• Di Pietro era apparso un po' 
opaco , con qualche piccolo 

; vuoto di memoria e qualche 
incertezza, nel ricostruire i fatti 
e ascoltare i testimoni. Forse 

' c'entrava anche la presenza 
delle telecamere in aula, c o n 

! tutto quel c h e ne consegue sul
la concentrazione e sulla at-

' tenzione. Al punto che, in al
cuni momenti, il dibattimento 

.' appariva quasi una «ricostru
zione», un po' staccata dalla 
forza d'urto di un autentico 
«scontro» tra le parti in Un' aula 
di giustizia. Anche noi s iamo 
stati tratti in inganno e abbia
m o scritto di conseguenza; An
c h e se, «Un giorno in pretura» 
(di Nini Perno e Roberta Pe-
trelluzzi) ha sempre presenta
to processi autentici. Fatto e 
processo, cosi c o m e la terribile 

' morte di Anna Dinarello, era

no, invece, maledettamente 
ven. Ma quale Di Pietro c o m e 

,: Perry Masdn, c o m e ha soste-
. nuto qualcuno. Il pubblico mi-
-> nistero di Tangentopoli è un 
: uomo e un magistrato come' 
:'

r tutti gli altri, coinvolto, fino in 
.' fondo, nella ricerca della verità 

.' 'e nel compito difficilissimo di 
1 «esercitare la giustizia» In no

m e del popolo italiano. Un 
'. compito; c o m e hanno potuto 
• vedere milioni di Italiani, nien-
r te affatto facile osempl ice . ;,: ;' 
ìj ieri sera, Invece, nella se-

'•:: conda parte del processo, Di 
; Pietro è emerso con forza e . 
' convinzione a n c h e s e gli im-
.' putati di omicidio non'si s o n o 

' * certo lasciati Intimidire. Le do
mande del magistrato s o n o 

: state serrate, lucide e chiare. 
:. Di Pietro, c o m e ogni bravo giu

dice, non ha tentato di Imporre 
tesi precostituite, sovrappo-

; : nendosi ai fatti veri e alle situa-
.; zioni raccontate c h e erano al-

' tamente drammatiche. . C 
;* emerso con chiarezza c h e tutti 
:- i personaggi coinvolti nella vi

cenda vivevano, nel periodo 
.- dei fatti, in un mondo disgre-

;" gato e incattivito per mille di-
; versi motivi. Di Pietro, alla fine, 

7 si è convinto c h e l'omicidio di 
7 Anna Dinarello non era stato 
• volontario, ma che era andato 

oltre le intenzioni e si è . com-
' portato di conseguenza. Alla 
; fine, l'inevitabile sentenza di 
' : condanna. La trasmissione, si-
;, curamente, ha raccolto, anche 
- questa volta, milioni di perso

ne davanti al televisore. 

• I ROMA. Quattro milioni e 
mezzo di spettatori, punte di 
sette milioni. Un successone. 
Ma non 11 primo. A Raitre c o 
minciano a essere abituati agli 
indici Auditel c h e salgono im
provvisamente per un inedito 
giudice DI Pietro o per il ritro
vamento di una donna scom
parsa, per un dibattito su Craxi 
fra gente barricata in un teatro 
o per la rivelazione-bomba di , 
un pilota su Ustica. Non c'è un 
trucco. La storia è nota. S i , 
chiama «tv realta» e l'ha inven
tata Angelo Guglielmi. Che, 
non a caso, non si stupisce as
solutamente dell'exploit di Un 
giorno in Pretura, programma 
ormai storico c h e per due sere * 
ha trasmesso un processo in 
cui il giudice Di Pietro faceva 
da pubblico ministero in un 
processo per omicidio. Non si 
stupisce Guglielmi, anzi. : 

Vuol dire che a Raltre vi 
. aspettavate nn ascolto del 

. gcnere7 ^»..,..,... '•v.-.-,,-.-̂  
Eccome, era un successo an
nunciato, in un certo senso, e 
per motti motivi. Il primo è 
senz'altro legato alla presenza 
di Di Pietro c o m e pubblico mi
nistero. Perché di lui si fa un 
gran parlare ma, finora, so lo 
per sentito dire. Finalmente lo 
abbiamo visto in azione. Il se
condo motivo sta dentro il tipo 
di processo, un processo di 
grande significato perché ha ' 
aperto una finestra sulla nor
malità dell'orrore: la più pic
cola considerazione da fare è 
c h e il sesso è tabù per le classi : 

;LHirrEftWSTA 

Angelo GugKelmi: 
successo annundato 
«Era un successo annunciato, per più di un motivo. 
Perché finora non avevamo mai visto Di Pietro all'o-

> pera e perché il processo in cui faceva da Pm ha 
aperto una finestra sulla normalità dell'orrore». An
gelo Guglielmi, direttore di Raitre, racconta i perché 
del grande ascolto registrato da Un giorno in pretti- • 
ra che per due sere ci ha mostrato il magistrato di 
Tangentopoli al lavoro. • 

Rosnn-A crini 
alte, ma non altrettanto per 
quelle meno abbienti Terzo ' 
motivo sembrava Shakespea
re in televisione, ha detto qual
c u n o Bene, è una metafora 
ma a volte credo c h e le meta
fore, o gli eccessi , servano per 
spiegare È vero è stato c o m e 
raccontare una stona comin
ciando da una monbonda nel 
suo letto, roba c h e neanche 
Peneri avrebbe mai immagi
nato UlUmo motivo, Di Pietro 
non ha deluso seguirlo in que
sto ruolo, in questo processo 
Non ha deluso vederlo, anzi 
ha rispettato le aspettative c h e 
si erano create su di luì. Ha di
mostrato umanità autorevo

lezza, semplicità 
Una aerata in linea con lo 
«d ie» Raltre? 

Certamente, perché si inseri
sce in un m o d o di fare tv c h e 
noi perseguiamo. £ un detto : 
comune c h e la televisione sia • 
il luogo del falso. Tutto sba
gliato E la realti a essere fai-
sa Perché gli uomini, le case, ,-
le parole si s o n o mascherati di 7 
perbenismo Noi questa ma- '' 
schera l'abbiamo strappata, e '• 
certo non può non essere * 
scioccante l'immagine - di i 
quello che.la gente può veder- u 

ci dietro ,^v ..̂ y^v ~^i 

È un'operazione, però, che 

Antonio Di Pietro Angelo Guglielmi 

stenta a fard «esportare» ra 
altre tv, come se da sola non 

a creare nn din-

Questo succede perché, una 
volta riproposto altrove, que- : 
sto tipo di televisione viene 
sfruttato per effetti più facili, i 
Sono - imitazioni, ripetizioni s 
furbesche. È il suo limite. ,,• ..r 

Del resto non riesce sempre 
infallibilmente ancne avoL .. 

Non ' abbiamo mai pensato 
che fare tv fosse facile. In ge
nere viene considerato facile, 
ed è uno sbaglio. Ma in giro 
non ci sono idee, né tentativi ; 
di idee. Si mandano in onda '• 
molti film acquistati, o si fanno '; 
prodotti costruiti sul modello " 
di quelli acquistati. E basta. • 
Qualche trovarina leggera e -
tutto finisce 11, con molte ripe- ' 
tizionl. ..,• ,„.ft»s;,.».-..-«-.,;; 
1 Ripetizioni esistono anche 

fra I programmi di Raitre. 
Noi ripetiamo finché le cose 
non si esauriscono, ma siamo ' 
anche profondamente cam
biati. Negli ultim: anni fra le 
trasmissioni che hanno più 

colpito ci sono quelle di satira, 
Chiambretti, Paolo Rossi. 
Avanzi, Svalutation, Porca mi
seria o anche Diritto di replica 
Tutte trasmissioni che affron
tano temi forti, ma letti e tratta
ti con linguaggi diversi. Qual-

. cuno ha trovato che anche a 
noi, a Raitre, sia successo un 

! po' quello che è successo al 
cinema italiano, passato dal 
neorealismo alla commedia. •• 

Che rischi si trovano nel 
pei seguire questo tipo di tv, 
per còsi dire sul filo e che, 

! come dice lei, «smaschera» 
'•-•• Ureanà? ,. ,,-„. 
• f. una scelta non semplice, fa-
- ticosa ma che non si può non 
'• intraprendere. Per un motivo 
semplice. Perché per avere la 
risposta del pubblico noi dob
biamo continuamente incu
riosirlo. Mentre di fronte ai 
programmi delle altre reti c'è 
un ascolto da parte del pubbli
co di tipo per cosi dire «passi
vo», noi abbiamo bisogno di 
essere continuamente scelti. 
Quindi possiamo soltanto in
ventare, trovare i modi per far
ci scegliere. 
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D coordinamento politico della Quercia «Scalfaronomini un presidente del Consiglio 
ha deciso che verrà presentata una mozione che scelga ministri onesti e competenti» , 
contro Amato: «Non vogliamo crisi al bùio V Sostegno dalle diverse aree del partito 
ma promuovere subito una svolta nel paese» L'interesse dei Verdi, La ^ialfa critico 

« governo 
Il Pds «sfiducia» Amato e consulta sinistra, Fft e Lega 
Un govemo «per la ricostruzione morale, sociale e 
economica del paese». Per invertire la rotta dell'ese
cutivo Amato, che sta portando l'Italia alla recessio
ne senza peraltro risanare la finanza pubblica. Que
sto l'obiettivo della mozione di sfiducia che ieri uni
tariamente il Coordinamento del Pds ha deciso di 
promuovere aprendo un confronto politico a tutto 
campo, cominciando dalle opposizioni di sinistra -, 

ALURTOLUM 

• i ROMA. Il Pds presenterà ' 
una mozione di sfiducia con- ' 
tro II govemo Amato, non per ' 
aprire una crisi al buio o per ' 
andare a elezioni anticipate • ' 
senza nuove regole elettorali, 
ma per dare al più presto al s>•: 
paese quel «governo per la ri-
costruzione» che la gravita del- '•- ' 
la crisi morale, economica e >' 
sociale Italiana richiede con > 
drammatica urgenza. E che la '*.' 
principale forza di opposizio- ' 
ne e pronta a promuovere e •:• 
sostenere con tutto il proprio 
Impegno. 

Il Coordinamento politico ••;• 
della Quercia ieri ha accolto la •;••: 
proposta lanciata da Achille -
Occhetto, dopo una mattinata 
di discussione «approfondita, : 
serena, e sostanzialmente uni- ' • 
tarlai. Cosi si e espresso Io stes
so segretario del Pds; e che di 
una decisione unitaria si sia ' 
trattato lo hanno confermato, , 
pur nella diversità di alcuni oc- - . 
centi, gli esponenti delle varie •• 
aree del partito democratico 
della sinistra. 

Occhetto. ha ulteriormente -
chlanto i termini dell'Iniziativa . 
del Pds In un Incontro con la • 
stampai «Abbiamo fatto bene- .' 
ha rivendicato II leader della 
Quercia-a rispondere con In- v 
transigenza ad ogni tentativo 
di cofivolg«icl,nel,vecchlo d- • 
stema».: 1 democratici di, «Ani- * 

tlero stretto e difficile» tra i ri

schi della destrutturazione del 
sistema politico e l'esigenza 
della maggiore forza di oppo
sizione dinon confondere le 
proprie responsabilità con 

auelle del vecchio regime. Ma I 
petutt «no» ai «govemissiml», 

all'Idea di un «Ingresso subal
terno» ad una funzione di go
vemo senza una chiara rottura 
col passato, non sono stati una 
scelta «aventiniana». • Anzi, 
quell'intransigenza - ha osser
vato Occhetto - legittima oggi 
l'allarme che dal Pds viene 
perchè al più presto si volti pa
gina. «Ormai c'è poco da di
struggere in Italia, bisogna ri
costruire». 

Ma quest'opera di ricostru
zione democratica, morale, 
sociale; economica, non può 
(aria l'esecutivo di Amato. Ri
spetto a questo govemo - ha 
esemplificato il leader della .' 
Quercia - si potrebbe avere • 
l'atteggiamento di chi lo consi- : 
dera lT«meno peggio». «Oppo-. 
sizione costruttiva», quindi, in 
«attesa» che maturi una solu-
rione più avanzata? La «via ' 
maestra» potrebbe essere quel
la di aspettare nuove regole ' 
elettorali per lanciare la sfida ••;'• 
di una alternativa di govemo. ' 
Ma non è questo il giudizio *; 
unitario del Pds: «Amato è già ' 
un'Ipotesi di'transizione dal 
vecchio al nuovo. Ma là sua •; 
debolezza lo obbliga ad una ! 
contrattazione con (poteri tor

li segretario del Pds Achille Occhetto 

ti». Non è - precisa Occhetto - • ' che II leader^ della Quercia 
una critica «barricadiera»' o \ avanza ricollegandola a quel-

..una volontà di bollare Amato "' l'appèlloperuìf «risorgimento» 
di «autoritarismo». È la fotogra
fia di una realta oggettiva, e di 
un «rischio». La constatazione 
di una politica che cerca di 
«aggredire la crisi finanziaria, 
ma rischiando la recessione e 
senza riuscire a risanare 11 de-' 
bito». Ecco perchè il Pds lo «sfi
ducia». : • 
- Si rischia una «crisi al buio»? 

1 «Ma proprio Amato ci ha aia 
costretto a una raffica di voti di 
fiducia. Il rischio di una crisi al 
buio - dice Occhetto - dipen

de! paese che ha apprezzato 
nel discorso di fine anno di • 
Scalfaro. Un esecutivo di svol
ta, frutto di ampie convergenze 
parlamentari, capace di guida
re la transizione al nuovo siste
ma politico. Cl< vuole un con
fronto limpido, nel paese e: tra • 
le forze politiche, sui compiti e 
le caratteristiche di un tale 
nuovo govemo. Il Pds - sortoli-. 
nea Occhetto r-'non vuole che. 
si ripetano le confusioni e gli,' 
equivoci che si produssero In 

dedalla maggioranza. Noi-una-i ,.un;altra drammatk&'fdW'drilli'' 

Sroposta forte l'avanziamo». È storia Italiana, qtìellàdella soli'-1' 
rproppsJa,dj ungc*err«pffiwdtóe,tàna«lona^Q^^ 

la «ricostruzione», appunto, duce le proprie condizioni 

una svolta nella politica eco
nomica (basso costo del de
naro, lotta alla disoccupazio
ne), riforma della pubblica 
amministrazione, riforme elet
torali e istituzionali, un nuovo 
progetto di stato sociale. «A co
minciare dal ritiro dell'inaccet
tabile progetto di Amato sulla 
sanità». 

Un govemo che nasca an-: 
che.con un metodo nuovo; 
Non devono fame parte politi
ci «compromessi» col vecchio 
sistema. Il capo dello Stato. -

: dice il segretario della Quercia, 
che a. una domanda non 
escluderifrlmlnèraa'di un'eoi-1 

loqulocon'Scalfaro - incarichi 
•Il presidente, e questi discutali!' 
suo programma ' con tutti e 

scelga i ministri. I partiti dun
que facciano un passo indie- ' 
tro. Ma Occhetto esclude an
che la formula del «governo 
dei tecnici». «I ministri devono 
essere competenti e onesti. Ce, 
ne sono anche nei partiti». 
Un'indicazione di . metodo, 
questa, su cui il leader della 
Quercia ha insistito come vali
da in generale; nel caso di una 
crisi. ..... •" -''•„'•'.-••—. i.,:-.\. 

Ma con chi si, può discutere : 
di questa prospettiva? Il Pds 
promuoverà consultazioni, a, 
livello dèi gruppi parlamentari, 
a partire da quelli dell'opposi-, 
zione di sinistra (è, già In ca
lendario, tra l'altro, una riunio- •, 
ne di tutte Jé'òpposizioni di si- : 
nistra, promossa da Rifonda
zione comunista, sul temi eco-
nomici e sindacali), ma senza • 
escludere Il Pri, e nemmeno la ; 
Lega («Vedremo-haosserva
to Occhetto-se emergeranno , 

L'Intenjdone.deua îJoercla è 
quella di provocare un chiari- : 
mento politico a tutto campo, 

: quindi anche nei confronti del- • 
- la maggioranza e di quelle for
ze nella De, nel Psi e nel Psdi, 
che sldicono^d'accordo con 
l'esigenza di aprire una nuova 

' fase politica. EOcchetto si è ri
volto anche alle «forze econo- -
miche più responsabili: devo-

" no rendersi conto che è un'II-, 
: lusione pensare che basti libe- ; 

rarsi di un vecchio ceto politi- ; 
•'' co corrotto e andare avanti co

me sempre. Questione morale' 
' e qualità nuova dello sviluppo ' 
• sono strettamente intrecciate»; 

Un'Iniziativa unitaria, come -
, s'è detto. Assenti, ieri Ingrao 
,. (per un'Influenza) e Tortorel-
, là (ancora fuori Italia), i co
munisti democratici Giancarlo 

'Aresta e Fulvia'Bandoli l'han-
11 Hó'definfta-'«uWimportantel̂ c-rl 

castóne di-raccordo e dicono 
•fronte nella sinistra di opposi-, 
' zione; >bon Rilondazione! la 

Rete e i Verdi, che può costitui
re una banco di prova e un 
momento della verità per tutta 
ia sinistra». La Bandoli nel 

' Coordinamento ha chiesto 
un'iniziativa anche sociale del 

" Pds, contro 11 «rischio di sdvo- : 
• lare verso ipotesi di governi di " 
' larga coalizione, istituzionali, 
, di garanzia, di salvezza nazio- \ 
naie...». Più preoccupata di : 

'-inori restringere l'iniziativa alla • 
• sola sinistra di opposizione, ,i 
-una dichiarazione diffusa ieri : 
"sera dai tre esponenti riformisti '. 

delCoordinamento.Macaluso, • 
'Pelacani e Ranieri. La mozione • 
..di sfiducia deve essere volta «a 

superare l'attuale fase politica, i 
: ad aprire un confronto, ad ac- ; 
-'Cellerare un chiarimento in tut-
" ti i partiti e soprattutto nel Psi, 
~ oggi impegnato in una difficile ; 
.discussione». «Abbiamo insisti- • 
',. to-dice la dichiarazione-al- ' 
; finché; la presentazione della ; 
; mozione di sfiducia sia prece- l 
duta da una forte iniziativa pò-
Ittita del-Pds verso un ampio : 

, arco di forze democratiche e t 
•; di sinistra, con l'obiettivo di av- , 
.... viare la costruzione delle con-
- vergenze politiche e program-
• manche1 su cui fondare un ' 
: nuovogovemo». •••••• • - - «-• 
v Nel Pds ler solo Vincenzo VI-
• scoha avanzato riserve sull'op- ' 

portunità della sfiducia. Rea- • 
" zionl sono aia arrivate dall'e-
•• stemo del Pds. Se La Malfa per : 
.-> ora liquida l'iniziativa come : 
: «propagandistica», il verdeRu- • 
'• telll annuncia che anche il suo 
''gruppo intende muoversi sulla > 
' strada di una «sfiducia costmt- ; 
: Uva» a Amato, capace di unire -
«le forze che credono nella ' 

. possibilità di un govemo dlver- -
.. so».£ il segretario del Psdi Viz- '', 

: zini insiste sul confronto prò- ; 
/grammatico trai tre partiti del- ' 
,,J;ir)temazjonaae-socialisU,-per -
, aprire una,«fase nuova di.gran- • 

zione» 

• J t ó ^ i - r V * ™ , . 

Incontro tra l'esponente socialista e il leader repubblicano che chiedono l'uninominale senza correttivi proporzionali 
Il coordinamento del Pds si riconosce negli indirizzi del progetto. Salvi e promuove incontri con le altre forze politiche 

. Uninominale maggioritario senza correttivo propor-
' zionale. È la proposta di La Malfa e Martelli, che re
spingono sistemi misti: «Prolungherebbero l'attuale 
sistema politico, senza dar corso alle necessarie ag
gregazioni di forze politiche affini». In vista della rì-
presa.della Bicamerale il coordinamento del Pds si 
riconosce nelle linee portanti del progetto avanzato 
dalla Quercia, avvia un'iniziativa a tutto campo. ' -

FABIO INWiNKL 

• • ROMA. Alla vigilia della ri
presa della Bicamerale Clau
dio Martelli e Giorgio La Malia 
si pronunciano per un sistema 
elettorale maggioritario uno-
mlnale a uno o a due turni. Il 
leader della minoranza sociali
sta e II segretario del Pri, al ter
mine di un colloquio protratto
si per un'ora, sono concordi 
nel definire «inaccettabile l'a

dozione di modelli misti, parte 
maggioritari e parte proporzio
nali, con l'aggiunta, magari, 

: anche di premi di coalizione». 
Per quali ragioni? «1 partiti -

- spiegano I due esponenti poli
tici - presenterebbero tutti le 

: proprie liste per concorrere al-
• la ripartizione proporzionale. : Non si determinerebbero cosi 
•.' né la semplificazione né le ne

cessarie aggregazioni di forze 
politiche affini, mentre si pro
lungherebbe per tale via l'at
tuale sistema politico». A que- '< 
sto proposito, Martelli e La 
Malfa mettono le mani avanti. , 
Se quella di un sistema misto 
fosse la proposta definitiva del-. 
la maggioranza della commls-; 

sione bicamerale, «essa non 
può' rappresentare un terreno 
di convergenza per chiunque 
abbia in animo un radicale su- -
peramento della condizione di 
sfacelo in cui versa il sistema 
politico Italiano». Ecco allora 
l'Invito a tutte leeone politi
che, «compresa la De che del • 
resto non ha ancora assunto 
una posizione definitiva», a 
percorrere sia la strada di una ; 
riforma elettorale uninominale 
e maggioritaria che modifichi I 
partiti sia «un meccanismo di 
scelta diretto dell'esecutivo da 

parte del cittadini che consen
ta una sintesi più alta rispetto a 
quella della sola competizione 
elettorale». ••• . 

Un'Indicazione, ' quest'ulti-
ma, che ripropone la linea del
l'elezione diretta del premier -
cara a La Malfa. Il leader dell'e-
denvreputa un errore il fatto .' 
che si sia lasciata cadere nel 
corso dei lavori della Bicame
rale la sua proposta, che defi- : 
nisce-mediatrice tra le forze 
presldenzlallstè e 1 sostenitori 

. del'' ;•:proporzlonallsmo. Un 
messaggio rivolto 'soprattutto ; 
al Pds e alla-De, a sentire La 
Malfa, che ha in programma ' 
anche.1 un incontro con Bos- • 

; sLTutte iniziative che puntano 
a ricercare.;vie d'Intesa nel 
margmiormel<esigul di tempo 
che restano disponibili In
combe la scadenza referenda
ria e la stessa dichiarazione di 

Martelli e La Malfa se ne fa ca
rico, nell'imminenza della pro
nuncia della Corte costituzio
nale sull'ammissibilità del que
siti. 

: Nella stessa giornata di ieri il 
coordinamento politico • del 
Pds ha affrontato, oltre alla 
questione del governo, la diffi
cile stretta della riforma.'Nella 
discussione si è.registrata la 
convergenza di tutte le aree 
del. partito sulle linee prospet
tate dalla * delegazione della 
Quercia alla commissione De 

' Mita: sistema a prevalenza 
maggioritaria,' correttivo' pro
porzionale, collegio uninomi
nale, doppio turno. Dal Pds 
vena nel prossimi ; giorni una 
decisa iniziativa-politica per 
cercar di sbloccare ('«impasse» 
determinatosi alla Bicamerale, 
che riprenderà I suoi lavori 
martedì, con la riunione del 

comitato per la legge elettora
le. SI svolgeranno incontri a 
tutto campo con gli altri inter
locutori politici per trovate le 
vie di una mediazione, a parti--

. re dai punti già acquisiti nel la
vori di questi rnesi. 

Interviene ; anche ' Marco 
Pannella per operare taluni 
«distinguo » sulle conclusioni' 
dell'incontro tra La Malfa e 

, Martelli. Ad avviso del leader 
- radicale «non si riesce a fare 
. chiarezza sulla differenza fra 
' sistema, anglosassone e siste-
:\ ma francese,'fra un turno'è 
, due turni, e non si comprende 
come si possa continuare a ri
ferirsi Indifferentemente àll'u-

' no o all'altro».' Pannella rileva 
'che il sistema,anglosassone 

non può' non costringere ad ' 
una realtà bipartitica o triparti
tica: quello francese no. Anzi. 

il sistema francese è «un siste
ma partitocratico, che muta la 
denominazione delle forze pò- : 
litiche concorrenti, ma ne raf- . 
forza il carattere di cosche; po
tentati, di. politica-mercato». E 
infine da registrare una messa 
a punto del Corid (Comitato : 

; per la riforma democratica) 
dopo la-sortita di Massimo Se
vero Giannini, che sollecitava i : 
giudici della Consulta a rinvia- ' 
re le loro decisioni In attesa di ; 
una soluzione in sede gover- '• 

' nativa o parlamentare delle - ' 
questioni sollevate dall'iniziati'' ,' 

. va .referendaria. • II comitato > 

. promotore ' dei quesiti sulle '• 
. Partecipazioni statali, le nomi-
: ne., bancarie e ' l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno : 

smentisce il suo presidente e •: 
' ribadisce «la piena persistenza ' 
delle ragioni politiche e giuri
diche dei tre referendum». 
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Kohl e Martinazzoll Insieme alla manifestazione ' 

Martinazzoli 
chianiaRòhl: 
akitadà 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO. Martinazzoli 
chiama e Kohl risponde: 
«Aluteremo 11 rinnovamento 
della De». E cosi, nel segno 
dell'Europa è stato sancito 
ieri un patto d'azione comu
ne fra De e Cdu. II Cancellie
re tedesco ha partecipato a 
due affollate manifestazioni 
pubbliche organizzate a Bari 
e Milano dalla.Democrazia 
cristiana: «Due sedi di grande 
valore simbolico per ribadire 
• ha spiegato Martinazzoli • la 
fedeltà storica all'unità na
zionale come alimento e ga
ranzia dell'unità morale degli 
italiani». Affiancato da un 

' Kohl tranquillizzante sul futu
ro, ' («Nel] secondo semestre 
del 93 cominceremo a uscire 
dalla recessione»), Martinaz
zoli ha colto l'occasione per 
tracciare le linee lungo le 
quali dovrebbe snodarsi il 
rinnovamento della. De che 
potrebbe, perfino cambiare 
nome: «Questo del nome 

. non è il primo dei miei pen
sieri.- ha detto ranche .per
chè prima è necessario cam-
. biare le cose. Poi se arrivassi
mo finii, credetene il nomea! 
•dovrebbe'.; ricoooscere,nella 

j <iidascaliai-deb Partilo: popo
lare europeo». «Oò-i ha-pre-
cisato • ' sottolineerebbe di 
più fazione che intende svol
gere una De rinnovata», in
somma,' l'abbinamento Eu
ropa- nuovo partito cristiano 
viene presentata come la 
grande scommessa dei pros
simi anni. Ma c'è anche un 
avvertiménto agli altri partiti 
a percorrere questa strada. In 
particolare II segretario de
mocristiano, nel corso di una 
conferenza stampa, ha pun
tato l'indice sui socialisti: 
«Non vorrei parlare da avvo
cato • ha detto Martinazzoli 
rispondendo alla -domanda 
su cosa preferirebbe sacrifi
care tra riforma maggioritaria 
e collaborazione col Psi - ma 
mi pare imperscrutabile l'ai-

. teggiamento degli amici so
cialisti in questi ultimi giorni». 
E ha aggiunto: «Credo sia giù-, 
sto ricordare che questo Go-
.vemo È stato formato su tanti 
impegni e un disimpegno, 
quello del Govemo sulle ri
forme istituzionali ed eìetto-

' rali; quindi ora mi riesce diffi
cile capire questa unificazio-

"ne di elementi non coinci
denti». Ma non basta: «Non è 
possibile, - ha proseguito 

, Martinazzoli - che un certo 
modello elettorale sia de

nunciato solo perchè letto 
come accordo fra De e Pds, 
né che a fare questo siano i 

: socialisti perchè dicono che 
andiamo verso i pidiessini. 
La verità è che se si va avanti 
cosi non andremo molto lon-

:•: tano. E' ora che i partiti si ac-
-• cordino il più possibile insie
me me senza badare esdusiva-
is menteai proprivantaggi»; •"• 
. - 'Ma nella lunga giornata 
. dell'abbraccio con Kbhì, cui-
;. minata nel lungo applauso di 
• cinquemila democristiani ra-
- dunati al Palalido di Milano, 

:. quando il Cancelliere tede-
' sco ha ribadito che «aiuterà 
; con ogni mezzo l'amico Mar-
J tinazzoli». non hanno tenuto 
: banco solo gll'argomenti di 
. politica intema. Molti i temi 
. toccati nel filone della strate-
; già comune. L'Europa innan-
. zltutto. Kohl non è pessimi-
. sta: «L'Europa va fatta ora, in 
e questo decennio e non in un 

momento imprecisato». E 
; parlando , ai democristiani 

italiani ha aggiunto: «Rispet-
. tondo i propri principi alla fi-
. ne si vince». Raccogliendo 

l'invito Martinazzoli ha subi-
j, to'replicato indicando nel' 

•iJartttl. 'quelli 'W'Isplraziòtie'i 
'. 'cristiaria'sopratutu.'portatori 
: dell'integrazione europea' i 

«pilastri della democrazia 
moderna». Il Cancelliere te
desco ha inoltre escluso che 
questo disegno possa venire 

,' compromesso dallo strapò-
' tere della Germania riunisca-
• ta e soprattutto dalla politica 
. della Bundesbank. «Anche 
; noi - ha spiegato - dovremo 

fare sacrifici dopo dieci anni 
. incredibilmente . grassi.. Ci 

prepariamo infatti a drastici 
tagli nelle spese dello Stato». 
Ed è questa la strada indicata 

' anche per l'Italia. Quanto al-
\ la Bundesbank, Kohl ha pre-
' cisato che si tratta di un «istl-
• tuto completamente autono-

, mo e anche questo è giusto 
'poiché le banche centrali 

non devono dipendere da 
" correnti "politiche. Il compito 
' delia Bundesbank è quello di 
- difendere il marco e di ren

derlo sempre di più la valuta 
• ancora dell'Europa». Infine il 
- cancelliere tedesco ha tran-
, quillizzato tutti sulle voci che 
v vorrebbero la Cdu in prima 
' linea nella richiesta di leggi 

'• speciali per contenere l'im-
.' migrazione dall'Est «Questa 
.., non è la posizione dei cristia-
'. nodemocratìci tedeschi, ma 
'solo di pochi stupidi che ci 
•-' • sono in ogni grande partito». 

L'INTERVISTA «Ho fatto bene ad andarmene, serve discontinuità» 
«La politica ha logorato Andreotti. Govemo: non ci sono scorciatoie» 

Scotti: ora il Pds non perda tempo 
«Andreotti? La politica l'ha logorato. Il Pds? Deve mi
surarsi con la questione del govemo ma in fretta» di
ce il democristiano Vincenzo Scotti che si era di
messo a agosto da ministro degli Esteri. E aggiunge: 
«Ciò che è accaduto richiede atti di discontinuità. 
Non ci sono scorciatoie; la durezza del cammino 
non è evitabile. Siamo di fronte a un intreccio per
verso tra crisi economica e politica» • -

LETIZIA PAOLOZZI 

• I ROMA. Ha il cuore caldo ' 
ma le passioni trattenute, que
sto Enzo Scotti che somiglia a 
un ragazzo invecchiato troppo ." 
in fretta. Solitario e tuttavia do- ì. 
tato di un passo-elastico che gli ; 
ha permesso di cambiare al-
leanze, sul viso porta i segni < 
(leggeri) delle sconfitte che, '• 
miracolosamente, ha a volte . • 
saputo trasformare in vittorie: -• 
dal vecchio antagonismo nei '•> 
confronti di De Mita alle recen
ti dimissioni da ministro per : 
«aprire una battaglia nel Partito 

e nel Paese». 
Ancora convinto, Scotti, che 
fotte oculato il n o abban
dono del Ministero degli 

" Esteri? ..... 
Fu un gesto necessario. La 

Questione odierna riguarda la : 
elegittimazione politica dei ' 

partiti e, per quel che mi ri
guarda, della Democrazia cri
stiana nella coscienza dei cit
tadini.. ... . . . :,.... ...•.,-•:.; 
% Ma lei, prima deU'elezIooe 

di Mardnazzoll, non aspira

va alla segreteria De? 
La nomina di Martinazzoli è 
stata positiva. Occorre ricreare 

! un rapporto di credibilità e di 
fiducia nella gente. Martlnaz-

: zoli ha avviato questo difficile 
lavoro. Certo, ciò che è acca-

: duto nel mondo e nel nostro 
Paese, è qualcosa di talmente 
profondo da richiedere atti di 
discontinuità. Abbiamo tempi 
strettissimi per portare avanti 
un cambiamento de! partiti 
che dia senso e significato a 
una riforma istituzionale. 

Però le regole le applicano 
nomini e donne concreti, e 

- d tono nomini e donne del 
: rinnovamento, altri legati al-

rimnrabaismo. Martorio Se
gni appartiene alle schiere 
del rinnovamento? 

Si colloca in questa prospettiva 
anche se i giudizi si potranno 
dare solo a posteriori. Ogni sta
gione deve produrre i suoi uo
mini. La politica, nel mondo 
moderno, ha una rapidità nel 
logorare uomini e proposte, 
sconosciuta nel passato. 

La politica ha logorato an
che un nonio come Giulio 
Andreotti, tanto da ratio 

' ' uscire 'deflitllrvmnente ' di 
-inscena? • 
,r Rispetto a responsabilità ope

rative, sicuramente. E poi, un 
"uomo politico non è che non 
ì sviluppi' una . iniziativa; una 
< presenza anche dopo essere 

' uscito dal palcoscenico.. Di
pende dalla sua statura. In una 

' democrazia, l'uscita - da- te-
'•'. sponsabilità operative non si-. 

Snifica mai uscita dalla scena 
ella vicenda politica com-

Elesstva. Non si tratta di un esi-
O.. : . " : ,y,y,i:-••..:•;.• . . , „ • , ; , • 

- fttBlagenteèttmtadlTedere 
"• le stette {acce agii stetti po-

ttL Vorrebbe periomeno nn 
• toggtonraobbUgato. i 
. Se puntiamo a tenere gli stessi 
, uomini con le stesse responsa

bilità in mutate situazioni, di
venta J'ingessamento della po
litica. ..;•• .... . ,.. ... ,, , • ,. ,. 
, Queste mutate situazioni 

non chiedono una diverta 

formula di governo? 
Considero il problema di una 

. competizione, per il, govemo 
nel nostro Paese urgenza es
senziale, indispensabile-indi
pendentemente da chi vinca -

' per creare' le condizioni di un 
ricambio rapido di classe diri- . 

'gente.' • ••••'• •->•» - < 
Lei ha tdolto molti consigli 

:. comunali In odore di malia. 
' NeUarjc ti è procurato nxvl-

•. te timpaDe con ovetto ge-
'•:• • t tO? . ,.••...' V-<,\.:^A.. :-i-

'• Ho visto con preoccupazione 
' e denunciato, anche quando , 
1 mi sono dimesso, il fatto che lo 
scioglimento di un consiglio : 

, comunale in tanto ha senso in : 
quanto risponda a due condi- • 
zioni operative. La prima: che i ; 
commissari nominati proceda- ~ 
no a far pulizia. La seconda: 
che i partiti assumano delle 
iniziative per cambiare gli uo- • 

'. mini, pena il riapparire di vec
chi personaggi. Dunque, la 

; mia polemica è stata contro 
' chi non capisce che della lotta L'ex ministro de Vincenzo Scotti 

alla criminalità devono farsi 
carico non solo la magistratu
ra, i carabinieri, la polizia, ma i 
partiti. • • ,; . . - , - . ' 

Ma la ntairlttraUiia è l'unica 
ad agire. Kontolo nella lotta . 
contro la crifxnnaUtà orga
nizzata ma a Tangentopoli 
CotajKata della qaetaooe 
del finanziamento pubbli
co? ,,. ,...,, Vj,.. 

Se vogliamo riportare anche 
gb aderenti ai partiti a un senso 
di autocontrollo, va introdotto 
un principio per cui ne sosten- ; 
gano un costo nelle forme più 
trasparenti. Insomma, la strada 
di una quota percentuale al
l'atto della dichiarazione dei 
redditi è possibile purché, con
temporaneamente, siano resi ' 
più trasparenti i bilanci dei 
partiti, trovando anche forme 
di limitazione delle spese elet
torali. . .-.-J-i KM'! . . . .•!" KWV 

Come- -umileremo . oneste 
spese con nn sistema urino-
mlnale? ••. V;,.--'•;• ,J.,-...-

L'uninominale va bene se a 
scontrarsi. sopcatuttD in regio
ni del nord, non sono il capite
le, colutene ha grandi mezzi, e 
ilpOVerO. ,1 . . ,' •;;..., 

Trecentomlla - disoccupati; 
una riforma sanitaria contro 
I più deboli; la lira strizzata 
diule speculazioni Interna-
zlooau. Non è che atta vin
cendo U cannale? . 

Siamo di fronte a una congiun
tura intemazionale molto ne

gativa e in un intreccio perver-
: so per ciò che ci riguarda, tra 
crisi economica e crisi politica. 
C'è bisogno di fronteggiare 

. questa situazione e nessuna 
forza politica responsabile può 
auspicare un degrado ulteriore 
delia nostra economia. ...,..: 

-. i: Un govemo come anello che 
< : ha varato l'accordo del 31 

. . lagl iO? ;;;,;-. - • - • •-,.,,•;,, . 
' Non illudiamoci di imboccare 
delle scorciatoie. L'autorevo
lezza di un govemo può otte-

. nere un consenso più forte dei 

. cittadini sulla prospettiva di 
uscita dalla crisi ma la durezza 
del cammino non è evitabile. 

Che significa durezza? . 
: Credibile programma del go- ' 
verno, programma equo, che 

, abbia un sostegno parlamen- '• 
tare più vasto. Sono d'accordo : 
con Pannella quando parla di ' 

. un govemo non nato da intese ' 
' partitiche esteme al Parlamen- ' 
'- to ma dal confronto e da un ' 
- necessario passaggio parla
mentare. Però tempo non ne ; 

abbiamo. .. .:,,:..:- .- ,i,v ;:-... •,,._' 
• '•• EUFnacneambiaceaeatere 
• • forza di governo aetermi-
•: nante? :.." ....- ..>• • .;.'.•>....•• 
Deve misurarsi in questo mo
mento. Prima di arrivare alla 

1 fase di scontro alternativo tra 
proposte di govemo diverse, 
abbiamo questa fase da attra
versare. E per questa fase io 

: penso a un sostegno parla
mentare comune e ampio. 
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Missione 
speranza 

Il ministro della Difesa incontra il generale Johnston 
«Rispettatili tempi della nostra spedizione ̂  ^ ; 
da marzo faremo parte di una task force multinazionale» 
Visita Balad e Gialalassi, non va all'ambasciata 

«Gli Usa aspetteranno l'arrivo dell'Orni» 
Andò in Somalia: «L'Italia resterà per oaritrallare l e t ó 
Gli americani non se ne andranno «prima della fine 
di febbraio, non ci sarà un vuoto di potere prima del 
passaggio delle consegne all'Orni». Cos) Salvo Andò 
dopo aver incontrato il generale Johnston. A Moga
discio sarà creata una «task force» cui parteciperan
no anche gli italiani per il «controllo» delle armi pe
santi e delle fazioni. Il ministro a Balad e Gialalassi 
dalla Folgore, ma non visita l'ambasciata italiana. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
TONI FONTANA 

••MOGADISCIO Gli america
ni non se ne andranno prima 
della fine di febbraio, non vi 
sarà alcun «vuoto di potere» 
prima del passaggio di conse
gne Ira americani ed alleati e 
) Onu, cioè Ira la prima e la se
conda fase di «Restare Hope». 
A Mogadisco sarà creata una ; 
«task force» per il controllo del- : 
le armi pesanti, carri e arUglle- -
ne delle fazioni in guerra. E gli l 
italiani ci saranno. Firmato Sal
vo Andò, garante il generale 
Robert Johnston. A sentire il 
ministro della Difesa volato a .' 
Mogadiscio (dove per la verità ' 
non ha quasi messo piede) 
non c'è da preoccuparsi. Dopo ; 
un lungo colloquio con il gran-, 
de timoniere di «RestoreHope» ' 
e con gli inviati di Bush, Ando -
M e convinto che gli americani • 
non se he andranno «prima di 
febbraio» e che «non ci sarà al- : 
cun vuoto di potere» al mo-
mento de) passaggio di conse-

8ne tra americani e Nazioni : 
tale. All'esaurimento della . 

pnma fase dell'operazione So- • 
malia, l'Onu dovrà prendere ' 
una «decisione politica» che 
aprirà la strada ad Unisom 2, 
cioè la creazione di un contin- : 
gente multinazionale che ope-
rerà in Somalia sotto la ban-. 
dicra dell'Onu. Solo a quel 
punto il comando- Usa ridurrà 
eli uomini del contingente in 
Somalia e schiererà una «forza 
anfibia». ..••,.- •;.... 

Queste nella sostanza le ras- • 
sicurazioni e le promesse degli 
americani al ministro Andò ve
nuto a Mogadiscio per sedare i 
timori suscitati dalle voci o me
glio dalla convinzione che oli 
americani siano in fuga'dalia 
Somalia e che tòcchi agli altri, 
ed in primo luogo agli italiani, 
sobbarcarsi i pesi e 1 rischi di 

una npresa del conflitto con la 

Krospettiva di «impantanarsi» 
i Somalia. . 

'.\- Andò era giunto a Mogadi
scio giovedì sera accompagna
to dal capo di stato maggiore 

'••• dell'esercito generale Canino e 
: della marina ammiraglio Ven-
, turoni e dal capo del Sismi gè-
: nerale Pucci. Appena giunto 
Andò e il suo seguito sono stati 

:• prelevati da un elicottero della 
; marina e trasportati sull'incro-
i: ciatore «Vittorio Veneto». Si è 
subito capito che il ministro 

• non tentava neppure di «sfida
re» Mogadiscio, città proibita 

', per Bush e addirittura' vietata 
per Boutros Ghali. Cosi nel 

' programma non e stata nep-
' pure inclusa una visita all'am
ai pasciate italiana situata in una 
delle zone più calde di Moga-

; discio nord. Nella capitale le 
. visite ufficiali seguono un pre-
, ciso copione. GlTelìcotteri pre

levano i «vip» sulla pista del-
• l'aeroporto e le navi da guerra 
'." diventano comodi soggiorni 
' per colloqui diplomaticL 

Come Bush il ministro Andò 
ha cosi visto Mogadiscio dal- , 

• l'oblò della nave. L'altra sera a 
'bordo dell'Incrociatore «Vitto
rio Veneto» il ministro della Di
fesa ha incontrato 11'coman-
dante >detcontingente • ameri-

i cario generale defmttrines Ro
bert Johnston. Ieri mattina una 

' squadriglia di elicotteri è.parll-
. la dalle navi e si è diretta dap-

;- prima al «campo base» degli 
' italiani a Balad «.quindi a Gia
lalassi. Andò viaggiava su uno 
dei tre AB 212 della marina mi-

• litare scortato da due elicotteri 
' da combattimento Mangusta. 

A Baiaci, dove nei giorni scorsi 
. sono giunti dieci carri armati 

Lcopard M 60 della brigala 

Ariete, il ministro Andò ha pas
sato in rassegna i reparti della 
Folgore. Gli elicotteri si sono 
poi diretti a Gialalassi dove, 
dopo una rapida visita a Fort 
Apache (il terrapieno che cir- • : 
conda l'accampamento della : 

Folgore) Andò ha visitato l'o- ;? 
spedale che i militari stanno ... 
riadattando e dove sono all'o- ' 
pera una equipe medica' del- '; 

l'esercito con 13 specialisti..' 
L'esercito allestirà una secon- ;. 
da struttura sanitaria più com-
pietà «slmile ad un ospedale 
generale» a Giohar (un tempo '.' 
«Duca degli Abruzzi») lungo la v 
strada «Imperiale» per Gialalas
si. Andò è quindi tornato a Mo
gadiscio, ed ha passato in ras
segna i marò del battaglione 
San Marco nella fortezza del 
porto vecchio. Poi ò tornato sul 

«Vittorio Veneto», ha avuto ; 
nuovi contatti con gli america-

" ni, e prima di ripartire ha tenu-
, lo una conferenza stampa. -

«1 tempi sono stati rispettati- '. 
: ha detto il ministro della Difesa : 
commentando la spedizione. 
italiana - il generale Johnston '. 
non ha nascosto! suoi apprez- ' 
zamenti». In quanto all'ambi
guo capitolo delle «regole di ' 
ingaggio» l'obiettivo della mis- ': 
sione ò il «controllo» delle armi 
pesanti ed ha accennato alla . 
creazione di una «task force» di 
comune accordo con i paesi 

• che hanno inviato contingenti •; 
in Somalia. Lo stadio di Moga- : 
discio (che gli americani ora ' 
hanno occupato e circondato 
co! filo spinato) potrebbe di
ventare la base operativa della 
«task force». Andò ha quindi 

rassicurato sulle intenzioni de
gli americani («la loro presen
za rimarrà inalterata fino alla 
fine di febbraio») ma non ha 
fugato i dubbi. Gli americani 

; stanno rimpatriando i marines 
che vengono rimpiazzati da re- : 

• parti dell'esercito. Andò che 
. prima di partire ha incontrato : 
l'ambasciatore - americano 

: Aoklei ha confermato poi che 
•. gli italiani rimarranno almeno 
-, «tre mesi», mentre i portavoce : 
-. Usa ripetono che il ritiro co-
r- mincerà ben prima. Mogadi-
scio è una polveriera, ed il trat- • 

'. tamento riservato a Boutros ' 
Ghali non induce certo all'otti-. 

' mismo. L'Onu scenderà in ' 
campo con tre mesi di ritardo 
e dovrà vigilare una «pax» mi
nacciata ogni giorno dalle can
nonate. 

Il ministro della Dilesa Salvo Andò 

I capidan sottoscrivono 
A marzo il tavolo di pace 

NOSTRO SERVIZIO 

••ADDIS ABEBA. Dopo cinque 
giorni di animate discussioni, nelle 
quali si era più volte sfiorato il falli-. 
mento dei negoziati, il vertice dei ca
pi-fazione somali si è finalmente 
concluso ieri ad Addis Abeba con la 
firma di un accordo. L'hanno sotto
scritto tutti, anzi addirittura ... quin
dici su quattordici partecipanti. Al-
l'ultimo infatti è stata accettata la fir
ma dei rappreserilariU di'un groppo 
che non erastato ammesso ufficial
mente ai lavori; ma-che1 ha inviato 
comunque una sua delegazione sul 
luogo dei colloqui 

Va i accordo prevede che nella stes
sa città di Addis Abeba, il 15 marzo 
prossimo, si tenga una conferenza 
di riconciliazione .nazionale. In un 
primo tempo si era parlato di aprile, 
ma le autorità etiopiche hanno chie
sto un anticipo per evitare che l'av

venimento venga a coincidere con 
lo svolgimento del referendum sul
l'indipendenza dell'Eritrea. •„ ; • 

-'•'-•• Inoltre, stando all'intesa sotto-
" scritta ieri ad Addis Abeba, le varie "• 

parti coinvolte nel conflitto dovran- ' 
no proclamare entro lunedi un ces- ' 
sate il fuoco. Le discussioni sulle 

' modalità di applicazione della tre- ' 
gua, proseguiranno in questi giorni,, 

, nella stessa sede..-, '-- ;.-•!. •',' ,-,, - •'.•...,, 
• li vertice si era-aperto.lunedi alla 
; presènza >del segretario generale 
; delle Nazioni unite Boutros Boutros 
Ghali. Studenti etiopi contrari al di-

: stacco, di Asinara da Addis Abeba -
' avevano còlto l'occasione dell'arri- ' 
vo di Ghali per una manifestazione 
di protesta per il ruolo svolto dalle • 
Nazioni unite nella crisi etiopico-eri-
trea. La polizia aveva sparato sulla 

folla e c'erano stati dei morti. , 
Boutros Ghali ha poi abbandona- . 

to i lavori, non prima di rivolgere pe- ; 
rò ai leader somali un severo moni- ••'•' 
to: smettete di litigare, non illudetevi • 
di potere speculare sui contrasti di '•' 
interessi tra te varie potenze, perché ' 
ormai la guerra fredda è finita, e pre- ' 
sto il mondo potrebbe scordarsi di ';•' 
voi Forse quelle parole hanno con- :'., 
tribuito. a spingere i^signori, dello,.':! 

, guerra ad atteggiamene più costruKi :; 
t iv i .« , . ; ••>.:.• :•.• . . I . I ;^ . ,".'•..-. -wi • "]•-:••: 
• Intanto sono state fomite nuove . 
cifre che fotografano la dimensione 
detta tragedia somala. Sono tra' 
150.000 e 200.000 a tutt'oggi le per- ¥ 
sone «malnutrite». Lo ha detto a Mo-̂  ; 
gadiscio Horst Hamborg, responsa^1-
bile stampa per il Comitato intema
zionale della Croce rossa (Cicr). «La 

situazione è nettamente migliorata 
dopo i primi di dicembre, ma un di-
satio può sopraggiungere in ogni 
momento», ha detto Hamborg. Se
condo il Cicr, due milioni di somali 
hanno bisogno di cibo e si ritrove
rebbero di nuovo in una situazione 
di carestia se dovessero cessare gli 
aiuti umanitari. •'•••• -

Secondo la stessa fonte, da gen
naio a novembre 1992centoquaran-
tarnila tonnellate di viveri sono stati 
consegnati in Somalia; mentre <lal 9! 
dicembre-data del primo'sbarco a 
Mogadiscio di mannes americani 
per l'operazione Restore Hope - so
no distribuite 300 tonnellate di viveri 
al giorno. In maggio erano 60 le cu
cine del Cicr che distribuivano cibo. 
Ora nella sola regione di Mogadiscio 
ce ne sono in funzione 320, e 900 in 
tutto il Paese. 

:i€BEP€WRMG£I 

Mogadiscio terra bruciata 
baraccopoli degli orrori 
Ma come si vive nella terra bruciata di Mogadiscio, 
uno dei buchi neri del mondo? Regola numero 1: 
guardarsi da tutti. La guerrìglia è permanentemente 
in azione. Regola numero 2: fare attenzione al tarif
fario di guerra. E gli italiani? Fanno il loro dovere 
con scrupolo ma dai somali ogni tanti partono delle 
urla cosi: «Tornate a casa, mafiosi, bastardi». E dav
vero sembrano lontani i tempi del Libano. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MAURO MONTALI 

mt MOGADISCIO. «Ricorda
tevi una cosa: a Mogadiscio 
non c'è sicurezza, da nessu
na parte». Il colonnello della 
Folgore, la brigata dei para
cadutisti italiani, che ci viene 
a prendere all'aeroporto per 
condurci in città è lapidario. 
•Per girare, bisogna prendere 
una scorta armata, fossero 
solo trecento metri. Dopo le 
sei del pomeriggio, scordate
vi anche questo. Attenzione 
a tutto: c'è tensione, i sotto
gruppi armati delle tribù spa
rano, gli americani rispondo
no, i predoni possono essere 
dietro l'angolo». • > - ••••— 

È un'altra cosa qui, dalla 
Beirut che fu la Sarajevo di 
adesso. La guerriglia c'è ma 
non appare, se non a tratti. I 
gruppi etnici Sallevan, Salur 
e Dudduble, tutti della stessa : 
matrice originaria degli Aber- : 
ghidir, si nfiutano dìconse- ; 
gnare le armi ad americani e ." 
francesi e impegnano, pres-
soché ' quotidianamente, le 
truppe occidentali In scontri 
armati. Che però rimangono 
isolati, non coinvolgono la 
capitale somala,. la quale 
continua a vivere nel terrore 
e nella miseria. Terra brucia
ta, baraccopoli degli orrori. E 
questi incidenti hanno il po

tere di aggiungere solamente 
., nuova angoscia. È una situa-
, zione che potrebbe andare 
: avanti per chissà quanto 
tempo ancora. Chissà, chi 

: capisce bene queste realtà? 
-Dove muoversi;'cosa distin
guere nelle varie etnie? I ma-

- rines, che sono ad un passo 
' dal ritiro - si sussurra, infatti, 
< che dal primi di marzo leve-
. ranno le tende - si sono limi

tati a rispondere al fuoco, a 
' disarmare le auto, a «bonlfi-
'- care» alcuni campi di rivolto-
:. si. Ma non è bastato,, non 
. può bastare per il momento. 
Né, del resto, questa: linea 
può funzionare in etemo. È 
successo, infatti, che proprio 
ieri i soldati del generale a tre 
stelle Robert Johnston, co-

• mandante della task force 
Usa, abbiano voluto togliere 
alle macchine della Croce 
rossa e di altre organizzazio-

- ni umanitarie gli uomini di 
scorta con Kalashnikov e mi-
tragliette M-16 a fianco, ma il 

. risultato è stato che i predo-
• ni, i cosiddetti morian, sono 
- riemersi in un attimo dalle te-
' nebre per rubarsi i veicoli in 
' questione. Un episodio pic
colo, ma che è significativo. 
Ne volete un altro? Ieri matti
na i soliti zelanti mannes 

hanno fermato una jeep ita-
. ' liana. Volevano sapere se ; 

" avevano armi a bordo. I pa-
racadusti italiani, per fortu-

; ' na, e sdrammatizzando han
n o mostrato i loro fucili auto

matici Fai e hanno risposto: 
. «No, ' non siamo armati»: e 

sgommando se ne sono an- -
dati. . • ,..,-.-

' Sbarcare "' a .' Mogadiscio, ; 
dunque, dopo un volo di 12 
ore sutl'Hercules. della 46» ' 
Brigata dell'Aeronautica mili-
tare italiana. Il vecchio scalo -
coloniale si è trasformato in . 
un campo di battaglia. Enor- ' 
mi velivoli «Galaxy» america- ' 

. ni si muovono da padroni as- ' 
[. soluti delle piste, guardate a ; 

' vista dai marines e dai para . 
: francesi ed anche da un di- '; 
• staccamento della Folgore. ., 
, Le formalità non esistono. E . 
. chi mai potrebbe controliare ' 
'• il passaporto omettere un vi- •'-'. 
i sto? L'anarchia regna assolu-

t •' ta in Somalia. Non c'è uno : 
' straccio di amministrazione . 
' pubblica che funzioni. Il la- -
' voro statale è stato abolito. Di,, 
•; tanto in tanto, ci raccontano, -; 

si fanno rivedere i poliziotti; 
•f: con il loro caratteristico co- • 
À pricapo blu. Ma lo fanno di • 
' loro iniziativa, cosi, tanto per 

. fare qualcosa, per ricordare ' 
; che ci sono anche loro. Si ; 
! mettono in mezzo al traffico, ' 
•;• lo dirigono, si fa per dire, per . 
: un quarto d'ora. Poi arrivano -
' gli americani e li spediscono ; 
• a casa. E quali regole ci pos- ' 

. sono essere in un paese che ' 
• ,i non ha più una moneta prò- "• 
: pria ma due, una «battuta» da . 
' Ali Aidid e l'altra dal secondo 
,-: signore della guerra. Ali Ma-

dhi? «Cosa preferite - ci do
manda il colonnello -venire " 
con noi o prendere uno di 

quei taxi sgangherati, che ve
dete laggiù? E che vi coste
rebbe 150 dollari ogni 200 
metri, senza parlare poi della 
scorta armata?», Veniamo 

: con lei, colonnello; ci man
cherebbe. Ma dove? «A Mo
gadiscio non ci sono posti 
letto. Alla cooperazione ita
liana li hanno esauriti, cosi vi 

1 ho prenotato un posto nell'u
nico alberghetto della città. 
Là ci saranno anche dei pasti 
caldi». '..•-'•• .. •-, 

Usciamo dall'aeroporto. 
: Ed è incredibile vedere quan
ta gente, ragazzini con i visi 
scavati, vecchi, o forse sem
brano tali, con le loro lunghe ' 

. gonne colorate, si accalchi- ' 
no quasi a ridosso delle piste. • 
Dalla folla escono delle gri
da: «Italia, mafia», oppure 
«Tornate a casa, bastardi». 

: Sorpresa. Ricordiamo perfet
tamente quando dieci anni ' 
fa in Libano il tricolore veni- ' 
va accolto con estrema sim- : 
patia, non foss'altro che per i -
successi della Nazionale di-
calcio. Qualcosa nel mondo 
deve essere successo e, for- -
se, anche la nostra immagine 
è cambiata. Soprattutto da 
queste parti. Mogadiscio è di- • 

' strutta. Ecco la prima sensa
zione. E quel che rimane del-

! la città è sempre sotto asse-
; dio. ; Migliaia e migliaia di 
. persone sciamano .,: lungo -
. queste linee polverose e ba
gnate da una pioggia che ali- ' 
menta solamente l'umidità. . 
Gli americani che controlla-

: no prevalentemente questa : 
.. parte, hanno istituito nume
rosissimi posti di blocco. Per i 

' bambini, probabilmente, è 
una festa. Si avvicinano, furti
vi, alle jeep, danno una sbir-
ciatina e se gli dice bene si 

rlettere-i 

portano via quel che c'è da 
arraffare al volo. Ecco «l'arco 
del trionfo popolare» ultime 
vestigia dell'impero fascista. 
Ed ecco un enorme campo 
profughi. Sono arrivati qui da : 
tutta la Somalia -intema, ; 
quando la guerra civile in
sanguinava campagne e vil-

; laggi. ' Cosa • fanno? Come ' 
sbarcano il lunario? Ma è tut- .' 
to cosi. Lungo lo stradone 
che arriva al nostro «albergo», 
vediamo un pullulare di 
umanità in cerca perenne
mente di qualcosa. I bambini ' 
che urlano «Biscotti, voglia- -
mo biscotti». Per ogni cosa . 
c'è un tariffario di guerra. •-. 
, Gli italiani fanno il loro do- ! 
vere con grande scrupolo,,' 
nonostante i reiterati «bastar
di e cornuti» che si prendo
no. Grande spiegamento di 
forze, ieri mattina, per far ve
dere al ministro della Difesa 
Salvo Andò quale sia il no

stro dispositivo. Sembrava 
una scena da «Apocalypse • 

'; Now». Una decina di elicone- -
! : ri si sono mossi da Mogadi-.' 
,-. scio per Balad e Gialalassi, : 
: dove la Folgore ha collocato 
•; i suoi reggimenti. Due elicot-
: teri da guerra «Mangusta» ci 
' facevano da scorta. Anche 
' quelli dove - viaggiavano < i 
giornalisti, i potenti e grossi • 

'. GH 47, viaggiavano superar- ; 
) mati con tre migliamo pron- ' 
: te all'uso. Mancava solamen-
• te la «cavalcata delle valchi- • 
• rie». Ma in questa terra infida , 
-, era una precauzione, neces- ' 

saria. Tanto più che il nostro 
- convoglio volava a bassissi

ma quota e con rapidissime 
virate per evitare il rischio, 

• tutto eventuale, dei missili a : 
• raggi infrarossi in grado di : 
colpire obiettivi a quote più . 

' alte. Con l'aggiunta poi di un 
elemento in più di simpatia 
per i nostri soldati. Quando 

infatti sorvolavamo i tucul 
della zona di Balad, paradiso 
terrestre per i micidiali ser-
penti black mamba, e quelli 
di Gialalassi, i mitraglieri le- '" 
vavano le mani dall'arma per ' 
salutare la popolazione E, _ : 

; d'altronde, sia a Balad che a •• 
Gialalassi la presenza dei pa-
racadutisti della Folgore non '',,• 
solo ha stroncato gli abusi • 
dei banditi, che qui avevano j . 
due loro roccaforti, ma ha " 

; permesso di • riattivare - un :'• 
ospedale e di sfamare vec- : 

chie, donne e bambini con -:' 
gli aiuti umanitari che arriva- :; 

\ no ogni giorno. ~.~~ '• •'•- • . • 
Calano le tenebre. Il silen

zio scende su Mogadiscio. 
Ma è una cosa di breve dura-. 
ta. Ogni tanto si sente spara-
re in lontananza. Gli e'icotte-
ri americani volteggiano sen
za luci sopra quest'altro bu
co nero del mondo. Un'altra 
notte dalle lunghe ombre. 

Grave episodio 
di razzismo 
sul treno 
Genova-Milano 

• 1 Caro direttore, 
domenica 20 dicembre 

1992 viaggiavo con mio fi
glio quindicenne sul treno 
che parte da Genova PP. al
le 15.48 per Milano. Come 
tutte le domeniche il treno 
era stracolmo anche nei 
corridoi. A Pavia la polizia 
ha fatto salire un gruppo di 
tifosi di una squadra di Lec
co. Questi, inneggiando al 
duce, insultando i passegge
ri e rivolgendo battutacce al
l'indirizzo di un giovane di 
colore, del tipo «C'è puzza di 
negro», «Dateci un accendi
no che lo bruciamo» ed al
tro, ci hanno fatto vivere un 
quarto d'ora che ricordere
mo a lungo. Dovendo scen
dere • a Milano-Rogoredo,: 
abbiamo cercato di avvici
narci all'uscita:. mio figlio 
aveva una sciarpa palestine
se intomo al collo. È stato 
coperto di insulti, qualcuno 
ha proposto di strappargli la ; 
«sciarpa da comunista» e di \ 
tagliargli la gola, nel frattem
po giravano dei sassi da una 
mano all'altra da lanciare,: 
dicevano al «negro». Della 
polizia di scorta neppure 
l'ombra e nel pigia-pigia la 
paura ha preso il posto del
l'indignazione. A Rogoredo 
siamo scesi trascinando giù 
dal treno il giovane di colore 
che era diretto a Milano-
Centrale, per farlo salire sul 
vagone vicino dove c'era un 
poliziotto a cui ho cercato di 
spiegare quanto stava suc
cedendo. Questi mi ha ri
sposto che non aveva senti
to niente, e, che non .stava 
succedendo -niente. Vorrei 
sapere: se mio figlio ed io 
avessimo reagito alle pesan
ti provocazioni, chi sarebbe 
stato responsabile di quanto 
inevitabilmente sarebbe poi 
successo? Che fine ha fatto il 
giovane che ho «affidato» al 
poliziotto? Le fo'rze dell'ordi
ne non hanno il dovere di 
tutelare gli elementari diritti 
dei cittadini di qualunque 
colore siano? -,--.. ; • • <£* <.•• •• 

• Lettera Annata I-S. 
• San Donalo Milanese 

(Milano) 

Confermato: i 70 
bambini 
del Vomere 
saranno sfrattati 

ara La notizia apparsa su 
l'Unità del 29-12-92 : 

(«Bimbi comunisti scrivo
no a Gesù: La Chiesa ci -
sfratta dall'asilo») necessi
ta almeno di qualche pre
cisazione perché un argo
mento serio, come quello : 
dell'educazione : dei - ra-

; gazzi, non venga travisato 
' e strumentalizzato da una > 
ben architettata ma vele
nosa prosa. 11 Santuario di 
Pompei si prende cura. 
senza contributi pubblici 
e statali, di circa 1500. 
alunni, di cui più di 500 a •" 
tempo pieno, ospiti degli : 
Istituti fondati dali'awoca- \ 
to beato Bartolo Longo ; 
cento anni fa. Ogni padre / 
e madre di famiglia ne sa-
prebbe calcolare il costo • 
quotidiano. Senza dire di ' 
altre attività ed opere so- * 
ciali sorte intorno al San
tuario mariano. 1 beni do- ; 

nati sono, per volontà te- ' 
stamentaria e per legge, 
destinati al funzionamen-

., to di queste istituzioni. Fin • 
: quando è possibile non si % 

• trascurano le necessità di ' 
' famiglie senza cosa, di ne- ' 
' gozianti ed artigiani biso- " 

gnosi di un locale com-i 
' mercialc, di alunni (e non ; 

: solo i 70 del Vomere) in "i 
cerca di aule scolastiche . 
per le note carenze orga- < 
nizzative della scuoia. In : 

: questo contesto va com- : 
presa la gestione patrimo- ; 
niale che, necessariamen- : 
te, include il recupero for- : 

• zato di crediti. Nel caso \ 
specifico la paziente e ì 

. lunga attesa è sfociata nel
lo sfratto'per morosità (at- ' 
tualmente 60 milioni) ; Ma ' 

, tutto ciò'è staìtòanche fat-1 
' to nel rispetto dell'attività '. 

scolastica: da ottobre, in- ; 
. fatti, era stata garantita la : 
• tranquillità delle lezioni 
, per tutto l'anno scolastica ; 

Mona. Pietro Cagglanl 

La zona 
di Mogadiscio 
dove passava 
la linea verde 

«Ci si mobiliti 
contro 
il flagello 
della droga» 

• • Caro direttore, 
• l a lettera apparsa nella ru
brica Lettere dell'Unità del 
29 dicembre 1992 («Quanta 
ipocrisia sul grave problema 
della droga»), meriterebbe 
di essere pubblicata in pri
ma pagina a lettere cubitali 
o addirittura come articolo 
di fondo. Non bisogna aver 
paura della . impopolarità 
immediata quando si tratta 
della lotta al flagello che 
inesorabile affonda nella 
nostra gioventù. I : metodi 
adottati hanno dato cattiva 
prova e quindi occorre spe
rimentare nuove strategie 
come quella che propone, 
appunto, il medico Sauro 
Seconc di Napoli nella sua 
lettera. Una strategia limpi-

[ da e convincente nel difen
dere la liberalizzazione del
la droga sotto controllo me
dico, e di sperimentare su 
vasta scala il cerotto conte
nente eroina. Questo meto
do consentirebbe «a chi ne 
abbia maturato la convin
zione», di superare in ma
niera più serena, la crisi di 
astinenza. Dal canto mio 
propongo che tutte le sezio
ni del Pds si adoprino per 
stampare e far circolare la 
lettera in questione onde sia 
argomento di discussione in 
tutta Italia. Cordialmente. . 

Ladano Bazzani 
Porto San Giorgio 

(Ascoli Piceno) 

L'amministratore del Pan-
', lificio santuario di Pompei 
non smentisce una sola 
delle notizie contenute nel
l'articolo. A cominciare 
dalla più importante: 70 
bambini del quartiere Vo-
mero saranno sfrattati dal 
loro astio (M.R.) 

«Parziale 
privatizzazione 
dei servizi 
pubblici» 

ara Caro direttore, 
nel quadro dei difficili 

• processi economici e so
ciali, in un complesso si-

'.' sterna viabilistico sempre 
. più caotico e privo di vali- ' 

,. de e rapide soluzioni, una 
ft scommessa in cui crede-
| re. oggi, è la gestione stra-
' tegica della privatizzazio-
;' ne parziale dei - servizi 
£; pubblici. La miglior ge-
'•; stione di questi enti è. 
- dunque, la chiave per la 
K modernizzazione ;. delle 
t principali aree metropoli-
i tane e ciò che permetterà 
' ad ogni amministrazione 
.. il richiesto salto di qualità. 
•.- Ci sono, però, alcuni punti 
5 fermi da sottolineare: a) : 
;.; nuovi sviluppi e moder-
•: nizzazione dei servizi, le-

• gati proprio alla crescita 
• della domanda : sociale: 
;;- b) ottimizzazione soprat

tutto qualitativa, volta ad 
,' incentivare l'utenza ali'uti-
„ lizzo costante del mezzo 

pubblico • a : scapito ' di 
1 quello privato. Solo con 
.;, questa impostazione : la 

definizione di società per 
azioni a prevalente capita-

; le pubblico potrà offrire 
serie ricadute occupazio
nali per i lavoratori e so
prattutto normative fiscali 
e finanziarie al di fuori di 
ogni ' sospetto di logica 

•" speculativa. ;:,;•;-. LÌ*-; .,. 
Don. Davide Panni 

•••..:•:' ' Pavia 
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Deportato trasporta acqua per i compatrioti 

Israele, ore decisive per la missione 
dell'inviato di Boutros Ghali 

Peres: «D rientro 
dei 415 è solo 
questione di tempo» 

' una sconfessione politica 
dell'operato di Rabin». spie
ga uno dei più stretti colla-

' Doratori di Peres. Risolvere 
la crisi senza clamorose 
sconfessioni: sembra questo 

' il filo conduttore dell'azione 
-• israeliana in queste ore de-
'• cish-e. Una cosa è comun-
"•: que certa: Gerusalemme ri

terrebbe - •disastrosa» una 
'nuova condanna delle Na-
' zioni Unite. Su questo punto 
' 'Peres $ stato1 lapidario: «MV 
•• 'sureipuniHve'riei nostri con-
: l'Jrontumha dichiarato al ter* 
- mine del lungo'icblloquiO' 
•. con l'inviato di Ghali - fini-
', rebbero per compromettere 
- gli esiti finora raggiunti in se- • 
• de negoziale sulfuturo della 
regione».Ma è proprio un 

• deciso intervento delle Na-
• zioni Unite è quello che tor-
:. nano a chiedere i palestine-
• si. Pena un abbandono dei 
< colloqui bilaterali di pace. 
. <La delegazione palestinese 
.: diserterà .1 negoziati di Wa-
;-'• shingtonfino. a . quando 
•"• Israele non deciderà il rim

patrio dei 415. palestinesi 
, deportati», ha affermato ieri 
. dal Cairo Faruk Kadduml, 

'••' capo del Dipartimento poli
tico dell'Olp. Diversa e la 
posizione enunciata da Na-

; bil Shaath, consigliere dipto-
•"-,* malico di Arafat, accreditato 

come futuro capo della de-
• legazione-palestinese: «Dob-
' biamo continuare a batterci 
• perchè Israele ritiri un prov

vedimento illegale e disu-
••'.'. mano - sostiene Shhath -
' ma ritirarci dal tavolo delle 
',- trattative sarebbe un gravis-
•': simo errore». L'ultima parola 
,- spetterà alla riunione straor

dinaria dei -ministri degli 
-Esteri dei paesi della Lega 

>. araba convocata per lunedi 
•• al Cairo. Un solo punto al-
• ' l'ordine del giorno: come ri-
' spondere alratto «arbitrario 

e illegale» di Israele. 

• i '«La questione non è se 
gli espulsi potranno o meno 
lare, ntomo a casa. Faranno 
ntomo. La questione è piut
tosto quando ciò potrà avve
nire». Cosi il ministro israe
liano, Shimon Peres, ha ac
colto Chinmaya Gharekhan, 
rinviato personale del se
gretario aenerale dell'Onu, 
Boutros-Ghali, giunto in 
Israele, per discutere dell'ap
plicazione della risoluzione 
799 del Consigliò di sicurez
za,, che chiede allo Stato 
ebràlco;aijevocare l'espul
sione del 41S fondamentali
sti palestinesi. Il clima che 
circonda la missione del di
plomatico indiano è quella 
delle grandi occasioni: «il ri
schio di un isolamento inter
nazionale di Israele è reale», 
afferma in proposito l'auto
revole quotidiano. «Ha'a-
retz». Ed è per questo che 
Peres ha cercato di convin
cere l'Inviato di Ghali della 
volontà israeliana «a farsi ca
rico degli aspetti umanitari 
connessi alle espulsioni». A 
nprova di questa «attenzio
ne» vi è il via Ubera dato da 
Yilzhak Rabin ad una visita, 
rinviata a oggi per questioni 
atmosferiche, di due rappre
sentanti della Croce Rossa al 
campo dei deportati nella 
terra di nessuno. 

Una disponibilità impor
tante, certo, ma che da sola 
non risolve la «crisi dei 415». 
Il ministro degli Esteri israe
liano lo sa bene, e per que
sto ha avanzato tra le righe 
un'ipotesi di compromesso 
per dirimere il braccio di fer
ro in corso nella terra di nes
suno. La strada, in sintesi, è 
auella della presentazione 

i appelli personali dei de
portati a speciali commis
sioni israeliane: «molti di 
questi appelli verrebbero ac
colti, senza clamore, e sen
za che questo suoni come 

La petroliera incagliata sta per spaccarsi 
all'altezza della sala màcchine V • 
Da lunedì ditta olandese tenterà il recupero 
Avvelenati gli allevamenti di salmone 

La Braer si spezza 

La petroliera incagliatasi tra gli scogli delle isole Shet
land, battuta dalla violenza delle onde, starebbe per 
spezzarsi un due. Nelle stive ci sarebbe ancora la metà 
delle 84 mila tonnellate di greggio che la nave traspor
tava. Inquinati anche allevamenti di salmone. Un disa
stro economico accanto a quello ecologico. Oa lunedi 
operazioni di recupero. Saranno presenti anche il 
principe Carlo e il padre Filippo. ' ' -' 

• • LONDRA. Battuta dai ma
rosi, è sul punto di spezzarsi in -
due la petroliera che inca
gliandosi fra gli scogli della ' 

• baia di Quendale, ha irrime-
diabllmente • avvelenato uno ' 
dèi paradisi naturali ancora 
esistenti, l'arcipelago delle iso
le Shetland. Il mare in burrasca 
e il vento forza otto stanno pro
vocando -' la . rottura della 
•Braer» all'altezza della sala 
macchine. «Non è questa l'ipo
tesi più catastrofica»- ha spie
gato il responsabile dei soc

corsi George Sutherland «per
chè la sala si trova nella parte 
posteriore dello scafo, quindi 
le riserve di petrolio che non 
sono ancora fuoriuscite non 

'": corrono ulteriori rischi». Soc-
. - corriteli più ottimisti ritengono 
. addirittura che le stive saranno 

k più stabili dopo che la sala 
; macchine si sarà slaccata dal 

.'. resto.•„•'•..:• •••-.'.•A- "....' • . . ••>".•-', 
.-.- Sicuramente il maltempo ha 
paralizzato l'intervento dei ae
rei Dakota che dopo il naufra
gio, avvenuto martedì, stanno 

spargendo solventi sulla chiaz
za nera. Un'aggiunta di svenni- • 

:' ra? Non si sa, dal momento • 
'•" che gli stessi prodotti chimici .' 
: sono causa di inquinamento. -

; «Le onde ci aiutano meglio dei ; 
•' solventi a disperdere la marca 

" assassina» ; ha diagnosticato 
Jimmy Anderson, consigliere 
comunale delle Shetland. In- ' 
tanto la chiazza di greggio 
continua a dilatarsi. Ormai ha. 
un fronte di una quarantina di 
chilometri, e si espande so- ; 
prattutto . in ' direzione sud- •' 
ovest Si allarga, sebbene con '. 
minore velocità, anche verso • 

•' nord, mettendo in pericolo gli, 
allevamenti di salmone, una 

• " delle colonne dell'economia ; 
•; delle isole.. 1 soccorritori non < 
Ice l'hanno fatta a completare 
, una.barriera di massi per pro
teggerli, anche se ottocento ; 
tonnellate di cemento sono ' 
state già buttate in mare. I tito
lari di 16 allevamenti di salmo
ne quindi hanno deciso di so-

atto 
spendere le loro attività e la ' 
municipalità ha dichiarato 
quattrocento miglia quadrate 
•off limils» per la pesca. «Del ' 
resto già ieri la catena di nego- > 
zi alimentari -Malte and Spen-
ser» ha sospeso gli acquisti di 
salmone • proveniente dalle 
Shetland e molti altri gruppi si 
accingono a farlo. 

•'•-•• Al capezzale delle isole av
velenate dal petrolio si reche
ranno lunedi prossimo anche 
il principe Carlo, gran paladi
no delle cause ecologiste, e il ,• 
padre •principe Filippo di ••;• 
Edimburgo, presidente inter-,;': 

: nazionale del Wwf; Assisteran- , 
no alle prime operazioni di re- '. 
cupero.. In soccorso 6 stata • 
chiamata - anche una ditta , 
olandese specializzata' nel re- ; 
cupero delle petroliere, la Smit ;. 
International. Sul luogo del di-

• sastro è già statò inviato un gi
gantesco rimorchiatore per 
tentare di spingere al largo la 
carcassa della nave. Ma l'ope
razione si presenta ardua per-

Domani a Ginevra si riunisce la conferenza sull'ex Jugoslavia 

Attentato serbo a Sarajevo 
Ucciso vicepremier musulmano 

, Uno dei tre vice primi ministri dèlia Repubblica di 
, JBpsnia, .Umusulmanp Jtekija, Juràjlic, j{,qciso |n,#n 
: agguato, tesogli da miliziarusertita Sarajevo^ Caschi 
blu britannici sotto il. iuoco.<leU:artiglierÌ£Lserba a 
Tomislavgrad (nessunferito); Due gravissimi episo
di che gettano una luce sinistra sulla conferenza di 
Ginevra che si riunisce nuovamerite domani Oggi 
vertice di tutti i capi serbi a Belgrado. s 

• I BELGRADO Uno dei tre vi
ce primi ministn della Repub-

. blica di Bosnia, il musulmano .. 
Hakija Turajlic, è stato ucciso 
in un'imboscata tesa da mili
ziani serbi ieri a Sarajevo..Tu-
railic era a bordo di un veicolo ;•; 

; blindato dell'Unprofor, la forza 
. di protezione Onu, diretto dal-
'; l'aeroporto verso il centro clt- •'. 
, ladino. All'aeroporto il vice- ;;> 
premier che, era anche mini- ?•' 
stro dell'economia, aveva rice- • ; 
vuto una delegazione ufficiale ; 
turca che portava aiuti umani- ' 
tari. Lungo la via del ritomo il ' 

' mezzo dell'Onu è stato blocca- ; 
to da due. blindati. Miliziani 
serbi hanno imposto a Turailic \{. 

i di uscire dall'abitacolo e gli 
. hanno sparato addosso a bru- ,' 
••' ciapelo. Trasportato in ospe- ( 

dale Turajlic è spirato quasi su-

;;bito..'.",. •,,.-..••,•.: - / -,---
Un altro inquietante episo- i 

• dio è accaduto presso la città ; 
* bosniaca di Tomislavgrad, ove 

un contingente di soldati bn-
tanmci dell'Onu è stato bersa
gliato da un nutrito fuoco d'ar

tiglieria Il bombardamento a 
quanto sembra proveniva da 
baitene serbe sulle montagne, 
circostanti. Il ministero della 
Difesa a Londra ha detto che 
oltre cento granate sono cadu
te su Tomislavgrad, importan
te base delle forze croate in 
Bosnia, e alcune vicino al 
quartier generale del contin
gente britannico, alla periferia 
della città. Nessun soldato bri
tannico è rimasto ferito: 
• I due gravissimi eventi getta
no una luce sinistra sulle pro
spettive della conferenza di 
pace che domani a Ginevra 
giunge al suo momento decisi-
vo:ao.passa il: piano di Owen'.c 
Vance sulla Bosnia, oppure di
venuti inevitabile l'adozione 
di nuòve più dure misure da 
parte dell'Onu nei confronti 
dei serbi. Proprio per giungere 
a Ginevra con una posizione 
comune, tutti i leader serbi del- -

: la ex-Jugoslavia si riuniranno 
oggi a Belgrado Dovrebbero 
essere presenti i presidenti del
la Serbia, Slobodan Milosevic, 
della Federazione jugoslava 

Intellettuali musulmani bosniacf": 

«L'embargo aiuta gli aggressori» 

• • «Al confine fra Onentc e Occidente 1 musulmani di Bosnia 
(ì bosniaci) sono gli eredi di una cultura millenaria che hanno 
fatto germinare in comune con i serbi, i croati e, dopo il XVI seco
lo, con gli ebrei». Inizia con queste parole una risoluzione degli 
intellettuali musulmani di Bosnia contro «l'aggressione che mette 
a repentaglio l'esistenza biologica e spirituale dei musulmani 
dellaBosnia-Herzcgovina». ..•.»•. ' • : ; - . 
-,;. «Sebbene la guerra non sia etnica, né civile, né religiosa -
continua l'appello - la comunità intemazionale ci ha privato di 
Un aiuto efficace che poteva salvare migliaia di,vite. Chiediamo 
di togliere l'embargo sulla vendita di armi alla Bdsnia-Herzegovi-
na o di intervenire militarmente... L'embargo e contrario ai prin
cipi dell'Onu sulla legittima difesa». ,_ . .; ; •.','" '• 

L'impegno degli intellettuali musulmani è volto alla difesa 
«dell'integrità territoriale della repubblica». Le parti che prendo
no parte al negoziato «devono accettare i confini internazional
mente nconosciuti, devono rientrare i profughi e gli esiliati» 

(Serbia e Montenegro), Dobn-
ca Cosic: della Repubblica ser- , 

• ba della Bosnia, Radovan Ka-
radzic; della Krajina, o regione 

l abitata dai serbi della Croazia, 
Goran Hadzic. • ••*•-

,_. Ieri pomeriggio Karadzic era 
' a Bjelina, una cittadina bosnia-
ca nei pressi del confine serbo, 
ove si sono tenute due impor
tanti nunioni una, che non era 
stata preannunciata. del co

mando militare serbo-bosnia
co e l'altra - ancora in corso a 
tarda ora - del Parlamento ser
bo-bosniaco. ' • 
- Prima delle riunioni, Karad
zic ha detto che si prepara ad 
andare a Ginevra «con ottimi
smo»; ma il presidente del par
lamento. Momcilo Kreischnic, 
ha dichiarato «Non capitolere
mo, non abbandoneremo la 
nostra Repubblica (serba del-

CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un temporaneo e relativo ce
dimento nel valori della pressione atmosferica sul 
bacino centro settentrionale del Mediterraneo, ha 
permesso ieri ad una delle numerose perturba
zioni che sfilavano a nord dell'arco alpino di diri
gersi verso la nostra penisola attraversandola ra
pidamente da nord a sud. Si è trattato comunque 
di una perturbazione morto debole che si è limita
ta ad apportare annuvolamenti temporanei e sen
za altre conseguenze. Ora l'alta pressione si e : 
nuovamente ricostituita in quanto l'anticiclone at
lantico si estende con una fascia anticiclonica ver
so Il Mediterraneo occidentale e centrale. Questa 
situazione garantisce un fine settimana all'inse
gna del bel tempo e temperature meno fredde ri
spetto al giorni scorsi. Il ritorno dell'alta pressio-
ne^presenta però anche II suo' lato negativo la 
nebbia. Questo molesto fenomeno tende a ricom-
parlreNsulle pianure del nord e su quelle minori 
dell'Italia centrale compreso II litorale adriatico 
La temperatura è destinata ad aumentare legger
mente ma I suol valori minimi resteranno al di sot
to dello zero gradi sulle zone collinari e montane 
e sulle pianure del nord. 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina e sulle lo
calità prealpine la giornata odierna sarà caratte
rizzata da nuvolosità variabile a tratti accentuata 
a tratti alternata a schiarite. Su tutte le altre regio- : 
ni Italiane prevalenza di cielo sereno o scarsa- ; 
mente nuvoloso. Ourante le ore serali, notturne e 
quelle della prima mattina si avrà una certa ten
denza a formazioni di nebbia sulla pianura pada
na e in minor misura sulle pianure dell'Italia cen
trale. 
VENTI: deboli di direzione variabile. ' " " ' 
MARI: poco mossi I bacini meridionali, calmi gli 
altri mari , 
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Le onde si infrangono contro la petroliera incagliata 

che non si sa neppure quante 
delle 84 mila tonnellate di • 
greggio che la «Braer» traspor- > 
tava si trovino ancora nelle sti-
ve della petroliera. Secondo 
stime rese pubbliche in una 
conferenza stampa si parla di ; 
circa la metà.! ••.•••>.••' 

•n forte odore di carburante e 
la caligine nera che avvolge 
tutte le cose, abitazioni, auto, ' 
sta creando problemi di salute ; 

agli abitanti delle isole. Ma no
nostante un piano di evacua- ; 
zione sia già pronto, secondo ' 

gli esperti, non esiste ancora 
nessun serio pericolo di intos
sicazione. Chi può pero sta ' 
cercando di allontaic i bambi
ni, facendo appello alla ospita
lità dì amici e parenti. Conti
nua invece inesorabile la mo
ria degli uccelli marini, perora 
le vittime sono trecento, men- . 
tre 44 sono in cura presso con- \ 
tri specializzati. Ma i soccorsi : 
non sono semplici perché 
questi volatili, sentendo vicina 
la Fine, preferiscono piuttosto " 
dirigerisi verso l'alto mare che 

verso la riva, dove gli specialiili 
sono pronti ad intervenire. 
• - La Cee promette «energiche 
azioni» dopo il disastro delle 
Shetland. Il responsabile del
l'ambiente, Ioannis Paleokras-
sas, ha promesso risarcimenti 
per chi nella zona ha subito 

, danni economici, come gii 
: agricoltori e i pescatori. Poi la 
commissione ambiente chie-

.' dera.che nelle acque più deli-
; cale dal punto di vista ambien

tale non transitino merci peri
colose. 

"la Bosnia)», come invece il 
" piano della Conferenza di pa

ce vorrebbe. 
Il piano, che prevede per il 

futuro una Bosnia-Erzegovina 
unita e formata da dieci pro
vince con un certo grado di au-

, tonomia, é stato esaminato nel 
; tardo pomeriggio a Belgrado 
da Cosic con i capi di tutti i 
partiti rappresentati nel Parla
mento federale 

Alila 
Izetbegovic, 
presidente 
della Bosnia ' 
Erzegovina, ten 
negli Usa 

Processo Allen-Farrow 

Woody dalla polizia 
A sorpresa 5 ore 
di interrogatorio 
• • NEW YORK. E ««enne i! giorno della «venta». 
Almeno quella di «lui», il signor Woody Alien, 
professione registeL'Cinque ore di interrogatorio 
per il ̂ grande accusato»:'per la prima'voRa-dal-
l'inizio della «guèrra» con Mia Farrow, il regista 
ha accettato di rispondere alle domande della , 
pol'zia del Connecticut, che sta conduccndo • 
l'inchiesta sui presunti abusi sessuali ai danni " 
della figlia adottiva Dylan di sette anni. Accorri- : 
pagnato da due avvocati, Alien si é recato ieri a 
Lilchfield per incontrare tre membri del team 
che sta indagando sul caso. E già questo e un . 
clamoroso colpo di scena. SI, perché finora Al
ien, che non é stato incriminato per alcun reato 
e non è quindi obbligato a sottoporsi ad interro- ' . 
gatori, aveva risposto picche alle richieste degli l 
inquirenti. Secondo il regista, infatti, la polizia ; 

avrebbe dovuto garantirgli di non utilizzare le 
sue dichiarazioni nell'ambito dell'inchiesta in 
corso. Ma uno dei suoi legali. Elkin Abramov.it/., 
lo ha persuaso a presentarsi volontariamente: ' 
«Alien- ha detto l'avvocato- non ha niente da 
nascondere: tutti siamo convinti che quando la ' 
verità verrà fuori, la sua estraneità da queste vi- < 
cende sarà confermata. Di conseguenza, il mio • 
cliente continuerà a collaborare e sarà a dispo
sizione degli investigatori ogni volta che essi lo 
nlenganoopportuno». : - • -••: •>" 

Dal fronte della Farrow, la notizia dell'interro
gatorio é stata accolta positivamente: «Era ora 
che si decidesse a cooperare», ha commentato 
l'avvocato Eleanor Alter. Ci troviamo dunque al- -
l'inizio di una risoluzione «pacifica» della guerra 
tra il regista e la sua «ex» attrice preferita ed «ex» 
compagna di vita? È presto per dirlo. Tanti sono '.' 
stati infatti i colpi di scena che hanno sin qui ca-
ratterizzato questo tormentone «rosa-nero». 
Quel che è certo «Vene ad esigere il «the end» a 
questo conflitto «amoroso» sono i figli delia cop
pia. Per loro la «pubblicità» é solo fonte di soffe
renza. ,-• -;'„.••••'-••. -'.'••• . ' - ; . , • , ' - • ' 
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Ore 16.10 

Ore 16.30 

Ore 17.10 

, Ore 17.30 
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Ore 1815 
Ore 1910 
Oro 1930 

Rassegna stampa 
Cnul: un mera di guil Interviste a Giam
paolo Pansa 
Tempesta nel deserto. SI replica? DaGeru-
salemme Lorenzo Cremonesi e da New 
YorkGlannl Riotta 
L'eversione anHoe*. Un conlronlo tra Lu
ciano Violante e Vincenzo Scotti 
«Ulbmof»». I fatti, le idee, i protagonisti del 
giorno -••• • -••• •••••• 
Finanziamento pubblico al partiti: «1, no, 
come? Tavola rotonda con Marco Pannel-
la, Cesare Salvi e Luigi Covatta. . 
Unta» minuto. I miracoli di Ftaitre. In studio 
Maurizio Marinoni e Simonella Marion» 
Caccia: l'ordinanza della discordia. Le opi
nioni dIC. Fermarlello e Gaetano Benedet
to 

Manuale di autodifesa del 
cittadino - . , . . '. . . . . • : . 
Week-end «pori 
Diario di bordo. L'Italia vista da Gianni 
Rocca ed Ezio Mauro 
Libri: «Il dubbio» In studio Luciano De Cre
scenzo •. - . . . . . . 
lo e Venezia. Conversando con Gillo Pon-
tecorvo *• • • 
M I W I C K «Piccolo è bello-. In studio Ricky 
Glanco - . - -
In viaggio con papa. In studio Sergio Rubi
ni 

Una bottiglia piena di ricordi». In
tervista a Pietro Garlnei 
Rockland. La storia del rock 
Dento «L'Unllà». Il radiorgiornale 
Sold Cut. Attualità dal mondo dello spelta-
colo 
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Nel carcere romano di Rebibbia sfilano 
in un'udiènza pubblica i nuovi «Buscete» 
Mutolo: avevo rapporti con un certo Fabbri 
un uomo del Sisde, gli ho fatto anche regali 

Messina: «Occhipintì (psdi) ci aiutò negli appalti 
e il deputato Alaimo (de) ricevette^voti 
anche grazie al boss Giuseppe Mswdonia 
La replica del parlamentare: non mi risulta 

«Sì, ero in contatto con i Servizi» 
Collusioni mafia-politica: altre rivelazioni dei pentiti ! 
Parlano i «Buscetta degli anni 90»: Messina, Mutolo e 
Marchese. Raccontano Cosa Nostra. Messina: «So
stenemmo Con. Alaimo alle elezioni». Mutolo: «Ero 
in contatto con i servizi, col dottor Fabbri del Sisde. 
Gli facevo dei regali». Marchese: «A Capaci anche la 
mia famiglia rischiò la vita». Nell'aula bunker di Re
bibbia gli imputati della droga connection : i fratelli 
Aldo e Nino Madonia, Raffaele ed Enzo Galatolo. 

m ROMA. Ecco Narduzzo 
Messina. Ecco Gaspare Muto
lo. Ecco Pino Marchese. I «Bu
scetta degli anni '90». Parlano 
per la prima volta In un'aula di 
Tribunale. Quella della quinta 
sezione del Tribunale penale 
di Palermo in trasferta eccezio
nale a Roma, nel freddissimo 
bunker di Rebibbia per alcuni 
processi minori: mafia e appal
ti, e «Big-John»," il mercantile 
che nell'88 trasporto'600'chili 

' dlcocalna diretta alMadonlae 
ai Galatolo. Parlano di Cosa 
Nostra, di Totò Riina. Tirano in 
ballo pezzi grossi dei servizi se
greti e nomi forti della politica, 
«appoggiati» dagli uomini d'o
nore. 

miento». ras dei mercati orto
frutticoli di Napoli, gli misero 
un santino in mano. «La tua 
carne, brucerà come questa 
santa se'tradirai gli amici», il 
sangue che scorre: e Gaspare 

. - Mutolo è un uomo «pungiuto», 
un uomo d'onore. Poi il penti
mento, nel 1992, perché le re
gole si erano rotte, «perché Co
sa Nostra ammazzava anche 
donne e bambini». Ma senza 

•guadagnarci'niente. Mutolo si 
auloacruyKTHo ucciso-molle 
persone, molto ho trafficato in 
droga. So che devo pagare». 
Quando ha deciso di passare 
dalla parte dello Stato gli resta
vano da scontare solo 13 anni 
e mezzo del maxi processo, 

•Declini le sue generalità, di- • oggi lancia appelli: «Dirò sem-
ca nome e cognome». Lettera!- P* " vero-.?Pi.ro *?» d l "*» 
meirte^peitt^dadiietopeftsAiSS1^*!! d , r e t u t t 0 q u e l l ° 
rx)lizlòtó"*ltàDlaNcheJ1crn»Xx*i»v • •, . _. . , 
scondono agli obiettivi, delle , . Entra in auto Leonardo>Mos-

g £ ! f S f f i j*ffi££ «***>*<•*•*«*M*ton>' eppefuac 
stórna, racconta forte echìaro * ^S^S^Sf^dH 
iw«.<. ma.it». .uii,«.A lkM l. , /M. U.'iUhiiQa riunione ̂ alCIUD 
tS^SSt^J^ÌM^. V»15 ^m. P« sostenerlo.. 
VMZ^^M!JÌ^7^. ''Queiralera. prosegue il ~»""-

.con - - • • - - • re*poli«icl>ne| r 
messo dei sbklt Tarn tV tUMÉApOStO 

tratta di Mario. Fabbri alto fun-u
 n|«Mtte,TJmberto'Cortwe, Ima 

stonarlodei servizi;̂ ndr)V«on! ,r «tòte tranquilli,ci penserà"uri 
tal facevo II doppio gioco. mxq&ffigi, rit$£SslL£ 
fecl«u^qwk^jre»torcas :,.,ì|0.; » contatto ^tónorevoìe 
j t ó sic Uaiw. cassette di pesce tAtaUno.ex.asseS»;a1la:s9:ni. 
fresco. Lo facevo per avere in-, •• - • ' • • ~ -
formazioni sulla caccia ài lati
tanti.». Di mKwl«*rvizl;co*! naie, vicinò.all'ex nilnli»»--
rne nel caso Contorta, "l'alto"-i fogéro Mannlno^Wispaolino 
funzioriariodelSBde accusata .<• Amone* (l'Imprenditore arre
di avere stretti legami con Cosa astato nelroperazionejLeopar-
Nostra. Dl nuovo, fili, uomini, v,do.e suicidatosi'qualche gior-
' «arale del mtalstro Mancino)„„ noi dopo)., MentnVfc.tenere I 

le per lavoro deyono.;«spor- rapporti con l'onorevole Oc-
HiVnunt.'" • •••', il, • •^•chlpinti (r^i)xera:Ani»k>:Sii-

"***?^. -A»imo,ex.assessore,aiia.sani-
T!re,Ì2", ;« <A.in Steilto..giàiW»or»J)er la 
&1 to£ îTésidenza del gòwrnò^SìO-
' H ; ^ , ' rlale.yiCinò.airca(ii^l»tt>Ca-

(parok 
che pe 
carsi le mani» 

Mutolo, l'uomo di fiducia di 
Saro Rkxobono, ripercorre le 
tappe della sua affiliazione alla 
malia. Avvenne a Marano (Na
poli), nel 1973.,in casa di un 
big boss della camorra: don 

" Lorenzo Nuvoletta, l'uomo dei r 
'palermitani TreltaMclta,o>l^-J''§^ e 
lo. Don Saro, Emanuele >D'A-'- me li consegno». TJn pasbe-
gostino e «Totonno 'e basti- - ciaccio che ora e sul tavolo 

•'no: ''«L'onorevole,,: 
'- Occhipinti - ha accustao Mes

s ina- , quando era assessore 
alla provincia di Caltanissetta, 

" sottrasse dei certificati antima
fia dalla busta'di un'impresa 
-pertavorirealt 

L'INCHIESTA 

«Avevo contatti con i Servizi», ha detto ieri il pentito 
Gaspare Mutolo^ La storia dei «contatti» tra Mutolo e • 
il dottor^atidiraal»fe|BKalto funzionario del Sisde, è '• 
già contert^t^ÈÉEÌitìinanza-se'ritenzà deV primo' 
maxi-pio^tesw!*PErpfediariotrai'\i(«iiò:iì^>n<ijè':e'i 
il «funzionario», pn corriere della droga, Francesco 
Gasparini. Ecco le testimonianze raccolte nell'82 da : 
Gianni De Gennaro e Giovanni Falcone. , •' 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA. Gaspare Mutolo, 
già vicinissimo a Totò Riina, 
ha. raccontato di aver avuto 
rapporti-e, s'intende! d'affa-
ri - c o n «i Servizi, si.'certo,,e 
con un tal Fabbri». Rivelazio
ne, rivelazione clamorosa? : 
Na'/y'.-":^"-:''^^'-.7''".^ 

11 dottor Mario Fabbri è un ' 
alto funzionario del Sisde (il 
servizio segreto civile), per il 
quale, attualrnente^ditige,, la 
zona centro-Italia.i.'^la sua ' 
frequentazione con'P«uórno ' 
d'onore» Gaspare 'Mutolo 

non è una novità. Se ne parla 
già neil'ordinanza-sentenza 
per il primo maxi-processo a 
Cosa Nostra. Otto novembre 
1,985: provvedimento'cui la
vorò Giovanni Falcone. La vi- : 
cenda'è gustósa. '" ,, 

' Il 10 novembre '81, viene ' 
arrestato nell'aeroporto di ; 
Orly, Parigi, un corriere della 
droga pressoché ignoto agli 
inquirenti, il romano France- ;. 
sco : Gasparini. Dall'arresto ' 
prendono il via complesse -
indagini, e a condurle è 

della commissione parlamen
tare per le autorizzazioni a 
procedere. 

Ha replicato ' l'onorevole 
Alaimo: «Non conosco Simo. Il, 
sostegno di Cosa Nostraalla 
mia candidatura è inverosimi
le, considerato in quale dire- ' 
zione di rinnovamento e di tra- • 
sparenza, s'è caratterizzato il 
mio impegno. Ho conosciuto; 
Paolino Amone.l'ho apprezza- ' 
to come persona dabbene». ' 

Occhiali scuri, «montgome- • 
iy» di cammello, in aula entra ;•; 
Giuseppe Marchese. 30 anni... 
uomo d'onore di Corso dei 
Mille. «Ero sempre nel cuore di " 
Totò Riina», dice quasi com- ';• 
muovendosi, il picciotto che.', 
per ordine dei corieonesi in -
carcere fracassò con una bi
stecchiera il cranio di Vincen
zo Puccio, uno che «aveva al-

E il dottor Fabbri disse: 
«Mutolo mi propose di arrestare 
un estremista col Kalashnikov» 

zato troppo la cresta». In Cosa 
. Nostra entrò alla fine del 1980, 
a soli 17 anni. «Portavo le "am
basciate" in carcere», raccon
ta. Nel 1992 il pentimento: «Era 

• il giorno della strage di Capaci, 
io ero in carcere. Vidi l'auto
strada, il sangue, le macchine 

, saltate in aria. C'era una "Uno 
bianca", fui impressionato: da 
pochi minuti' i • miei familiari 
avevano lasciato l'aeroporto a 

; bordo di una "Uno? di quel co-
' lore». • ' . • - . . . -.•, 

Parlano i pentiti, mentre nel
le gabbie si coprono il volto gli 

. imputati. E sono pezzi da no-
: vanta: Nino e Alduccio Mado
nia, il farmacista, i figli giovani 
di don Ciccio. Raffaele e Enzo 
Galatolo. Assistono al disfaci
mento della regola pnncipale 
di Cosa Nostra. «Non tradire 
mai gli amici» » 

Il pentito 

Mutolo, in alto 
da sinistra, una 
veduta del 
carcere bunker 
di Palermo e II 
pBrtulo i 
Leonardo ' 
MBSSfna 

Gianni De Gennaro, allora di
rigente della squadra narco
tici di Roma,,adesso.vicedi-
' rettore della Dia. De Gennaro 
arriverà a scoprire .personag
gi e collegamenti del-traffico 
intemazionale di < eroina. 
Scopre anche che Gasparini 
è in contatto con Mutolo, 
«noto pregiudicato patermi-
tono indiziato di appartenen- • 
za alla mafia». •• '-'••• 

Francesco Gasparini, in
tanto, tace. Decide di parlare 
soltanto un anno dopo. Rac
colgono le sue rivelazioni 
due giudici e due poliziotti: 
Giovanni Falcone, Giuseppe 
Ayala, Gianni De Gennaro e -. 
Ninni Cassarà. Tra le altre co- ' 
se, Gasparini dice: «Gaspare 
Mutolo l'ho conosciuto al-
l'Ucciardone. Lui ha contatti ' 
con funzionari del Sisde». . 

Fa anche qualche nome, -
Francesco Gasparini. Tra di 
essi, quello del dottor Mario 
Fabbri Leggiamo il relativo 

passo deU'ordinanza-senten-
za: «Anche sul punto dei rap
porti,del Mutolo con funzkH 
nari del Sisde; la dichiarazioni i 
ne ò^'<^6rj^nìTrovava te*.) 
stuale conferma. Dall'esame <• 
testimoniale del. dotL'Mario . 
Fabbri, funzionario del Sisde.. 
emergeva, intatti, che era sta
to proprio Gasparini a porlo 
in contatto col Mutolo, pre- • 
sentatogli come grosso espo- ': 

nente della mafia^siciliana," 
che egli avrebbe voluto utiliz- '• 
zare per contattare estremi
sti». -• •••• : •& '' -'•: "-;' "'"' c-
- «Anzi, in proposito; - prò- • ' 
segue Falcone - va ricordata • 
una circostanza significativa. •; 
riferita datPabbrt'.^Mutolo, ' ' 
nel confidargli .che uh estre- ' 

, mista di destra gli aveva chie- ' ' 
sto un mitra, aveva proposto ; ' 
al Fabbri disfarlo arrestare ' 
con • un Kalashnikov, che :;' 
avrebbe procurato lo stesso /: 

Mutolo («luciu dugnu e poi •" 
nu sucamu», e, cioè, io glielo 
consegno e poi lo arrestia

mo). Il disegno non fu attua
to e non è detto né che il Mu
tolo realmente avesse avuto 
contatti col terrorista-riè che 
fesse realmente intenzionato 
a: fornirgli l'arma: ma, è. im
portante che proprio il Muto
lo abbia fatto il nome del tipo 
di arma e, cioè, del Kalashni
kov, infatti, come si vedrà in 
seguito, le armi usate per uc
cidere Alfio Ferlito, in territo
rio controllato dalla famiglia 
di Rosario Riccobono, sono 
state, 'anche, dei Kalashni
kov::.». • :'.•; ..'."• ".-;-..'.̂ -W:' 
• - Alfio Ferlito era l'acerrimo 
nemico di Nittò Santapaola, 
boss di Catania e alleato dei 
corieonesi nella guerra di 
mafia che insanguinò i primi 
anni ottanta. L omicidio di 
Ferlito, per le armi usate e 
per i nomi dei mandanti-e
secutori, è direttamente col
legato a quello del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Ma questa è già un'altra sto
na, niente affatto gustosa. ' 

Il vicequestore 
Bruno 
Contrada 

Questione Contrada 
«D governo non pone 
il segreto di Stato» 
«Il governo non intende opporre il segreto di Stato sulla 
questione Contrada», è quanto scrive Gerardo Chiaromon-
te in una lettera inviata a Rino Formica nella quale si riferi- -
sce quanto dichiarato dal ministro dell'Interno al Comitato : 
rjeriservizidisicurezza.IntantoiJpmdeiprocessoallama-1 
fia delle Madonie, che si svolge a Termini Imerese, afferma > 
di non aver mai parlato di Contrada nella controreplica : 
primadell'ingressodeigiudiciincamera diconsiglio. : 

'" NOSTRO SERVIZIO r »'' "' 

1BROMA. «Il ministro dell'In
terno Mancino ci ha informato, 
anche dopo aver consultato il 
presidente del Consiglio, che il 
governo non intende apporre '' 
u segreto di Stato sulla questio
ne Contrada», lo ha scritto Ge
rardo Chiaromonte, presidente • 
del Comitato parlamentare per 
i servizi segreti, in una lettera di , 
risposta inviata a Rino Formi- ' 
ca. L'esponente socialista, il 2 -
gennaio scorso, aveva invitato ' 
il governo a chiarire, in sede di 
Comitato parlamentare, l'o- ; 
rientamento sul caso Contra
da. Chiaromonte scrive anche " 
che Mancino, durante l'audi- -
zione dell'altro ieri, ha affer
mato che appena egli ebbe co- ' 
noscenza dell'indagine giudi- ' 
ziaria in corso decise il ritorno 
del dori Contrada dal Sisde al- : 

la Polizia di Stato, e che succe- ; 
sivamenteaiprimi di gennaio. ; 
si provvide alla sospensione 
dalle sue nmziòrii. inattetatdel 
giudizio della magistratunu •• • 

Sempre a proposito del caso . 
Contrada, il procuratore della 
Repubblica di Termini Imere-
se. Giuseppe Prinzivalli, rife- -
rendosi alle notizie secondo le * 
quali il funzionario del Sisde -
avrebbe bloccato un'operazio- ' 
ne antimafia, attribuite al Pub- ' 
blico ministero Patronaggio e 
da questi successivamente per ' 
altro smentite, ha affermato 
che «Non risulta alcun atto il < 
cui compaia il nome di Bruno 
Contrada, né a quest'ufficio ri
sulta che un funzionario di 
pubblica sicurezza abbia favo- ' 
rito la fuga di latitanti di Cosa 
nostra riuniti nell'hotel Costa 
verde di Cefalù». Secondo le 
dichiarazioni attribuite al sosti
tuto Patronaggio (fatte duran- • 
te il processo alla mafia delle 
Madonie che si celebra a Ter
mini Imerese). nell" albergo di 
Cefalù, nella primavera del 

1985, - durante il matrimonio 
della figlia del boss Pietro Ver-
nengo, i commissari Beppe 
Montana e Ninni Cassara (uc
cisi ne!!' estate dello stesso an
no), non sarebbero riusciti a 
catturare Totò Riina perché un \. 
funzionario di polizia lo avreb- . 
be preavvertito della imminen
te operazione. A questo riguar- ".' 
do, il procuratore Prinzivalli ri
leva che «non risulta l'esisten- i 
za di un blitz a Cefalù nell'ai-

' bergo Costa Verde né che al • 
' banchetto fosse presente il 
boss Pietro Vemcngo: in base ;" 
a un rapporto dell'ottobre dei •'•. 
1991 delia squadra mobile di ; 
Palermo, è stato accertato che i? 
il trattenimento di nozze in %•• 
questione si riferisce al matri- • 
monio di Antonino Spataro, ',' 
avvenuto il 14 gennaio 1984 e tv. 
che in quell'occasione polizia ' 
e carabinieri si erano limitati "-
ad accertareTidentita dei prò- ': 
prietari delle),?? automobili in 
sosta rièf'jSàicheggìo" dell' al- '• 
bergo». 

Da parte sua il pm Luigi Patro
naggio; ha detto di non avere 
mai parlato di Contrada nella -
controreplica prima dell'in- -i 
gressodei giudici incamera di :' 
consiglio. «Mi sono limitato -ha " 
affermato il magistrato - a cita- • 
re quel che avevano scritto i '••• 
giornali sulla vicenda. Ho inve
ce parlato di una relazione di ~ 
servizio dei carabinieri in cui si ''•' 
descriveva un'operazione di 
polizia compiuta all'hotel Co- •" 
sta Verde nel 1985. Questa re
lazione sarà trasmessa alla Di- ;. 
rezione distrettuale antimafia». 
Ieri, intanto, il senatore Mauri- -
zio Calvi, capogruppo del Psi '• ( 
nella Commissione antimafia, •:• 
ha diffuso una dichiarazione ; 
con la quale protesta per i! fat
to che non gii sia stato permes- , 
so di incontrare Contrada nel •• 
carcere militare di Forte Boc-
cca. 

V 
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Indagini su Mario Rendo 
La Procura di Catania 
critica il sostituto Lima 
«Ha stravolto la verità» 
• • CATANIA. • Il procuratore 
delia Repubblica e I magistrali 
della Procura di Catania, con 
un comunicato-sulle dichiara
zioni del sostitute* Felice Urna. 
- il quate'àveva'anminclato'di ' 
aver chteto, .patenoìo. «dagli;, 
spunti offerti dalla segnalazio
ne di Cario Palermo», l'autoriz-
zazione «A dare un,segulto,alle 
indagini suMario Rendo», han
no «manifestato iMororamma-. 
rico per il rinnovarsi di episodi 
cneturbano la serenità dell'ut-
Bcio». Nel comunicato si sotto
linea come le dichiarazioni di 
Lima «in questo caso abbiano, 
anche indirettamente coinvol
to Il sostituto procuratore Ame
deo Benone, dér quale sonò; 

stati sempre riconosciuti.ed 
apprezzati l'impegno,: la cor-, 
rettezza •*. ila: professionalità». 
Luna' aveva affermato, di- aver 
rio-vuto il fascicolo: su. Rendo 
nel 1990, dopo che Bertone, 
che lo aveva prèso In carico 
nel 1987, «lo aveva Iscritto e ru
bricato col visto del procuratô  
re aggiunto Busecca». Secondo 
Lima il procedimento1'conte-; ,: 
neva. «escliisfvoTiferitri'érltóy-a .S 
reati di natura tributaria,, per i 
quali andava chiesta I' archi
viazione», da lui non chiesta • 
•nell' eventualità «he potesse- > 
ro sopraggiungere elementi^ 
nuovi che mi consentissero'dl ' 
dare un seguito al procèsso»'' 
affermando che «rimpostazio- ' 
ne data al processo dal collega 
Bertone escludeva ogni riferi

mento a quella parte del rap
porto che riferiva dei conti 
svizzeri». • 

,', ' Secondo il comunicato del-
U °rocura il procedimento 
luiUimitava l'indagine ai reati 

. l'iscali ma . ;ra, al contrario, 
esteso. « tutti gli spunti {""isti
gativi, segnalati dalla Guardia 
di.(finanza> e,, pertanto, -era 
esplicitamente i focalizzata"àn-
che1 suristofili patrimoniali e di 

: riciclàggio di denaro sporco». 
'. Con' /'entrata in vigore del nuo-
, vo codice gli atti vennero resti

tuiti, il 23 novembre, del 1989. 
alla Procura, e questa, il 30 

'marzo del 1990, lo assegnò a 
- Lima che «avrebbe, pertanto, 

dovuto proseguire completa
mente le indagini avviate». • 

;J Secondo II cumunicato a Li-
V ma era demandata «ogni ini-
. ziativa investigativa che lo stes
so avesse ritenuto utile e per la 

' quale non è prevista alcuna 
preventiva autorizzazione da 

: parte del capo ufficio» ma «il 
. procedimento,. periodicamen-
: te sollecitato, non ha avuto al

cun impulsò». «Tali circostanze 
- conclude il comunicato - ren
dono sorprendenti le dichiara
zioni del dott : Lima che stra-

, volgono la verità e che, pur tro
vando spiegazione nell'esigen
za di giustificare un notevole ri
tardò,' -sono incompatibili 

'quanto meno con i doveri di 
lealtà e deontologia professio
nale». 

IL PERSONAGGIO Messina ha detto di lui: «È l'ambasciatore di Riina» 
Angelo Siino si difende: «Io sono soltanto una vittima, un altro Tortora» 

t i 

«Mafioso io? Ero un mito del rally» 
Parla Angelo Siino, 48 anni, da diciotto mesi in gale
ra, ex corridore di rally, l'uomo che i pentiti hanno 
definitoT«ambasciatore» di Totò Riina. «Mi vogliono 
rovinare. Non conosco Riina, non conosco Messina, 
non so cosa sia la mafia, non ho rapporti con politi
ci chiacchierati. Mi stanno trattando peggio di Tor
tora. Mi vogliono colpire per sentirsi importanti. SI, 
perché io in Sicilia ero un mito». -, 

•*• ROMA Narduzzo Messina 
ha detto di lui: «È •'"ambascia
tore" di Totò Riina». In nome e 
per conto del boss dei boss 
controllava I grandi appalti in 
Sicilia. Non era un uomo d'o
nore, «non so se sia stato mai 
"combinato" - ha detto Nar
duzzo -, tuttavia era cono
sciuto da noi come il portavo
ce di Riina e come un masso
ne rigenerato». Insomma, 
r«ambàsciatore» faceva parte 
di quel livello occulto che i 
corieonesi hanno imposto a 
Cosa Nostra. Ora Angelo Sii
no. 48 anni, In galera da 18 
mesi, si stringe nel suo loden 
verde per vincere il freddo gla
ciale dell'aula bunker di Re
bibbia dove i giudici di Paler
mo lo interrogano. Si concede 
volentieri ai giornalisti. 

«Ma quale ministro, quale 
ambasciatore, io sono solo 
una vittima dei pentiti, del si
gnor Leonardo Messina. Mi 
stanno trattando come Torto

ra, anzi, peggio. Ho 48 anni, 
ma mi guardi, ne dimostro 60 

' In carcere a Rebibbia, quando 
passo nei corridoi gli altri de-

r; tenuti mi riempiono di per
nacchie...» > ,. r; j: 

: ' Signor Siino, andiamo con 
. ' orarne. la accanilo dl es-
-.:- «ere 0 regista di COM No-
. ' stniid settore degli appal

ti. E vero? -...,•"•.•;•,. •:,;-,.. 
! Io sono un imprenditore, mi 
- occupavo solo dei miei affari 
Questa storia mi ha solo rovi
nato. :;:.-'... ..•.-!.';:,' ;.-•;,- •::.:•_:,.... . 

Ma lei aveva contatti con : 
; CowNoMn.7 
Mai avuto contatti con la ma
fia. Le posso solo dire che ho 
ricevuto finanche dei danneg
giamenti alle mie imprese. 

I pentiti dicono che lei era 
l'uomo di fiducia di Totò 

Una foto di 
Totò RHna 

, , . .?„ («qualche 
, ' » r ir annota 

lo questo signore non l'ho mai 
conosciuto. 

Ma allora perché Leonardo 
• Mentila le fa quelle accu

se? ...•,.;..;.-• --..;.' • 
E che ne so. Io so solo che 
non conosco il signor Messi-

. na. Evidentemente mi accusa 
perché io in Sicilia sono un 
mito, lo fa solo per sentirsi im
portante. ..:,,;•,••• •!,• -.*.,",- :•..» 

Mi scoal, signor Siino, un 
mito In che aenao? 

Nel senso che io sono un per
sonaggio suggestivo, sono sta-

> 1 

to campione italiano di rally 
per tre volte. Sa come mi chia-

. mavano quando correvo? 
--.:--NO.-''.r'- •'..-'•...''.' ./'-' •-
' Mi chiamavano Bronsoh, e il 
.. mio navigatore/era. di Calta-
i nissetta, forse per questo Mes
sina dice di conoscermi. . 

: Signor SUno, che coVè'la 
mafia per lei? e 

Una cosa esecrabile, da re
spingere, da evitare: lo schifo 
del mondo. 

Lellwcoimrittponid7 
Ma certo, conosco personaggi 
politici, ma l'onorevole Alai
mo no, non l'ho mai incontra
to a cena. . . . . 

Sa che la 
U «Astenia def$ar>palrl In St
enla? .• .;_.<•-

Ma che ne so, per me gli ap
palti .in Sicilia funzionano in 
modo regolarissimo. 

Qua! è D aao (Indizio «ri 
pentiti?''. 

Se delle persone fanno questo 
lavoro; evidentemente hanno 
i loro Interessi. 

QoaH? 
Si chieda a chi giova tutto 
quello che sta accadendo. 
Siamo di fronte ad una vera e 
propria strategia di destabiliz
zazione. ;•„•,.,, ,•!.• -.-,.•.. 

UlènwMOM? - ' . . . 
E che, ora è reato essere mas
soni in Italia? :• 

Come vive (ifoor SUno? 
Male. Sottoposto ad una car
cerazione dura, eppure le mie 
condizioni di salute sono state 
definite Incompatibili col regi-
; me penitenziario. Vedo la mia 
.famigliasolo 12 ore l'anno. E 
! mi lasci sfogare, lasci dire che 
l'unica cosa che preoccupa 

'«l'ambasciatore» di Riina, co
me mi chiamano questi signo
ri, È che un giorno il figlio pos
sa pensare: «Ma che porco era 
mio padre». - , 

Napoli 
Ambulanza 
in ritardo -
Donna muore 
MNAPOU. La magistratura 
ha aperto un'inchiesta sulla 
morte di una donna abitante 
ad Afragola, un comune del
l'hinterland napoletano, dopo 
aver atteso per oltre un'ora 
l'arrivo di un'ambulanza. Ieri a 
mezzogiorno Carmela Rosati, 
34 anni, era in casa con i due 
figlioletti. Filomena, nata ap
pena dieci giorni fa, e Arman
do, di 3 anni, quando è stata 
colta da un improvviso malore. 
Qualche minuto dopo, il mari- • 
to. Giovanni Gravina; di 38 an
ni, ha telefonato alla moglie 
senza ottenere però alcuna ri
sposta. L'uomo, preoccupato, 
ria pregato sua madre, che abi
ta a qualche centinaio di metri, 
di recarsi nell'appartamento, 
per verificare se fosse accadu
to qualcosa alla moglie. 

Aperta la porta, la suocera 
ha visto Carmela stesa sul letto, 
priva di sensi. Ha chiesto per 
telefono l'invio di un'ambulan
za dall'ospedale civile di Frat-
tamaggiore. Dal nosocomio, 
però, avrebbero risposto che il 
mezzo non era disponibile. In
tanto, anche i vicini di casa 
hanno chiesto aiuto al >113». 
Alla fine, è stata trovata un'au
tolettiga al «Monaldi» di Napoli. 
L'ambulanza arrivata alla peri
feria di Afragola è rimasta in
trappolata per lunghi e prezio
si minuti nel traffico. . 

Solo alle 14,30 Carmela Ro
sati ha potuto varcare il porto
ne dell'ospedale di Frattamag-
giore. Troppo tardi: appena 
giunta al pronto soccorso la 

onna è morta per un arresto 
cardiocircolatorio. HM.R. 

Polemica 
Orlando: 
«fi "sistema" ; 
mi vuol morto» 
• i PRATO. «Se verro colpi
to, la mafia avrà fornito solo 
il braccio. Le responsabilità 
effettive saranno delle co
perture fomite dal sistema *; 
politico». '- '••-.' --^-ì:•-""->,'-"" ̂ -: 

Lo ha detto il leader della " 
Rete Leoluca Orlando repli
cando al ministro dell'Inter- ' 
no Nicola Mancino che gio- • 
vedi, conversando con alcu
ni giornalisti dopo l'audizio-
ne al comitato parlamentare : 
per i servizi segreti, aveva : 
commentato un'intervista ' 
dello, stesso Orlando nella ' 
quale il leader della Rete ' 
aveva parlato di minacce ', 
contro di lui «provenienti dal ; 
palazzo». E non solo. Orlan-
do aveva anche sostenuto di 
rappresentare un pericolo 
più per «Roma che per Paier- ; 
mo. più per Giulio Andreotti ' 
die perTotò Riina...». 
... «Orlando - aveva detto il 
ministro - - parla troppo. 
Chiedete a lui chi del "palaz
zo" lo vuole morto. Io gli au
guro di vivere 120 anni E • 

poi, polemico sull'allarme-
attentati: «Dite che anch'io ; 
rischio di finire vittima di : 
un'attentato... • ditelo, ; cosi 
magari finisco sui giorna
li...». - - . • 
-- Ma insomma,"si capisce 
benissimo che tra Orlando e 
Mancino, ormai, è un botta e 
risposta senza fine e comun
que sempre sugli stessi toni. 
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Domani i sindaci sono costretti a far scattarci piani di emergenza , 
Inquinamento record oltre qualsiasi soglia di tolleranza ?• ' 
Colpa del traffico di nuovo intenso e degli impianti di riscaldamento 
Tre ore di blocco totale nella Capitale dalle 17,30 alle 20,30 

Domenica a piedi nelle grandi città 
Auto ferme a Roma e Firenze. A Bologna targhe alterne 
Città in tilt da smog per traffico e fumi da riscalda
mento. Inquinamento record, oltre la soglia d'allar
me per il monossido di carbonio e oltre quella di at
tenzione per il biòssido di azoto, a Roma, dove per 
domani il Campidoglio ha deciso tre ore di blocco ' 
della circolazione. Valori di smog mai visti prima < 
anche a Firenze che andrà a piedi tutto il giorno. E a 
Bologna e Varese, targhe alterne. • ~ • . 

RACHBLB OONNHJJ 

• • ROMA. Finite le leste, l'in
quinamento è tornato a colpi
re pesantemente nei centri ur
bani. Roma e Firenze avranno 
una domenica a piedi, mentre 
Bologna e Varese andranno a 
targhe alterne, nel tentativo di ! 
abbassare! livelli dello smog. , 

A Roma con la ripresa del- ; 
l'attività produttiva è subito ; 
scattato l'allarme rosso. I dati' 
delle centraline di rilevamento : 
non sono mai stati cosi disa
strosi, talmente brutti da rima- : 
nere a loro modo «storici.. Du
rante il primo giorno lavorativo 
dopo Befana, tre delle sette 

stazioni di monitoraggio, dislo
cate in varie parti delta Capita
le, hanno superato, e di un bel 
po', il livello di allarme che ob
bliga a prendere provvedimen
ti urgenti per la tutela della sa
lute pubblica. Rispetto alla so
glia dei 30 milligrammi di mo
nossido di carbonio in una * 

• centralina, a largo Monteze-
: " molo, si è addirittura raggiunto ' 

i 48 milligrammi. Non solo. -
••Nelle altre quattro centraline in : 

funzione è stato comunque su- ; 
• •• pereto il livello di attenzione : 
- dei 15 milligrammi per il mo- L 
, nossido di carbonio. Per di più, I » 

La partenza del Treno verde 
Smog eli 18 città italiane \ 
per tre mesi al microscopio 
di Legambiente e Ferrovie 
• • ROMA. Nelle città italiane 
viene emesso il 78% dell'ossi
do di carbonio, 200 delle 2.000 
morti per tumore che avvengo- -
no ogni anno> In.provincia dh 
Milano "'SOritfii'caus&'tev.̂ dallo ̂  
srnogi-tutl©.le.citta'80lfrono in -
modo grave péKllriquIriamen- ' 
to acustico, che dovunque su- ' 
pera 175decibel (conpunte di 
78 a Napoli) contro i 55 con- : 
sentiti. Per lare l'annuale dia
gnosi del male di traffico urba
no e partito ieri il «Treno ver-
de», l'iniziativa : di , check-up ' 
ambientale organizzata da Le
gambiente e dalle Ferrovie che . 
si avvale; .del ; sostegno della' 
Snam. L'Iniziativa-giunta alla : 

quinta "edizione— toccherà • 
quest'anno 18 città nell'arco di 
tre mesi. Saranno passati al se-
taccio tutti gli inquinanti pre
senti nell' aria; ma particolare: 
attenzione sarà, incentrata sul ' 
benzene «sostanza.killer», sui 
policiclici aromatici e sulle •' 
diossine. In città come-Milano 
o Parma, il benzoapirene, una ; 

sostanza ad attissimo poten
ziale cancerogeno,' scavalca I -
valori riscontrati In metropoli 
come Tokio e Los Angeles. 
•L'inquinamento in città - ha . 
detto Realacci - dipende or- ; 
mai quasi esclusivamente dal 
traffico. Sei ore passate nel 
traffico di Milano e Torino, ma : 
anche di Aosta o Bolzano, cor
rispondono alla stesso tempo 
trascorso in una stanza dove 

sono state fumate 96 sigarette» 
Realacci ha anche ricordato 

che il Treno verde parte que
st'anno In prossimità del 12 
gennaio, data ;in.c.ui. scade il 
termine entro cui,-secondo il 
decreto antismog,?Comuni-e 
Regioni devono redigere I pla-

: ni del traffico. Ma quasi nessu
no l'ha fatto, e Legambiente 
preannuncia.già azioni giudi
ziarie per inadempienza. Sotto 
accusa per l'Inquinamento ur-

-,' bano sono soprattutto i carbu
ranti. «Le strategie di risana-

' mento delle città - ha detto il 
direttore generale del ministe
ro dell'Ambiente, Corrado Cli
ni - devono coinvolgere le 
strutture produttive del carbu
ranti, cosi come-e avvenuto 
con quelle delle auto. La com
ponente di rischio canceroge
no legata ai' carburanti è ec
cessiva». In un paese in cui il 

-69% del'traffico si svolge su 
strada, la ferrovia deve riuscire 
a essere una valida alternativa. 
Il direttore dell'Istituto speri
mentale delle Fs, Attilio Zocca, 
ha ricordato infatti il bilancio 
in attivo del trasporto su rotala: 
i consumi energetici del tra
sporto su gomma sono del 91 % 
contro il 2,2% del treno, i morti 
per incidenti sulla rete stradale 
sono 6.600 contro 13 in treno, 
e dal punto di vista ambientale 

• lo spazio occupato dalle rotaie 
è un quarto di quello delle au
tostrade. 

è stata raggiunta la fase di ri
schio ambientale anche per 
quanto riguarda l'altro gas in
quinante, il biossido di azoto. 
E non basta. Nell'arco del po
meriggio e della sera, fino alla 
mezzanotte, hanno sforato i li
miti anche i dati della media 
oraria, andando oltre l'invali
cabile confine stabilito indero
gabilmente da un decreto pre- -
sidenzialedeU*83. 

Di fronte a'una simile situa
zione, il Campidoglio ha deci
so per domani tre ore di bloc- -
co totale della circolazione, 
dalle 17 e 30 alle 20 e 30, cioè 
nel dopo-partita, purché i tifosi . 
nescano a uscire in fretta dalla 
zona dello stadio Olimpico do- t' 
v'è in programma la partita La- J; 
zio-Brescia. Sempre domani, h 
in base all'ordinanza firmata 
dall'assessore al traffico di Ro- : 
ma Massimo Palombi non si f 
potranno accendere gli -im-, , 
pianti di riscaldamento per più,. 
di 11 ore e non potrà essere su- -
perata la temperatura dei 18 ' 
gradi centigradi. Se queste li
mitazioni non saranno suffi

cienti ad abbassare sensibil
mente l'inquinamento, il sin
daco Franco Carraio ha preso 
in considerazione l'idea di 
adottare provvedimenti più se
veri e duraturi per la giornata 
di lunedi. Tutto ciò non ha pe
rò evitato alla giunta capitolina 
le critiche dei Verdi e degli am
bientalisti, che giudicano il 
blocco domenicale di tre ore 
«una misura ridicola e insuffi
ciente». Econsiderano l'attuale 
situazione di emergenza la 
conseguenza di tre anni di as
senza di impegno e di misure a 
favore del trasporto pubblico. ,-

Tutti a piedi domani anche 
a Firenze, dove la rete delle sei 
centraline ha rilevato il supera
mento del livello di attenzione 
per il biossido di azoto. Anche 
nel capoluogo toscano si tratta 
della situazione più preoccu
pante da quando sono iniziate 
le le rilevazioni atmosferiche 
dei veleni nell'aria. Il sindaco 
Giorgio Morales ha deciso il 
blocco totale dalle 8 e 30 alle 
12 e 30. quindi dalle 14 e 30 al
le 18 e 30 all'interno della «fa

scia blu». Ma dovrà confrontar-
: si con uno sciopero di venti-

quattr'ore già annunciato dai 
vigili urbani. Da settimane, i vi
gili fiorentini ogni domenica 

': incrociano le braccia. Finora il 
'•'.; prefetto Mario lovine si è sem-
• pre limitato a ricorrere a poli

zia e carabinieri per disciplina-
'. re il traffico natalizio. Ieri però 

. ; ha annunciato che. essendoci 
motivi di salute pubblica, at-

; tuerà la precettazione se entro 
;_• questa mattina non sarà rag

giunto un accordo. <-._--• ... 
'. : A Bologna, infine, sarà una 
<' domenica a targhe alterne dal

le 7 alle 21. Colpa, anche in 
'.,' questo caso, del biossido di 

azoto che ha sforato il tetto sta
bilito dal decreto antismog. 11 

',., sindaco Renzo - Imbeni ha 
S quindi deciso che da domani 
•;' nei giorni pari circoleranno so-
: lo le auto con l'ultimo numero 

;. della taiga pari e nei giorni di-
% spari le targhe dispan. eccetto 
, che sull'autostrada e sulla tan-
•' genziale. Targhe alterne anche 
' a Varese, decise dal commis

sario prefettizio, dove domani 
viaggiano i dispan 

Problemi interpretativi delle, nuove norme e «caccia» alle curiosità che non esistono 

Pedoni, innamorati e ora anche i 
Vìttime del codice della strada o degli scoop 
Vai con lo spauracchio del nuovo codice stradale. I 
problemi interpretativi sono tanti, molte norme non 
sono state spiegate a sufficienza, macomèse non ba
stasse c'è chi si diverte a inventarsi «novità»che novità, 
non sono, dal «divieto di bacio» al «divieto di sosta perj. 
pedoni.sul,marciapiede»d^ 
prevede una catastrofe per lasànitàisarebbero-in vi 
sta«15milioni di visite medicheranno». 

PiBfRO STRAMBA-BADIALC 

• • ROMA. «Nuovo codice 
strada, sanità in tilt per 15 mi- .... 
lioni di visite all'anno», strillava . 
ieri un'agenzia di stampa. «Ba
ci vietati al volante», «divieto di -
sosta per i pedoni sul marcia- ; 
piede», e altre apocalissi stra- • 
dal! varie, annunciava con cu- .-
pa 'soddisfazione' un'altra 
agenzia due giorni fa. Il giochi-, 
no sembra, funzionare: pren- ':> 
dere in mano i due ponderosi : 

volumi del nuovo codice stra- .'•'•• 
date (240 complicati articoli) • 
e del relativo regolamento.'.•• 
(408 articoli ancor più compii- ' 
cali più tabelle e appendici). ,-' 
aprire a caso e inventarsi uno 
scoop. Qualcuno che ci casca '•:,' 
c'è sempre. . . .-• . , . . • . . ; ; 

Peccato che il divieto di ag- ' : 
grapparsi al conducente di • 
un'auto o di un pullman per ..'. 
sbaciucchiarlo siaregolarmeh-,'. 
te in vigore almeno dal 1959: 
«In tutti gli autoveicoli - si leg
geva nel vecchio codice, ripre
so pressoché alla lettera in 

quello nuovo - il conducente 
deve avere, ampia libertà di 
movimento-per effettuare le 
manovre necessarie per la gui
da del mezzo». Dov'è la novità? 
Mistero. Cosi come sempre nel 
vecchio, codice si legge che «è 
vietato ai pedoni sostare... in 
gruppi sulle parti della strada a 
loro riservate quando vi si svol
ga intenso movimento». Il te
sto. In questo caso, è cambia
to/ma la sostanza è la stessa: 
nessuno si sogna di proibire 
come al tempi del fascismo i 
capannelli, le chiacchierate di 
gruppo in piazza e magari an
che V fermate collettive da
vanti alle vetrine. A. patto, ov
viamente, che non si impedi
sca agli altri di camminare li
beramente sul marciapiede,' 
come, buonsenso e buona 
educazione dettano prima àn
cora delle nonne di legge. 

L'elenco delle «novità» che 
novità non sono è lungo: dal 
divieto di trasportare passeg-

Un vkjHe urbano contesta una contravvenzione 

' geri (salvo i bambini sugli ap
positi seggiolino in bicicletta 
(e quando mai?) a quello di 
trainare, sempre con la bici
cletta, dei rimorchi. E le mam-

, me?, si chiede la solita agen- . 
. zia: che faranno se hanno più 
di un bimbo a bordo? Giusta o 
sbagliata che sia, dovranno 
semplicemente continuare a 
rispettare una norma in vigore 

dal 1988, che prevede l'obbli
go di farli sedere sul sedile po-
stenore accompagnati da una 

' persona che abbia più di 16 
.anni. 

Di amenità in amenità, si ar
riva allo scoop di ieri, quello 

' dei «15 milioni di visite medi
che all'anno» che «mandereb
bero in tilt la sanità». La fonte, 
questa volta, è l'autorevole se

gretario generale della Feder-
tai, Giorgio Schiavo, proprieta
rio di una catena di autoscuole 
nella capitale e candidato de
luso alle ultime elezioni a capo 

""di una piccola lista di automo
bilisti cl.e ben pochi automo-
îlitftsf%<»n«j'd r̂n t̂i<ll votare. 
Il succo del ragionamento di 
Schiavo è questo: il nuovo co
dice prevede che le visite me
diche per rilascio, rinnovo o 
revisione della patente siano 
accompagnate da una visita 
psicologica oltre che dai certi
ficato del proprio medico di fa
miglia. E siccome tra rilasci e 
rinnovi sono almeno cinque 
milioni ogni anno i cittadini in
teressati,- il totale delle visite 
ammonterebbe, appunto, a 15 
milioni. Forse è vero - ma negli 
ambienti interessati si tende a 
smentire -, ma certo è altret
tanto vero che se le cifre fomi
te da Schiavo sono giuste, fino
ra già si fanno 10 milioni di vi
site all'anno. E comunque - si 
sottolinea al ministero della 
Sanità - quasi tutte le Usi han
no già in organico degli psico
logi: basta che uno di loro sia 
presente alla solita visita, e tut
to è risolto. E non è improbabi
le - lo si lascia capire in am-

. bienti ministeriali -che la que-
•!' ielle possa essere agevolmente 

sgonfiata da un decreto - pre
visto dalla legge-delega pro-

•;' prio per ovviare a eventuali in
convenienti e problemi d'inter-

' prelazione, e ce ne sono tanb 
- di rettifica o di chianmento 

Caccia: la Toscana disobbedisce 

Nei giorni di divieto 
si può sparare al cinghiale 
Conflitto ed ministero 
La Toscana disobbedisce. Con una decisione che ri
schia di aprire un delicato conflitto tra le istituzioni, 
il presidente della Regione ha emanato - in aperto 
contrasto con il divieto totale di otto giorni sancito 
dai ministri dell'Ambiente e dell'Agricoltura - un'or
dinanza che riapre proprio negli stessi giorni la cac-
eia al cinghiale e agli animali d'allevamento. Per il: 

ministero dell'Ambiente è «un atto illegittimo». 

'-.'Vt-..'-,V :.'.;,, 'NOSTROSERVIZIO .:'•:..'-•." '.-,..' 

• • ROMA. Dalla guerra di pa- • 
role a quella di carte bollate. " 
L'ordinanza dei ministri del- ' 
l'Ambiente, Carlo Ripa di Mea- i 
na, e dell'Agricoltura, Gianni :, 
Fontana, che sospende la cac- -
eia in tutta Italia per otto giorni 
sta diventando un caso nazio- -. 
naie. Molte-dal Friuli-Venezia . 
Giulia al Veneto. dall'Emilia-,. 
Romagna alle Marche, dal-. 
l'Umbria alla Sardegna sono le k 
Regioni intenzionate a ricorre-
re alla magistratura per chic-
dere la sospensione del prov- ' 
vedimento. Ma c'è di più: il -
presidente della Regione To-,: 
scana, il pidiessino Vannino 
Chili, ha firmato ieri - su prò- . 
posta dell'assessore all'Agri- _" 
coltura, Alberto Bencistà - una , 
•contrordinanza» che autoriz-
za. proprio per questi otto gior- ..-
ni, la caccia al cinghiale- -e 
,quella agli animali -d'alleva- '_. 
mento all'interno delle azien- '' 
de faunisticc-venatorie. Una " 
decisione clamorosa, che ri-
schia di far degenerare le pole- ' 
miche di questi giorni in un • 
conflitto aperto tra le istituzio- . 
ni . •.-.- - • ".-.>-•"• •-•••• ' " - . ' 

La risposta del ministero 
dell'Ambiente non s'è fatta ov- \ 
viamente attendere:. «L'ordi- •: 
nanza del 7 gennaio scorso-si ;.. 
legge in un comunicato-pone ,. 
il divieto all'esercizio di ogni " 
attività venatoria», comprese la ;'• 
caccia al cinghiale e quella -
nelle aziende faunisoco-vena- ' 
torie: «Resta pertanto vigente, !' 
nei confronti di tutti i soggetti , 
dell'ordinamento, su tutto il * 
territorio nazionale, il divieto ', 
posto con l'ordinanza mlniste- - ; 
naie. In caso di mancato ri- ..' 
spettò dei divieti stessi per- ; 
mangono i profili di responsa- ': 
bilità connessi alle violazioni». ; 
In altre parole: la Regione può ; 
fare quello che vuole, ma qual- fi 
siasi carabiniere può arrestare •-
qualsiasi cittadino sorpreso a • 
cacciare. E l'ordinanza - si fa -; 
notare - può essere revocata '•. 
solo da chi l'ha emanata. 

Sul piede di guerra è anche 

il Wwf, che dopo aver inviato . 
ieri mattina telegrammi di diffi
da a tutte le Regioni si prepara 
ora a denunciare il presidente • ' 
della giunta toscana per «inos- ' 
servanza degli ordini dell'auto
rità». L'associazione ambienta- ''• 
lista contesta anche le motiva- r 
zioni addotte da Chiti nella sua :. 
ordinanza, in cui si sostiene la ; 
necessità di riaprire immedia- : 
tornente la caccia al cinghiale . 
per .contenerne il numero: 
«Non saranno certo otto giorni ~ 
di pausa a consentirne ia mol- - -
tiplicazione». Contestata an
che la motivazione che «la To- ••".•• 
scana non è stata interessata ' 
da fenomeni mcteoclimatici ' 
gravi»: il blocco - replica il Wwf 
- ha senso «proprio perché ri
guarda tutto il territorio nazio-,.'. 
nalevgli animali stremati dalla i 
fame;e-dal freddo-si spostano • 
alla ricerca di condizioni più-
favorévoli é diventano lacile ; 
preda per i cacciatori». 

La Lipu. da parte sua, chie-' 
de ai cacciatori «più onestà e in
coerenza». Dal lato opposto ' 
della barricata, però, continua-
no ad arrivare bordate oltran- ';'•'. 
ziste: gli annieri fiorentini cita- '••', 
no addirittura un grande giuri
sta come Ferrando Mantovani ' -
per sostenere che contro la *' 
«manifesta criminosità dell'ai- ( 
to» di Ripa di Meana «disobbe- -' 
dire è un dovere». E l'Arci cac- " 
eia invoca «le leggi e i diritti de- ' 
mocratici calpestati», lamenta • 
«la scelta di continui e odiosi 
interventi punitivi», attacca gli < 
ambientalisti • «fanatici» «alla 
Pratesi», sterna la quotidiana : 
valanga di improperi all'indi
rizzo del ministro che «per stru
mentali esigenze propagandi-' ' 
stiche- ha emanato un'ordi
nanza ' «contraddittoria - nel • 
contenuto, ridicola e fuorvian- : " 
te»e,dutdsinfondo.annuncia • 
accanto all'ovvio ricorso alla • 
magistratura la mobilitazione -
della sua ktbby parlamentare , -
per difendere la riforma della 
caccia dai suoi presunti «nemi
ci» „-» 

LA PUBBLICITÀ 

Donna? Scarpa ai piedi di campioni 
La Gazzetta dello Sport ha pubblicato 
una pubblicità della Nordica. Nell'im
magine una donna, completamente nu
da, si stringe al seno uno scarpone da 
sci. Sotto il testo recita: «Più mi stringi, 
più ti awolgo...fuori sono rigida, ma 
dentro sono morbida e calda, vuoi mi
gliorare le tue prestazioni?». Fin qui la 

pubblicità non lascia intendere, voluta
mente, chi sia il soggetto: se la donna o 
la scarpa. La rivelazione, pur sempre;: 
nell'ambiguità, avviene soltanto nelle ri- > 
ghe seguenti: «Sono leggera, carbonica -
e facilmente manovrabile ... rapida nei ;'• 
movimenti e riciclabile Mi piace stare ai 
piedi di tutti i campioni» 

ANNA DB. SO •OTFINO 

M Avete mai letto, per cu
riosità, sfizio, sana voglia di 
imparare, qualche manuale 
di sesso? E, se sei una don- -
na, ti sei mai chiesta che co- ; 
sa potresti promettere a un 
uomo per sedurlo immanca-
bilmente? Allora leggi un po' v 
qua: «Più mi stringi, più ti av-
volgo... Fuori sono rigida, 
ma dentro sono morbida e 
calda... Vuoi migliorare le .' 
tue prestazioni? • Con me 
avrai la più diretta trasmis- .-
sione delle energie e degli 
impulsi... La massima rìspo- -
sta elastica, un'estrema sen
sibilità di conduzione... So
no leggera, carbonica e fa-

candide mani di' una bella 
fanciulla, ovviamente nuda, 

.che tiene le braccia incro-
; ciate a schermare pudica-
mente il seno e messa cosi,:; 
sotto un viso dalle mille vo-

cilmente manovrabile Ra-

§ida nei movimenti e ncicla-
ìle. Mi piace stare ai piedi 

di tutti i campioni... Loro 
sanno apprezzare le mie for
me e le mie misure... Con lo
ro ho avuto indimenticabili 
performance... - Ho ». vinto ' forribelico in giù lo slogan 
molte medaglie, ormai mi «Innovazione e performan-
conoscono • tutti!». • Chiaro, '" ce» chiude a taglio basso la 
no? - • !>«,,• •->.. • •:.' ••-•••• ,,>'' ; pappardella ed evita ulterio-

E invece non è affatto •• ri scandali. Ma non è finita 
chiaro. Il testo in questione è qui: in fondo alla pagina, in-
la pubblicità di una scarpa fatti, un misterioso «conti-

•••: glie, gli' fa da cornice. Dal-; 

•P( • ••-••• • • •-- • 

che si chiama Nordica, della 
Benetton Sport Sistem, che 
appare sull intero ultimo pà-
ginone della Gazzetta dello 
sport di ieri, 8 gennaio: la 
scarpa a stivaletto sta tra le 

nua...» annuncia ulteriori de- • 
lucidazioni. • ; •*•'•. • --"• . 

Certo, quella rude scarpa 
sportiva, il massimo della vi
rilità, bene contrasta con la 
delicata pelle della fanciul

la. E allude. Un poco minac
cia, lui, preso per il suo ver
so, diventa un velluto. Ma se ' 
lei osasse alzare la testa, 
quel piedone la schiacce- • 
rebbe in un secondo. Niente • 
paura: le braccia incrociate 
della ragazza, quasi fossero : 
in preghiera, sono II a rassi-
curare qualsiasi macho: lei 
che aspetta, indifesa e di
sponibile, fragile e vogliosa, 
innocente e sapiente di ogni ' 
arte amatòria. Che vuoi di -
più7 • , - . . , ' . - . - ' - . : . . - ' ' 

Infatti, le teste della pub-
blicità sanno dove calare le ' 
reti nel mare pescoso del-:: 
l'immaginario maschile, e 
procedono senza esitazioni. 
Sesso e sport vanno insieme: ' 
il campione ha sempre il •' 
suo premio, se lui è il meglio ; 
avrà la meglio. E cosi vedre
mo forzuti burini, calzati di ' 
Nordica. Marciare nelle 
piazze d'Italia, sicuri di reci
tare la parte del vichingo do
minatore di femmine. Che, a 
quanto pare, si propone an
cora come modello inaltera
to di maschio vincente. Ma ' 
sarà poi davvero cosi? Sono 
ancora e sempre le stesse 

cose che accendono la fan
tasia di quello che, fino a po-

• co fa, si chiamava sesso for-
. te? Ieri un paginone cultura-
' le del Corriere della sera ci 
informava che, in Usa, «la 
lotta per la superiorità si è 
conclusa con il trionfo delle 
donne». «Vincitrici e' vinti», 

, recitava un titolo provocato-
: rio, a sintesi di una rassegna 
• di affermazioni femminili in 
;. fatto di sapere e potere, co-
. rotiate da recenti, meritati 
' successi. Ma sarà poi davve

ro cosi? - • :-- :::«;-
: A giorni alterni si legge 
; che il femminismo è morto, 
le che gli uonini possono ti-
'_- rare un respiro di sollievo; e 
'' poi, invece, che il femmini

smo sommerso emerge con 
vistose manifestazioni di vi-

:, talita. Sono tempi difficili da 
. decifrare. Eppure, fra tante 
. contraddizioni, la donna nu-
• da in copertina pareva or-
' mai un relitto buono per ac
chiappare solo i nonni di 
Viggiù. Ma se adesso ci si 

" mette la gazzetta rosa, chi ci 
. salva dalle giovani genera

zioni di tifosi? 
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Sabaudia. È finito in carcere 
il proprietario di un'azienda 
che aveva alle sue dipendenze 
soltanto éxtracomunitari 

in Italia 
Il corpo di un giovane indiano 
era stato trovato a Capodanno 
Soflòcamento alimentare ̂  
n i - •"• ' • • ' •« • ' . •" ,! - > • • - > • • • ' . • 50110 

padrone temeva un ispezione £& 
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Lugi Campa 
die ha nascosto 
il cadavere 
dedmmlgrato 
sottoidonrritorio 

extracomuratan 

Muore un lavoratore «al nero» 
Lo «butta» sulla spiaggia 
Muore soffocato da un uovo s o d o e il suo datore di 
lavoro abbandonat i cadavere sulla spiaggia. È suc
c e s s o alla vigilia di Capodanno, in una delle tante 
az iende agricole del litorale pontino c h e si reggono s 

ij sul lavoro néro degli immigrati clandestini. Sheemar 
- Vijay Kumar; indiano, 26 anni, è stato trovato sul 

lungomare, avvolto in una coperta. Il padrone del
l'azienda. Luigi Campa, è stato arrestato. 

•:.: .-:•:;•• : : ; " „ ...DALLA NOSTRA INVIATA 
AHNATARQUINI 

f 

• • SABAUDIA (LT). Aveva 
paura di non poter mandare; 

avanti la sua azienda/tenuta 
in piedi grazie al lavoro nero ' 
di una piccola colonia di ex- ' 
tracomunitari ••••; clandestini. ' 
Cosi, quando uno dei suoi -: 
dipendenti, Sheemar Vijay 
Kumar.. di 26 anni è morto 
soffocato da un uovo* sodò, '• 
ha avvolto 11 cadàvere ih una ' 
coperta e lo ha abbandona-
tosti una spiaggia.,;.-;; ;;.,„ 

Un storia drammatico, 
esemplare. È accaduto nei 
giorni prima di Capodanno, ; 
la. una delle tante ; aziende :. 
agricole. • della • campagna-
pontina, tra il parco nazio-

' naie del Circeo e Sabaudia. ••*•-
La prova che Luigi Cam-,' 

pa, 59'aìnni, proprietario'del

la Cooperativa Centro Lazio, 
! avesse effettivamente occul
tato il corpo del suo dipen
dente, la si è avuta solo ieri 

• mattina, quando i carabinie
ri, indagando sulla morte di 

.Kumar,' hanno fatto irruzio
ne nella baracca dove viveva 
il giovane indiano assieme 
ad altri extracomunitari. Di. 

, fronte ai militari, gli immi
grati, tutti clandestini, non 
hanno esitato a parlare e 
hanno denunciato il datore 
di lavoro. • •••"•••-••- -v. >..-,•• 
. :Questi i fatti.' La mattina 
del 29 dicembre, poco pri
ma dell'una, sulla spiaggia 
di'Sabaudia, nascosto'sotto 
uri' cespuglio, 1 carabinieri 
trovano il cadavere di un 
giovane extracomunitario. E 
senza documenti, vestito so-
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tm ROMA. Un'auto In fuga 
nell'unica vera oasi del pedo
ne romano, la scalinata di Tri
nila dei Monti; È successo, ieri, 
intorno alle quattro e mezza, 
ajJMba, quando una «Oazzel-.. 
IwrJdei carabinieri ha prima .. 
tentato di arrestare la corsa di : 
una'Mercedes a Villa Borgese, 
dalle parti del Pincio, e l'ha poi : 
inseguita sino al-piazzate-dal 
quale la famósa 'scalinata co- • 
mlncla a scendere verso piaz- : 
za di Spagna. U s'è fermata la 
pattuglia dei .carabinieri, non •' 
Zoran Dedlc al volante dell'au- . 
to.dajjocq rubata. SI è buttato 
senza^sllare-per la breve ma '; 
imbervta.vta pedonale che fini-. 
sceapliczza'dl Spagna; ha sfa
sciato fari e paraurti delllauto, . 
ma ha: allungato la sua; fuga, '; 
forse ha penino pensato di ; 
avercela fatta; Non e stato cosi. : 

Altre pattuglie dei,carabinieri 
erano stat^i.ayyeitite.,e :poco 
IMtano^fiazza di Spagna,' * 
allargo del Nazareno, Dedlc è 
stato bloccato e arrestato. Su-
bj» dopo è stato denunciato [ 
pef furto, della Mercedes, e 
danneggiamento - di «opera 
d'arte», la scalinata i cui gradi- ' 
ni In alcuni punti sonò; stati 
•graffiati» dal fondo della mac
hina e Imbrattati d'olio e "di 
segni di frenata. In caserma l'i

dentificazione dello spericola
to automobilista. Zoran Dedic. 
26 anni, •nomade», originario 
di Saralevo, in Italia e nella ca
pitale da pochi mesi.. 

' •' Aveva-rubato l'auto infran
gendo un deflettore, particola-: 
re notato dalla pattuglia dei ca-
rabinieri cheto ha Inseguito si
no a Trinità dei Monti, e ha 
sceltola scalinata come estre-, 
ma via di fuga senza sapere 
'nulla- del brigadiere1 Armando 
Spalatore che negli anni Ses
santa aveva guadagnato Impe-, 
ritura fama [scendendo; la stes-, 
sa scalinata al. volante di una.; 
Ferrari nera;-la famosa'bériik 
netta 250. acquistata dalla Poli
zia per gli inseguimenti più fol
li. Dà quell'episodio e.da altri 
di quegli anni quando la «scu
deria» automobilistica • della 
Questura di Roma era una sor
ta,di officina, di formula, uno 
cori la celebre Ferrar) ma SftJ; 
che con Alfa Romeo «prepara
te» e «fuoriserie», era nato il 
•poliziotto sprint»che-regalola' 
prima notorietà a ' Maurizio 
Merli; primo'Interprete del ge
nere «film poliziesco all'Italia
na» e che toccò il suo apice, 
con «Sbirro, la tua legge è len-
ta»e «Italia a mano armata». 

• D Ì .C 

lo di un pigiama, avvolto in 
una coperta di lana. Il refer
to medico apparentemente 
non lascia dubbi: morte per 
assideramento. Ma uh'-parti- ' 
colare insospettisce gli inve
stigatori: - l'uomo '.è. sènza, 
scarpe e soprattutto'lndossa.' 
un pigiama, qualcuno deve ' 
averlo certamente trasporta-,, 
to sul lungomare.. ,.,,, .,..,;> ";' 

Un secondo esame del 
medico legale accerta la 
morte . per . soffocamento. 
L'homo viene . identificato 
grazie a un parente che ne 
denuncia la scomparsa. Si 
chiama Sheemar, Vijay, Ku-
•mar, ed è cittadino indiano: I 
carabinieri non' - hanno diffi
coltà a rintracciare il luogo 
dove l'immigrato, clandesti

no, lavorava. 
. L'azienda di Luigi Campa 

è solo a pochi chilometri 
: dalla stazione dei carabinie
ri. Basta uscire da Sabaudia,1 

subito dietro il parco nazio
nale del.Circeo.,In mezzo a 
un campo, tra la terra arata, 

; c'è una baracca e poi un ca- 'i 
pannone. ,vw ; ,._• ,r/ . 
, Luigi Campa fa .vivere U 

dentro i suoi dipendenti. Li 
paga intorno alle 26 mila lire 
al giorno. In cambio offre al
loggio. Se cosi si può chia- , 
mare uno stanzone di pochi '. 
metri quadrati; dove sono . 
ammassati dieci letti e.dove 
dormono diciassette immi
grati di diverse nazionalità. : 

£ uno di loro, quello che': 
ha aiutato Campa ad occul-. 
tare il cadavere, a fornire i;. 
particolari della storia. - ' .. :'• 

Sheemar-racconta ai mi- :' 
litari Sarabyt Singh - s i sente 
male la sera del 29, dopo 
aver cenato insieme ai com- ~ 
pagni di stanza. Dà dì .'sto- : 
maco, suda freddo.' ! com- " 
pagni lo spogliano, lo metto- •' 
no nel suo letto, lui si appi- ' 
sola.::sr- •„--•-r- •-••:•*'£*„- ".' 

La manina-: dopo però, . 
quando gli amici cercano di 
svegliarlo è già rigido. È il 
panico. Decidono di avvisa- ; 
re Campa, z Quando • l'im-: 

prenditore arriva nella ba-
racca e si trova davanti il gio
vane non ha -un -attimo di 
esitazione. Quel cadavere è ' 

. troppo scomodo,. bisogna _ 
disfarsene. Per prima cosa lov 
deve portar- Via-dalia •carne- ' 
rata: Io avvolge in una co
perta e nasconde il corpo in 

una discarica adiacente al
l'azienda. Ma 6 una soluzio
ne che basta solamente per : 
qualche ora. • • 
-, Quando cala la notte, tor- ; 

na sul posto. Campa non 
vuole far sparire il còrpo '.; 
sènza vita dell'indiano, vuo
le che il cadavere -venga ri- . 
trovato.'Che tutto sia, in 
qualche modo in regola, ma : 
senza -che ci siano «grane» 
per lui. .-.,.... ,Y „•.„..• 

Chiama-dunque Sarabyt 
Singh per farsi aiutare, cari- : 
ca il cadavere nel bagagliaio • 
della macchina e lo porta 3 
sul lungomare di Sabaudia. ; 

D, in'mezzo alle dune, ab- ;• 
bandona il corpo sotto un -; 
cespuglio, quel tanto neces
sario anon lasciare il cada- ' 
vere troppo in evidenza. Poi -: 
'tómiL/ar.lawro.- Nell'azien
da, come sé nulla fosse ac- :v 

.caduto. •',,-,••-: •-•.'• ..•':-->-**.'.'• 
Nemmeno, '•': ieri mattina ;; 

quando i carabinieri sono 
andati.a.prenderlo nel suo 
appartamento dove vive con " 
la famiglia ad Anzio, ha vo- \ 
luto dire una parola. Adesso, :' 

.insieme-all'accusa di sfrutta- : 
mento di lavoro7 nero, verrà i 

. processato anche per occul- ; 

lamento di cadavere. ,. j ; .' ; 

Velate critiche alla legge del ministro Margherita Boniver e eli altri politici de e pli 

In calo 
ti 

«La legge 194 va modificata». Cresce il numero dei 
politici c h e vogliono cambiare la legg#sulleSnterru-
zioni di gravidanza. Ieri il ministro D e Lorenzo h a ri
badito c h e «l'iniziativa spetta al presidente del Con
siglio» e c h e la legge «può essere migHorataj. S o n o 
d'accordo anche .Maria Pia Garavaglià, Margherita 
Boniver e Enzo Palumbo. Ma l'Aied avverte: «Cosi n-
cacciate le donne nell'aborto clandestino». 

•iROMA. Attacchi velati alla 
194. la legge sull'interruzione 
di gravidanza. Ci ha provato, ';' 
nei giorni scorsi, il presidente 
del Consiglio, Clulidnò.'Amato:: 
E gli ha fatto eco, l'altroieri, il ; 
ministro della Sanità,"'France
sco De Lorenzo in occasione : 
della diffusione, dei dati,sul- : 

l'andamento della. legge nel ' 
1991: «I principi della Tègge -
ha ribadito ieri il ministro a Ra-, 
dio Radicale - sono piena-
mente validi. Non ho, voluto 
proporre delle modifictìflklegi- : 
stative anche se riconosco-che :? 
la 194, rimandendo nel suo -: 
impianto cosi com'è, può es-
sere migliorata: ma spetta al ; 
presidente del Consiglio l'ini- ; 

ziativa». Come si può migliora- • 
re una legge contro la quale " 
sono state scatenate delle vere ' 
e propne crociate7 Ce lo sug
gerisce prontamente la demo

cristiana MariaPia Garavaglià, 
membro del direttivo scudo-
crociato: «Slamo interessati a 
stabilire che la vita sia ricono
sciuta fino dal momento del 
concepimento e ci opponia
mo al fatto che. almeno da 
quanto risulta dal dati ufficiali, 
sì abortisca come ultimo'mez
zo contraccettivo». Eppure i 
dati ufficiali parlano chiaro: le 
interruzioni di;gravidanza so
no in calo, un calo costante, 
generalizzato.. La 194, dunque, 
ha funzionato, In pochi anni 
gli : aborti clandestini sonò di
minuiti di due - terzimentre 
quelli legali sono in costante 
calo. Secondo l'Aied, l'asso
ciazione italiana per l'educa
zione demografica, la legge 
deve essere difesa a tutti i costi: 
«Non si può ignorare - ha detto 
Luigi Laratta, presidente del
l' Aied -che la legge ha portalo 

' Il ministro detta Sanità De Lorenzo e il presidente del Consiglio Amato 

' i casi di aborto clandestino da 
: 130mila a 40 mila. Per questo 
; un'abrogazione o un peggiora
mento in senso restrittivo ri
caccerebbe le donne nella 

' clandestinità». - . • *•- • 
;. -, Ma i politici non si convinco
no. Non bastano i dati positivi. 
Non è bastato il parere della 
maggioranza della popolazio

ne italiana. Cosi anche una so
cialista, Margherita Boniver, 
ministra del Turismo e dello 
Spettacolo-, critica velatamente 
la legge, voluta da moltissime 
altre donne: «Sono personal
mente contraria all'aborto ma 
nessuna modifica deve, intac
care il cardine.vdella legge, 
spetta comunque solo alla 

donna decidere se portare 
avanti o no la gravidanza. Il pa
radosso da sconfiggere in Italia 
è l'avere equiparato l'aborto 
alla contraccezione». E che l'a
borto possa essere considerato 
un contraccettivo è anche il ti-

. more del responsabile per la 
Giustizia del Pli, Enzo Palum
bo 

Forte dei Marmi. Era meta preferita di Mina, degli Agnelli, dei Pacelli, della noblesse versiliese 
Ma nessuno vuole più «impastare» e il famoso bugigattolo sarà un negozio di antiquariato 

I vip senza focaccia, «Pietro» chiude 
Chiude «Pietro», la più famosa focacceria di Forte 
de i Marmi. Principi e nobili, capitani d'industria e 
cantanti di fama intemazionale i clienti degli anni 
d'oro. Ladecis iòne.è^arrivataquando ifratelliLu-
cii, proprietari e d eredi de l famosiss imo Pietro, si 
s o n o ritrovati a n o n avere «ricambio generaziona
le». Il bugigattolo c h e è diventato un mito sarà tra
sformato in n e g o z i o d'antiquariato. 

',' V ' ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
: CHIARA.CAHDIINI 

• • FORTE DEI MARMI Elevò 
la cipolla a prelibatezza, per 
l'elite. Sotto la sua tenda so
no passati i Moratti, gli Agnel
li, i Frescobaldi, i Ginon, i Pa
celli che sedevano, noblesse 
oblige, sul gradino ,della fo
cacceria come comuni mor
tali. Mina andava a mangiar 
focaccine nel «dopo Busso
la», come d'obbligo ai tempi 
d'oro della Versilia. ~ 

Adesso «Pietro», bugigatto
lo - focaccincna elevata ai 
miglion ranghi della ristora
zione fast food versiliese, 
chiude i battenti. La sua bot
tega non gode presenze, non 
sarà più l'onore e l'onere del
la lussuosa Forte dei Marmi 
Fino all'anno scorso, ricac
ciati ì vip nelle ville di Roma 
Impenale, i clienti di «Pietro» 
avevano smalti di risulta E 

loro, i fratelli Tebro, Susanna 
', e Stefano Ludi, si sono stan-
" cati. Non vecchi, ma non più 

giovincelli, senza ricambio 
generazionale, senza i clienti 
che fecero di «Pietro» la suc
cursale del «Who's who» han
no messo la carta di giornale 
alla porta a vetn, nitrato la 
tenda dalla strada Insomma, 
«Pietro» smobilita, e al suo 
posto Davide, uno dei figli, 
creerà un bel negozio di ]uke 
box d'antiquanato. Scelte ge
nerazionali 'i -< 

Forte dei marmi, avvolta 
nell'annoiata nebbiolina del
l'inverno più rigido di questi 
ultimi dieci anni, non pare 
accorgersi della decisione 
storica Eppure, fino a qual
che anno fa, dire «Pietro» si
gnificava dire l'essenza stes
sa del centro turistico più alla 
moda della Versilia. «Pietro» 

nasce nel 1959, per conti
nuare la tradizione di quel 
Pietro chele rocacclrie'lè ari- -.; 
dava a vendere sotto le tende ' 

; della spiaggia «che cónta»:: 
TAugustus,» bagnò Piero Un 
cestone di vimini e chilome
tri a piedi per vendere quelle 
schiacciatine e quei tramez
zini che poi hanno fatto la 
fortuna degli eredi. Di quegli 
eredi che nel '59 appunto, 
apnrono «Pietro», un nego
ziato di pochi metn quadra
ti, sotto il livello di via Mon-
tauti LI, nel caldo agosto, un 
forno che sputava calore in 
abbondanza faceva uscire ì 
tramezzini al prosciutto, le 
schiacciatine con i frutti di 
mare e soprattutto le schiac
ciate alla cipolla che man
giavano tutti indiscriminata
mente, i rampolli della fami
glia Agnelli seduti sul gradino -

di pietra, gli altri seduti ai mi
croscopici tavoli di legno 
piazzati in mezzo alla strada. < 

Mangiare le focaccine di 
: «Pietro» era un obbligo socia
le nella Torte dei Marmi di 
venti anni fa Adesso «Pietro» 
chiude «Ed è una decisione 
sofferta» afferma Davide, fi
glio di Stefano, portavoce del 
padre che ha deciso di non 
raccontare più la sua stona a 
nessuno e se ne sta nel bugi
gattolo a impacchettar mas
serizie, i baffi e i capelli bian
chi La «decisione sofferta» e 
arrivata perché la progenie 
non vuol perpetuare il mito 
della focaccina E cosi, Forte 
dei Marmi, comincia a fare i 
conti con i pezzi di stona che 
vengono a mancare E, so
prattutto, comincia a render
si conto che non si vive di soli 
vip 

Poche persone 
ai funerali 
di Giulia Occhini 
«la dama bianca» 

Giulia Occhini, la «dama bianca» compagna di Fausto Cop
pi, é stata sepolta ieri mattina nel cimitero di Serravalle Seri-
via (Alessandria), paese nel quale risiedeva. 11 feretro è sta
to inumato accanto al loculo in cui dal 1981 riposa la figlia, 
Lolli Locateli!, morta a 35 anni. Ai funerali della «dama bian
ca» non ha assistito la grande folla che nel 1960 segui le ese- ,. 
quie del «campionissimo», nel suo paese natale di Castella- ; 
nia (Alessandria), un piccolo centro sull' Appennino Ligu- ' 
re-piemontese. Poco più di 200 persone si sono assiepate ì 
nella chiesa di Serravalle ed hanno assistito alla funzione fu- '' 
nebre officiata dal padre francescano Gian Paolo Azzara. di 
Recco, per anni padre spirituale di Fausto Coppi. Erano pre
senti Faustino, il figlio nato dalla relazione fra la «dama bian- • 
ca» e il campione, l'altro figlio Maurizio, nato dal precedente 
matrimonio della donna con Enrico Locateli!, il medico di ; 
Varano Borghi (Varese) che le presentò Coppi, e l'indu
striale Stefano Azzaretti, col quale ora conviveva rv»!!a «Villa : 
Carla», di Serravalle Scnvia. Degli ex campioni del passato, 
compagni o awersan di Coppi, solo i fedelissimi gregan Et
tore Milano e Andrea Carrera. Gli altn hanno inviato tele
grammi di cordoglio 

Le sigarette senza tabacco 
«NTB» e «Atron», ptxlolte 
dalla casa francese «Arko-
pharma . Laboratoires Far-
maceutiques» non saranno 
più vendute in Italia. Con or-
dinanza telegrafica del 23 

««««««««««««««.«««««««««««««««««««i_ dicembre scorso, pubblicata 
ieri sulla Gazzetta Ufficiale, il 

ministro della Sanità ha disposto il ritiro dal commercio di i 
questi prodotti. 11 provvedimento è stato adottato in seguito . 
ai pareri espressi sull'argomento dal consiglio superiore di ;. 
Sanità e dall'istituto superiore di Sanità, secondo i quali in •• 
rapporto alla quantità di condensato (catrame) e di ossido i 
di carbonio contenuto nel loro fumo tali sigarette «debbono • 
essere assimilate, anche ai fini tossici, alle sigarette in com- : 
mencio a base di tabacco e a medio contenuto di condensa
to». . , , 

Vietato 
il commercio 
di sigarette 
senzatabacco 

Abbonata Sip 
tormentata 
da ex numero 
di telefono sexy 

Detenuto 
«trasferito» 
nel carcere 
sbagliato 

Calabria: 
13 arresti 
per truffa 
allaCee 

Il vecchio numero di telefo
no di un servizio via cavo a 
«luci rosse» di Genova che 
ha chiuso i battenti da un 
paio di mesi sta tomientan- • 
do giorno e notte un' abbo- < 
nata genovese. La Sip ha, in- ; 

^««•»...»»«•»»»••»»»»•»««««• 'atti, assegnato le sei cifre ' 
' dell'ex servizio hard ad una -

nuova abbonata alla quale i fedelissimi della «linea calda» 
continuano imperterriti a telefonare cercando anche, sen- 1 
tendo dall'altro capo del filo una voce femminile, di prolun
gare i colloqui con argomenti erotici 

• Un detenuto, in crasfenmen-
,: to dal carcere di Marassi di 

Genova a quello di Ferrara, 
• si è volatilizzato per 19 gior- • 

' . ni. Si tratta di Fulvio Mattio, . 
38 anni, accusato dispaccio 
di sostanze stupefacenti il ' 

^ ^ . ^ . . ^ - ^ ^ ^ ^ ^ _ quale, il 18 dicembre scorso ' 
doveva venir trasferito dal ' 

carcere di Marassi a quello di Ferrara. La madre del detenu- ' 
to, dopo alcuni giorni, aveva cercato di mettersi in contatto , 
con il figlio anche per consegnargli i regali di natale. Ma nel 
carcere di Genova Mattio non c'era più. Effettivamente Mat- ' 
tio era partito da Marassi il 18 dicembre ma, invece di arriva- ' 
re a Ferrara. I carabinieri della scorta lo avevano condotto :" 
dapprima a San Vittore, poi nel carcere di Bologna. 

La Guardia di Finanza ha ar- • 
. restato in.atuni centri delle > 
province di. Catanzaro « Co-1 
senza 13.persone.accusate.. 
di avere costituito, un' orga
nizzazione che attestava tal- , 
se produzioni di concentra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lodi pomodoro per ottenere 
illegittimamente i contributi 

: della Cee. Secondo l'accusa, i componenti dell'organizza- ' 
zione avrebbe ottenuto contributi, senza averne dintto, per -
tre miliardi di lire. Gli arresti sono stati fatti in esecuzione di c 

ordini di custodia cautelare emessi dal Gip del Tribunale di ' 
Crotone, Raffaele Lucente, su richiesta del sostituto procura- • 
tore della Repubblica Gregorio Capasse In realtà i provvedi-i 

menti emessi dal Gip sono 14. Ad uno degli inquisiti, infatti, • 
Raffaele Procopio, di 35 anni, di Cassano allo Jonio (Cosen-
za), l'ordine di custodia cautelare è stato notificato in co_-ce- ; 
re. Procopio è detenuto perché accusato di un'altra trutta , 
sempre ai danni delle Cee. , ; .... |,...-., M'*"yi':i'.ir/.v«'.- • 

Mentre il sindacato dei me- ' 
dici ambulatoriali annuncia 

• una mobilitazione per abro- : 

gare il decreto sulla sanità e ' 
~ mentre iniziano le contratta- " 

zioni dei medici per il rinno ' 
.. vo delie convenzioni, il mini- i 

_ _ ^ m m ^ m m m m ^ ^ ^ ^ stro della sanità Francesco ; 
De Lorenzo ha scritto, ieri, , 

una lettera aperte al presidente delta Federazione nazionale 
degli ordini dei medici (Ehom). Danilo Poggiolini, sull'ap- : 
plicazione della riforma della sanità per la quale lo stesso : 
presidente della Fnom aveva espresso critiche e dissenso. 
Per De Lorenzo «i medici sono stati chiamati ad un preciso " 
dovere di responsabilità nei confronti della comunità». «Non -
si tratta di cancellare i rapporti esistenti con il servizio pub- ' 
blico-prosegue il ministro-ma di modificarne in modo so-
stanziale la struttura. Con la nuova convenzione certamente ' 
non venf. assicurato più uno stipendio fisso, proprio del 

- pubblico dipendente, ma verranno cercati tutti gli strumenti -
per esaltare al massimo l'attività libero- professionale». «So- ; 
no certo -ha concluso De Lorenzo -che tutti i medici, rap- ; 
presentati dalla Federazione, vorranno vincere questa i 
scommessa. Dal presidente della Fnom posso e voglio 
aspettarmi una risposta positiva a questo appello». 

Riforma sanità: 
De Lorenzo 
si appella ••" ' 
ai medici 

QIUMPPB VITTORI 

È morto Chiavelli 
il quinto uomo 
più ricco del mondo 
• i MANTOVA È stato fulmi
nato da una leucemia Marino 
Benito Chiavelli, il plurimiliar- ' 
dario mantovano di 65 anni, in 
una clinica di Johannesburg, ' 
l'altroieri. Considerato il quinto > 
uomo più ricco del mondo, 
negli ultimi tempi il suo impero 
stimato oltre 3 000 miliardi di ' 
lire si era pero incrinato, so- " 
prattutto dopo la guerra del 
Golfo Chiavelli, nato a Villa 
Poma, un piccolo centro a 30 
chilometri da Mantova, ha vis
suto per molti anni a Modena. 
Da cancelliere di Tnbunale è 
nuscito a costruirsi un impero 
finanziano da capogiro A 
Mantova vivono i suoi due figli ' 
a cui dovreobe andare una 
eredità da favola Ma negli am
bienti finanzian e e chi afferma 
che il patrimonio di Chiavelli 
ha subito un grosso crack. Sa
rebbe stato sbnciolato da debi
ti e operazioni finanziane nvol- -

teglisi contro dopo la guerra 
del Golfo. 

, Di lui sì era parlato molto, 
ma si conosceva poco. La sua 
ascesa era iniziata nel Ghana 
(Costa d'Avorio), ma toccò 
l'apice quando conobbe i figli 
di uno sceicco che gli permise- ; 
ro di far parte del jet-set inter- ' 
nazionale e finanziario. Chia-
velli risedeva in Sud-Africa dal 
76. ma spesso tornava sia a 
Mantova che a Modena dov; ; 
aveva messo in piedi diverse 
attività economiche. Fino ad 
alcuni anni fa diceva che riu
sciva a collocare 80 milioni di ' 
banle di petrolio al giorno rica
vandone un utile di un centesi
mo di i?.--_•, ,>\.: -:;-v.--,»v. . 
dollaro ognuno. Ma la sua ra
gnatela di business negli ultimi 
20 anni aveva toccato tutti i 
paesi del mondo e le attività 
più diverse. - ~ ...,._..: 
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FINANZA B IMPRESA 

• PARMAIAT. La Parmalat non in
tende scalare la Giglio finanziaria, la 
società delle cooperative emiliane del
la quale detiene il 30% del capitale. 
Smentendo notizie di stampa, il porta
voce di Calisto Tanzi precisa che -in 
occasione dell'aumento di capitale da 
85 a 120 miliardi noi sottoscriveremo 
la nostra quota del 30%. Se poi le coo
perative dovessero decidere di attuare 
anche loro le "privatizzazioni'', sicura
mente ci faremmo avanti in quanto 
crediamo nel marchio "Ciglio'', nella 
sua struttura di raccolta e nella linea 
dei prodotti, sinergici a quelli della. 
Parmalat».' 
• ERICSSON. La Ericsson Sielte. 
consociata italiana del gruppo. Erics
son, ha annunciato che realizzerà reti 
telefoniche locali nel nord dell'Argen
tina. Il contratto del valore di 13 milio
ni di dollari è stato firmato dalla Tele
com Argentina e dalla Ericcson Argen
tina e prevede che la Sielte realizzi, en
tro settembre, reti telefoniche a Santia

go del Estero, Salta, Entre Rios e Tucu-
man. La commessa - informa una nota 
- prevede un'occupazione di 350 per-

- sorte di cui una quarantina italiani. 
.-Ericsson Sielte è la maggiore società 
; della Ericsson ad occuparsi di reti e si

stemi di telecomunicazione; opera in 
Italia dal 1925, ha 4790 dipendenti e 
un fatturato che nel 1991 è stato di 527 
miliardi di lire. . • 
• CANTIERISTICA. Il ministro dei 

: Trasporti e della Marina Mercantile ha 
} firmato i provvedimenti a favore di 
. cantieri navali ed armatori, in seguito 
• allo «sblocco» dei fondi destinati al set-
' (ore per il 1992. Con questi prowedi-
.". menti vengono autorizzati contributi 

per un totale di circa 450 miliardi. In 
- seguito all'approvazione della legge fi-
' nanziaria per il 1993, informa una no-
••: ta. è stato già predisposto e sarà esa

minato in uno dei prossimi Consiglio 
, dei ministri, il disegno di legge di at-
. tuazione della settima direttiva Cee 
: che attiverà investimenti per circa mll-
. le miliardi. ' -'., .;.-v-.v-.,.,-.--,.'•.'.-,.;.••.; 

Generali al timone del rialzo 
Le Fiat invece ntónetìzzate? 
••MILANO. Ititeli di Agnel
li realizzati dalla speculazio- •-
ne hanno avuto un ripiega
mento ma la quota ha potu- ; 
to rimanere sostenuta pres- -
sochè fino alla fine grazie al-
la performance delle Gene- , 
rali~che hanno chiuso con ' 
un rialzo del 2,32%, seguite 
dalle - Mediobanca con '. 
l'I ,39%, mentre le Cofide do- .'<• 
pò una fase in discesa han- ' 
no fatto un balzo del 6,17%. 
Le Fiat hanno lasciato sul • 
terreno l'I ,50% e le Ifi privile- -
giate il 2,22%. Molto deboli 
le Olivetti che hanno perdu- _ 
to. più del 3%. Sul fronte dei • •: 
privatizzabili si registra un 
aumento v- peraltro - molto • 

contenuto delle Sme, con 
l'I,25% e delle Stet con lo 
0,78% mentre sul telematico 
le Sip apparivano deboli. Il 
Mib che grazie a Generali 
era partito con un rialzo del
lo 0,8% ha perso terreno nel
la fase finale della seduta,' 
per chiudere tuttavia ancora 
con un margine di guada
gno dello 0,4% a quota 1010. 
Parallelamente, nella prima \ 
fase dei lavori coincidente 
con quella italiana, nella 
maggior''parte delle borse 
europee sono prevalsi i se
gni negativi, anche se cia
scun mercato ha digerito a 
suo modo l'ennesimo rifiuto 
della Bundesbank di modifi-

MERCATO AZIONARIO 

- care i tassi di interesse. Per 
' quanto riguarda gli altri titoli 
; privatizzabili, oltre .-' ai già 
•: menzionati, dopo una prima 

fase riflessiva, i titoli Credit 
.. Comit e Banca di Roma so-
•• no apparsi più resistenti. Sul 
- telematico flessioni registra

no assieme, alle. Sip L,(-
,• 2,46%) diversi altri come 
',: Ferfin Fondiaria e Cir. Nella 
: tarda - mattinata , alcune 
^ agenzie hanno riparlato del 
- famoso progetto per i'incen-
: tivazione fiscale all'acquiisto 

• dei tìtoli azionari dicendo 
• che alcuni ministri starebbe-
; ro lavorando attorno a tale 
; progetto ma ciò non ha mu-
' tato la tendenza al rallenta-
'•• mento della quota. . D/?.G. 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU .- '•• 

DOLLARO CANADESE" 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

1520,18 

. 923,00 

271.3» 

62123 

44,«r 

2321,31 

12.118 

1010,42 

12JS6 

231.40 

203.» 

6,913 

1029B. 

180825 

11BSJ3 

131,17 

215,78 

277,41 

102243 

Prec 

1520,0) 

83225 

273,71 

829,78 

45,30 

2347.43 

12.187 

1022,51 

13,128 

241.01 

200.91 

6,983 

10372 

•1826,12 

1194,5» 

13231 

217,73 

230.92 

1023,55 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIAN TEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROOGIIZAR 

BIZARLG82-

CALZ VARESE 

chiù». 

83000 

8250 

16000 

15900 

44825. 

7500 

80950 

9200 

7230 

12000 

15960 

5050 

11650 

65800 • 

754», 

2490, 

4620 

1390 

1397 

201 

prec. 

92800 

9250 

17750 

15900 

- - 44650 

7488 

90700 

9200 

7200 

11990 

15960 

SOO0 

11505 

' 6 5 5 0 0 

!.':• 7849 

'••..2470 

4650 

1400 

1400 

230 

Var. % 

0.22 

0.00 

1.41 

0.00 

0.39 , 

0.01 

0.28 * 

0.00 • 

0.42 

0.08 _ 

0.00 

1.20 ; 

126 " 

0.15 » 

0.00 : 

0.81 ,' 

-0.05 "" 

-0.14 " 

4 2 1 .-

-12.01 

CISIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CR 8ERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTEU.IN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGMANCO 

W B M I F 3 9 3 

ZEROWATT 

67 

150 

4850 

11750 

12080 

11500 

6200 

4059 

8650 

8150 

6380 

838 

755 

119500 

4770 

1080 

1330 

1575 

282 

40 

8200 

65 

150 

4850 

11710 

12110 

11500 

0250 

4060 

8650 

0150 

6250 

638 

800 

119800 

4770 

1088 

1330 

15S1 

285 

30 

6220 

3 08 

0 0 0 

0.00 

0.34 

•0.25 

0.00 

-0.80 

4 .02 

0.00 

0.00 

2.08 

0.00 

-5.63 

-0.25 

0.00 

-0.82 

0.00 

4 .38 

-1.05 

33.33 

-0.32 

JHllDiH 
FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIONAQO 

31700 

8141 
0.00 

0.80 

AMKUMTTVI ' 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL ' 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

«005 
12850 

30410 

78000 

8000 

12170 

4400 

SOM 
10560 

. asso 
10190 

4900 

14280 

6180 
8890 

21800 

9410 

8190 

10130 

4680 

8899 

0 0 8 

0 3 9 

2.32 

0.26 

-5.62 

1.58 

2.56 

-2.15 

0.48 
1.20 

-0.10 

4.26 

0 * 6 
2.64 

3.33 

-0.21 

•1.73 
0.88 

1.35 

0.00 
0.82 
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B C A A Q R M I 

BCALEGNANO 
BCAOIROMA 

B FIOEURAM 
BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 
T jPOPBBRCjAr i " 

BCOAMEWVE' '• 

8-AIMBRVE'R' " 1 

B CHIAVARI ' 

LARIANO' ( " 

B SARDEGNA ' 

BNLRIPO 

CREDITO FON 
CREDIT 

CREDIT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8950 

S S » 
ISSO 

886 

9000 

1440 
794 

4100 

;b 4*900 

"•' 3 6 1 0 -
ih 4 3 W 

3990 

" • ' • « t w 

14800 

10821 

4910 
3060 

1970 

2400 

2506 

24180 

13900 

10700 

0.71 

-0.1» 
-1.08 

-0.35 

-1.48 
-6.57 

1.15 
2.37 

0.21 

-• .50 

0.68 

2.00 

0.88 

2.33 

0.10 

0.31 
-1.13 

•6.15 

-2.24 

1.42 

0.00 

1.3» 
-0.47 

CAMTMM nnomu 
BURQO 

BURQOPR 

BURQO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 
MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

4820 ' 

9850 

seso 
3070 

3400 

4090 

9110 

2810 
5400 

•0.9* 

0.00 

2.73 

-0.65 
2.72 

3 5 4 

1.11 

0.54 

0.19 

cmmmMAmam--^y. 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM.MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2920 

3200 

4600 

1S91 

3720 

4734 

4922 

1290 

6100 

3900 

-0.20 
-0.47 

-1.06 

-1.02 

3.33 

-0.96 
-0.87 

0,886 

2.52 
1.04 

CHIHICHI àMOCAHMHH 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICKEMAUG 
FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

4380 

3890 

1190 

645 

• 7830 

398 

485 

3200 

1047 

1225 

1555 

1519 
2790 

743 

670 

6 0 5 

-3.75 

2.66 

-7.73 

0,51 
2.57 

•«.73 
- 2 1 4 

4.70 
-0,24 

0.00 
4 . 7 2 

-1.59 

-0.27 

-1.90 

PERDER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAQRIPO 
SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA rr 

604 

1845 
622 

8782 

4000 

3080 

2905 

4299 

940 
594 

935 

' 680 

«10 
480 

2100 

5490 

8025 

2610 

-1.85 

0.82 
-8.67 

0.04 

0.63 

-1.00 

-1.16 

1.20 

•4.08 
4 . 5 0 

2.07 

0,74 

0.00 
-2.13 

1 3 5 

-0.95 
-3.37 

0.38 

conimelo •'•'•"-'•••"• 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCANO 

STANDA 

STANDARIP 

' 7860 

2829 

3090 
30900 

5650 

•1.26 

-0.18 

6.55 

1.31 

0.00 

OOMUNtCASIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
ALTOSTRPRI 

AUTO T O M I 
COSTA CROC. 

COSTA R N C 
ITALCABLE 

- ITALCABRP" 
NAINAVITA 

-SIRTI ••..-••• • 

842 

835 

777 

11110 

870 

7280 
2430 

1330 
443» 

, ' 3 4 5 0 

• 480 

•015 

0.36 

-0.78 

-0.36 
0.00 

-1.02 

0.8» 

1.67 

1.53 

•0.02 
1.17 

0.00 

0.00 

•UTTNOIBCNPfM ' ' 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAOORD 
GEWISS 

SAES GETTER 

3000 

4282 
3420 

3810 

9100 

5170 

3 4 5 

0.92 
4.27 

2.14 
-0.11 

-0.58 

P M A N Z U U W : 

AVtRFMANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 
BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R N C 
COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
EFHCSSON 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

F I A G R R N C 

FINAOROIND 

FINPOZZI ' 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 
FIN ARTE SPA 

FINARTERI 

FINMECSPA 

FINMECRISP 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

F1SCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 
GAIC 

Q A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 

GIMRI 

4900 

95 
6250 

15750 

3040 

376 

4401 
3289 

2400 

485 

1290 

1175 

2380 

18050 

1645 
«88 
530 

' 2855 

220.6 

438 

5870 

8606 

685 

415 

3900 

890 

2505 

501 

1240 

1100 
990 

899 

1601 

2855 

373 

373 

17180 
1236 

1200 

1100 

951 
2845 

1446 

-1.01 
0.00 

0.46 

•0.32 

•0.16 

-1.05 
0.71 

0.00 

0.00 

-1.32 
6.17 

1.29 

•0.83 

0.28 

0.92 

-1.20 
-3.64 

-2.1» 

0.00 
4.7» 

1.21 

2.44 

3.51 

1.22 
-2.90 

-1.11 

0.20 

-1.90 

•0.80 

-3.93 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

-1.58 

1.90 

0.2» 

4 . 1 0 
-2.12 

-1.70 
-0.94 

0.76 

1.12 

IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 
I3VIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV ' 

PARTRNC 

PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO ' ' 

TRIPCOVICH-' ' 
TRIPCOVRI .-< 

WAR MITTEL 
WAR COFIDE 
WCOFIDE RI 

WAR SOGEFI 

8790 
4770 
2450 

1610 

710 
9700 

33600 

17250 
471 

292 
1083 

1203 

702 
1285 
780 

1586 

3790 
940 

8230 

1005 

1105 
5650 

1024 

681 
334 

4880 
850 

5918 
480 

481 
2395 

1480 

2215 
1799 
1584 

1606 
629 

2750. 

••••szw 
' 1430 

223 

75.25 

40 
106 

-2.22 

1.06 • 
2.30 

-1.23 

1.28 : 
0.00 
0.21 

•0.29 

0.00 
0.69 

-0.65 
0.17 ? 

0.57 
•0.39 
-1.94 ' 

-0.31 ' 

-1.04 . 

0.11 
1.16 

•0.50 ' 
-0.99 
7.41 

•0.49 
0.15 

-4.30 

-2.60 ' 
0.12 ' 
1.28 
0.00 
0.00 

•0.62 

-1.33 ' 

0.23 " 
0.78 '." 
0.89 
0.00 -' 
0.64 

"1185'" 
4 . 4 » ' 
4 . 3 8 n 

0.45 • 
0.33 

-11.11 
5.00 < 

wiJoiwi* j« iwi j*m 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COQEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO . 

GRASSETTO 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 

SCI 
VI ANIMINO 

VIANINILAV 

14290 

5088 

2340 
8000 
1800 
1700 
2540 

1500 
1299 

2850 

1545 
1625 
1288 

5000 
18990 
49600 

1519 

852 
2576 

4 . 4 2 • 

4 . 0 4 

1.68 

5.98 
0.00 • 
3.03 • 
2.83 

-1.32 , 
0.70 

-1.04 : 

4 . 9 6 '. 
-1.22 
4 . 7 7 
-3 28 : 

5.60 
-1.00 
4 . 0 7 

•0.83 ' 

2.18 ','• 

NBCCMNCHB ' ''' 
AUTOVOMUBTKMB 
ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 
GILAROINI 

G ILARDRP 

INO. SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

1290 
8413 

4118 
1738 
2580 

•550 
4265 

980 
10880 
2382 

1650 

1350 
1320 

601 
625 

4100 
2444 

840 

1115 
1490 

8100 
177» 

1470 

1290 

8885 
6905 

-1,98 
4 . 0 6 ' 

6.88 . 
0.87 ',' 

4 . 1 9 

1.08 ''• 

-1.50 . 

4 . 6 1 ' 
1.76 V 

0.93 
2,56 

•2.88 
-1.49 •'• 

-1.48 

0.00 ' 
1.71 , 

4 . 2 4 

7.65 <' 

4 . 8 9 
0 00 

0.00 
•3.32 : 
-5.47 

-2.64 

0.00 
0.07 . 

REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 
SASI8PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

8100 
31720 

9390 

10210 

esso 
2475 

' 1880 

5250 

4200 
3925 

1990 

800 
404 

5200 

7800 

2090 

0,00 

0.00 

4 . 0 2 

0.20 

4.86 

3.13 

13.25 

4.48 

4.74 
0.57 

4 . 1 0 

-1.80 
3.89 
2.73 

1.33 

4 . 4 8 

M T M K I U W I N K T A L t U M t C H I 

OALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 
MAGONA• 

TUBILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
EUOLONA 

LINIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

-OUCESE,-
SIMINT 

.SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R N C 

433 

2900 

4490 

2020 

3630 

>.••'•]••; 

4995 
1630 

1455 

250 

832 

1720 

400 

335 
400 

3045 

6100 
, . • 1 0 3 5 

-2820 

,i .,1430., 
3240 . 

6800 

5010 

4 . 2 3 

0.69 

0.00 

0.05 

0.55 

1.84 

-7.39 

4.30 

4 . 4 0 

1.46 

0.00 

0.00 

0.00 

• 1.03 
-1.77 

3,37 

2,48 
i 0.00, 

' SS» 
2.50 

4 . 1 1 

0.20 

^ ^ ^ ^ 
DEFERRARI-

O E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 
COMMERZBANK. 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7381 
1894 

243000 

1110 

582 
223500 

13400 

5945 
16900 

331 

232000 

0.70 
4 . 0 8 

-1.22 
4.72 

-5.88 
4 . 8 7 

0.00 

4 . 9 2 

0.00 

0.30 

0,00 

tJBMCATOTBLBMATICO 
ALLEANZA ASS '! 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT • 
BC A TOSCANA • 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN. 

CART.SOT-8INDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM.RISP 
ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALAT FIN. 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RASRISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIPRISP 
SONDELSPA 

SORINBIOM. 

12958 

•993 

3640 
4681 

2900 

2289 
1217 

14681 
283,8 

435 
810.7 

1012 
1014 

458.3 

1228 
812,8 

2178 

2470 

25181 
1214 

1642 

7688 
4271 

3312 

6180 
11772 

1128 

765:e 

20237 

10545 

2416 

1426 

1346 
1004 

3410 

3,37 

2.80 

-2.02 

-1.02 

4 . 9 8 

0,31 

0.00 

1.28 

0.00 

-1,63 

-2.13 

4 , 3 0 
-1.17 

4 .65 

4 . 8 1 
-1.94 

4 , 6 8 
0.41 

4 , 7 3 

-1.46 

4 . 1 2 

4 . 4 6 

0.09 

0.08 

1,31 

1,31 

0,36 
0.74 

4 , 0 2 

1.83 

1.51 

-2.46 

-1.03 
-3.74 

0.44 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 85/83 9 % 

CCTECU85/939,6% 

CCT ECU 85/83 8.75% 

CCTECU 85/83 9,75% 

CCT ECU 88794 6.9% 

CCT ECU 66794 8.75% 

CCTECU87/947,75% 
CCTECU 88/93 8,8% 

CCT ECU 88/83 8,65% 

CCTECU 88/83 6.75% 

CCT ECU 88/94 9,9% 

CCTECUSg/949,65% 

CCTECU8S/8410,15% 

CCTECU89/BS9,8% 

CCT ECU 80/9512% 
CCT eCU 90/8511,18% 

< CCT ECU 90/9511.55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCTECU91/9610,6% 

. CCTECU92/9710,2% 

I CCT ECU 93 DC 8.78% 

CCTECU93ST8.78% 

CCTECU NV9410,7% 

CCT ECU-80/9511.9% 

' CCT-15MZ94IND 

. CCT-17LG83CVIND 

CCT-18GN93CVIN0 

CCT-16NV83CVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

' CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT83CVINO 

CCT-AQ83IND 
CCT-A095IND 

•CCT-AP83IND 

3CCT-APMINDT..^ : : , ' " " • ; -
i fCCT-AP»SII«D'->"-"-* - ' : 

CCT-DC95IND 
CCT-OC95EM00IND 

CCT-FB03INO 

• CCT-FB94IND 

CCT.FBSSIND 
' CCT-GE04INO 
' CCT-GE9SIND 

CCT-GE96IND 

- CCT-GEB6CVIND 
CCT-GN931ND 

' CCT-GN95IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG9SIND 
' CCT-LQ85EM90IND 

CCT-MG93IND 

. CCT-MG85IND 
CCT-MG85 EM80 INO 

CCT-MZ93IN0 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ85IND 
CCT-MZ9SEM80IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV9SIND 
' CCT-NV9SEM90IND 

CCT-OT93IND 

. CCT-OT94IND 

• CCT-OT9SIND 

' CCT-OT95EMOT90IND 

'. CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT4T95IND 
CCT-ST95 EM ST90IND 

. CCT-18FB97IND 

CCT-AG98IND 
CCT-AG97IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 
• CCT-AP96IND 

CCT-OC96IND 

CCT-FB9BIND 
CCT-FB06EM91IND 

. CCT-FB97IND 

CCT4£96EM91IND 

CCT-GE87IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN87IND 

CCT-GN88IND 

CCT-LG9BIND 
. CCT-LG97IND 

CCT-LG9BIND 

. CCT-MQ88INO 

prezzo 

101 

99,45 

97,8 
98,9 

99,5 

87.5 

98,6 

88,25 

99 

88,75 

99 

100 

105.4 

102,7 

100,1 

102 
108,8 

104,28 

101.5 

105,9 

109,8 

96.9 
98,4 

104 

102,8 
99.9 

99,7 

99,78 

101,7 

100,08 

90.85 

102,65 
100,8 

100.85 

97,3 

100 

100.05 
96.4 

100.75 

99,95 

88,65 
100,5 

100 
101,05 

100,45 

100,35 
98,7 

101,35 
96,5 

100,85 
87 

88,8 . 

100,75 

96,3 
98,35 

100,05 

100 
96.8 

•8,8 

101 

100 

99,8 

98 
100,3 

100,1 

97,8 

98,65 

100.35 

99.55 
97.2 

88,65 

97,6 

88,2 
95,4 

95,45 

95.6 

95.25 

95.5 

100,8 

99,3 

98,95 
97,8 

99,8 
98.7 

95,S 

95,15 
97,45 

96.55 
95.9 

88.7 

95.5 

var. % 

0.00 

4 .88 

-1.42 

4 .70 

0.71 

4 .41 

4 .70 

' 4 .25 

4 .30 

4 .50 

0.00 

4 . 9 9 

4 .57 

0.10 

-4.98 

-5.58 

3.78 

2.21 

1.00 

4 . 7 8 

-1.08 

4 .80 

4 . 1 0 

0 * 8 
1.28 

0.00 

4 .30 

0.18 

4 .2» 

0.00 

0.00 

4 .05 
0 3 8 

0.00 

4 2 1 

4 .20 

0.10 

0.05 

4 3 5 

0.05 

0.00 
0.00 

4 .10 
0.05 

0.10 

0.00 

0.00 

0.35 
0.18 

4 .28 
0.31 

0.10 
0.00 

0.05 

0.15 

0.05 

0.00 
0.10 
0.30 
0.00 

0.00 

4 .05 
0.10 

4 .10 

0.08 

0.00 

0.00 

4 .10 

0.00 

0.05 
0M 

0.10 

4 .10 
4 .21 

021 

0.26 

0.32 
0.10 

4 3 0 
0.00 

0.20 
0.10 

0.10 

0.28 

0.10 
0.37 

0.21 

0.00 
4 .52 

0.21 

0.18 

CCT-MG97IND 

CCT-MG88INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98INO 

CCT-NV98IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT96IND 

CCT.OT98IN0 
CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 
BTP.16GN9712,S% 

BTP-17GE9912% 
BTP-17NV9312,S% 

BTP-18MG9912% 

BTP-1SST9B12% 

BTP-18MZ9S12,S% 
BTP-1AQ8312.5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9312.S% 

BTP-1FB9412,6% . 

BTP-1OE0212% . 
BTP-1QE9412.5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE9612,6% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812,S% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412,S% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG8312.5% 

BTP-1LGS412,5% 

BTP-1MG0212% 
BTP-1MO94EM8012.8% 

BTP.1MQ»712% » 
BTPi|MZOT,12AWfe"V^. k 

BTP-1MZ»»T2.5% • « l * s 

BTP-1MZgei2.S% 
BTP.1NV8312.5% 

BTP-1NV83EM8812.S% 
BTP-1NV9412,5% 

BTP.1NV«812% 
BTP-1NV9712,6% 

BTP-10T9312,6% 
BTP-1ST0112% 

BTP-1ST93~I2,5% 

BTP-1ST8412.5% 
BTP-1ST9812% 

BTP.20GN9812% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938.75% 

CCT.18GN83e,75% 

CCT-1SST938,6% 
CCT-18AG938.6% 

CCT43»3TR2,S% 

CCT-AP99IND 
CCT-DC98 IND 

CCT-FB9BIND 
C C T 4 £ 9 4 B H 13,98% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GESBIND 
CCT-GN99IND 

CCT-LG84 AU 70 8,5% 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ98IND 

CTO-15GN9812«% 
CTO-16AG9512.5%. 

CTO-16MG8S12,6% 

CTO-17AP9712,5%" 
CTO-17GE9612,S% 

CTO-18DC9S12,S% 

CTO-18QE9712,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9ei2.S% 
CTO-19GN9S12.S% 

CTO-19GN8712% 

CTO-19MG9612% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9812,S% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 
CTO-20NV8512,6% 

CTO-20NV9612.S% 

CTO-20ST9512,5% 
CTOOC8610,25% 

CTC-GNB512.5% 
CTS-16MZ84IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 188012% 

RENDITA-358% 

9528 
98,4 

88,8 

98 . 

99.3 

96,6 

9 5 , 5 -

98,78 . 

. 95..' 

96.3 

97 J •: 

96,6 

97,3 

84.85 

99.6 

94,85 

94,7 

97,2 

99,4 

99,25 

99,8 

98,88 " 

93,7 

99.48 

99.28 

98.15 

98.95 

97,3 
83,8 

96,7 

96,3 

98,8 

99,8 

98,85 

93,7 

96,78 

nlr»5,9,fl 

-,'.. i.»8i. 

...:«M.. 
9 7 ^ 

99.4 

99,15 
98,35 

95,85 
972 

98,25 . 

93,8 
9 8 3 

98,3 
98,1 

94.75 
94 

98,7 

98,55 

' 98,9 

98,3 
99,6 

94,7 

97.05 

- 8 5 * 5 ' 

100,55 

100,6 

96.25 
96,05 
97,5 

98,25 
94,7 

99,55 

•8 .6 
99,55 
99.15 

98.6 

99,3 

9 9 2 
; , - 9 8 2 ' 

99.65 
i 9825 

98.5 

97,45 

99,75 

99,3 
98,1 

97,85 

100,7 

9 9 2 
97,65 

101.6 

9825 
92.6 

91.8 
99 

65,7 

0 3 2 

0.42 

0 2 1 

0.00 

0.11 

0.15 

0.21 

0.05 

0 3 7 

4 . 1 0 

4 2 1 

2.11 

• 0 3 1 

- 0.90 

" 0 . 0 9 

•'"'1.07 

0.37 

0.67 

0.00 

0.00 

4 .40 

4 .20 

0.89 

4 .05 

0.05 

0.10 

0.31 

0.41 

0.75 

0.05 

031 
0.92 

0.00 
0.10 

0.43 

. 4 .05 

•.->442. 

•vr0.3t, 
. 0 . 0 0 

' 0.00 

0.00 

4 .50 
4 .10 
0 2 1 
0.47 

4 . 0 5 

:•- 0.43 

"-4.1S 
0.05 
0.42 

0.84 

' 4 .05 
0.00 

0.00 

0.00 
0.00 

0.10 
0.11 

4 .05 
0 2 8 

0.05 

• 0.00 

0.26 
0.21 

0.00 

0 2 8 

0.32 

0.05 

4 2 5 
0.00 

4 .10 

4 .20 

4 .20 

4 .25 
0.10 

•0.05 
0 00 

0.10 

0.00 

4 . 1 0 

0 2 0 

0.10 
0.21 

4 .10 

4 .20 

4 2 0 

4 2 0 
O.00 

4 .22 

4 .16 

-1.30 
0.00 

Azwmm 

CONVERTIBILI 
• M l I B i M l IliMIIIIIlPl 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
Il l l l l l i i : IIIIIIii^ìlillM 

INDICI MIB . ORO E MONETE 

CANTONI ITC83CO 7% 

CENTR0e4AGUS6!,5% 

CENTR0B4AF»]8,75% ~ 

CENTRO8-SAFR960,75S -

CENTROe-VALTMIOS .. 

CI0A4l/t6CV9S •""- -f 

EUHMET.LMIMCV10% ' 

EUROMOB1L-06CV10% •: 

FINMECCW93CV9% ; 

IMU6/B320INO - -

IMI4V93NPC0IN0 

; 100 

» ,8 

06.5 

: 100 

' • 93 

< 96.6 

100,05 

,•' 102 

80,8 

.•-. 89 

• 87.1 

87.1 

:> 100 

83,8 

97^ 

08.5 

1022 

100,35 

" 99,6 

IMMPK3N99WINO 

IRMNSTRASWCV8% 

ITALOAS43rWCV10% 

KERNEL IT4SC07.5S > 

MA0NMAR45CO6K 

MEMO B R0MA44EXW7% 

ME0K)B-BARL94CV6% ? 

MCDIOBOARISCOTS 

MEDI0»CIRmSNC7% ' 

MEDK>B4rrOSI97CV7% 

ME0K»HrALCEMEXW2H 

ME0W6XTALQ95CV8S 

124.5 

91,1 

1092 

• • , - . • : 

122 

. 94 

99,45 

87,1 

82^ 

11125 

124 

912 

1092 

'97 

87.7 

125 

«8M 

89.1 

H 6 

88,7 

••• *2 

111 

M E D K ) B ^ T A L M 0 6 C 0 7 K 

M E D I O e - P I R O e C V M H < ' 

M£DIC4>SIC95CVEXW5% 

M E D K » S N l A n B R £ O S , 

M E 0 r 0 B 4 N I C E M C V 7 % :. 

MEDIOe-VETR95CV0.5% 

O P E R E B A V « / 8 3 C V 8 % ' 

P A C C H £ n i 4 a i » 5 C 0 1 0 K 

P I R E U I S P A 4 V 9 , 7 S % - " 

R I N A S C E N T E - 8 t C V U % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 8 5 % " ' " 

S E R F I - S S C A T 9 5 C V 8 K 

• , : - • . " . : • 

86.7 

65,1 

' 87.8 

80,55 

• 95 

10225 

• 95.1 • 

WS 

104 

82.1 

••"' 95.1 

• ' ' 8 8 

97,5 

• 88 

• 91.1 

101,5 

83,9 

••: 85.1 

93.05 

' 1 0 1 

' 104 

Titolo •::.:[; 

AZ.AUT.F.$55«52>IN0 

AZAUT.F.8.S534N0 

IMI «2-82 2H215% -

CREDOP 030435 5% , 

CREOK3P AUTO 750% 

E N E L 8 4 « > '»":-;••'• ' 

ENEL 654» 1- ^;:-.'-'J>-

ENEL 864)1 INO . 

..;• : 14x1 

.'. 106,55 

: 102J0 

«tinto 

.83.85 

. 78,00 

115.00 

105.75 

104,40 

pr«e-

105,50 

101,85 

Mt ln lo 

93,95 

78,00 

115.80 

106.05 

103,00 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

C R I BOLOGNA 

C R I BOLOGNA 

BAI 

BCO MARINO 

S G E M S P R O S P . 

B N A Z . C 0 M U N . 

CARNICA 

NORCKTALIA 

ELETTROLUX 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

W ALITALI A 

WERIDANIA . 

W S I P R I S 

W R A S R I S 

23300 

1/1/83 
22400/22000 

13000 

2100 

123000 

1545 

5850 

340 

32500 

1800 

1800/1830 

1670 

35 

1450 

240 

810/870 

talk* 

INDICE MI8 

AUMENTAR! 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI . 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

EurrTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DWERSC 

viloreprec. 

1010 

1017 

1024 

891 

1010 

1000 

1020 

1007 

97» 

1036 

1001 

1000 

1040 

1022 

1037 

1007 

1000 

10M 

1000 

t » 

1005 

983 

1007 

1005 

812 

1020 

1002 

1001 

10*4 

1023 

1020 

1004 

w.K 
040 

030 

159 

•0.40 

12) 

020 

M 

020 

• l i l 

0.79 

4.10 

0.50 

•039 

•0.10 

080 

030 

* dwuro/ la l lara 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

S T E R L N C ( A 7 4 ) ' 

STERL NCIP .74 ) • 

KRUGERRAND ' 

20 DOLLARI O R O -

50FESOSMESS. 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITAUANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

10150/16350 

182800/102700 

117000/120000 

123000/135000 

110000/130000 

5WO0O/55O0O0 

550000/635000 

flrjfjfjfjftfl»vwiìn 

93000/100000 

85000/110000 

oiooomooo 

82000/103000 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE f 
AORIATICFAREAST 

: ADRIATIC GLOBAL f 
AMERICA 2000 

.. BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 

! CARIFONDO ATLANTE 
' CENTRALE AME LIRE 
• CENTRALE AME DLR 

' CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 

' EPTAINTERNAT 
EUROPA 2000 

. FIDEURAM AZIONE ' - ' 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 

' GENERCOMITNOR ' 
GEODE 

' GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 

- GESTIELLEI 
: GESTIELLES 
. GESTIFONDIINT 

IMIEAST 
• IMtEUROPE 
: IMIWEST 
••• INVESTIMESE 
- INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 

- INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2O00 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 

. . PHARMACHEM 
/. PRIMBMAMERICA .-
.•••PRIMEMEUROPA .-.! •• 

P« IMEM PACIFICO 
PRIMEOLOBAL 
PRIMEMEDITERR 

: S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO M FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 

: SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 

, AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROALDEBARAN 

. EURO JUNIOR • • i i 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 

, FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 

; FONDERSELSERV 
« FONDICHISELIT 
' KONDINVESTTRE 

FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERNOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
OESTIELLEA 
IMICAPITAL 

< IMINDUSTRIA 
•MITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 

' LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 

. PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 

• OUADRIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 

• SALVADANAIO AZ 
. SVILUPPO AZ 

SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENTURE TIME 

'.: M U U K U T I ' - ' 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 

r COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA82 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 

' GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 

. ROLOINTERNAT. 
SVILUPPO EUROPA 

' AMERICA 
ARCABB 

: AUREO 
. AZIMUT 

- AZZURRO 
; BNMULTIFONDO 

»'• BNSICURVITA 
•r. CAPITALCREDIT 
.' CAPITALFIT 
'.- CAPITALGEST 
ì , CARIFONDO LIBRA 
V CISALPINO BILAN 
•' COOPRISPARMIO 

CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

Ieri 
14.907 
13.388 
8.148 

13.931 
12.463 
11.928 
11.058 
11.209 
11.338 
11.118 
7.285 

12.012 
6.578 

13.088 
12.884 
12.155 

" 15.581 
13.522 
14.211 
16.317 
12.658 
13.368 
11.771 
11.093 

•11.374 
10.000 

' 10.558 
11.872 
13.331 
12.477 
15.203 
11.485 
11.260 
11.625 
11.831 
11.400 
12.310 
11.046 
12,032 
11.331 
14.118 
14.036 
13.852 
12.703 
10.871 
14.769 
16.417 
12,788 
12.022 
12.575 
13.486 
10.684 
12,853 
12.930 
13.041 
12.507 
12.226 
11.386 
12.235 
13.037 

' 11.108 
11.946 
10.568 
13.951 
12.817 
10.122 
11.144 
12.881 
13.289 
10.902 
40.288 

8,434 
27.745 

6.844 
8.187 

11.689 
10.973 

7.421 
9.760 
9.088 

11.845 
8.053 

25.644 
8.988 

11.725 
8.447 

17.253 
10.748 
14.557 
12,721 
8.949 

30.769 
10.510 
8.839 

10.644 
10.989 
9.630 

10.591 
7.649 

1O.S03 
10.774 

Prec. . 
14.880 
13.438 . 
8.143 -

13.985 
12.611 ;. 
11.958 '•' 
11.134 , 
11.295 '. 
11.348 " 
11.158 ". 

7.27 ; 
12.008 
0.554 

13.102 
12.944 
12.239 > 
15.574 
13.552 » 
14.314 . 
16.458 ; 
12.715 ; 
13*21 
11.800 
11.166 " 
11.345 -
10.000 -
10.648 (,' 
12.040 e 
13.453 '. 
12.551 ', 
15.198 : 
11,504 '7 
11.301 • 
11.669 : 
12.01» , 
11.407 t 
1Z.3ZT -", 
11.055 
12.062 " 
11*30 
14.270 ': 
14,126 .-, 
13,872 
12.762 ' 
10.691 •: 
14.911 ». 
16.524 •'. 
12.851 «S 
12.700 " 
12.688 * 
13.823 i' 
10.771 
12.911 i 
13,129 " 
13.081 : 
12.585 . 
12.532 A 
11292 •: 
12.203 
12J372 , 
11.100 * 
11.945 
10.490 • 
13.795 i 
12.779 1 
10.112 ? 
11.135 '• 
12.920 '• 
13,244 »: 
10.865 ;: 
40.323 • 

0.432 • 
27.776 

6.801 --
9.191 

11.631 ~ 
10.938 . 

7.381 •: 
9.762 -
9.708 •', 

11.856 
8.025 .' 

25.849 '.: 
9.981 % 

11.666 -' 
8.408 ' 

172*2 r, 
10.740 s; 
14.531 7 
12,273 i 
8.931 • 

30.708 
10.486 
9.765 " 

10.607 >i 
•10.970 l i 

9.617 F 
10.588 :'" 
7.629 . 

10.631 L 
10.768 l 

• ' . ' * ' - • , . ' • ' ' ' • " ' " ' ' • ; ' 

14.568 
12.147 
15.101 
10*84 
15.158 
11.985 
13.790 
11.176 
12.227 
13.738 
11.865 
13.351 
12.485 
12.918 
16.369 
23.985 
20.567 
13.555 
18.644 
10.544 
14.056 
13249 
15.482 
17.834 
21.425 
14.418 
10 312 
12,846 
11703 

14.580 " 
12.167 • 
15.118 . 
10.495 t 
15.263 ': 
11.988 '• 
13.845 ' 
11.195 ' 
12.291 ''• 
13.796 • 
11.892 r 
13.475 !•-: 
12.502 . 
12.986 " 
16.336 • 
23.916 
20.281 * 
13.522 
19.620 
10.529 :': 
14.031 '•' 
13.229 *• 
15.433 ": 
17616 ;•'• 
21.358 J 
14,382 .'. 
10 301 
12 931 
11670 

EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPHOFFSSIONRIS 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
OEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIAU.O 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDA BIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
QUADRIFOGLIO 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA 
ROLOMIX 
SALVADANAIO 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO . 

12.140 
1*824 
13.830 
12.320 
10089 
10,167 
31C51 
11.129 
18047 
16.531 
21.728 
11.963 
9.578 
9.952 

13.840 
13.282 
10.823 
9.782 

18.275 
16.233 
11.694 
12.264 
20.840 
12.826 
21.956 
17.285 
10.824 
12.964 
13.256 
15.160 
'0.389 
20011 

12.122 
18.903 
13.611 
17.284 
10037 
10.115 
31.007 
11.033 
18.003 
16493 
21.721 
11978 
9 615 
9.900 

13879 
13.770 
10002 
9.746 

18.221 
16719 
11.685 
12258 
20.602 
12777 
21.839 
17,268 
10893 
12.953 
13227 
15.131 
10.401 
70013 

ftWMMrttWHflUI " 7'-':' 
ADRIATIC BONO F 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOSBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBONO 
INTERMONEY 
LAGCSTOBBINT 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARYBOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RE^NO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FPROFESSIONREO 
FONDERSEL REDO 
FONOICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREKD 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIG 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREOIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AQRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOB MONET. 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONET. 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVID 
GESTICREDITMON 
GESTIELLEL 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENOIRAS 
RISPITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
F INA VAL. ATT 
F INA VAL. EST 
SAI QUOTA 

15.856 
12.311 
14.505 
10.737 
14.646 
12.153 
11.269 
13.485 
11.820 
14651 
11.734 
12.805 
11.858 
10932 
11.047 
6.049 

16*73 
17.147 
13240 
14.081 
11.001 
12.632 
16.936 
13.528 
11.963 
13.035 
12.829 
17.410 
12.832 
12.243 
11.729 
18.443 
14.214 
13.424 

~T3.827 
11.530 
11.608 
17.218 
12.988 
11.407 
10.762 
10712 
28.484 
13.390 
15.031 
19,473 
17.239 
15298 
12.147 
13.116 
15.046 
10.ST8 
14.366 
12.663 
16.947 
13.758 
11.756 
12.988 
19.934 
15.713 
14.087 
12.303 
15.318 
16.621 
14 268 
11.774 
15 873 
13.064 
13.188 
12.342 
10.207 
10.382 
13.951 
10,152 
14510 
11.567 
10818 
15.118 
14.190 
10.768 
12.382 
11.574 
13.256 
12.589 
10.000 
10.960 
17.626 
21.688 
11.386 
12.586 
10.298 
14.508 
16.007 
15.558 
13.532 
10.774 
12.201 
12246 

3094.42 
1300.578 

15679 
12.318 
14.543 
10771 
14668 
12,145 
11 279 
13.533 
1186B 
14^94 
11.754 
12.664 
11.870 
10.860 
11.074 
6.044 

16 511 
17.176 
13745 
14.123 
10890 
12.787 
16.851 
13.490 
11.848 
13008 
12.801 
17.375 
12.801 
12.243 
11704 
18.454 
14.181 
13.374 
13.791 
11.511 
11.578 
17.208 
12.940 
11.383 
10732 
10 «38 
26.401 
13378 
15011 
18*58 
17.189 
15.271 
12.146 
13.088 
15.031 
10S5S 
14.341 
12824 
16.888 
13.740 
11.736 
12.974 
19.895 
15 682 
14.081 
12.280 
15.333 
16583 
14744 
11.750 
15.946 
13046 
13180 
12331 
10.70? 
10.355 
13917 
10140 
14.508 
11.S54 
10.809 
15.112 
14.164 
10761 
12 373 
11.507 
13745 
12.565 
10000 
10962 
17.001 
21653 
11.390 
12 566 
10.291 
14.487 
15964 
15.543 
13576 
10767 
12.203 
12.241 

3093,587 
1301,437 

17064.15517053.427 



V 

BORSA 

Nuovo lieve rialzo 
Mib a 1010 (-0,40%) 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 923 

_ _ _ _ _ 

In arretramento 
In Italia 1.520 lire 

Incontro a palazzo Chigi tra il presidente 
del Consiglio, Cristoforo Reviglio e i 
tre segretari confederali. Si parte male: 
il piano è già sulla Gazzetta Ufficiale 

Poi il governo assicura: lo rivedremo 
D'Antoni ci crede, Lotito non si fida, e 
Bertinotti dice: «Vìa le parti inaccettabili» 
Un altro giallo per un «non» che manca... 

Lavoro, un «blitz» riuscito a metà 
Amato pubblica il decreto, poi promette ai sindacati: cambierà 
Sul presunto «piano del lavoro» governativo con
fronto notturno tra sindacati. Amato e altn ministn 
E alla fine il governo dice: introdurremo qualche 
modifica in Parlamento. Se per la Cisl l'incontro è 
stato «utile», pessimiste restano Uil e Cgil per quel te
sto già pubblicato dalla Gazzetta ufficiale senza aver 
prima ascoltato obiezioni e controproposte. Cristo-
fon: «È solo un pnmo provvedimento». - > 

PIUtODISIINA 

••ROMA. Lunga maratona ra 
sindacati e governo su quello 
che Amato chiama «piano del 
lavoro» Tutta la riunione ha ri
sentito del latto che i sindacati 
si sono trovati len spiazzati ' 
dalia pubblicazione sulla Gaz
zetta ufficiale di quello stesso 
decreto che doveva essere og
getto di discussione Ora il go
verno ha dovuto dare una di-
sporubiltà a riconsiderare in fa
se di conversione in legge gli 
articoli più contestati, vale a di
re quelli relativi al salario d'in
gresso, i contratti a termine, le 
agenzie di affitto dei lavoratori, 
l'introduzione della chiamata -
nominativa in agricoltura. In 
verità, la disponibilità del go
verno è molto generica 11 mi
nistro Cristofori ha difeso nella 
sostanza' la filosofia che sta 
dietro questi provvedimenti 
Non e cosUperovpfiulsegrets^. 
rio generate della Cisl.-Sergio 

cambiamenti cher andranno 
incontro alle richieste del sin
dacato Non si fida Franco Lo 
Tito^segretano delia UH, che fa 
osservare che sono mesi che il 
governo conosce le posizioni 
del movimento sindacale e 
che aavrebbe potuto tenerne 
già conto «Insoddisfatta e 
preoccupata» la Cgil - dice 
Fausto Bertinotti - per un in
contro che non è riuscito ad 
ottenere quello che sarebbe 
stato giusto, che i punti più 
contestati (ossero «cassati» dal 
testo 

Ma che cosa contiene que
sto famoso decreto? Tante co
se formulate - afferma D'Anto
ni - , forse per la fretta, confu
samente Il caso più clamore è 
quello proprio-relativo-al con-
testatissimo salano d'ingresso 
che per un refuso (la caduta di 
un «non» dal testo) diventava 
addirittura inferiore ai 70 e 80% 

^XW>riE^f^invece-a9SK;ur^';rabirà retribuzione contrattuale, 
che l'esecutivo ha assicurato Comunque nel corso della 
che procederà a sostanziali giornata si erano accumulate 

solocntichc Secondo il segre
tario confederale della Cisl, 
Luigi Vtviani, «contiene una se
rie affastellata di misure senza 
una chiara strategia di politica 
del lavoro In particolare - os 
serva Vrviam - viene drastica
mente ndimensionato il ruolo 
della Task-force a semplice 
soggetto con compiti istruttori 
mentre il potere decisionale 
toma tutto al ministero del La
voro Viene introdotto inopina
tamente - aggiunge - il lavoro 
interinale e, nel momento in 
cui è in corso un difficile nego
ziato sulla riforma della con
trattazione, il governo si per
mette di definire per legge il li
vello del salario d'ingresso con 
la beffa di assegnare alla con
trattazione solo la possibilità di 
ridurlo Più in generale - con
clude Vhnani - usando la sem
plice flessibiUzzaztone del rap-

, porto di lavoro come strumen
to fondamentale di politica del 
lavoro, si compie soprattutto 
una svolta di tipo propagandi
stico che piace alla Conlìndu-
stria ma che non tocca le cau
se reali della disoccupazione» 
Per il sottosegretano all'Indu
stria, Felice lossa, la cifra stan
ziata «rappresenta un contri
buto in grado di alleviare gli ef-

, fetb ma non di rimuovere le 
' cause» e la manovra messa a 
_punto dalgovemo «può costi

tuire un inizio signfflcatWo'solo 
'secófitemporaneamenleisisa-

'"" pra pon£ manosa Sina effettiva 
politica industriale» «La logica 

delle privatizzazioni selvagge -
osserva lossa - corre il rischio 
di somigliare a una liquidazio
ne di inten setton Soprattutto 
nel Sud, per industrie impor
tanti come quella elettronica 
ad esempio - aggiunge II sotto
segretano - l'investimento mi
rato dello Stato potrebbe con
sentire di raggiungere un du
plice obiettivo confermare 
una ipotesi strategica di svilup
po di un settore fondamentale * 
per il futuro e garantire, subito, > 
posti di lavoro, contro le previ
sioni, sempre nel settore, di 
ben 14 mila posti in meno en
tro il '93» Citando II caso del-

l'Alenia (5000 esuben ne) 
93) lossa sollecita una legge 
a sostegno della politica aero
spaziale italiana Sempre a 
proposito dell'Alema il sinda
cato dei metalmeccanici Fim-
Cisl che ha nunito le strutture 
sindacali regionali e territoriali 
interessate all'azienda, chiede 
il coinvolgimento della Cisl na
zionale e delle altre due confe
derazioni Cnuche al decreto 
del governo vengono anche da 
Adnano Musi, segretario della 
Uil, il quale afferma che «il de
creto lascia totalmente irrisolti 
ì problemi che già avevamo 
posto sul tavolo ad Amato» 

Massimo Paci giudica il decreto di Amato 

«Un regalo agli industriali 
che non sanno lavorare» Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

Quante invenzioni 
signor ministro... 

BRUNO UGOLINI 

•TM ROMA. Davvero viviamo in tempi bui come diceva un sor 
passato poeta tedesco E verrebbe voglia di ritirarsi sull Aventino 
Ma per fortuna c'è il nostro ministro Cnstofon, capace di suscita
re brividi di stupore Ce'la lira che toma a barcollare, malgrado le 
tante promesse emanate dal susseguirsi di manovre e stangate 
Le afre sul futuro dell'occupazione sembrano quelle del Lotto 
200 mila 400 mila posti di lavoro in meno, cosi a occhio II mini
stro studia un decreto I sindacati chiedono di cambiarlo Lui 
(con il presidente Amato) pnma fa pubblicare il tutto sulla Gaz
zetta ufficiale della Repubblica e poi nceve i sindacati Un vero 
gentiluomo Ma non è finita. L'ira di Trentin, D'Antoni e Larizza 
non lo trova insensibile E allora «per gettare acqua sul fuoco» 
come dice bene l'Ansa scrive un articolo destinato a «Conquiste 
del Lavoro» Con aria contrita e con cinica perfidia comunica 
umilmente «Se si trattasse dell'unico strumento di intervento 
Cgil, Cisl e Ul avrebbero tutte le ragioni di dolersi» Come a dire 
nono finita Roba da scongiuri poco estetici Perchè le ragioni di 
quel dolersi sindacale non sono tanto esili Stanno nel fatto che 
ad esempio, quel decreto introduce una innovazione costituzio
nale (siamo o no in tempi di Grandi Riforme7) negando eguale 
salano a eguale lavoro Ma, visto che non è finita, il vulcanico mi
nistro che cosa inventerà, con i prossimi -strumenti di interven
to»7 Non crediamo che possa continuare ad esercitarsi nella n-
cerca raffinata di modi idonei a concedere salari ridotti a chi è 
più giovane onde incrementare il licenziamento di chi è più vec

chio (Siipieno salano^. EZnSmmeno a ipotizzare agenzie-priva-
te del iBTOrcvmagari-datllsthbum^eqiiamente. nel Mezzogiorno 
tra 'ndràngheta. màfi££!cztaorra..Non<vorremmo ad-tesempio, 
che trovasse piede la trovata antica delle gabbie salariali (con 
posti specilla per calabresi, campani, lucani siciliani), cara a 
Bossi Urge un salto di qualità, qualche idea ancora più nvoluzio-
nana Perchè non ipotizzare una sanzione pecumana nei con
fronti di chi assume un operaio di colore7 Non sarebbe un modo 
semplice per-incrementare l'occupazione bianca? E se si indivi
duasse, dopo il salariò d'ingresso e il salano aleatono, anche il 
•salano di coppia», tipo «prendi due e paghi uno»7 Scherziamo 
naturalmente. Non vorremmo che, in questa fase di forsennata 
creatività, come sulL'orlo del Titanic, qualcuno a palazzo Chigi 
possa prenderci sul seno E nasca un decreto . -

11 decreto Amato nnuncia ad ogni politica industria
le e incoraggia imprese ed imprenditori all'assentei
smo. Massimo Paci, sociologo del lavoro, giudica il 
piano per il lavoro del governo. È un semplice pro
seguimento della politica degli anni 80 che ha dato 
sgravi alle imprese e ha agevolato una ristrutturazio
ne senza sviluppo. Le imprese che finora hanno fat
to poco faranno ancora meno 

RITANNA ARMENI 

r • • ROMA. Non «MIO i singoli 
provvedimenti del decreto -
Amato a preoccupare Massi
mo Paci, sociologo del lavoro 
ed esperto di politica industria
le No.contranamenteaBruno 
Trentin - precisa all'inizio del
l'intervista - non credo che sia
no i singoli contenuti partico
larmente gravi II governo è 
stato costretto ad una marcia > 
indietro sul salano di ingresso 
I contratti di inserimento pos
sono essere uno strumento in
teressante E le preoccupazio- ; 
ne per il lavoro interinale mi 

paiono francamente eccessive 
dal' momento che riguardano 
fasce di lavoratori medio alte 
che non hanno nulla a che fa
re con il caporalato o le forme 
di delinquenza' Amato in real
tà si limita ad adottare ed allar
gare le tradizionali forme di 
flessibilità, quelle già cono
sciute Il problema è un altro 
ed è, se mai,, più preoccupan
te 

Poche novità quindi nel de
creto Amato? I sindacati non 
hanno motivo di prenderse

la pia di tanto e di ostacolar
lo? 

Non è esattamente cosi lo di
co che quelli di Amato sono 
provvedimenti che rientrano 
nella logica degli sgravi contri
buirvi e della flessibilità del la
voro che in sé non sono una 
cosa negativa Dipende dal 
contesto in cui sono inseriti 

E allora qnal è 1* critica che 
tu fai alle misure deLgover-
nonill'occnpazlone? 

Che servono a poco o a niente, 
Sono dei pannicelli caldi in 
una situazione del lavoro che è 
diventata drammatica Intanto 
1600 milardi sono veramente 
pochi e insufficienti e poi pre-
vedono un piano di intervento ' 
che negli anni scorsi ha provo
cato un ritardo non un rilancio 
della nostra economia 

TI riferite! al decennio appe
na trascorso? 

Mi riferisco esattamente agli 
anni '80, anni in cui alle impre

se sono stati dati sgravi e facili
tazioni che gli industriali han- -
no utilizzato non per una inno
vazione del prodotto o delle 
tecnologie, ma perndurre i po
sti di lavoro 

SI è detto, Infatti, che il de
creto di Amato aluta la Con-
flndnstria e rende persino 
Inutile la trattativa coni sin
dacati... 

Perchè non incoraggia le im
prese ad un rilancio dell'occu
pazione, ma a rinchiudersi su 
se stesse E tutto questo in un 
momento in cui grazie alla sva
lutazione della lira le industrie 
che nescono comunque ad 
esportare ì loro prodotti sono 
poco inclini ad innovare In 
poche parole il governo Ama
to dopo aver agevolato gli in
dustriali con una svalutazione 
che non incoraggia né innova
zione né qualità ora lo sostiene 
nella stessa direzione anche 
con misure che nguardano il 
mercato del lavoro 

In sostanza, stai dicendo 

che incoraggia gii imprendi
tori a non fare gli imprendi
tori? 

Certo incoraggia gli industriali 
italiani che già sono propensi 
ad un'attività protetta e alla 
speculazione a proseguire su 
questa strada invece che pen
sare ad un vero nlancio dello 
sviluppo - -

li punto quindi è la politica 
industriale? 

Certo, o meglio la rinuncia che 
il decreto Amato di fatto am
mette ad ogni politica indu
striale, e la spinta alle industrie 
alla nnuncia di ogni piano di 
sviluppo Del resto nel cosid
detto piano per I occupazione 
non c'è alcuna utilizzazione 
dei progetti comunitari, non 
c'è un progetto di opere pub
bliche, non c'è piano di risana
mento ambientale Nessuna 
misura effettivamente utile per 
1 occupazione Lo ripeto quel-
lidi Amato sono provvedimen
ti classici di flessibilizzazione 

E allora pensiamo a che co

sa si dovrebbe fare. É possi
bile tornare oggi ad una rigi
dità del mercato del lavoro? 
Penai che questo salverebbe 
del posti di lavoro? 

Intanto le attuali misure avreb
bero potuto avere unajiremes-
sa gli attuali occupati non si 
toccano In questo momento 
di forte crisi dovrebbe essere 
impedito alle aziende un pro
cesso di mooilità «dal lavoro , 
alla strada» Poi si sarebbero ' 
potuti introdurre elementi di 
flessibilità, ma in un piano che 
prevedesse almeno 6000 mi
liardi e dopo un intervento di 

, politica industnale e un piano . 
di investimenti e di innovazio-

n ne Perchè quel che occorre 
oggi è una politica industriale 
che incoraggi innovazione tec
nologica e preveda un, forte in
tervento dello stato e una rifor
ma sena della formazione pro
fessionale e , 

E quindi nessun incentivo o 
sgravio all'impresa? O alme
no incentivi minori di quelli 

che sono stati dati Onora? 
Finora gli sgravi da*i alle indu
stria sono stati enormi Sono 
stati quesU a provocare quel-
I enorme aumento di debito 
pubblico contro cui protesta
no cosi vigorosamente gli stes
si industriali. Altro che tagli a 
pensioni e sanità Si dovrebbe 
procedere in tutt altra direzio
ne , », 

Ma almeno qualche giovane 
riuscirà ad entrare nel mon
do del lavoro aia pure paga
to meno? -. . 

Per i giovani in questo paese e 
non solo per i giovani si prepa
ra un penodo di precanzzaio-
nc del del lavoro che ngarida 
tutta la vita. Basta pensare al 
fatto che oggi se un giovane 
nesce ad entrare nel mercato 
del lavoro avrà un salano infe
riore che sarà sottoposto a 
contratti di inserimento e che 
fra trent'anni avrà una pensio
ne inferiore del 50% Non è una 
bella prospettiva né per i gio
vani né per il paese 

'WSmSm^m- Parla Carla Cantone, prima segretaria del sindacato edilizia della Cgil 
r 

«Un'alternativa per centomila edili a rischio» 
«Garantire l'occupazione e un salano certo e ricono
scere il carattere "usurante" del lavoro edile», sono i 
principali impegni di Carla Cantone che il direttivo 
Rllea-Cgil all'unanimità ha eletto segretana genera
le. La crisi del settore: previsti nel biennio '92-93 
centomila posti a rischio. I possibili nmedi: «Cantie-
nzzare subito, senza strumentali perditempi, gli ap
palti già finanziati». Lotta per la trasparenza. 

GIOVANNI LACCABO 

• • Carla Cantone, 43 anni, 
di Pavia, è stata eletta segreta
ria generale degli edili Cgil con 
voti unanimi del direttivo il 22 
dicembre Ha iniziato negli an
ni Settanta come delegata Cgil, 
poi vìa via i gradini del sinda
cato e, ncll'86, l'ingresso nelle 
strutture nazionali della Fillea 
a dirigere i setton minon (il ce

mento, i cavaton, le fornaci) e 
dall'88 la contrattazione Arri
va al vertice in una fase di pro
fonda crisi Nella sola Lombar
dia su 200 mila occupati, 
un indagine Filca indica in ot
tomila i posti a rischio E per la 
pnma volta la cassa integrazio-

' ne coinvolge gli impiegati, 450 
a Milano tutti dipendenti delle 

grandi imprese i cui nomi ri
corrono nelle cronache giudi
ziarie L'Ance, l'associazione 
dei costrutton, vede un futuro 
catastrofico 

Quali sono le previsioni del
la HDea? 

L'Ance esagera, ma non di 
molto purtroppo Nel biennio 
92-93 la crisi potrebbe far sal
tare circa 100 mila posti nell'e
dilizia La crisi è scatenata da 
alcune concause, tra cui il ral
lentamento della spesa pubbli
ca e l'effetto frenante di Tan
gentopoli sugli appalti 

Hai una ricetta da proporre 
ndl'uaraedUto? 

Cantienzzare in tempi rapidi 
Non restare immobili in attesa 
che arrivino altri soldi oltre a 
quelli già stanziati oppure nel 
tentativo di strumentalizzare la 

crisi per allargare le maglie dei 
controlli legislativi 

La tua «prima volta» da sin
dacalista, è stato neU'88, 
quando hai risolto il contrat
to Ape. Com'era andata? 

«Ape» è una sigla che sta per 
•Aruianltà-Professionalilà-Edi-
II». e che costituisce una inden
nità considerevole erogata dal
le casse edili, una somma at
torno ai dieci milioni che il la
voratore percepisce quando va 

j in pensione Gli imprenditon 
non ne volevano sapere da tre 
anni e 1 Ape era data per per
sa 

Invece tu hai convinto l'Ance 
ad aprire 11 borsellino. Co
me hai fatto? 

1 Questione di crederci in quel
lo che fai Negli altn setton 
puoi firmare un accordo, e i ri

sultati - belli o brutti - li vedi su
bito Neil edilizia non appare 
mai che hai fatto il grande ac
cordo Se ne accorge solo il la
voratore 

Qua! è il tuo primo impegno 
come segretaria generale? 

Garantire I occupazione un 
salano certo, e far nconoacere 
questo lavoro come usurante 

< C'è chi sostiene che questa è 
demagogia... 

Niente affatto Non si può ne
gare che sia usurante fare il ca
vatore 0 fare lavon rischiosi 
oppure il ferraiolo o chi scava 
gallenc e chi manovra mezzi ' 
pesanti ed altn Ci stiamo mo
bilitando contro il decreto sul
le pensioni che anche per noi 
è una vera mazzata „ 

E sul salario certo? È un ta

sto su cui tnslML.. 

Gli edili sono^stati esclusi dal 
progetto di riforma della cassa 
integrazione Si tratta di una di
scriminazione da correggere, 
per consentire a tutti 1 indenni
tà di 18 mesi in caso di passag
gio nelle liste di mobilità. Cn
stofon ci ha aassicurato che 
prowederà A tutt'oggi l'edile, 
quando il cantiere chiude, ha 
dintlo solo ai tre mesi di disoc
cupazione speciale O di di
soccupazione ordinaria in ca
so di pioggia A meno che non 
sia un cantiere, di almeno 50 
miliardi Si tratta di una eviden
te assurdità , .• 

Ed ora cosa cambierà nella 
categoria con una donna al
la testa? , 

Le donne sono portatrici di 
un ansia d' umanità che aiuta 

a migliorare ì rapporti Ed inol
tre siccome per noi donne gli 
esami non finiscono mai ci 
sentiamo più impegnate 

Quali le altre battaglie più 
immediate? 

Occorre rivedere 1 intero siste
ma delle imprese renderle ef 

< ficienh e garantirle con la certi
ficazione Costituire accanto 
ali albo, il consiglio paritetico 
per venficare ogni anno bilan
ci, specializzazioni numero 
addetti, sicurezza, le gare ì la
von effettivamente eseguiti ed 
ultimati „ „ , j , _ •» 

E sulla contrattazione? 
L accordo del 31 luglio non ci 
ha tolto il diritto di contrattare 
Ci prepanamo ad apnre a' più 
presto la nuova stagione degli 
integrativi - - - . 

Un '93 di crisi 
per commercio 
e imprese artigiane 
La recessione sembra pronta a «mordere» anche il 
1993, ma non tutti i setton produttivi saranno pena
lizzati allo stesso modo dalla crisi Per il terziano in 
particolare (ma anche l'energia e l'edilizia) si profi
la un penodo buio senza precedenti. La Confcom-
mercio sono i peggion dati da vent'anni. Crisi nera 
anche per l'artigianato- la Cna parla di 130-150mila 
posti a rischio 

NOSTRO SERVIZIO 

•BI ROMA. Lo stato dell eco
nomia italiana secondo 1 ulu-
mo rapporto del Dismod 1 uffi
cio studi della Confcommer-
cio è davvero sconfortante se 
si escludono alcune eccezioni, 
la crisi non nsparmierà alcuna 
realtà di mercato Tra i servizi 
il commercio subirà una «pe-
rentona frenata» con una cre
scita in termini di valore ag
giunto «addinttura negativa» di 
un decimale Disastrosi i nfles-
si occupazionali, stimati dal 
Dismod in circa duecentomila 
posti di lavoro perduti nei di
versi setton tra il 91 e il '93 I 
tagli riguardano soprattutto 
l'industria, ma per la «tenden
za espansiva» del fenomeno 
resteranno colpite anche di-
stnbuzione e ristorazione, con 
una perdita di 14 mila occupa
ti 

Le industrie manifatturiere 
nleva invece I analisi della 
confcommercio beneficeran
no di una nprcsa vivace dalla 
quale saranno favonu anche ì 
produttori di beni e servizi 
esportabili, che potranno au
mentare i prezzi in lire in misu
ra superiore ali accrescimento 
dei costi grazie al notevole de
prezzamento della nostra mo
neta. < 

Veniamo ora ai dati ma-
croeconomici contenuti in»! 
rapporto Dismod-Confcom-

Tmercio Tntmi dell'attività l*tì-
"duttiva'complessiva subiranno 
nel '93 un nuovo rallentamen
to la crescita del prodotto in
terro lordo sarà di 0.4-0,556 
contro il già modesto 1,1% del 
92 Valon decimali per l'indu
stria e i -servizi, con una cresci
ta rispettiva di 0,7% e di 0 4% 
Le sorti dell'economia saranno 
sostenute soltanto dalle espor
tazioni nette rilanciate dalla 
svalutazione Ma 1 export non 
basterà a frenare 1 inflazione 
importata con il deprezzamen
to della lira, i prezzi al consu

mo cresceranno cosi dal 5 1 al 
5,5% Per fronteggiare la crisi. 
sarebbe necessario «un pro
gramma di investment pub
blio finanziato attraverso una 
nduzione dei contnbuU alla 
produzione che - senve il Di-
smod - compensi "ex ante" le 
maggion uscite» Un flusso di 
investimenti pubblic per 10 
mila miliardi potrebbe assicu
rare «una crescita molto più 
equilibrata e stabile della no
stra economia» 
ARTIGIANI. Cinquantamila 
aziende artigiane che danno 
lavoro a 130-150mila persone, 
rischiano la chiusura nei pros
simi mesi a causa della reces
sione È l'allarme lancia>o dal -
presidente della Cna, Filippo 
Minotti, sulla base dei primi 
dati raccolti sul comparto nel 
92 Lo rende noto un comuni- -

cato della confederazione arti
giana Le aziende più colpite 
sono quelle del settore produt
tivo, concentrate soprattutto al " 
nord, dove si risente in misura 
più massiccia della crisi delle 
grandi industrie che con l'in
dotto offrivano lavoro a nume
rosi artigiani Diecimila sono 
quelle presenti nella sola Lom
bardia, altre quattromila in Li-
guna e Piemonte La situazio
ne, secondo il presidente della 
Cna, si è aggravata in seguito 
alla crisi della Fiat, per la quale 
sono a repentaglio circa 3 000 
imprese, « dell Olivetti che dà 
lavoro ad altre 1 500 E, nella 
sola zona di La Spezia, -sono 
500 le piccole ditte colpite dal 
crack dell'0im Minotti pertan
to chiede al governo di con-

, centrare gli aiuU del fondo na
zionale per l'occupazione nel
le zone e nei setton in crisi, le 
aziende artigiane vanno consi
derate, aggiunge, «alla stregua 
delle imprese industriali per 
quanto riguarda 1 adozione di 
ammortizzatori sociali come i 
prepensionamenti e la cassa 
integrazione» 

Referendum dei Consigli 
«Abolire il monopalio» 
Assemblee in ogni regione 
sulla democrazia sindacale 

tm MILANO 1 consigli torna
no in campo, stavolta ponen
do sul tappeto «in modo indis
solubile» la lotta per la demo- * 
crazia e gli obiettivi di politica 
sociale len il coordinamento > 
ha varato un programma di ini
ziative che impegna il movi
mento sul referendum per 
abolire 1 articolo 19 delio statu
to dei lavoralon (il monopolio <• 
della rappresentenza), ma 
che insieme rafforza i messag
gi di mobilitazione contro la 
manovra del governo Amato e 
i decreti su pensioni e sanità. » 
Sul pnmo fronte - il referen
dum - i consigli tentano di 
«stringere» > tempi ampliando il 
consenso di forze politiche e 
sociali e con gli stessi sindaca- * 
ti con tutti sono previsti ìncon-
tn nei prossimi giorni «per pro
muovere una proposta di leg 
gc unitaria nel sindacalo e nei 
luoghi di lavoro pubblici e pn-
vati» spiega Giacinto Botti, uno 
dei leader del movimento In 
occasione di questi confronti i 
consoli intendono verificare 
se gli interlocuton sono dispo
nibili «ad iniziative contro la 
politica di Amato» li coordina
mento inoltre ha pianificato 
entro il mese di gennaio, le as- *• 
semblee regionali In tal modo 
si tenta di decentrare la lotta 
nei temton, sia sul referen
dum sia su occupazione sala
ri, contrattazione stato socia
le Entro gennaio dunque si sa
pra se il movimento ha «messo 
le radici» nelle regioni. A fine 
mese - o nei pnmi giorni di feb
braio - un'assemblea naziona
le istituirà a Roma in forma uf
ficiale il comitato promotore 
del referendum chiamando a 
parteciparvi i partiti i sindaca
ti personalità e studiosi Obiet
tivo sostenere una legge che 

garantisca la democrazia nei 
luoghi di lavoro, resutu ndo 
dintti esigibili e struture demo
craticamente elette con diritto 
di contrattazione Infine, entro 
metà febbraio i consigli inten- '' 
dono promuovere «una grande 
manifestazione» a Roma. «Con 
contenuti precisi contro la ma
novra economica e sociale del 
governo», dice Botti II coordi
namento insiste' occorre «al 
largare ed unificare il movi
mento come condizione per 
indire lo sciopero generale» 
Sciopero generale che, come u 

ha stabilito l'ultima assemblea 
nazionale del Lineo, deve se
guire a ruota la costituzione 
del comitato per il referendum 
Dentro il coordinamento si 
ipotizza di «lanciare una pn-
mavera referendaria sostenuta 
da un ampio schieramento so
ciale e politico» Brunella Zuc
chetti delegata Maserau, nue-
ne che «il movimento deve 
consolidare la sua presenza 
ovunque», ma anche che «i sin
dacati confederali devono 
prendere atto che siamo una 
enutà viva ed utile per il Paese 
e devono calibrarsi meglio sul 
programma dei consigli Do
potutto il 31 luglio non è stato 
un errore della sola Cgil» La 
Cgil tuttavia - prosegue la dele
gata • dovrebbe presentarsi 
con analisi e giudizi meglio 
credibili di quanto non abbia 
fatto ìen Bruno Trentin nell in 
travista aXWntUt «Mi aspettavo 
un intervento più convincente 
Invece Trenun mi ha dato l'im
magine di uno che abbia sco
perto improvvisamente che in 
Italia esistono i problemi del
l'occupazione e del lavoro» 1 
consigli infine cspnmono soli
darietà ai sci delegati Cobas li
cenziati dall'Alfa di Arese 
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Il ministro del Tesora Piero Baruccl 

In arrivo maxi 
prestito in marchi 
per l'Italia? 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. L'Italia si appresta 
a tornare sul mercato finanzia
no intemazionale dopo due 
anni caratterizzati dal caso-
Efim e dalla «bocciatura» di 
Moody's nei prossimi giorni, 
forse fin da lunedi, il Tesoro 
lancerà infatti un prestito in 
marchi per un importo vicino ' 
ai 4 000 miliardi di lire L'ope
razione avverrebbe alla vigilia 
della visita del ministro del Te
soro Piero Barucci a Londra 
La notizia è circolata ieri in 
ambienti bancari italiani ed in
glesi e non è stata confermata 
né smentita dal ministero del 
Tesoro. La notizia ha travato 
però conferme a Londra. -,<* 

Il ritomo dell'Italia sull'euro
mereato rappresenta un pri
mo, importante appuntamen
to di verifica per il Tesoro dopo 
le polemiche che avevano ac
compagnato, prima, il caso-
Efim (con le difficili trattative 
avviate con le banche intema
zionali che non avevano accet
tato le condizioni stabilite ini
zialmente dal Governo per la 
messa in liquidazione dell'en
te) e, poi, il declassamento 
dell'Italia da parte della «Moo- • 
dy's». l'agenzia intemazionale 
di valutazione* dell'affidabilità , 
creditizia di società e paesi ' 
Anche se .non vi sono ancora 
conferme ufficiali da parte ita
liana, ci sono una serie di indi
cazioni che rafforzano la ere- •• 
dibllltà delle voci raccolte negli 
ambienti bancari londinesi. Il 
prestito, secondo l'economista 
inglese della Midland Global ' 
Market, Julian Jessop, dovreb
be ammontare a un totale di 
quattro miliardi di marchi. 
Sempre secondo Jessop, che ' 
ha raccolto le indiscrezioni ' 
che circolano sul mercato lon
dinese, l'emissione sarebbe 
gestita dalla Deutsche Bank, 
avrebbe un prezzo di 48 punti ' 
base al di sopra di una equiva
lente emissione obbligaziona
ria del Governo tedesco e 

avrebbe una durata di cinque 
anni Per Guido Rosa, presi
dente dell'Albe, l'associazione 
delle banche estere in Italia, 
un commento pnma di cono
scere ufficialmente i dettagli 
dell'operazione che il Tesoro 
starebbe mettendo in cantiere 
è ancora prematuro Tuttavia, 
ha dichiarato, «oggi è più diffi
cile per gli enti statali italiani 
come l'Eni, Uri. il Mediocredi
to, le Ferrovie, accedere al 
mercato È la Repubblica che 
si deve sostituire ad essi e la 
mossa quindi non mi stupi
sce». Inoltre, ha aggiunto Rosa 
quanto al possibile accogli
mento del prestito, «un'emis
sione della Repubblica vena 
sottoscritta, ma anche in que
sto caso bisognerà pagare un 
premio perii rischio Italia» • 

In ambienti delle banche 
estere a Milano si esprime an
che una certa sorpresa qual
cuno si attendeva cioè prima il 
completamento delle proce
dure per la concessione del 
prestito Cee in Eoi e poi un ri
tomo della Repubblica sul 
mercato Si fa notare inoltre 
come l'ammontare della venti
lata operazione sia «enorme» e 
superi quello di qualsiasi altra 
emissione lanciata in prece-
decustb Cotti di .sorpresa, inve
ce, gli operaton inglesi «CI 
aspettavamo una emissione 
denominata in iire legata al 
marco tedesco, non un presti
to in marchi», ha affermato Jes
sop della Midland Global Mar
ket William Cowan, della ban
ca d'investimento James Ca
pei, ritiene che la credibilità 
del sistema finanziario italiano 
sui mercati internazionali non 
verrà ristabilita tanto facilmen
te. «Le misure che abbiamo vi
sto da settembre a questa par
te sono senz'altro positive - ha 
affermato Cowan • Penso però 
che il vero barometro sarà la 
reazione degli investitori inter
nazionali al piano di privatiz
zazioni del Governo Amato» 

Industria 
Moda uomo 
Crisi sempre 
più grave 
• • FIRENZE. Banco di prova 
per il «macie in Itaty», la 43* edi
zione di Pitti Immagine Uomo, 
aperta ieri alla Fortezza da 
Basso di Firenze, nasce sotto 
auspici poco favorevoli. Ri
spetto al 1991 il settore italiano 
del vestiario estemo maschile 
registra un calo di addetti (-
34%) e un cedimento netto 
del saldo commerciale (-
101%) Al blocco delle espor
tazioni si affianca un vertigino
so aumento delle Importazioni 
(292*) Tutto è dunque per
duto? GII operatori, giunti a Fi
renze numerosi (404 aziende 
per 537 marchi) non demor
dono. Gli organizzatori della 
rassegna vantano prestigiosi ri
torni sulle passerelle della For
tezza, i marchi Hilton, Redigi
li, nuove presenze come Ferri 
con la sua linea giovanile 
Oak's, però subiscono una im
portante defezione («decisa a 
malincuore»), quella di Hugo 
Boss In un momento di crisi e 
di incertezza si punta molto 
sull'aiuto della comunicazione 
e della pubblicità Ieri affolla
tissima tavola rotonda su que
sto tema all'Associazione in
dustriali, star di turno Oliviero 
Toscani, mentre il ministro per 
il commercio esterno Gaudio 
Vitalone ha prodigato elogi e 
la promessa di trenta miliardi 
di stanziamento straordinano 
per la promozione all'estero 
del tessile-moda. Tra gli stand 
si respira comunque aria di au
sterità, nelle linee del design, 
sempre più sobrie, e nei prez
zi, leggermente contenuti, gra
zie al massiccio ricorso alla 
esportazione di intere fasi di 
lavorazione. ,. 

Finanza 
Flnarcom 
verso 
il fallimento 
««•BOLOGNA. Flnarcom, la 
società finanziaria costituita da 
Cna, ConfeserccnU e Unipol 
Finanziaria per concedere pre
stiti e mutui a imprese artigia
ne e commerciali, ha presenta
to istanza di fallimento al tribu
nale di Bologna. Dopo che un 
tentativo di concordato extra
giudiziale con le banche credi
trici, oltre una ventina tra locali 
e nazionali, è andato a vuoto i 
soci (Cna al 50% attraverso Ar-
tigianfin. Confesercentl al 20% 
con Commerfin e Unifin con il 
30%) non hanno potuto fare 
altroché portare I libri in tribu
nale. La ragione principale del 
tracollo pare sia da attribuire 
all'aggravarsi della crisi econo
mica che ha travolto molte pic
cole imprese sia produttive 
che del terziario, trovatesi nel
l'impossibilità di far fronte alle 
rate dei mutui contratti con Fl
narcom. 

Un tentativo di salvataggio 
era stato messo in atto nel me
si scorsi quando tutto il vertice 
della società era stato sostitui
to Era stato nominato un nuo
vo consiglio di amministrazio
ne composto da tre persone 
Fabio Valon (Cna), presiden
te. Paolo Melni (Confesercen
tl). vice e Olinto Moretti (Uni-
fin) Era stato sostituito anche 
l'amministratore delegato, 
Gianni Mazzoni e nominato di
rettore Franco Bentrvogli. Il 
quale precisa che Flnarcom ha 
oggi finanziamenti in essere 
per circa 80 miliardi, ma non è 
in grado di quantificare quanti 
siano i crediti inesigibili In 
ogni caso, deve trattarsi di pa
recchi miliardi, almeno alcune 
decine D WD 
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Gianni Fontana (Agricoltura) La protesta dei sindacati 
crit|ca il piano dell'Ili II Pds: un errore dividerla 
che risponde: è in sintonia La Lega coop interessata 
con la linea del governo «Ma chi si vuole favorire? » 

La Sme servita su tre piatti 
non piace al ministro de 
Sulla Sme divisa in tre è polemica dura II ministro 
dell'Agricoltura, il de Gianni Fontana, crìtica la scel
ta. L'amministratore delegato dell'In, Michele Tede
schi, e il presidente Franco Nobili la difendono riba
dendo che il piano di pnvatizzazione è in sintonia 
con la linea del governo. Sale la protesta dei sinda
cati. Il Pds: «Un errore smembrare la Sme». La de
nuncia della Lega Coop: chi si vuole favonre' v 

MICHELE URBANO 

• " MILANO 11 pnmo siluro 
parte proprio dal governo II 
ministro Fontana racconta che 
il piano di scorporo in tre (o in 
quattro) non lo convince e 
che sta mettendo a punto un 
suo progetto «azioni verdi» per 
far entrare gli agricoltori nel 
capitale della holding alimen
tare a capitale pubblico «Ne 
parlerò pnma col presidente 
del Consiglio Giuliano Amato 
e la prossima settimana sarò in 
grado di ufficializzare la pro
posta» Ma il progetto approva
to dall'In non gli piace. «L'uni
co criterio di dismissione della 
Sme non può essere quello 
della vendita al miglior offe
rente» Vendere a una multina
zionale? «Mai», parola di mini
stro 

E cosi a Michele Tedeschi, 
che pure è di area De, tocca di

fendersi. Non bastavano la Le
ga cooperative, la Coldiretti, i 
sindacati e il Pds anche il mi
nistro formalmente amico si è 
messo a sparare Controbatte 
il piano di vendita non è in 
contrasto con le decisioni del 
governo «Anzi, è stata proprio 
la decisione del governo a por
tarci in questa direzione e 
quindi a rivedere quanto pre
cedentemente stabilito dal 
consiglio di amministrazione» 
In aiuto a Tedeschi è venuto 
anche il presidente dell'In, 
Franco Nobili «La vendita ri
sponde all'orientamento che il 
governo ha dato e che noi, at
traverso il nostro-azionista, ab
biamo dovuto recepire e che 
porteremo avanti nei termini 
che il governo ha indicato» In
somma, perfetta sintonia Un 
In senza maggioranza prelude 
a un patto di sindacato? «Ve

dremo, quello che a noi ora in
teressa è che la Sme vada a 
gruppi, a persone che siano 
professionali e che sviluppino 
e incrementino quello che noi 
vendiamo» E le critiche del mi
nistro Gianni Fontana7 Un 
contentino Nobili non pud ne
garglielo E cosi strizza l'oc
chio alle «azioni verdi» «Se gli 
agncolton si organizzano han
no, non solo il diritto, ma tutte 
le qualifiche più importanti sul 
piano professionale per essere 
degli azionisti validissimi» 

Insomma, strada m salita e 
sdrucciolevole pnma di arriva
re all'ole definitivo dell'assem
blea Sme Anticipa ottimista 
l'amministratore delegato Ma
no Anali «Verrà traquillamen-
tc rispettato il termine di 6 mesi 
posto dal governo» E ieri, co
me da programma, si è svolta . Pdtyfajinajxemessacheèin 
la pnma di una serie di riuniò- slemé^m'acciisa; «La privadz-
ni tecniche utile soprattutto, ~zazfow;é-;iMcessarta, ma nel 
per definire l'agenda. Previsti qoaWdìtóWstrateBia di poli-
due consigli di amministrazk>. - K » Industriale- Ma'seXruesto 
ne 11 pnmo tra 10-15 giorni per era l'obiettivo bisognava man' 
recepire la delibera dell'Iti li 
secondo per preparare il piano 
di scissione e convocare l'as
semblea che lo dovrà approva-, 
re. Quando? Aitali calcola per l 

metà marzo. 
Ma attorno alla Sme stanno 

aumentando I tamburi di guer
ra. Oggi pomeriggio i rappre-' 
sentami dei sindacati di cale- '. gwDpWiGarrna» di Raul Ganti' 

goria del settore alimentare e 
le tre segretene confederali 
Cgil, Cisl e Uil si riuniranno per 
preparare il convegno dei de
legati e delle strutture del grup
po Sme già fissato per martedì 
•Oeaderemo la nsposta del 
sindacato, dopo aver valutato 
se bisogna considerare ormai ' 
perduta la partila ev i siaanco-
ra spazio per un'azione di pio 
ampio respiro». Senz'appello > 
la condanna di Natale Fortani, 
segretario confederale ClsL «La 
decisione dlrvendere tutta la 
Sme, senza procedure di ga
ranzia è grave, perchè in con
traddizione con fili orienta
menti annunciati dal governo " 
e dall'In ai sindacati»., 

E anche la Quercia protesta. 
Andrea Margheri.responsabile 
dcllaConsulta dell'impresa del < 

tenere alla Sme una capacità 
di contrattazione che divisa in 
tre tronconi viene, invece, og-
getuvamanete indebolita. Ab
omino l'impressione cheli so- -, 
vemO'sj sia fatto prendere dal
la patirà di riuscire a vendere, 
a qualsiasi costo» 

OicV^compraton^ Mentre il 

ni e Giulio Malgara annuncia 
che sta affilando le armi, la Le
ga cooperative manda al go
verno due segnali precisi 11 pn
mo è la conferma del«vrvo inte
resse» verso la Sme (1 secondo 
è la denuncia di una forte 
preoccupazione La presa di 
posizione è del presidente ed 
del vice vicano della centrale 
cooperativa. Giancarlo Pasqui-
nl e Luciano Bernardini «Con
sideriamo preoccupanti voci 
ripetute su intese in via di for
mazione nel settore distnbuti-
votra l'In, laStanda (Berlusco
ni, ndr) e la Rinascente (Fiat, 
ndr) e per il settore industnale-
alimentare con il gruppo Fer-
ruzzi. Considereremmo vera
mente impiegabile se nella ri
cerca delle soluzioni più adat
te per il nuovo assetto societa
rio della Gs e degli Autognll si 
ignorasse il contribuito e l'inte
resse delle rete distributiva 
cooperativa leader sul mercato 
nazionale, cosi come quello 
della cooperatone agricola 
nella ricerca delle soluzioni 
per il settore mdustnale ali
mentare» Conclusione amara • 
«Non possiamo non considera
re «ingoiare e sorprendente la 
circostanza che nessuno, né 
rin, né la Sme. né il Parlamen
to, ne il Governo, abbia ntenu-
to di ascoltare le nostre opinio
ni». ' 

Efim. Lettera-ultimatum del commissario liquidatore a tiifti f consigli d'amministrazione 

Prodieri ai consiglieri: dimettetevi 
•TROMA.' «Tutti a casa» que
sto il messaggio di Natale in
viato dal commissano liquida
tore deU'Efim, Alberto Predien 
a tutti i consiglieri di ammini
strazione delle oltre cento so
cietà dell'ente disciolto dal go
verno Nessuno escluso Nella 
lettera, spedita ai presidenti 
delle società, Predien ha fatto 
leva sul senso civico degli am
ministratori nel valutare l'inuti
lità di un numero alto di consi
glieri I vertici saranno poi «ridi
segnati», in versione ridotta, da 
Predien 

Nella rideflmzione degli ese
cutivi dellle aziende e delle so
cietà dovrebbero, comunque, 
tornare in sella gli attuali «ma-

i il 
ni J u> h mi li i •/ m 

nager operativi», vale' a dire 
presidenti o ammimstraton de
legati. L'operazione di «puli-

" zia», a quanto si è appreso, n-
guaida tutu quei consiglien di 
rappresentanza o per i quali la 
nomina equivaleva solo a una 
sorta di ^gettone di presenza» 
La richiesta di dimissioni, ino)- _ 
tre, non riguarda i consiglieri 
delle società estere, né le so
cietà con vertici scaduti o con 
amministratori unici o, ancora, 
con un liquidatore già insedia
to 

Tutto ciò. per la verità, è il 
frutto di almeno tre lettere in
viate da Predien ai presidenti 
delle società controllate e, for
se, altre precisazioni dovranno 

ancora èssere diffuse. In'utiS t 
prima missiva, recapitata pri
ma di Natale, chiedeva infatti 
ai presidenti di farsi carico di 
raccogliere le dimissioni degli 
amministraton e del collegio 
sindacale in modo che, in sin
tonia - scriveva - con i nuovi 
orientamenti del governo sulle 
nomine negli enti pubblici, 
con «il nuovo anno si possano 
nominare, in modo molto n-
stretto, i nuovi consigli» Qual
che giorno più tardi la pnma 
rettifica. ì sindaci devono rima
nere in carica, altrimenti la so
cietà - in base al codice civile -
si deve sciogliere Ma l'incer
tezza rimaneva palpabile, cosi 

a cavallo della «Befana»' 
-rota la terza precisazione' di 
Predien 

Tra le possibili incertezze 
aperte con la richiesta di di
missioni in blocco, vi era infatti 
il nscruo per le società estere-
per le quali non è statoJalocca-
to il pagamento del, debiti e 
che ancora dggi godono del 
credito delle banche estere - di 
vedersi chiudere i rubinetti 
bancari E pqUa mancanza di 
operatività dette società lascia
te - sempre in base al codice -
in mano ai presldenti<lei colle
gi sindacali Quindi, ha preci
sato Predienti richiesta di di
missioni non riguarda ammini
straton unici o di società este-

nistraton scaduti. E, soprattut
to, la decorrenza delle 
dimissioni è operativa dalla 
nomina dei nuovi consigli. Pre
dien appare intenzionato a 
procedere, dov'è possibile, in 
via ordinaria, convocando as
semblee per le nomine in quel
le società in cui lo statuto con
sente un numero ridotto (mas
simo onque) di consiglien, 
oppure nominando - grazie ai 
poteri che gli sono stati confe
riti dal decreto legge di sciogli
mento dell'ente -1 nuovi orga
ni sociali senza dover ricorrere 
ad assemblee straordinarie per 
le eventuali modifiche statuta
rie 
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La lira 
si riprende 
Continua lacrìsi 
del franco 

Mercati monetari senza scosse parucolan ali indomani della 
nduzionc dei tassi in Olanda, Belgio Svizzera e Austria e dei 
timidi segnali provenienti dalla riunione di inizio d'anno del 
Comitato direttivo della Bundesbank. La lira che ha prose
guito, per la seconda giornata consecutiva, nell'azione di re
cupero, nei confronti di tutte le principali monete icn ha 
guadagnato terreno rispetto al marco, sceso a 919 li-c oggi 
nelle contrattazioni seguite alle rilevazioni indicative della 
Banca d'Italia (932.25 lire ieri), e rispetto al dollaro, chi-
quotato indicativamente a 1.520,18 lire, intorno alle M. è 
poi sceso a 1 510 lire sull'onda negativa dei dati sulla disoc
cupazione negli Usa, rispetto alle 1 526 09 lire di len Sem
pre in crisi invece il franco francese, tenacemente aggrappa
to a quello che resta dello Sme ed ancora esposto al fuoco 
incrociato della speculazione intemazionale 

Tesoro: per ogni 
italiano 
7 milioni 
dìBot 

Ad ogni italiano-«spettano» 
ormai Bot (Buoni ordinari 
del tesoro) per circa sette 
milioni di lire l'ammontare 
dei Bot attualmente in circo
lazione - reso noto ieri dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tesoro - è infatti di 387.865 
•""•••"•'•»»»»»»»,«"»»««««»""""""»«««" miliardi di lire Rispetto ad 
un anno pnma il totale è cresciuto del 13% circa, ma con ef
fetti differenziati per 'e vane durate particolarmente forte è 
infatti la crescila dell'ammontare dei Bot trimestrali, aumen
tato del 44% più modesti ì ntmi di crescita dei Bot semestrali 
( + 11%) e dei Bot annuali ( + 5%) len intanto il Tesoro ha 
annunciato per lunedi una maxi-asta di Bot per 20 000 mi
liardi di lire Saranno offerti Bot trimestrali per 8 500 miliardi, 
semestrali per 5 750 e annuali per 5 750 

Fisco: ad aprile 
prima rata 
nuovo tributo 
provinciale ~ 
sui rifiuti 

Dopo il 30 giugno data en
tro la quale andrà versato il 
A5% dell'Io, mentr» il restan
te sarà saldato il 15 dicem
bre, una nuova scadenza 
entra nel pesante calendano 
del contribuente italiano E il 
mese di apnle entro il quale 

verrà corrisposta la pnma rata dei tributi comunali e provin
ciali per lo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi urbani 0 tn 
buio provinciale, introdotto dal Decreto delegato sulla fi
nanza temtonale varato pnma di natale è commisurato alla 
superficie dell'immobile ed è dovuto dagli stessi contribuen
ti che già pagano l'analoga tassa comunale L importo, che 
oscilla fra 1*1% e il 5% delle tariffe stabilite dal comune, deve 
essere deliberato dalle giunte provinciali Con un telegram
ma il ministro delle Finanze Giovanni Gona, ha appunto sol
lecitato le Provincie a provvedere all'adozione delle delibere 
per la determinazione della misura del bibulo provinciale 
sullo smaltimento dei rifiuti urbani. Tnbuto, la cui pnma rata 
insieme a quella comunale, andrà in riscossione a partire ' 
dall'apnle 93 

Le coop Lega 
presteranno 
60 miliardi 
alla Giglio 

Alcune delle maggion coo-
v perauve di consumo della 

Lega d'accordo con consor
zi finanziari della coopera-
zione reggiana e nazionale 
hanno deciso un prestito di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ circa 60 miliardi "a favore 
"•""""""""••"""""""""""""•""""""""", della cooperativa Giglio di 
Reggio Emilia. La decisione presa nei giorni scorsi dopo al
cuni incontri a Reggio Emilia e a Cotogna, dovrà essere ratifi
cata, dalconsiglfdi amministrazione delle aziende, che do
vranno concordare pure modalità e tempi dell'operazione 
a cui parteciperanno anche cooperative alimentari, edilizie 
e dei servizi 11 prestito, che sarà sostenuto al 50 per cento 
circa da aziende reggiane, «consentirà alla Giglio - haauo 
precisato fonti cooperative - di predispone programmi futuri , 
con maggiore tranquillità» A breve la cooperativa reggiana ' 
dovrà decidere in che modo procedere allajaeapitalirzazic-
ne di Giglio Finanziane, la holding del gruppo (che concen
tra la proprietà dei marchi e delle reti commerciali), di cui 
possiede il 70 percento (i! 30 è detenuto da Pannala!) eche 
il 13 novembre scorso ha deliberato un aumento di capitale 
da 85 a 150 miliardi La cooperativa ndurrà la propria quota < 
nel capitale di Giglio Finanziaria e cederà porte del pacchet
to di controllo Tra i possibili acquirenti, secondo indiscre
zioni, a sono cooperative della Lega (grande distribuzione 
e consorzi finanzian) e la stessa Parmalat -, 

FRANCO mazzo 

Pioggia di critiche al provvedimento, dalla Cgil agli assicurato^: ^ r 

Fondi pensione, solo le casalinghe 
entusiaste del decreto Cristofori 
Un coro di cntiche ha accolto il decreto Cnstofori 
sulla previdenza integrativa, che pnma della discus
sione in Consiglio dei ministri sarà illustrato alle par
ti sociali. La Cgil pone le sue condizioni t Fondi non 
devono sostituire la pensione dei nuovi assunti, va 
utilizzato il Tfr. Scettici gli assicuratori, ironico il de 
Rosini, no del Pri alla detassazione totale, entusiasta 
sololaFedercasaltnghe. 
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• • ROMA. C'era da aspettar
selo non sono mancate le rea
zioni alla bozza di decreto sul
le pensioni integrative che il 
ministro del Lavoro Nino Cn-
stofon ha inviato a Palazzo 
Chigi Anzitutto dal sindacato 
In una nota «fortemente cnti-
ca» la Cgil mette i suoi «paletti» 
alla futura disciplina del Fondi 
pensione con ravviso che la 
previdenza Integrativa «non 
può sostituire le garanzie del 
sistema pubblico» Vanno in
vece accolte le modifiche chie
ste dalle confederazioni alla ri
forma della previdenza obbli
gatoria, che puntano ad assi
curare una «adeguata» coper
tura pensionistica ai nuovi as
sunti o con meno di 15 anni di 
servizio propno quelli che il 
ministro Cnstofon ha ammes
so essere i più colpiti dalla n-
forma, una buona ragione per 
la rapida istituzione dei Fondi 
La Cgil si preoccupa pure che 
col destinare parte del reddito 
dei lavoraton ai Fondi, si ridu
ca la base contributiva della 
previdenza obbligatona ndu-
zione che si scaricherebbe sul 
sistema pubblico (Inps, Teso
ro ecc ) provocando l'aumen
to dei contributi o il taglio delle 

prestazioni 
La confederazione di Corso 

d'Italia chiede a Palazzo Chigi 
di «unificare la discussione» del 
decreto sui Fondi con quella 
sui mercati finanziari, sul fi
nanziamento dei progetti di 
sviluppo a livello locale, sul 
piano Barucci e sul fondo per 
l'ammortamento del debito 
pubblico Se i Fondi - creatt 
con quote di risparmio dei la
voraton - devono diventare un 
nuovo interlocutore finanzia
rio, allora occorrono «forme ' 
garantite e certe di partecipa
zione dei lavoraton all'alloca
zione degli investimenti» solo 
obiettivi pubblici e di demo
crazia economica giustificano 
«l'ampia spesa fiscale che di 
fatto sosterrà la previdenza in
tegrativa» E gli incentivi fiscali 
per la Cgil vanno articolati sia 
rispetto a quanto sopravvive ., 
del vecchio sistema previden
ziale, sia rispetto alla finalizza
zione degli investimenti dei 
Fondi 

Ancora Per la Cgil non solo 
occorre prevedere 1 utilizzazio
ne del futuro Tfr (fondo liqui
dazioni) ma fare in modo che 
del Tfr I titolari possano dispor
re di più, fino a «forme di ac-
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Il ministro 
del Lavoro 
Alino Cristofori • 

L'Indice di gennaio è in edicola con: 
Art Spiegelnuui 

Maus. Racconto di un sopravvissuto 
recensito da Antonio Faet: 

Guido Fink e Roberto Giammanco 
Guido Davico Bonino • 
Poesie di "Pietro Aretino 

Susanna Boehme-Kuby 
La questione tedesca 

Alessandro Triulzi 
Arnvederci a Mogadiscio 

Marcello Cini 
Affino e l'irreversibilità 

• 

• 

cesso garantito» ad esempio 
per i nuovi assunto E poi al Tfr 
bisogna uniformare l'indenni
tà di buonuscita nel pubblico 
impiego e renderla disponibile , 
•per Fondi in comune» 

Le compagnie di assicura
zione - altro interlocutore es
senziale di Cnstofon - sembra
no scettiche, e hanno nbadito 
la loro opposizione a che 
l'Inps gestisca direttamente la 
previdenza integrativa, visto 
che amministra anche quella 
obbligatona Ma il presidente 
dell'Istituto Mario Colombo ha 
più volte detto che dovrà costi
tuire una società «ad hoc» per i 
Fondi, essendo comunque 
l'Inps pronta alla loro gestione 
in concorrenza con le compa
gnie, sfidandole con i suoi 400 
sportelli nel paese e con i bassi 
costi (2% delle entrate contri
butive contro P89S sui premi 
che pesa sulle compagnie) 

Anche l'on Giacomo Rosini 
<Dc).> che ha firmato con il 
presidente Amato un disegno 
di Jegge sulla materia (il 19 la 
Commissione Finanze alla Ca
mera, esprimerà su di esso un 
parere vincolante), è poco'en-
tusiasta del decreto di Cnstofo-
n, -definito un «semilavorato», 
una «dismisura di attivismo» 
per evitare «il semplice recepi-
mento del testo in discussione 
alla Camera» laAmato-Rosini, 
appunto, Jn ogni caso Rosini 
ritiene che il decreto Cnstofon 
«non uscirà tanto presto». 

Crìtiche'anche da Pn. spe
cialmente sulla piena deduci-
bOltà dei contributi delle im
prese che «sarà giustamente n-
fiutata» dal Tesoro, e sull'aper
tura dei Fondi alle casalinghe, 
ma la loro associazione, la Fe-
dercasalinghe. non ha rispar
miato lodi all'iniziativa di Cn
stofori * 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

Cooperativa soci de FOnità 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Jnvia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 220294Q9 



Il critico Achille Bonito Oliva, 
nuovo direttore delle Arti Visive 

alla Biennale e, a sinistra, il 
capogruppo del Ponte-Pds al 
consiglio comunale di Venezia 

Massimo Cacciari 

Achille Bonito Oliva presenta la sua Biennale Arte: Bacon, 
Nam June Paik, Wfflson, Greenaway, Wenders per superare 
i tempi di crisi Le provocazioni culturali, il narcisismo 
il mercato, il rapportò con Craxi: ecco le sue risposte 

ftone da 
Sulle nomine parla Cacciari: «Gli altri 
lottizzano; noi abbiamo un progetto» 

i ' 

«L'unica vera 
rivoluzione 
è la Fondazione» 
«11 Ponte-Pds a Venezia ha rifiutato coerentemene di 
indicare suoi nominativi. E lo ha fatto per richiama
re l'attenzione sulla necessità di voltar pagina». Mas
simo Cacciari, capogruppo al consiglio comunale 
ricostruisce la vicenda delle nomine e rilancia l'in
sieme delle proposte scaturite dopo il Convegno del 
Gramsci del 1988. «Dal Co? È l'unico candidato cre
dibile per l'Ente riformato». 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• i E sulla Biennale rlesplo-
dc la santabarbara delle pole- • 
miche. Le dure bordate di Er- ' 
Resto Galli Della Loggia sul 
Comere della Sera contro le • 
nomine nel consiglio dell'Ente, 
dopo la scadenza della «proro-' ': 
gatto., richiamano ancora,una '. ' 
volta ratW^,ione''sar.p^r(ièw'n 

meccanismo' lottizzàtorio che" ' 
in Italia tiene al laccio anche le '-, 
istituzioni culturali, soffocan- ' ; 

dorte credibilità ed efficienza: ' 
Che cista a fare nel consiglio :'-
un sindacalista come D'Antoni • 
oppure un giuslavorista come •••• 
Giugni? Perchè. In questa con- '. 
hisione di ruoli e competenze, •••.-. 
autorevoli figure come Dal Co ; • 
e Curi, di area Pds, hanno ac- . 
cenato,la .nomina? Possibile'.'" 
che non si riesca a spezzare la '. 
coazione a ripetere di un dì- •" 
spositivo 'di légge sempre più . ": 
screditato, avviando flnalmen- ' 
te la riforma radicale della 
Biennale? Abbiamo girato le ?' 
domande a Massimo Cacciari. '.'• 
capogruppo del Ponte-Pds al $ 
consiglio comunale di Vene- . 
zia, il quale, tra l'altro, non lesi- .. 
nacntiche alla sua stessa parte . 
politica-rrion'̂ esèWfe'iOtio avvi
so da inerzie. 'r'•-*•-" " : . ; ; - , . 

Cacciari, anche U Pds vene
ziano è In qaakfae modo 
coinvolto In queste nomine, ',: 
oppure no? 7t» ;.;---,./.• -

Prima di lanciare accuse infon-
' date stiamo ai fatti. Dal 1988 è 

in corso a Venezia una dura 
battaglia per la riforma della 
Biennale. E non mi risulta che " 
Della Loggia abbia speso fino 
ad oggi un grammo del suo ze- - : 
Io tardivo sul problema. Il no-, 
stro progetto, esposto in occa- ' 
sione del convegno del Gram
sci di quattro anni fa saWldea 

'di Venezia, è da tempo chiaris- , 
Simo* trasformare l'ente in fon- 5 

• dazione statale indipendente 
dai partiti. Un'idea recepita in 
sede nazionale dal Pds, anche , 
se non sempre perseguita con •: 
coerenza nelle sedi appropria- ; 
te. Beninteso, le responsabilità 
sono generali e l'autocritica ra-- ' 
dicale deve riguardare-tutte le . 
forze politiche. Ma veniamo al
l'oggi. Scaduta la prorogatici. 

•> • bisognava procedere alle-'no-
V mine. Noi, come gruppo, ,ab-
• Diamo tenacemente nflutato, • 

da sei mesi a questa parte,'di'-, 
indicare nomi. Proprio per atti- -

- rare l'attenzione sulla impossi- * 
bilità di continuare a procede- -
re nel modo consueto. Mi sono J 
sgolato, ho tentalo dì coinvol
gere in tutti modi II partito na- /• 
zionale,' di spingerlo a dare ]: 
battaglia stilla necessita della ••• 
nlorma antilottizzatoria. Nes- '. 
suno ha voluto farsi carico del- >.' 
la questione.; Finché, scaduti in, 
sessanta giorni-a disposizione : 
del gruppo per Indicare il suo < . 
candidato nel consiglio, il sin
daco ha proceduto secondo . 
regolamento. Curi, è stato no- ,,, 
minalo dal sindaco di Venezia ; 
Bergamo. * «, T,;.-.v/i?,;W;-;.-r .̂- '•' 

Non si poteva fare on gioco % 
di Interdizione più forte e « 
clamoroso, dnwodandofl. o 
(spedendo la oomina di Co- V 
ri,bìtrea<|nelladiDalCo? ../;. 

La Biennale* in una situazìo- •'•' 
ne di tracollo: L'alternativa sa- -.'. 
rebbe statala chiusura definiti- " 
va, oppure- il •- commissaria- ;. 
mento governativo, magari 
unito alla vecchia pratica spar-

titona Le presenze di Curi e 
Dal Co rappresentano quanto- "•' 
menouna garanzia per far ri- : 
partire la spinta verso la rifor- •• 
ma. -Voglio vedere adesso se ? 
qualcuno avrà il coraggio di •••• 
proporre Rondi come presi
dente'(ri.'àltemativa a Dal Co, \> 
unico1'cànaidato'-'credibiie e." 
autorévole in quel ruòlo/Il prò- • ' 
blema adesso èia prospettiva, " 
la possibilità di far marciare 
una-battaglia ancóra aperta. E V 
di farla marciare sulla linea -. 
della fondazione. • •.,• >• .; . 

Un piede «dentn» per rilan- < 
- dare Insomraa. Ma in anale -.<. 
: •• attedi programma?. 
Su un asse articolato in Ire -
punti. La creazione di una 
•Biennale fondazione»,, con la -
maggioranza del consiglio affi- -
data ad una schiera qualificata •*'.' 
di personalità della cultura,- ov- ; 
vero ad un'assemblea che In- '., 
eluda rappresentanze pubbli- • 
che ma che sia davvero auto- , 
noma e svincolata dai partiti. . 
Poi la «Biennale città», proietta
ta verso Venezia, fulcro del ri
lancio museale ed espositivo, • 
stimolo.. per,,iL.duso,del)'Arse- : 
naie, deiGiàrdìnl.̂ delPadiglio
ne Italia. Una Biennale che en- .; 
tri in sinergia con la laguna, 
con i suoi luoghi, una-vera e : 
propria holding a disposizione 
dei cittadini, dotata dì traspa
renza amministrativa, fuori dai -. 
giochi partitici........,..,^. . ....... 

Cosi non tara una Biennale • 
aouantoveneziana? -,, 

No, ed ecco il terzo punto. De- ' 
ve essere una Biennale a misu-
ra di Universo. ' Parlo di una ' 
Fondazione.: intemazionale, > 
con soci che siano espressione • 
della cultura europea e mon
diale. E dunque con Iniziative 
adeguate a tale status. . • . 

Penai In altri termini ad 
-un'agenzia catturale, «priva-

... la», con funzioni precise di 
- pabbttca ntffila, conbappo-

sla alla logica elamica del 
«privalo* ' mercantile, e a 

-, quella del «pulibttco» lottiz
zato? j . - ;.;l:-- ..;..>«-...;, 

Esattamente. Il modello opera
tivo 'dovrebbe-essere questo: 
una - fondazione; riconosciuta 
dalla.stato,'ma indipendente 
da esso. I partiti e (sindacati 
debbono star fuori/Solo cosi si 
pud evitare la falsa alternativa 
tra il baraccone paralizzato e 
inefficiente e le strategie priva
tistiche basate sulle grandi mo
stre itineranti, con spettacolo, 
code, e marketing annessi. La 
via da imboccare, per inten
dersi, none quella di Palazzo 
Grassi, ovvero degli, eventi 
espositivi che si consumano, 
ma quella del rapporto con il 
contesto, con la memoria ur
bana, con. i progetti della vita 
associata. Non basta allestire 
mostre, bisogna, immaginare 
dei «luoghi» permanenti. Un 
piccolo esempio: Il Palazzo 
delle • Esposizioni a Roma, 
aperto ad orario continuato. E 
uno spazio multiuso che fun
ziona bene, gestito da privati 
ma con riconoscibili finalità 
pubbliche. Tutti I musei do-' 
vrebbere essere cosi. Possibile 
che lo stato non riesca mai a 
promuovere qualcosa di ana
logo » che tutto sia sempre de
stinai J a naufragare contro 
questo miserabile ceto politi
co' 

Per celebrare il centenario della Biennale, il nuovo 
direttore della sezione Arti figurative, il critico napo- : 
tetano Achille Bonito Oliva, che lanciò la Transa- > 
vanguardia, annuncia il suo New Deal. E una serie 
di eventi artistici «plurilinguistici, interdisciplinari» \ 
tra momenti diversi della comunicazione. «A Vene-. 
zia - afferma - creerò una rassegna che sia momen
to di spettacolarità e insieme di riflessione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

unV* Allarmanti segnali di 
incapacità; o peggio dì'non 
volontà di rinnovamento 
vengono indùbbiamente an
che dall'ambito culturale at
traverso le. nomine in grandi 
istituzioni', finalmente opera
te contro.l'inveterata oppor
tunistica «prorogatio». All'ini
zio del novembre scorso alla 
Triennale di Milano,, senza 
molta attenzione in verità sul 
piano nazionale,- il Consiglio 
ha affrettatamente e con po
chi voti di prevalenza eletto 
su scelta politica nuovo pre
sidente il democristiano Pie-
rantonino Berte, disattenden-
do le richieste di autentico 
rinnovamento da parte-degli 
operatori dell'architettura e 
del «design» - (com'è ' noto 
ambiti specifici dell'istituzio
ne). Su «la Repubblica» del 5 
gennaio Carlo Bernardini ha 
denunciato come durante le 
vacanze natalizie il Consiglio 
dei ministri abbia nominato, 
evidentemente su imposizio-

. •HRICO.tSRISPOLTI 

ne di segreteria di partito, 
senza consultazione nell'am
bito scientifico, nuovo presi-

: dente del Cnr (Consiglio na-
. zionàle della, ricerca). Enrico 
Garaci, anch'egli democri
stiano, già incorsa nelle ele
zioni perii Comune diRoma, 
e rettore-della seconda Uni
versità romana.' E negli stessi 

-ultimi giorni dell'anno il me
desimo Consiglio dei mini
stri, la Regione Veneto, la 

.Provincia e il Comune di Ve
nezia, le confederazioni sin-

. dacali, e il personale dell'en
te, secondo lo statuto vigen
te, hanno idesignàtò'.'fjnal-'." 
ménte l'nuòvi.membri 'del ' 
Consiglio direttivo della bien
nale, massimo, organi? .deli- : 

. berativo deirepte stesso àn- , 
che nell'ambito. delle, ,'̂ jnee , 

'. della sua, programmazione , 
, culturale,;e che..entrerà-nelle 
• sue funzioni .con la nomina 
, con decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri., 

Il risultato è sconcertante: 

ricade pienamente nella lo
gica di una rappresentativa 

- sostanzialmente politica, che 
pure lo stesso statuto dell'isti-

; tuzione veneziana non pre-
"• vede di necessità, ritenendo 
: invece che i membri designa
ti dal Consiglio-comunale e 

'. da quello provinciale - (tre 
ciascuno), e da quello regio
nale (cinque), dal Consiglio 

. dei ministri (tre), e delle 
confederazioni < sindacali 

; (tre) siano «scelti fra perso-
: nalità della cultura e dell'ar

te», vale a dire preferibilmen
te se non sostanzialmente 
operatori degli ambiti specifi
ci'. interessati all'attività dei 

. settori di operatività istituzio
nale dell'ente: arti visive, ar-

' chitettura, musica, teatro e 
cinema.. 

';.-. Quanti dei designati risul
tano effettivamente «perso
nalità della cultura e dell'ar
te»? Avanzano le dita di una 

. mano per enumerarli,, sui di
ciannove che pletoricamente 

mal Mandatelo a mente 11 
centenario della Biennale (na
ta il 19 aprile 1893) sarà cele
brato (il 13 giugno 1993) al
l'insegna delNew Deal. Auste
rità, dunque,,per l'istituzione 
espositiva -(più grande del 
mondo) con fini educativo-
produtuvi. Per rompere la fissi
tà dei mesi estivi, avrà dunque 
una scuola quasi socratica de
dicata a curatori di musei e un 
corso di restauro di opere. E 
poi. La Biennale ruoterà sul
l'asse dell'internazionalità, 
plurilinguismo, interdisciplina-
rità. «I punti cardinali dell'arte» 
spiegheranno che, se l'arte ha 
ruotato, nella,prima metà del 
Novecento, su un bipolarismo 
nord-sud (l'avanguardia recu
perava in questo modo il mon
do primitivo); nella seconda 
metà è stato il bipolarismo 
oriente-occidente e lo zen, il 
buddismo, .a innervare l'arte 
della gestualità,- dell'Action 
Paintlng, dell' Environment. 
Perciò i padiglioni non saran
no bunker o trincee ma luoghi 
di scorrimento-per apolidi, co
me Nam June Paik, coreano, 
'ospite della Germania. Nel/pa
diglione italiano, diviso in «Trit
tici e Transiti», trai gli artisti, 
l'anziana e- bravissima Carol 
Rama che non aveva mai 
esposto alla Biennale, neppure 
in una collettiva. A Palazzo Du
cale, da Delacroix agli artisti 
degli anni Ottanta, sulle ali de
gli alisei, monsoni, scirocco, 
maestrale, tornado. Tra Palaz
zo Fortun/ve Granai, «Slitta
menti» ovverò l'ansia comuni
cativa di Peter Greenway. Bob 
Wilson, Win Wenders, Mario 
Schifano, Jean Baudrillard. Se
guirà ~ «Figurabile»;'' grande 
omaggio a Bacon (dell amico 
critico Sylvester), ala napoleo
nica del Museo Correr. A Cà 
Pesaro, i «Fratelli» Lo Savio-Ta-
no Festa mentre «Emergen-
za/Emergency», nella sezione 
«Aperto», tematizzerà, linguisti
camente, violenza; "-emargina
zione, entropia, differenza, so
pravvivenza che segnano il no
stro sociale. Tutto questo sarà 
una «scossa per il muscolo or
mai àtrofizzato'del pubblicoln 
contemplazione» assicura il 
nuovo direttore delle Arti Visi
ve, il critico cinquantatrcenne 
AchiUeBonitojOliva.:- - -. 

«Ci. vuole occhio per fare il 
critico. E scrittura, velocità, di
namismo, creatività». Bonito 
Oliva giura di possederle, que

ste dou, grazie al suo «nomadi-
, . smo napoletano» e a «un'an-
. tropologia, una cleptomiania» 
' che gli ha permesso di «antici-

!,'' pare, di svolgere un ruolo in-
'"' novativo». Anche se il neodiret-
'/ tore, pur critico militante le sue 
• teorie le ha sviluppate con 

'•' coerenza «ma tra grandi diffi-
-. colta. Le mie teorie hanno tro-
'• vaio risposte dure, aggressive, 
>i anche demonizzanti». .....•:•.-,, -,-. v 

: •' Ma le risposte dare non aa-
''-.'-' ranno dipese del modo In 
••"" cui lei, Bonito Oliva, avolge-
' ' va qad ruoto dJ critico mlU-
*?::•. tante? ;..,v,--.--'̂  --•-v-.-.,>-̂ v 
'- Vengo da una famiglia di ari-. 
' stocrazia di campagna per 
; parte patema e di borghesia 
' per parte materna. Brillantez

za, umorismo, horror vacui na-
1 poletano e, insieme, una mo-
;.- ralità strutturata, un rapporto 
< ' con Io scheletro delle cose, • 
_ con un'idea, di lavoro e una 
, ; motivazione che mi hanno 
' ;; portato ad attraversare territori 
"-"': mollo diversi; , ....... ' 
> Rientrava nell'umorismo,, o. 
- ne l naretalamo, la sua deci-. 

«Ione d i farri fotografare nu-
vi . « O ? . . . ...,.,,,.,.;..,,;..-.v:,,.,...; 
cì Penso che tra vanità e narebi-
"-; smo ci sia una differenza pro-
'>' fonda, lo sono passato dalla 
;• vanita al narcisismo, discipli-
C-: nando, man mano, quella mia 
;» attitudine. .-•^•-^•'.-•-••••^ -*-• ,-.-

• " Arte limale ' azioae, arte 
•;' ugnalevlta. DobbiamoInter-

' • pretare In questo senso la 
';..:' (pettacoUrttidelsaoi geatt? 
" Era una spettacolarità ludica 
- del mio corpo con il quale ìio 
:' sempre intrattenuto un buon 
;.' rapporto. Gesti che appartene-:'- vano a un senso del gioco che 
- io, come altri nel '68, ho intro-
.';. dotto nel costume. All'inizio, a 
;- rischio di essere accusato di 
. • esibizionismo. Poi la strategia 
- si è maturata, perfezionata, 
f, moralizzata. .. ,.*t • - >-. ;,;;, -j 

' Con porta di quella atrate-gi aul palcoscenico detta 
amale? 

;v' L'aver dato, allora, centralità al 
- • critico ma per collaborare a ri-' 

fondare il protagonismo del
l'arte. Insomma, dal mio corpo 
al corpo dell'arte; ? - , -. -. ..„« 
> Atta Biennale lei, come di-
. rettore, ba Invitato pratlca-
i - mente tutti a collaborare. 

L'ha (atto per mi controllo 
ecnmenlco? , 

lo ho sempre poslo sullo sles
so piano il critico e l'artista. . 
Senza gerarchia di valori o co- ,-
pyright sull'opera d'arte. Un , • 
circuito intemazionale laico in ' 
cui l'artista realizza l'opera, il <-. 

. critico la motiva, il mercato la • 
diffonde, il museo le offre in -
qualche modo la cornice stori-
ca, il collezionista l'acquista, il •'• 
pubblico la contempla, i mass . 
media la celebrano. 

Vuole rlafaumere7 ; "" 
Considero l'arte una catena di 
Sant'Antonio dove, a ogni sog- ,. 
getto, viene riconosciuto un 
protagonismo per la propria " 

] preparazione specifica. ,, ..< ..;' 
< È vero che lei arrivò a Roma 

carico di molto furore con
tro gli altri critici? .- ... 

\ Mi comportai piuttosto da ca- . 
• valiere solitario c h e , s e n z a fare 
• gruppo con gli altri critici, prò-
. poneva mostre dai titoli origi- . ' 

nau. Nel 1970,. a Montepiùcia- ,. 
. no, «Amore mio»; poi, al par-
. cheggio di Villa Borghese, la , 
mostra interdisciplinare «Con-. 

. temporanea», (venti anni pri- '' 
ma di questa Biennale). Nel :" 

, 72, primo saggio su manieri- ' 
" smo e citazione, quindi «L'i- '"'• 
dcologia del traditore» in cui '" 
mettevo in rilievo, con un raf- w 
franto storico tra Cinquecento ---• 
e Novecento, il passaggio del- ' 

• l'intellettuale alla posizione • 
- della «lateralilà».. 
> -. Valeadlre? -.. -^ ,:.^'.Ì v V,-/ • 
Che con l'arte-non combatti il " 

• m o n d o . • L'intellettuale fian- -
' c h e g g i a un'ideologia"?1 tìri s i - '" 
^sterna culturale fino a giunge-' ' 
•re, nei'momenti'idi'crisi ,.•-'a , un "' 
• rapporto con l'interno, non più 
.: con l'esterno dell'arte. -.-.•-• •• 

Fu questa la sua Transavan- : 
•• guardia? -, 

. Nella crisi di valori degli anni 
Settanta, l'intellettuale ritrova- »< 
va nell'arte stessa, attraverso la . 
memoria, il gusto della citazio- .: 
ne, dei linguaggi del passato. • 
Senza più una strategia di in-
novazione linguistica, come ", 

' era stato per l'avanguardia, ma 
' con un attraversamento di tut- '" 
? te le avanguardie. ; ?-••'•['_. 

Alti avei«amento e quindi " 
'. * nomadismo. Merito, ancora • 

. una volta, della rua origine 
';•!•• napoletana? >...*:<»,.,'.. ,,. ,.••.„•. 
' Che mi ha messo nella condì- : : 
; zione di anticipare gli altri critì- • 
ci e di scoprire giovani talenti. «*;: 

-- Olla, Cocchi, Clementi, Pai-' 
ladini e De Maria, gli capo- i> 

' nenti detta Transavanguar- ' 
dia, non furono imposti più 

" - ' caescopertl? 
Ho proposto un movimento di -

. pittori che non aveva prece-
: denti ne in Europa né in Ame-
: rica. Ho imposto un prodotto 
tipicamente italiano, mentre 

.; prima gli italiani venivano ac-
:' cenati solo se si schiacciavano 
sull'egemonia americana. % ^ 

imporri quel prodotto, la 

TraDsavanguaniia, anche a 
Venezia? 

Alla Biennale ho un altro ruo
lo. Perciò ho cominciato a fare 
pulizia in casa e nella mostra 
storica ho messo solo Cucchi e > 
Clementi. Questo mi permette 
di fare pulizia in casa d'altri. f -: 

In questi tempi la pulizia è ' 
molto richiesta. !••.,,.*>>-,, 

Siamo in un'epoca neo-pau-
peristica. In un momento co
me l'attuale, la cultura ha il do- , 
vere di proporre un progetto 
con . respiro intemazionale. : 
Senza modelli egemoni, la cul
tura può scoprire nuove fron
tiere dell'internazionalità, s,.: * 
• In un vuoto di iniziative pri
vate e in una cosi profonda 

• crisi economica? • ..,.-:TT- •.•„... 
Si può proporre un ruolo diver
so dell'istituzione culturale. 
Non voglio dire che la Bicnna- :• 
le sarà la frontiera per un New • 
Deal roosvcltiano della cultu
ra. Tuttavia, io mi sono posto i 
problemi delle istituzioni pub- • 
bliche americane negli anni 
Trenta che. di fronte a una crisi V 
terribile, dovettero progettare '••• 
uno spazio di sopravvivenza 
per la cultura e per l'arte. >.•>£ 

Lei che cosa progetta a cen- ' 
to anni di «ti«*at»»»i da quel 
19aprile 18937 - . .w ; l . 

A Venezia la mia militanza de- : 
ve trasformarsi nella capacita ;-
di riprogettare il passato, di rin
tracciare l'essenzialità di una • 
produzione artistica che il tem- ;-
pò, scremata,, ci restituisce e ci > 
permettedi ricollocare sul pal
coscenico della£iennalej •••> r~ • 
• Qua! è il giudizio di Bonito ' 

Ottvasulsiiol predecessori7 
La Biennale è una macchina 
complessa rispetto alla quale -
bisogna giocare per strada e a ;, 
tavolino. I miei predecessori • 
non avevano queste due doti. > 
-. Lei,invece? ._ , r :y. ;. , ;,.,-;;;'! 
Io ho, contemporaneamente, 
intelligenza progettuale e intel
ligenza operativa. Sono una 
persona che insegna all'uni- ' 
versila è che possiede anche il ' 
passaporto. , ; (-.„,.-,;> 

i , In questi giorni è stato rin-
. novato • il consiglio . della -
i Biennale secondo una vec- -
chia logica ctientetare-parti- i 

, dea. Alci il passaporto Io ha •• 
fornito l'amicizia con 11 Pst 

' diBettìnoCnud? ;̂ -̂ 3,,:.;:.v , 
Sono un intellettuale laico che 
ha sempre votato socialista ma 
non sono mai stato iscritto. Nel : 
Consiglio direttivo della Bien- -. 
naie (composto di 18 membri • 
più il presidente) Ottaviano 
del Turco ha ritenuto che la 
Biennale andasse rilanciata 
con dinamismo e creatività La 
mu persona rispondeva a que
sti attributi 

Insomma, la sua nomina era 
nell'ordine delle cose? 

SL 

Politici e sindacalisti 
fUori dagli enti culturali 
sono, secondo l'attuale statu
to: Gli altri risultano rappre
sentanti di valenza, unica
mente politica. Nomine dun-

' que complessivamente di 
' basso profilo, gratulatorie o 
' di parcheggio, a spese del-

l'efficenza culturale specifica 
dell'ente, le cui condizioni 
da parecchie edizioni avreb-

r! bero richiesto' un ben altro e 
.. netto salto di qualità che re-
.. stituisse finalmente prestigio 
• internazionale di progettuali-
. tà culturale. Lo stesso presi
edente uscente, Paolo Porto-
:• ghesi (lo è stato per otto an-
•;': ni), lo ha ' sottolineato -, in 
• qualche battuta registrata da 
'. «la Repubblica» sempre del 5 
• gennaio. In realtà durante la 
; sua presidenza la situazione 
'• era la medesima. E ciò che 
' ha sconcertato, dando misu

ra del degrado, è stato pro-
; prio, fra interessi non specifi-
,, ci dei suoi membri, e condi-
. zione di «prorogatio», il so-
. stanziale disimpegno di buo-
•. na parte del vecchio consi

glio di - fronte a questioni 

della massima rilevanza qua- • 
le in particolare l'attribuzio- • 

' ne di incarichi direttivi setto- > 
' riali, sia pure per la sola edi- • -
'• '•; zione del 1993, o un autoriz- i-
£ zato vaglio dei relativi prò- : 
i grammi. ,- -•-;... •:-• .:•- • ---;' 
V' Se appariva grottesco che ••'! 
•!' le confederazioni sindacali ; 
,i avessero indicato nel prece- •'• 
, dente consiglio Del Turco --
i.: quale proprio designato an- ;' 
'.;; ziché un esponente culturale -
•' specifico, altrettanto lo è ora ' 
' ; la nomina di un D'Antoni, ;' 
i) per fare l'esempio più ecla- ":* 
r tante. È tempo di rendersi ì? 

. conto che soltanto attraverso ' 
l'attribuzione di responsabin- K, 

'-' tà specifiche ad operatori ;\ 
•/ dunque specifici (come del *'-, 
'-.' resto richiesto appunto dallo , 
*'; statuto) la situazione può ve- ì: 
.'..ramente mutare, restituendo ti-
' alle istituzioni culturali capa- . • 
'.' cita di confronto intemazio- , 
1-.naie ed intanto europeo sul -
,V piano della capacità proget- ;; 
-,;' tuale e della gestione realiz- -, 

: zativa. • ' . , ' ••-•.'•" --•-• 
Per gli enti culturali occor

re rivendicare le ragioni della -
cultura su quelle della politi- • 
ca (e perdi più del livello più •* 
basso di questa) : sola garan- :' 
zia di possibile qualità anzi- -
che di - certa pretestualità '•• 
spartitoria. E perciò distin- :' 
guere nei medesimi enti la' 
gestione scientifica, cioè la 
progettualità culturale, che ', 
sola ne qualifica l'attività, da • 
una gestione meramente ^ 
amministrativa. È necessario \ 
mettere mano ad un rinnova- ' 
mento statutario, a comin- * 
ciare proprio da quello della ' 
Biennale veneziana, per af- ; 
fiancare ad un consiglio di- . 
retrivo, di nomine culturali ef- ''. 
fettivamente rappresentatìve ; 
ed efficienti, un coasiglio di ' 
amministrazione • operante . 
esclusivamente sul piano di 
propria spettanza, e rappre
sentativo di istituzioni ed enti.; 
finanziatori. E intanto incalza , 
anche la questione della di
sorientata e inefficiente Qua
driennale romana, per annbi : 
in uno stato di letale «proro- , 
gatio». Ora i nomi sono arri

vati: presidente il pittore Al
berto Sughi, circondato da 
un consiglio anche qui tutto 
lottizzato in cui spicca il no
me di un fratello dei potenti -
socialdemocratici romani 
Costi... ' •••-•?••: • •».••'•'• -

Insomma, come nelle Usi, 
nelle istituzioni bancarie e 
negli enti pubblici, fuori dun- , 
que i politici e i sindacalisti, 
di fatto disinteressati quanto ,-
incapaci rispetto a compiti di. 
progettualità culturale, e per
ciò soltanto dannosi. Il cen- -
tenario - dell'esordio . dell'e-
sposizione • veneziana, che :. 

'. cade fra due anni (la prima ? 
infatti nel 1895), può offrire • 
un traguardo per un rinnova- " 
mento radicale che ricollo- : 
chi l'istituzione su un piano . 

, di progettualità reale e medi- " 
( tata, fuori dal rischio di pol-
; veroni avventuristici. Ma in-
• tanto potrà il presidente del • 
. Consiglio dei ministri decre

tare nomine cosi complessi-
i vamente inadeguate rispetto •• 
a quanto richiede lo statuto ' 
in vigore? • - --,'.- •.,.... 



Le «rivelazioni» di Carradori sulle trattative tra Mussolini e gli inglesi riaprono il dibattito 
sulle mosse del dittatore che proprio in quell'anno tentò di accordarsi coi socialisti... 

È vero, il Mussolini capo della Repubblica di Salò 
qualche inziativa autonoma la prese. Per esempio 
vagheggiò un passaggio dei poteri «indolore» alla 
'componente socialista dell'antifascismo. E per que
sto si spese in articoli firmati con lo pseudonimo 
«Giramondo» e trovò un interlocutore ben disposto 
m Corrado Bonfantini. A mandare tutto a monte 
pensò un altro socialista, Sandro Pertini. 

ARMINIOSAVIOU 

M L'idea che il Mussolini 
•terza maniera», cioè il capo 
della Repubblica «sociale» di 
Salò, non fosse, o non si sentis
se, o non ammettesse di esse
re, in tutto e per tutto un fan
toccio docile e impotente nelle 
mani dei tedeschi ma nutrisse 
ancora ambizioni, sia pure vel
leitarie, di iniziativa autonoma, 
trova qualche conferma nei 
comportamenti del .duce» sia 
pnma. sia dopo il 25 luglio e re 
settembre - Paradossalmente, 
infatti, fu lostessaMussolini.ad 
avviare, o per lo meno a facili
tare e a giustificare il processo 
che dall'inverno 1942-43, sotto 
rincalzare degli avvenimenti 
(soprattutto la catastrofica 
sconfitta tedesca a Stalingra
do) , condurra l'Italia a rompe
re con Hitler e a passare dalla 
parte degli anglo-americani. 
Alle pressioni del .partito della 
pace» che si andava formando 
al vertice del suo stesso regime 
e che poi fini per togliergli il 
potere, non oppose infatti un 
no deciso E alle sollecitazioni 
degli inviati dei pnmi ministri 
della Romania e dell'Unghe
ria, che lo scongiuravano di 
•salvare la civiltà occidentale» 
attraverso una pace separata, 
rispose che «ne avrebbe parla
to con Hitler»; cosa che infatti 
tentò di fare il 19 luglio 1943, 
nel famoso incontro di Feltre, 
senza però riuscirvi, perché in 
tale occasione il fohrer parlò 
solo lui, eccitatissimo, vantan
do l'imminente lancio su Lon
dra di .un'arma segreta, che in 
otto giorni cancellerà la capi
tale inglese dalla faccia della 
lena» (si lraUava<deÌJnlisUi VI 
e,V2). Mussolini ci credette o 

ic| - ol.iiT-.mio- 'i Olmo i> !>•>•••• 

, finse di crederci. 
. Questi, diciamo cosi, i «pre-

• cedenti» relativi al Mussolini 
ancora capo del.governo ita-

. liano. Ma anche in seguito, 
cioè dopo là deposizione, Par-

' ' resto,, la liberazione per mano 
' dei paracadutisti tedeschi e 11 

!, riciclaggio come capo della 
: mini-Repubblica di Salò, Mus
solini continuò a recitare la 

• parte di chi spera- di' incidere 
--. ancora sul corso della storia. 
' La manifestazione' più : sor

prendente, più strana, più 
' sconcertante di tale speranza è 
, ' un'iniziativa di . «apertura» al 
•. partito socialista che II "duce» 

. prese -nella primavera del 
: 1944, sia in via riservata, attra-
. verso la mediazione di Carlo 
i Silvestri pressò il dirigente del-
i le brigate Matteotti' Corrado 
; Bonfantini, sia pubblicamente 
'; con uria serie di'articoli sul 
i Corriere della Serti firmati con 
:': lo pseudonimo di «Giramon

do.. A rievocare la vicenda, 
•: con abbondanza di documen

ti, note e citazioni, è stato in 
: . particolare Luciano Canfora in 
' «La Sentenza» (SeJlerio edltc-
I re,. 1985).'un'ampia e detta-
> gllata ricostruzione della mor-
1 te del filosofo fascista Giovanni 
• Gentile, per mano di un grup-
'•' pò di partigiani. 

La «profferta» (come la chla-
* ma Canfora) consisteva in so-
< stanza in un ipotetico •passag
li glo dei poteri» indolore dai fa-
, scisti repubblichini «alla com-
; ponente' socialista dell'antifa-
' seismo». Negli articoli sul gior-
! naie milanese Mussolini-
i g*ran»bndo»di»l«>8Bv»<con l'A-

...^•^ - - " -—^i f^g landpne 

la «maggiore obiettività» e il 
«non degenere spirito di italia-

v nita». la «fierezza di indipen
denza politica e morale di< 

v fronte alla propaganda nemi-
; ca», la «passione d i u n sociali-' 
. smo il quale, nelle. auspicate, 

forme.di una solidarietà che 
< affratelli le classi lavoratrici al 
. di sopra dei confini, interpreti 

ed'csalti la dignità, l'importan
za, la gloria della nazione». ; 

L'elogio di Mussolini («vichi-
rambo», lo definisce Canfora) • 
si rivolge soprattutto all'edizio
ne emiliana deU'Avanli, ma' 
non • trascura l'edizione. pie
montese di cui sottolinea la 

. : polemica con Churchill («nel 
primo ministro britannico -

. scriveva infatti il giornale clan-, 
destino socialista - si gonfia e 
si esprime il conservatorismo 

, che governa l'impero»), è 
'•?•• un'affermazione .. che,' .'• alle.' 

. orecchie del duce, doveva ave-. 
, re un suono particolarmente' 

:v,- lusinghiero: «Prima.e-più c h e ' 
. e s s e r e antifascisti, noi siamo 
;.':,socialisti». • 

'•• ..-• Le sviolinale di Mussolini-gi-
.. ramondo (sul fatto che si trat-
'- tasse della stessa persona non 
••:. vi erano e non vi sono dubbi) 
'. - trovarono un interlocutore fin 
; troppo ben disposto in Corra

do Bonfantini, che con bene-.-
'. vola indulgenza Canfora defi-

. , nisce «impolitico». Ma, natural-
1 mente, la ferocia del conflitto 
•'• armato in corso poneva conti-
- nui ostacoli all'incredibile dia-
, • logo fra il capo del regime filo-
. nazista e una delle principali 

.' componenti dcr Comitatodili-
' berazione nazionale;' il : cui 

•-.-.• obicttivo (da parte del d u c e ) . 
'' era owiamentela divisione del 
• campo antifascista e U sabo

taggio della lotta di llberazio-
- ; neVLa'fucilazione dei dirigenti' 
• ' del Comitato di liberazione na

zionale piemontese 'fra:cui 
', operai comunisti e socialisti e 

un intellettuale azionista, mi-
/ neccio di lacerare la rete che 
. «giramondo» si ostinava a tes-
1 sere. Eppure egli insistette il 9 

-... aprile in un commento all'ese-
,. cuzione dei «contro rivoluzio

nari» (cosi spudoratamente li 
» •chiamava), distinguendo fra le 
.-..«Idee», che Vanno rispettate e i 

«vili delitti contro la patna e la 
... Repubblica»,. che vanno re-
' pressi e rilanciando la «proffer

ta», in cambio della fine degli 
;• «attentati», ciQè';della guerra 

partigiana, di un' programma 
; comune che? consenta «l.'av-i'. 

vento di un ordine socialista» e ' 
; la sconfitta del «morituri della 
City e di-Wall Street», cioè dei 

: «demoplutocrali». . 
.L'incredibile flirt non pote-

; va, naturalmente durare a lun-
>'• go. A porvi fine, giunse una se

rie di articoli con cui /'Avanti 
.clandestino respinse le lusin
ghe mussoliniane fra il 10 glu-

' gnoeil30lugliol344.Larottu-
V: ra (e Canfora lo ha sottolinea
l o sulla base di date inoppu-
•'. gnabill) avvenne, non a caso, 

proprio «nel periodo in cui Per
tini, liberato a Roma il 14gen- • 

: naio 1944,; giunge a Milano, a 
fine maggio, e diviene segreta-

.'.' rio del partito socialista per l'I
talia occupata e rappresentan
te del partito socialista nel'Co-

. mitato di liberazione naziona
le dell'alta Italia». E lo stesso 

'>* Pertini, nove anni dopo, con-
; fermò indirettamente • il suo 

ruolo nella liquidazione della 
!• manovra, rivelando di posse-'. 
, dcre lettere con cui Mussolini 
'. «offriva».aJjPartito[Socialista.la 
". RepubblicasSoclal&'Yvedi erp-
- naca del processo.Parri-Men-^u. 
. ciorii.'./'Ùrr/ftJdr.Roma. 14 no^ 
>vembrel953). • - - - - . 
"•:••• Non è quindi affatto impro

babile che ' il camaleontico 
Mussolini, ex socialista ex re
pubblicano, ex anticlericale:, 

',- ex monarchico, neo repubbli-
; cano, e chissà quìnt'altro, ab

bia compiuto'eon l'acqua or
mai alla gola.'ei mitra dei par
tigiani puntati ' sulla -nuca. 

: un'ultima: ̂ piroettati: cercando 
-protezione1 'presso- l'odiato-
:: amato, amico-nemico. Chur

chill, con il quale del resto ave-
' va intrattenuto in. gioventù 
' scambievoli rapporti di stima e 
'-''• (orse anche un misterioso car-
: leggio che-Io stesso primo mi-

'• nistro inglese si sarebbe preoc-
">. cupato, a guerra finita, di recu-
: petare e di distruggere: Ma, co

me iViWorvla storiainoiwWa 
conli«sl3ensJcond,fat4^'-ij^ 

Il memoriale 
di Carradori 
non convince 
gli storici 

• i L'attendente di Mussolini 
non convince gli storici. Il me
moriale pubblicato da Gente 
appare pieno di.punti incerti. 
Non è tanto l'idea di contatti 
cori emissari inglesi a suscitare"! 
più dubbi. Di questa eventuali
tà in passato si era parlato più -
volte ma appare poco credibi
le (e . il giudizio espresso da 
Claudio Pavone) che i rapporti 
avvenissero direttamente. In
somma l'idea di Mussolini sen-
za alcuna scorta (la sua era 
per altro composta in gran par
te da soldati tedeschi) che ar- ; 
riva in macchina in compagnia 
dell'autista e dell'attendente a ' 
villa "Freves; a Lugano, suona 
un pò! strana. Per certi tipi di 
rapporti - r i co rda lo storico 
del fascismó'^della resistenza 
- si usavano emissari diploma
tici: è il caso, per fare l'esem
pio più discusso e famoso, di 
Rudolph Hesse paracadutato 
in Inghilterra da Hitler per trat
tare una sorta di cessate il fuo
co: se. non una vera e propria 
ipotesi di'alleanza anglo-tede
sca. .-;..:/<••.-. J-v. .. .~r;- /-.-.-"••.?••< 

Insomma la prima questio
ne « quella della trattativa di
retta. Ma le perplessità mag
giori sono di carattere politico. 
•Non si capisce - è stato il : 
commento di Nicola Tranfa-
glia - c o m e Mussolini potesse 
sperare di ottenere condizioni 
particolari di resa dagli alleati 
». La conferenza alleata di Ca
sablanca-aveva stabilito infatti 

resa incondizionata. «L'unico 
; vantaggicene • a quel. punto ' 

.. Mussolini avrebbe potuto trat- ' ; 
••', tare - sostiene Pavone - era ; 

quello di aver salva la vita, ed 
effettivamente se fòsse finito in , • 
mani americane o inglesi prò-
babilmente non.sarebbe stato : 

_ fucilato». Risulta agli storici, lo 
; ricorda Nicola Gallerano.che 

gli inglesi si mossero nel tenta-
.: rivo di risparmiare vite umane Y; 
> : senza però recedere dalle de- • 

cisioni di Casablanca. Mentre, * 
:. dalle affermazioni di Carradori y 
•A non si riesce a sapere (nél'at- :,'• 
; tendente di Mussolini era, prò- :_ 

y: babilmente, in grado di acce- £ 
. d e r e a simili informazioni) se t-
>* gli incontri di villa Treves fosse- '• 
:vro stati orgajriizzati d s parte fa- Y 
^scistajo alleata. «A propòsito di ; V 

"unaéventualè accordo di "pa- ; 
ce separata" - commenta an- * 
cora Gallerai»)-non c'è docu-

;• mento e non esiste una pagina .: 

;; dei diari di Mussolini che testi- . 
'w moni in qualche modo di una v 

sua intenzione di. non andare ' 
' fino in fondo insieme ai tede-

schi». '•.-•.- ••::• ' ; •• '••'• >-',•:••' .;;: 
'"Renzo De Felice ha accolto ' 
cori interesse e un po'di scelti- ;; 

•'; cismo le rivelazioni.Ma-inter- ', 
;•': rogato dal'Corriere'dellasera- '. 
v ha avanzato alcune ipotesi in- ; 
V terpretauve. Cosa aveva da of- f 
. ' frire agli alleati Mussolini? . 

L'autore della gigantesca bio- :. 
grafia del duce pensa che l'u- '.. 

• - nica carta politica-in mano al • 
I dittatore era"quellaWi schierar 
! re il proprio erercitó'àltrbve, ih ' 
j -i 0i(jirijx«ni'4. ul aos i""r'r ; ; " 
[ <; u;-..'.:'' ''qr-.. Ì MUTI.:.''",','.. •^.-'.. 

Jugoslavia nel tentativo di fer
mare i partigiani di Tito. Una 
ipotesi che delinea un Mussoli- : 
ni : ancora -ambiziosamente 
protagonista della scena politi- ' 
ca europea. Ma le cose erano ' 
davvero cosi? Lo stesso De Fe
lice ritiene che se anche i con- : 
tatti con gli. inglesi fossero sfo
ciate in un accordo la storia ' 
non avrebbe modificato il suo ' 
corso,.. «Certo * qualche vita 
umana: sarebbe stata rispar
miata - l i a detto - ma cifre mo
deste comunque se paragona- ' 
te alle stragi di guerra. Ecco, ' 
forse soltanto a Trieste le cose :: 

sarebbero potute andare diver- ' 
samente se fossero arrivati pri-, 
m a gli italiani e poi gli alleati, -
se non avessero trovato già in- -
sediati gli jugoslavi». Tutte io- ' 
pot'esi che tendono ad àwalo- ',. 
rare la figura di un Mussolini : 
con un ampio margine di auto- > 
nomia dai nazisti, tesi molto . 
cara a De Felice. . • > ~ 

: Ipotesi tutte legate ad un 
memoriale emerso dal nulla ' 
quasi cinquant'arini dopo. 
Carradori, infatti, sinora non 
aveva- mai parlato e le sue me
morie affidate a Gerire sono 
poco politiche, molto persona- ; 
li e per nulla sorrette da docu- ' 
menti. Proprio ai documenti si 
richiama invece lo storico Emi- • 
lio Gentile: «Per valutare l'at- ; 
tendibilità delle rivelazioni bi- : 
sogna vedere cosa è docu- -
mentalo dagli inglesi», lnsom-
ma una bella fatica d'archivio 
che, spetta.-agli studiosi, j Buon •_ 
lavoro^ ''Mi»-.' ib onum orni li ' 
-rn; il'ctb /.J'ifn n .inni: '?A /: :r.:.v , 

mmrn^ 
Quando ?alfeno 
i troppo furbi 
coni troppo cretini 

ELVIRA S E L L E R » 

«IB Caro direttore. . < 
ho appena visto la lettera 
del professor Petronio al Suo 
giornale, a proposito della 
vicenda seguita .all'acquisto, 
di libri da parte della Regio
ne siciliana. , : , „.-/,- , ,--. 

•Homolra-strtna e rispètto 
per il professor Petronio e 
per la casa editrice con cui 
ha pubblicato alcune im
portanti sue .opere (meno 
ne ho, lo confesso, pe r altri 
personaggi entrati in questa 
polemica in Sicilia). Devo 
però premettere alle mie 
precisazioni che, nella mia 
solitudine e lontananza pa
lermitana, non intendo se-' 
guire il. monito siciliano di 
calarsi come un canna fin
ché passi la piena e reagirò 
con tutti i mezzi propri a 
ogni insinuazione: a costo di 
restare come una canna sra
dicata. - -, ' 

La casa editrice che dirigo 
non ha venduto una copia 

: in più di quanto consentito 
dalla legge: non ha fornito 
alla Regione prodotti librari 
di qualità inferiore a quelli 
che fornisce a ogni altra li
breria italiana: non ha stam
pato .nessun testo per ven-
derto-solp alla Regióne; se 
ha vénduto più deglf.altri è 
solamente "perche più' degli 
altri operatori siciliani in
contestabilmente produce e 
vende. Questo dico a propo
sito della sostanza delle ac
cuse che m i vengono rivolte. 

Riguardo alle ombre che, 
con la violenza leggera e in-

• differente'dei tempi che vi
viamo, vengono gettate sul 
mio lavoro e sul lavoro di 
tanti attorno, e che inaspet
tatamente il professor Petro
nio sottoscrive con la sua 
autorevolezza . insieme.. a 
troppe inesattezze, devo di
re che esse mi addolorano e 
mi indignano come una co
sa veramente ingiusta.'' Mi 
confondono e mi danno il 

- mal di mare, come se mi tro
vassi su un mezzo che ha 

.»'>,:..r..c'. -I^,::J jj.tr-.'l; m u : ,^Ì . :J j ' 

perso ormai la bussola. Mi 
•• fanno sospettare che l'obiet
tivo sia quel clima di fiducia 

^ che in tanti anni la casa edi- ' 
. trice Sellerio ha saputo co- : 

struire coi suoi lettori, per- , 
• che è la fiducia in quanto ta- ' 
' le Che alcuni vogliono colpi- : 

. re. Per scacciare queste om- . 
. bre sono disposta a intenta-
• re ogni mezzo, compreso il ' 
_. ricorso alla Magistratura, al- ; 
r l a quale alla fine intendo ri- . 

volgermi. Posso farlo, per-
• [ che ho la coscienza pulita. , 
• Voglio farlo, perché sento la • 
., paura che, di fronte ai nostri 
• occhi e apparentemente ub- ' 

: bidendo nobili intenti, avan- . 
Zino i tempi bui di quella 

• che Sciascia chiamava «l'al-
' leanza dei furbi troppo furbi : 

coni cretini troppo cretini». -. 
.,* ..Ma vado oltre e, dal mo- ; 

. mento che questa periferica 
questione risente di una at- ; 
mosfera generale, dico la -

,. mia su questa atmosfera ge-
li nerale, e non temo di essere 

v fraintesa. Viviamo un mo-
. mento in cui, con dolori e • 
,'sconvolgimenti, è necessa- ' 
" : rio correggere eccessi, cor- ; 
•;'. ruzioni e disonestà. Chi ha 
'" colpe va condannato, chi -
•„'" non ne ha va lasciato injsa- : 

ce, molto . comunque va ' 
^cambiato. A questo cambia-
. mento si può andare o con ' 
; la civile e dolorosa coscien-
,.' za che il cambiamento com-
. porta sempre un prezzo col-! 
' lenivo da pagare. Oppure si 

• ' può andare animati dail'e- ' 
- < saltazione di chi inizia una 
- bella festa crudele. Io voglio 
' ricordare a chi pensa di an- ' 

:• dare a cominciare una-bella -
• festa crudele, che con que-.: 
, sto spirito non si corregge, 
' una democrazia, non sì fon-

:\ "• de una nuova convivenza ci- ' 
, . vile: con questo spirito si va ' 

alla guerra o si fa un colpo 
"• di stato. E tra il partito di chi > 
: . vuole tutto conservare, e • 
- quello di chi anela alla festa -

• crudele, non so alla, lunga ' 
r quale dei due preferiranno ' 
v le persone. -..-.-. 
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ESEMPIO CORSA SW1NG+ 3 P. L2i a t . 

PREZZO IVA INCLUSA — —13.020.000 

QUOTA CONTANTI ,. . , , S-020.000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 8.000.000 

RATA MENSILE» 30 267.000 

V_vorsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 

retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall ' interno, predisposizione per 

l 'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. E oggi -

con le versioni Sport, G L Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, l.<Si, 1.5D e 1.5TD, 

tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 

E U N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C O N C E S S I O N A R I O P E~L 
Esempio ai Tini del TAEG (art. 20 legge 142/92), Importo da finanziare. L. 8.000.000 • Durata del finanziamento: 30 mesi - TAN (tasso annuo nominale): 0.00% - Spese istruzione pratia: L 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%."L'offerta non cumulabilc con altre iniziative promo- , 
zionali in corso è valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed è riservata a Gitemi con requisiti dì affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p»A. "1.000.000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruoie per l'usato accettato in pennuta dai Concessionari OpeL 

L I R E . A L . M E S E 
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^MOI^-

http://ol.iiT-.mio


OT «• 

i ?" 
£' 

&' 

IO' 

• s i 

Gianni Ippolito 
diventa attore ; • 
nel nuovo film , 
di Ettore Scola 

•un ROMA. Conduttore televisivo di 0 come cul
tura, prossimamente cantante al (estivai di San
remo. Gianni Ippoliti debutta ora anche nel ci- . 
nema. L'occasione gli e stata offerta da Ettore 
Scola, che, racconta Ippoliti, lo ha incontrato 
per caso e gli ha proposto dkrecitarr la parte di 
un barista nel suo film, appena terminalo di gi
rare Mano Maria e Mano 

Nove nomination 
ai Grammy 
per «Unplugged» 
di Eric Clapton 

SNraRIflSlSflB 
SILVIO ORLANDO 

Attore 

Domani alle 20.30 su Raiuno 
la prima puntata di «Felipe 
ha gli occhi azzurri 2» 
Incontro con il protagonista 
in questi giorni interprete 
a teatro di «Sotto banco» 
di Domenico Starnòne 
per la regia di Luchetti 
«Ma sono indignato: neppure 
quest'anno reciteremo 
nelle città del Meridione» 

«A Sud non mi vuole » 
Silvio Orlando è il protagonista di Felipe ha gli occhi 
azzurri 2, lo sceneggiato di Raiuno in onda stasera, ' 
domani e lunedi, alle 20,40, e diretto dà Felice Fari- : 
na. L'attore napoletano sarà in tv un «commissario- -, 
sega», sulle tracce di una tratta di bambini. Da mar
tedì, invece, toma a teatro con la Finocchiaro in Sot
to banco. AI cinema, dopo il film di Luchetti con 
Abatantuono, parteciperà a Sucfdi Satvatores. - -

SILVIA QARAMBOiS • 

• I ROMA. «No Niente, io . . 
lo avevo detto di no», parola di 
Silvio Orlando. Ma non deve 
^essere stato mollo convineen 
te. perche da stasera lo vedre
mo in tv nei panni del commis- • 
sano Abate: il giornalista di 
Brillio, il «Portaborse*, si pre
senta ora come un commissa-
no con tutte le carte in regola, 
di quelli che fanno le indagini • 
in giro per l'Europa e si inna
morano anche della., giudice 
(la sua si chiama dottoressa 
Nini Salerno, ed.è'l'attrice te
desca Deslree 'Becker), prò- ' 
pno come il commissàrio Cat-
tani. quello della ft'oyra. con la 
giudice Silvia Conti. Orlando è : 
infatti il protagonista di Felipe 
ha gli occhi azzartkQg:^ ':'•:' 

MaehlgUek>h«h^f«reT-^ 

lo la prima volta che me lo 
hanno proposto avevo risposto : 
di no, senza remore. Fare il 
protagonista della seconda se
rie di uno scenegalalp^che ha 
avuto siKcesso~e<iCrna grossa 
responsabilità: e cosi anche la 
seconda volta ho risposto di 
no. Poi ho detto di si... Il copio
ne mi era piaciuto molto. E vo
levo lavorare col regista Felice : 
Farina, autore di un film straor
dinario, Sembramorto maino-' 
lo svenuto...: già una volta era 
saltata l'opportunità di fare un 
film insieme, ma' mi era rimar, 
sta l'impressione di una perso
na simpatica... Se non ci sono , 
altre domande...-- ;>••;., •'.'•.-v\ 

a tono, a «oso. Intanto, Il 
rapporto con la tv* v 

Non ho nulla contro la televi-

>n; ;_ qu 
ré-" chi 

sionc se 6 fatta con amore... 
Non parto di qualità, la qualità 
è un optional... Io in tv ho fatto 

uasi tutti insuccessi. Zmz;&ar, 
che è stato bloccato perché '•'. 

• non aveva ascolto. Emilio, che ' 
' è stato bloccato perché non 

aveva ascolto. / vicini di casa, 
• che alla seconda serie é stato 
f.i bloccato perché non . aveva ;•' 

ascolto... Ma | fare uno sceneg- )\ 
- giato per Raiuno è un'altra co- ; 
. s a i può bloccarti nelle cose : 

che vuoi fare realmente, può' 
, creare problemi dì immagine, '•'. 
• dare troppa riconoscibilità, '< 

{-rendere poi difficile continuare 
a fare cinema. '.,.,;.. ,.•:•- i> ;.;.*,/ 

;: Raiuno ha annunciato che 
''...• dopo .Feline 2 > d u r à U 3, 
, . . fon* il 4. (in destino segna- : 
,;.:.. IO.-.;•-.;K,-,-; ,',;,> ;•.;. :.-.•:; 

Non è.detto che nome avrà il ' 
,:. commissariò ' delle prossime 

serie... lo non-vorrei cadere in . 
•questa' trappola. Finora sono 

., riuscito a mantenere un mini-
• mòdi equilibrio.tra teatro, ci-
- nema e tv. Cosi hai la possibili- -
•- tà di rigenerarti, come un fiu- : 
•• me che si rinnova ogni volta 

che arriva un nuovo affluente.,•;' 
Ma seti leghi troppo alla tv arri- ;' 

;vi a un punto che non riesci •< 
: più a purificarti. ••; f -^ , :: „ . , . • ; 

% •:••: Pmrflano di questo commis
sario Abate. ,,,-•.,.... 

Il primo copione che mi hanno : 

: ; fatto leggere era scritto per 
'.: Claudio Amendola, e io mi so- ' 

no sentito lusingato che mi ve- ' 
lessero far interpretare quel 
personaggio là. Però mi hanno 
subito detto- «Non ti preoccu

pare, la tua parte la riscrivia
mo-. E hanno inventato il poli
ziotto-sega, che non sa nean- . 
che sparare... , . , : , ; , 
- SI è Ispirato a qualcuno In 

particolare per questo per
sonaggio, ha frequentato I 
commiuarUtl? •,. 

Mai conosciuto poliziotti in vi- ' 
ta mia: non ho mai avuto prò-
blemi, finora almeno... Quan
do lavoro su un personaggio 
per renderlo mio, cerco pnma 
di tutto una credibilità inter- : 
na... Però ci ragionavo proprio ; 
in questi giorni,'su come in 
questi arnirècambiato'anche -
il mio modo di vedere lapoll : 

zia: a 18 anni, a metà degli an- ; 
ni Settanta, se pensavo a un 
commissario pensavo alla re- ! 
pressione... Adesso - invece 
penso al commissario Cassare, . 
a queste persone che rischia
no la vita. .'.,v,.;.,'.,'-> -;.•;•.-;>.'.,:•:'.•,.' 

! È soddisfatto del rimhato di 
":• «Felipe.? /:••;.•*;; :r-*-'';:'-."r-:.;~ 
il tentativo era quello di non 
avere la piattezza di altri, sce
neggiati, pensavamo alla noia 
che ci assale quando guardia-
mo una telenovcla... A volte 
certi accostamenti, mentre gi
ravamo, mi parevano un po' 

: forti: è difficile avere momenti 
comici su temi drammatici co
me i rapimenti di bambini, il 
loro sfruttamento. Ma riveden
do il film mi pare che ci siamo 
riusciti: non c'è il cinismo-di 
chi ride sulle disgrazie.;. Sono 
toni da commedia, ma senza 
volgarità, come se qualcuno ti'.' 

' prendesse per mano lungo un 
racconto: quel genere che 

' manca in Italia.. ;.', • N -•• ;. ••,.'. , 
Cosa bolle in pentola, oltre 

,7 alfllm di Luchetti con Diego 
Abatantuono e Margherita 

; Buy, di cui si attende l'osci-
*1 ••.•!•-..•. . .• .••••:• : . , -v 

A Longiano sto provando con 
Angela Finocchiaro Sotto ban
co, di Domenico Stamòne,' di
retto da Daniele Luchetti, che 
debutta martedì a Roma a! tea
tro Panoll. Longiano è un po
sto unico, sono i sotterranei 

del teatro italiano. LI offrono il 
teatro e 11 vitto alle compagnie 
in cambio di tre rappresenta
zioni: cosi, ci vanno a provare 
tutti, da Paolo Rossi a fiondi
no, a Gino Paoli. Noi 0 la se
conda stagione che portiamo 
in tournée questo spettacolo, e 
anche l'ultima. Ma sono vera-

. mente indignato: non siamo 
riusciti a scendere sotto Roma 
Le produzioni non vogliono ri
schiare brutte espenenze e Na-

: poli. Bari, Palermo, sono piaz-
: ze dove noi non potremo an
dare. Una compagnia cerca di 
muoversiquat\doiì& garantita, a 

:; Nàpoljnon^j.può.'^ v t , 
•.. Quella con la Finocchiaro è 

' una strana coppia, come vi 
trovate? \.. >•.. -

: I contrasti funzionano sempre. 
: Abbiamo modi di recitazione 
differenti, ma forse proprio per 

• questo ci. troviamo bene. An
gela è una straordinaria istinti
va: Siamo molto amici. Ma lei 

: si chiede ^sempre molti per
ché... io.df.meno. •>:' . !"• . . ' , ' 

: c'è anche un progetto con' 
; Gabriele Salvatores7 • 

' Sud. lo gireremo a primavera, 
ad aprile, a Satvatores piace il 

' sole. . -.'•.,.>,.._ '-;.:•.'•'•?• i r ' / ?< 
. L'unica cosa che manca 

'•-'. : sembra «Su la testa»: perché 
- n o n na partecipato al prò-

"., gramina di Paolo Rossi su 
?••• Raitre? Non era U solito 
V. .gruppod.;amfelT-Ayv^:./. 
"C'è un tempo per tutte le cose, 
e- queste ora non mi sentirei 
più di farle.'È un percorso che 
vedi passo passo. :Se -quattro 

, anni fa mi avessero dettò che 
: avrei fatto uno sceneggiato per 

la Rai, avrei risposto: «Non so
no io». Per questo ora non vo
glio pensare di fame altre se-

' rie: ho cercato tutta la/vita di 
. sfuggire ai cliché, a partire da. 
, quello d j Napoli.- lo dLmestiere 
faccio l'attore, nonlljiapoleta-

: no. Calcare su un.carattere è 
una scorciatoia che non porta 

1 a nulla: preferisco cercare den
tro di me, i caratteri intenon, 
poetici... ' 

Silvio Orlando 
coni bambini 

protagonisti di 
«Felipe ha gli 

occhi azzurri 2» 
Sopra il titolo, 

ancora 
l'attore 

partenopeo, 
e a destra 

In una scena di 
«Sottobanco» 

Un poliaotto 
senza pistola 
incastrato 
dai bambini 
• • ROMA. «1 miei maestri di 
recitazione in America diceva
no: non confrontatevi mai con 
bambini o con cani, perché 
perderete sempre. È propno 
vero».. Desiree Becker, donna 
giudice di Felipe ha gli occhi 
azzurri 2, attrice tedesca brava 
e graziosa, ha ragione: eh, resi 
sterebbe al fianco di quel bran
co di bambini disperati, napo
letani, filippini' o palestinesi, 
-scatenati tra le bancarelle di 
Napoli a vendere pulcini? .;> «-
; Raiuno ha voluto mantenere 
perii nuovo film (in onda sta
sera, domenica e lunedi alle 
20,40) il titolo della serie che 
l'anno scorso ha chiamato die
ci milioni di telespettatori da
vanti alla tv: ma questa è un'al
tra storia, con altri protagonisti, 
altra regia, e qualche ambizio
ne in più. Gianfranco Albano 
(regista) e Claudio Amendola 
(protagonista), hanno abban
donato, ufficialmente perché 
impegnati ih altri lavori (ma 
pare che le richieste di Amen

dola fossero troppo esose) 
Sono stati sostituiti da Felice 
Farina, regista di cinema, e Sil
vio Orlando. L'autore, invece, 
6 sempre Sandro^ Petraglia: 
quello della?/foi;raedel Porta
borse.- ••'-• •"' -•• : •: '-•••.. .-.• •;,. 

Il risultato è da vedere in tv: 
una tragedia dei nostri giorni, 
quella dei bambini rubati, ven
duti, sfruttati, uccisi dagli squa
droni della mòrte, viene porta-

'• ta al grande pubblico attraver-
* so un racconto, lieve - quasi 
'una favola X«Pensavò a Disney, 

'-• alla Carica dei 101; confessa il 
; regista) -; in cui si toccano tut-
." ti i toni delia commedia, dal 
,". giallo al rosa. Impresa ardua, 
; ' resa possibile anche attraverso 
: il protagonista, quel commls-
'• sarto Abate che non sasparare 
•'• (un «poliziotto-sega»), . c o n 

quell'espressione attonita di 
' .uno. che non c'entra niente, 
. cori l'aria, eternamente frastor

nata per quel che gli accade 
-.intorno, e insieme con una 
' umanità grande, per cui si por-
• ta a casa i bambini o li affida 

agli amici. 
La stona parte dagli archivi 

,„ della polizia, dove si muove -
, topo degli scaffali - il nostro 
'commissario, improwisamen-
' le dirottato sulle tracce di uh 
V traffico intemazionale di bam-
' bini. L'operazione va.male. Ri-

' trova solo Lete, pìccola italia-
•, na, muta, di cui lui tenta di da-
:; re al computer un solo segno 
"' particolare: bellissima. Ma i 

computer della polizia non 
" parlano questo linguaggio. Fe-
' lipe (il piccolo Victor Vicen-
'. te), invece, gli capita tra i piedi 
•. accompagnato da un poliziol-
-. todell'Fbi, tutto cinturoni e ka-
' rate. Questo ragazzone ameri' 
,'cano, disponibile e lesto di 
J mano, un prete, vecchio com-
• pagno di scuola che accoglie 
- piccoli scippatori nel suo istitu
ii' to, e la-donna giudice diventa

no la piccola task-force del 
v commissario- contro la tratta 
:» dei bambini ver- ••'••• - -. -• 

•Nella prima serie abbiamo 
fatto l'errore di far monre il pic

colo Tun in questo film sareb
be stato un ottimo protagoni
sta - dice Giancarlo Governi, 

, capostruttura di Raiuno - . 
. Questa e infatti la chiave giusta 
. per affrontare le storie amare 
- dei bambini, sfruttati, fatti pro-
stuire, uccisi per il trapianto di 
organi. Il dato è impressionan
te: i cosiddetti bambini di stra
da nel mondo sono più di die
ci milioni». «Io non sono trop-

' pò interessato alla credibilità, 
'• al realismo delle storie —spie

ga Sandro Petraglia—. Prima di 
- scrivere non parlo mai né con i 
poliziotti, né con i giudici, non 

: lo abbiamo fatto neppure per 
la Piovra Questa poi è una 
commedia, gioca su altri regi-

'. stri. In genere le tv picferisco-
, no produrre il genere dramma
tico. Felipe prova a essere di
versò: un po' serio e un po' no. 

' E infatti i cattivi di rumo, che 
come tutti i cattivi di oggi han-

. no grandi conti bancari e nomi 
in codice, si fanno chiamare 
Gimmi TimmicTommi» 

DSCor 

••s. NEW YORK. Eric Claplon dominatore asso-
• lulo dei «Grammy», gli Oscar della musici. Ben 

nove sono le nomination per il suo conceno live 
Unnltijififid. Ricco si annuncia dunque il bottino 
del prossimo 24 febbraio a Los Angeles. Cla
plon ò in corsa per la miglior canzone dell'an
no, Tcars in Heaven, dedicata al figlio Conor, : 
morto due anni fa, per il miglior album come 
miqliorcantanterock. . 

«Vaffanculo» 
a tutti quanti 
Masinisidà 
all'invettiva 
uni Eccolo qui, Manzo Masi
no Quello di Disperato (inno 
alla depressione), quello di 
Malmconoia (inno all'ango
scia) , il cantante-bravo-ragaz
zo che ora. in attesa del nuovo 
album (T'innamorerai, Ricor
do manda nei negozi il singo- ' ' 
lo incaricato di stimolare le 
vendile: Vaffanculo (6 il titolo, -
non la recensione). _ • • • • -

Reazioni a catena: mentre le ' 
agenzie - ticchettano • allegra- •• 
mente elencando i numerosi 
casi di turpiloquio in musica, ' 
qualcuno ci casca - succede 
sempre - e scambia l'invettiva ' 
per una canzone sul «disagio 
giovanile». Non è che una va- ; 
riante, sono passate poche set-.' 
Umane dall'ennesima esilaran- : 
te querelle: sono i cantanti i -
nuovi maltres a penser? È vero 
che i giovani si fidano più di lo-
roche di chiunque altro? Mar
co Masini, poi non è nuovo al- T 
le trovate-choc si mostrò com- *•'• 
mosso, qualche tempo fa. da '•; 
una telefonata arrivata a una ' 
radio: «Il mio ragazzo - diceva v, 
un'ascoltatrice - ha sentito 
Perché lo fai e ha buttato la si
ringa». Più credibile che abbia 
buttato la radio, ma per carità, • 
non dubitiamo, tutto può sue- :.';, 
cedere e non vorremmo che il r 
buon Masini si risentisse e si '•':' 
vendicasse, magari dedican- • 
dori una canzone. Ora ecco ' 
che Masini, il cantante dei '. 
buoni sentimenti, si lancia sul-
l'invettiva facendo, come è 
d'uso e costume di questi tem
pi, di tutta l'erba un fascio. Se '•: 
la prende con sé e con gli altri, '.-
non risparmia nessuno e per 
quarantasei volte (46!) prò- : 
nuncia il suo sonoro vaffancu- . 
lo. Contro la «musica cattiva», '-
contro «un mondo di bugiardi». ' 
contro i cantanti «coniòrmisti 
travestiti da ribelli», tra i quali -
che modestia - si mette anche 
lui. •. . . . . . . . ...'.. 

Vaffanculo a tutti quanu, in
somma, sai che novità. E lo 
stesso ritornello del «tanto ni- -
bano tutti», del solito trito «so-
no tutti d'accordo». A stupire 
non è tanto il contenuto - prò- •• 
fondo come i discorsi elle si '' 
sentono in tram o facendo la in
fila in posta-ma quella parola " 
reiterata fino'alla noia. La noti' . 
zia é tutta li, roba da Guinncss ; 
dei primati, lo stesso valore -
che ha l'impresa di mangiare ' 
novanta pizze in un'ora. Bene: 
dopo aver venduto dischi a mi- ' 
lioni, dopo esser passato dalla • 
curva dello stadio di Firenze al- '•' 
la notorietà, Masini ha pure in-
ventato un trucco per passare ì" 
alla storia, almeno a quella 1-
dell'aneddoto canzonettistico. 
Cosa non si fa per vendere dei • 
dischi. E non si tratta di prude- " 
rie: piuttosto della sorpresa per '--
il repentino salto della quaglia, -
per il cantante-cloroformio ;" 
c h e - a h , idettami della moda •', 
- diventa di colpo maledetto e >•• 
cattivo. Non è una novità: non f.y 
è forse Jovanotti passato dalla ' 
demenza militante alla denun- ;-
eia sociale? Non è forse Finardi ••-
passalo da Saluteremo il signor " 
padrone agli spot della Fiat? E ' 
allora, che male c'è? Nessuno. .»*' 
finché Vaffanculo resterà una "( 
canzone. Quel che temiamo { 
sul serio sono i sermoni, le }•[ 
spiegazioni, che sicuramente ;•' 
verranno raccontati nelle inter- i: 
viste e nelle comparsale telcvi- • : 
sive: il ridicolo che già cova : 
esploderà 11, quando Masini 
tenterà di farci credere che ci . 
crede anche lui, quando parie- .' 
rà di disagio giovanile, di rab- ' 
bia, di denuncia civile, eccete-
raeccetera OR.GÌ. . 

h 
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Autori e produttori contro Cristofori che impedisce la convocazione del comitato per il credito cinematografico 
«Se non si interviene subito, metà dell'industria chiuderà entro sei mesi». Annunciati ricorsi in sede giudiziaria 

«U^iràistro al di sotto di ogni sospetto» 
Il cinema italiano, nel 1993,. rischia la paralisi. Oa 
più di un anno infatti lo Stato non concede prestiti e 
contributi all'industria. Autori e produttori attacca
no il ministro del Lavoro Nino Cristofori, colpevole : 
di aver nominato, nel comitato competente, il rap
presentante di un'associazione fantasma. «Se non si 
interviene subito, metà delle aziende chiuderà entro 
sei mesi». Annunciati ricorsi in sede giudiziaria. 

DARIO FORMISANO 

••ROMA. Alcun, Ammirala, 
Annesc, Asti. Fino a Zcvola, 
Zomparelli, Zoppa. Sono alcu
ni dei nomi dei 588 iscritti al-
l'Unupadec, la fantomatica 
Unione -professionale autori 
drammatici e cinematografici 
che nvendlea la presenza di un 
proprio rappresentante all'in- ' 
temo del Comitato per il credi- : 
lo cinematografico, l'organi
smo che conferisce ogni anno . 
circa duecento miliardi, tra 
prestiti e contributi pubblici, ' 
all'industna cinematografica. 

Vorrebbe prendere il posto 
" dell'Anac, l'associazione che 
:' rapresenta da sempre gli auto-, 

ri cinematografici italiani: 420 
iscritti tra cui Age e Scarpelli a 
Scota, Rosi, Ponlecorvo, Lizza
ni, Montaldo, Maselli. insom-. 
ma tutti i registi e gli sceneggia
tori che hanno fatto la storia 
del nostro cinema e molte tra 
quelli delle nuove generazioni. 
Naturalmente esiste, lo preve
de la Costituzione, il diritto di 
nunirsi in libere associazioni. 

Può capitare che qualcuna di 
queste associazioni, pur riven
dicando un fine culturale, si 
trasformi in qualcosa d'altro: 
un'area di coltura per clientele 

: sospette, un gruppo d'intcrme-
: diazionc affaristica. Ha ragio
ne l'Anac nell'esprimere con 
cauta fermezza tutti i propri so
spetti, : a studiare • eventuali 
azioni sul plano giudiziario e 
adeguate interpellanze parla
mentari, ma è alla magistratu
ra che tocca il compito d'inda
gare. Quello che veramente 
non si capisce e che ha fatto 
ieri mattina gridare indignate 
all'unisono, oltre l'Anac, an
che l'Anica, l'associazione che 
riunisce le industrie cinemato
grafiche nazionali, , è - come 

i possa il Ministero del Lavorò ri-
' tenere la succitata Unupadec 
più rappresentativa dell'Anac. 
Come possa pretendere che 
nel Comitato per il credito ci
nematografico sieda non un 
autore riconosciuto come tale 

ma il rappresentante di un'as
sociazione dai contomi indefi-

' niti. - - —' .-I 
• La questione,' come hanno 

denunciato Francesco. Maselli 
e Carmine Ciànfarani, è tutt'al-
tro che teorica. Il vecchio co
mitato per il credito cinemato
grafico che ha operato fino al
la fine del '91 non può riunirsi 
perché un decreto del presi
dente del Consiglio impedisce 

- agli organismi in prorogano , 
delibere che comportino deci- I-; 

• sioni di spesa. Il nuovo comita- " 
-• to non può riunirsi perché due ~ 
', ministri, quello dello Spettaco-
- pio e appunto quello del Lavo- ': 

' ro, non si mettono d'accordo, ' 
'.- su chi debba rappresentare gli ; 
: autori in seno a quel comitato. '• 
•• Margherita Bonlver (e prima di •. 
, lei Tognoli) ragionevolmente 
: "ritiene che spetu a un membro • 
: dell'Anac, Cristofori (e prima 

di lui Marini, Donat Cattin, De•'•'• 
; Michelis) propende per l'Unu- : 
• padec. •''•'" 

Nel frattempo il cinema ita- n 

hano è tutto (o quasi) fermo. 
La Rai, uno dei due grossi pol
moni finanziari del nostro ci-

• nema, ha drasticamente ridot
to la.portata del proprio inter-

', vento, e la Fininvestè più guar
dinga che mai.. La nuova legge, 

•: che dovrebbe affrancare i pro
duttori dalla dipendenza fi-

. nanziaria dalle televisioni, non 
' decolla a dispetto del fatto che • 

un ramo del Parlamento l'ab
bia già approvata. E se lo Stato 

: «taglia», come ha fatto pratica-
; mente nel '91,'tra i 100 e 150 

miliardi di intervento, la fatidi-
• ca goccia non può che traboc- '. 
- care dal vaso. Nel '92 non è . 
. stato finanziato nessun artico-
- lo 28 (erano stati 44 quelli rea- ' 

lizzati l'anno precedente), e : 

nessuna richiesta di prestito ' 
dell'industria cinematografica , 
è stata presa in considerazio
ne. «Se non-si sblocca qualco- • 
sa il 50% delle industrie tecni-
che chiude entro 90 giorni», ha 
detlo ieri Sandro Parcnzo, pre- " 

sidente della Videa. «Le picco
le • società cinematografiche 
hanno sospeso tutte la propria 
attività», ha lamentato il giova
ne autore-produttóre Nico Ci-
rasola. «La media industria è 

; strozzata da un credito ordina
rio che chiede interessi fino al 
27%», ha tuonato il produttore 
Claudio Bonivcnto Insomma 

bloccato il credito pubblico, si 
. è bloccato il cinema. Margheri-
' taBoniver ha spedito una lette-
" ra lo scorso 23 dicembre al mi

nistro del Lavoro spiegando ' 
- : perché l'Unupadec non possa . 
'"', considerarsi rappresentativa ' 
.' degli autori: dei suoi 588 iscritti 
.; solo - 37 sono -, professionisti : 
- iscritti alla Siac e solo 19 mul

tano auton Sonego, Squitieri, 
Giannetti, Fanna e altri tra i no
mi presenti nell'elenco degli ;. 
iscritti smentiscono di avervi '•: 
mai aderito. Il Consiglio di Sta- -

• to ha dato anch'esso un parere »" 
favorevole all'Anac. Solo Cri- -
stofori, come i suoi predeces- , 
sori, «resiste». E ignora le ri- '. 
chieste di incontro, i tclegram-

Sopra, Margherita Boniver 
A sinistra, il ministro del Lavoro 
Nino Cristofori •••••• 
e, al centro, Francesco Maselli 

mi. le proleste. Qualcuno ieri 
mattina ne invocava le dimis
sioni. Qualcun altro propone
va una marcia per la romana 
via Flavia, sede del Ministero. ; 
Qualcosa, in ogni caso, dovrà ; 
accadere presto. Con un uffi
cioso tam-tam, autori e produ- -
tori hanno già fissato (la fine ' 
di gennaio) l'ultimatum per il.' 
ministro. . . - -..,..- - • 

http://io.df.meno


ettacoli 9 gennaio 1993 

Canale 5 
PaoloRossi 
monofoghi; 
a testa alta 
aER MILANO. Ritoma Paolo 
Rossi. La tv, a lungo trascurata 
da questo grande attore «mila
nese», si è presa la rivincita, de
cretandone se non la grandez
za, almeno la fama nazionale. 
E obbligandolo cosi all'autodi
fesa della segreteria telefonica 
e a quanto altro può servire a 
proteggerlo dalla esuberanza 
dei giornalisti. :> 

Giusto, insomma, che Cana
le 5 abbia scelto questo mo
mento di astinenza, dopo la li
ne di Su la lesta e l'apparizione 
a Svalutation, per darci ancora 
una dose di Paolo Rossi, con
sentendoci di vedere stasera 
(ore 23,15) lo spettacolo regi
strato, al Carcano durante lo 
scorso anno per la serie 'Tea
tro in tv», che già ci ha offerto 
altre ottime occasioni di risata. 
E tutte milanesi. In questo mo
do Paolo Rossi per cosi dire si 
incastona dentro il suo am
biente naturale, o meglio tea
trale. Come del resto avveniva 
anche nel varietà di Raitre, che 
molti hanno considerato lo 
show televisivo più riuscito dei-
la stagione. Anche in Su lo te
sta, infatti, i .monologhi erano 
Impaginati in modo da raccon
tare un contesto e quasi una 
biografia artistica. Mancavano, 
è vero, i «prolegomeni», insom
ma i precedenti classici (da 
Dario Fo a Shakespeare) 'sui 
quali Paolo Rossi si è formato, 
ina c'erano gli spazi, i tempi e 
le polveri di palcoscenico, sen
za tralasciare neanche i colpi 
di tosse, i?-'-" '..v,,.; 

Stasera • invece, nel clima 
consumistico-ovattato di Ca
nale 5 sentiremo solo la voce 
monologante e delirante di 
Paolo, che trasversalmente ci
terà dai suoi diversi spettacoli 
del passato (Chiamatemi Ko-
walski. Le visioni diMortìmere 
C'è quel che c'è) per farcì desi
derare quelli dell'avvenire. . , . 

La rubrica giornalistica di Raidue 
toma in tv tre volte alla .settimana 
Documenti filmati,;fàoaa a faccia 
e il punto dal «fronte della mafia» 

«Non è vero che ce l'ho con Santoro 
Mi dispiace soltanto che l'azienda 
ha dato ad altri quel che ha negato 
anni fa alla mia trasmissione » 

Minoli e il mal di «Mixer» 
Tre appuntamenti la settimana, nuovi servizi, colla
boratori di prestigio (come il giornalista John Alpert 
dagli Usa). Ma Giovanni Minoli fa partire fra le pole
miche il Mixer numero 13. Rivendica l'uso dei son
daggi in diretta che «Santoro ha ottenuto dall'azien
da e io no». E ricorda come la Rai gli avesse chiesto 
di realizzare un Mixer praticamente quotidiano. Che 
il Tg2 non ha assolutamente voluto. 

R O M R T A C H m 

••ROMA. Un Murerai giorno 
per tre giorni: di lunedi, marte
dì e mercoledì. Con servizi fatti 
e serviti sul momento da Geru
salemme e dagli Stati Uniti. 
Con il reportage continuo dal 
•fronte mafia» firmato Enrico . 
Deaglio. E ancora con la rubri
ca «telecamere per voi» che tra
sforma Mixer in una specie di 
pronto intervento per casi di 
diritti negati, con gli storici fac
cia a faccia, con i documenti -
filmati trasmessi in esclusiva. 

Ma a Giovanni Minoli questo 
Mixernoa basta. Per due moti- ' 
vi. Primo: avrebbe voluto usare 
i sondaggi telematici in diretta, 
quelli che ti consentono di te
nere il polso delle opinioni 
correnti di minuto in minuto. E 
invece quei sondaggi li userà 
Michele Santoro nel suo nuovo 
programma, // rosso e il nero. 
Secondo: avrebbe > probabil
mente voluto non tre appunta
menti settimanali, ma quattro. 
Quelli cioè che gli erano stati 
chiesti prima dell'estate, quan

do la rete gli chiese aiuto «per 
riqualificare - cosi racconta 
Minoli - la fascia di seconda 
serata di Raidue». Invece nien
te. Perché quattro serate la set
timana (quasi un quotidiano), 
di inchieste e faccia a faccia, 
avrebbero potuto rappresenta
re un motivo di conflitto in più 
con i territori del Tg2. Risultato: 
tre appuntamenti. «E io che in 
questo caso sono un soldato -
dice Minoli - ubbidisco. Non : 
posso fare altrimenti». Ma al { 
giornalista inventore di Mixer, 
assistente del direttore di Rai-
due Giampaolo Sodano, que- ' 
ste cose non vanno giù.. •-

Tanto che ha voluto comin-
dare proprio da. qui, dagli :: 
•omissis», la presentazione del 
Mixer 1993, in partenza lunedi • : 
11 alle 21.30 (ma nelle altre 
serate, cioè il martedì e: il mer- / 
coledl. l'orario scivolerà alle • 
22.30). «Vi parlerò - h a esordi- ';; 
to Minoli - di quello che avrei . 
voluto fare e non ho potuto. Di 
quello che non vedrete». E via •'. 

Giovarmi Mino» con H direttore di RakJue Giampaolo Sodano 

con la polemica. «Sui sondaggi 
in diretta noi avevamo lavorato 
a fondo già molti anni fa, 
nell'85. Ma, dopo la pubblica- ' 
zione del documento del con- •• 
sigilo d'amministrazione Rai . 
sui sondaggi, quello del '91 • 
che stabiliva règole ferree sul -, 
come realizzarli, abbiamo de- • 
ciso di rinunciare. Il documen-
to stabiliva di escludere dai 
sondaggi temi come l'etica, la 
politica ecc. Tutte cose di cui 
invece io avrei parlato». Minoli, 

dice di non avercela con San
toro «che peraltro stime moltis-

•:• simo come giornalista». Rutto- -
sto, la sua è un'accusa contro 
l'azienda Rai «che ha concesso i 
a lui quello che non ha con
cesso a Mixer. Peccato, mi di
spiace. Tanto più che nel grup-
pò di Santoro ci sono persone, 
tecnici e non, che provengono • 
proprio da Mixer*. Non basta: : 

; la Rai, secondo II giornalista, «è ; 
un'azienda messa in difficolta '. 

< da problemi economici e da 

una situazione istituzionale e 
politica molto delicata. La 
classe dirigente è anziana. Co
me minimo, hanno tutti la mia 
età, cosa che nel resto del 
mondo, non succede. Non si 
vede un venticinquenne in giro 
per la Rai, se non occasional
mente e come segretario». •»•••.. 
' Parte in polemica insomma 
il Mixer numero 13. Ma parte 
moltiplicato. Il primo appunta
mento - lunedi prossimo alle 
2130 - sarà dedicata al giallo 

sui documenti del Kgb sul ri
trovamento del cadavere di ... 
Hitler, oltre a un viaggio nella. 
Sanità con De Lorenzo. «Ma 
non mancherà ovviamente un . 
servizio su Tangentopoli. Del • 
resto - dice Minoli -s iamo sta- i 
ti fra i primi a parlarne, lo ricor- • 
derà chi vide il mio faccia a '. 
faccia con Craxi». Il martedì sa- •••'. 
rà dedicato alla ripresa di ar- ' 
gomenti, «una "ricerca conti- •' 
mia" che si propone di non far • 
cadere certi temi fondamenta- • 
li. Per esempio, continueremo '••. 
a seguire il caso di Silvia Barai-
dini». Mercoledì è la volta dei 
«grandi documenti: proporre- ' 
mo per esempio un filmato '• 
che segue la crescita di due so- , 
ielle siamesi». —..•-••-• - » . . , ; 

Mixerhà tredici anni Sta en- -
trando fra le trasmissioni stori- • 
che. E come le storielle tra
smissioni, prima di partire per ; 
questo nuovo ciclo si guarda 
allo specchio e tenta di capire i 
il proprio peso, sia fra i tele- -' 
spettatori, sia dentro la Rai che';' 

' rispetto alla stampa. 1 sondaggi f 
dicono, per esempio, che è un : 

-, programma più seguito nel '• 
. Noni, e che è la sesta trasmis-
•. sione di cui i giornali, o alme-
- no quelli presi in esame, paria- • ; 

:<;*. no maggiormente (al quinto ;: 
posto c'è Samarcanda, al quar- ' 
to Avanspettacolo, il program- ' 
ma trasmesso da Raitre con ; 

; Fianco Franchi). Per finire, un > 
: riepilogo anche degli ascolti "' 
. registrati l'anno passato: una • ' 
'J media di 3 milioni GOOmilacon .-'' 
'. unosharedel 16percento. '-',•,•,. 

a MERCATO DEL SABATO (Ramno, 11). Nuova edizio
ne per il programma di economia pratica condotto da 
Luisa Revelli. Oggi si parlerà del nuovo sistema pensioni
stico entrato in vigore il primo gennaio e delle innovazio
ni in merito ai contratti di affitto. Tra le nuove rubriche, ' 
•Chi sale e chi scende», consigli sui migliori investimenti 
in borsa della settimana. , 

SCRUPOLI (Raidue, 12). Enza Sampo e Fabrizio Mangoni 
vi incontrano a pranzo e in tarda serata (2330) , per di
scutere di come si affrontano oggi i cinquantanni. Tra gli 
ospiti, Donata KUliany, la giornalista che ha pubblicato ' 
una richiesta di lavoro su un giornale, specificando la 

•' • • • non più giovane età. Sorprendentemente le offerte sono ' 
state numerose. . . . • ' . . . . . .,.' 

CHECK UP (Raiuno, 11). Il tema di oggi è la tubercolosi. .'• 
malattia infettiva che mólti considervano debellata e che : 
invece si è ripre itala con alcuni casi in Europa. In stu-
dio un équipe ci' nedici per spiegare come prevenire e 
curare la toc , , . --.• ...-.•-y. , . . : , - - • .•.- .st • .,:, ,-,-•• 

PRISMA (Raiuno, 14). Due passaggi tv per Luciano Pava- • 
rotti, al centro dell'attenzione per le ormai note «stec
che». 11 celebre tenore cpmparirà a pranzo nei settimana
le di spettacolo del TG1 curato da Cianni Raviete, oltre a -
Massimo Boldi e Marco Masini. In tarda serata (22.45) gli ;'• 

r. verrà dedicato lo Speciale Uno, curato da Fabrizio Del -
' . : ' NOCe. •'- ••- : ->',' .-... .-r --..... v . * . - ... •t.y;-*-.---:;-' 

AMICI (CanaleS, 15). Riprende il talk show dei ragazzi, che -
. ogni settimana viene raccontato a Maria De Filippo dai -
diretti interessati Nato lo scorso anno per presentare ca- • 
si di «straordinaria amicizia», il programma si è evoluto 
diventando un luogo comune di incontro. . -

TOPVENTI (Italia 1, 16). Ospiti di oggi Gino Paoli, Peter 
Gabriel e Tasmin Archer, n primo presenterà Usuo ulti-; 

mo Ip Senza contomo, solo per un 'ora, Gabriel parlerà di ' 
" Us, ultimo lavoro discografico. Tasmin Archer è invece 

una cantautrice emergente nel panorama della musica 
- inglese e pallerà del suo album Creai expectaHons. •.-.-.-.• 
HAREM (Raitre, 22.45). Quanto è necessario mentire nel 
.., rapporto tra un uomo e una donna? £ questo il dubbio * 

,' amletico su cui si interrogano stasera Catherine Spaake * 
;.' le sue ospiti: la giornalista del Tg3 Rosanna Cancellieri, " 

' la conduttrice tv Licia Colò e l'attrice Elena Sofia Ricci. :,j..~ 
FUORI ORARIO (Raitre, 1.10). Una notte con le immagini 

del Sud dell'America. Da Ce stagioni del cuore di Robert . 
• Benton ai classici L'uomo del Sud di Rcnoir e Furore di 

-. Ford."-»-'- - ".:..'. :~....(..;-; ,.v.o,^ >.'.^rt-.-r^--.. 
PECCATO DI OMISSIONE (Radiodue, 1028). Inizia oggi i 

il programma di Valerio Cappelli ed Emilia Costantini de- • 
• dicalo alle «confessioni» celebri. Primo personaggio in • 

; ; studio Alberto Bevilacqua. .. •,-v.rt» . L « - : ; 
.:-;'.v"• ;:.• y.-'.:-•.-•-':,:.. ..'•'.";•• (Monica Luongo) 

Q RAMNO RAOUE jRATTOE SCEGLI IL TUO FILM 
DtTAUA 

6.10 CUORE • BATUCUOM. Tele
film • •- ' - ' - •••••••• - ,:.. • • 

6 4 0 OOOIINBDKOLA.IERIINTV 6 4 0 RASSRONASTAMPA 6 4 0 T04 FLASH 

Tqn imd lE .LuM.wh 

2 0 4 0 0 LEONE BOTTO i MARL 
Film con K.Ooufl Ite 

1 0 4 0 VSBRAL Il sabato del villaggio 

1 1 4 0 STANUOEOLUO. Film 
l U O C j M M W 
1 8 4 6 CHETSMPOFA 

1 1 » 
1S4B CHECK-UP 
i 6 4 s ESTHAZKmi D E L L O T T O 
1 8 4 0 TOUNO-TRSMBIUTID1-

14.00 
colo 

Settimanale di apatta-

1 4 4 0 TO UKO A u r a Rubrica 

144SSABAT08JNMT 

18UM TQUHO 
i a . 1 0 M T M I I O I I I D a , U » T T D 
18.1» PAKMA • « f A i H. VANOfOO 

D m A D O M I I C A 
I t L M INCONniO M 

CON IL SANTO M D M L A cura 
' delTGt 

19L40 AIMANACGO . DBL , OJORNO 

10JO C M I T — F O F A 

tttOO TOUMO 
t o a » TOUMOSPOHT 

M S. Film di F. Farina. ( 1 ' Punta
ta) 

as.10 
nate» un capolavoro 

Con» 

1XM TOUIK»IOTTl 
1>U>0 « W C I A U T B I I I I O 
*4M TOmiOOMT 

FlImdIN.MIchalliov 
*M TOUHOIWTTl 
• . 1 0 OOfMAVITA. Film con Ronald 

Cotinin * • 
4 J O TOUMOUtllAIIOTTB 

,. 7J0O HATTIIIA a . Programma d m 
• • Guardi a Tony Cucchlara 

IOJOO TOtlOASH 

10uM THA«HIT I«TA»IUAtF i lm 

1 1 N SCRUMU. ConEozaSampo 

1&00 T U O M T M I N C I 

I t U O T U M H H U N 

14JK> • • O M m P B I V O I 

14.10 QUANOOSIAMA. Serie Tv 

1 4 J I SANTA BAHBARA. Serie Tv ' 

1 S J 0 VB9RAL II aabatodal villaggio 

1 f U 0 -TOa-nUDITATIIISPCCiAU 

16.10 SanUINMIDCLLOTrO 

16.1S T M M M M I E T " 

1T.4S PAUU£ANB«/raOi Campionato 
- ' . ' • Italiano •••"•' - ' • ' " '•' 

1aV4S HIMTOL Telefilm 
ISLSS M I T B O t ------- • 

I M S T02 • • 
S0.1S TQS LO SPORT -

toso IN MNNCmO BUA IL TU». 
Con A. Marchesini, T. Solenghi, 
M.Lopez ' ' • * 

S 2 4 0 D IBTmUt lAOUBDCUAr lA-
• «NATILA. Film • 

M.1S TaSNOTtm -

t S J O SBNZA SCNUPOU. Con Enza 
• - • • "Sampo •'•• ' -•»"••••'='-

1.00 OiJOIIOMISONOOitIMNLFilm 

S.10 COSMI, ANOBI, , COMH Film 

SCO Telefilm ' 

6Ì4S TOH IMMWTfJlTIWA MOIONI 

li't.t>Oi'*JC?1BOttt"1 •' - / i R o t " ' '' 

t \S0 vni lULIIsabalodelvi l lagaio ' 

1O00 OOiWBITO U B 1 I I U DA CH-

10uM SCIALMNOiCOPPADBV^ÉON-

' DO. Discesa femminile -

11.4S 8 » AU>IN0t COPPA DBLMON-

' DO. Discesa maschile ' 

1 1 * 0 LG AVVENTURE • O U AMORI 

• MOMARKHAVYAM. Film" *• 

1S.00 aOANNIPMMA"<i' \ 

14UK> TRI BOIfflWnl iritJfWOltnl 1 

1 4 J 0 TOAPOMRMOOIO ' 

1 4 M TCAAMRIBNTBrrAUA ' • ' 

16.1S TaSSOLOPmSPORT 

1«k46 PAUANUOTOi I m o Reooe-

ftpMjffJRJRRJI i- , , 

I M O TOI f Jn i i i . i l rj lnll. i luu 

1B-00 TOS Telegiornale 

1(kS0 ™1 r " " » " l • I - — « " ^ 1 « -

1 f M 6 VRMOBOX >--'••'•" 

ROSO DOSSIER VRXJR. Film di Peter 

Marie: con Jones Tolkan ' : 

R&SO TOS Telegiornale : ' 

2 1 4 S HARBM. Di Catherine Spaak • 

2&4S MAOAZRMS - " ' " ^ 

OA» TMNUOVOOKMNO 

KSS LA FAMWUA ADDAMS. Tele- JJOO 'Telelllm 

S.1S RARVSiTTER,.Tele«lmv 
fMW RADAZZA DI 

S. Laurei -
Film con 

J S^«: MARtUBM.Ielenovela' 
'ARIA DA 

1 1 4 0 Rubrica 
Telefilm Telenovela 

1 1 J 0 ORBI2. TRubrlca 
i a i « OBNITOM HI BUIE JEANS. Te-

••-••••• l e f i l m •*•>••• . • • • • - • • • 

1S4W TOS 1 0 4 S CHIPS. Telefilm 
l a * » UNOO. Gioco a quiz 

1CLRB TQ4 FLASH. Notiziario 
UM> ANCHE I RICCHI PIANOOMa 

Telenovela •••''••• •-.••••-" -

1&48 ARCADINOR.'Documentario 
II^M WONDBRWOMAN.Telefilm 11.4S Tèlenovela 
12^*6 STUDIOAPMIU 

1 4 J 0 FORUM. Rubrica 

1SX0 AMKL Rubrica 
1 3 4 0 LA BELLA B LA RESTIA. Tele-

:..- -uin,'-... ... — ' «•.-••• •• 

1JL4S IL MROUO D f^ - j 
• • STRA. Talk-show 

16.00 Cartoni ' 
1X30 T04 

14.00 CARTONI 
10.00 OKlLPRBZZOBOIVSTOi Quiz 

conlvaZanicchi • 
1 6 4 0 UNOMANIA. Varietà 

14.00 BUON 

IfLOO LA RUOTA DELIA rXMTUNA. 
• Quiz con Mike Bonglomo 

1 6 4 » TOPVBNTL Musicale 
1CV40 NATURALMENTE 

• b r i c a • - . • . • » v . u 

Ru-

« 0 4 0 TOS 

1 6 4 0 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Te-
•' lefilm "• " " ' 

1 6 4 0 LA STORU DI AMANDA. Tele-
-" • '• novefa •• "•'"""' • •*• ••*' • 

aoaa STRISCIA LA NOTIZIA 
1 7 4 0 MITICO NATALE. Rubrica 1 6 4 0 . Telenovela 

Varietà 
con Ezio Greggio, Marisa Laurlto. 
Regia di Silvia Arzulfl •_ 

1 7 4 6 LA STELLA M LATTA Film con 
•• - • JohnWayne ' •' , ; • , : ' •• ; ' :- ' ' 

1 7 4 0 TQ4 

1 S 4 0 STUDIO SPORT 
1 7 4 0 UILLELL'ALTROy Show 

B24S CASA DOLCE CASA. Show 2 0 4 0 KARAOKE, Varietà con Fiorello 
1 8 4 0 UISIONORA 

vela 
MR0SA. Teleno-

BS.1S , Show 
2 4 4 0 TOS NOTTE Film 

1 8 4 6 T04 

1 4 0 LA FAMKtUA ABDAMS. Tele- Fllm 
con Tyrone Power Jr. 

1 9 4 S LA CENA t SERVITA Gioco-
quur --•'•• ' - '-• ••• -• •' -- ' ' 

1 4 0 STRtSCU LA NOTIZIA ' 

TO B EDICOLA. (Replica ogni 
oraa-4-5«) 

Attualità 

2 0 4 0 LA 
Partte 

Film con Michael 

0 4 0 STUDIOSPORT. Rubrica 
26.1» T04 

2 4 0 L'ARCADI NOE. Rubrica 1 4 0 
2 4 4 0 VARMTAVARHrTA.Show 

1 D M . Bubrl-
1.10 LUI PORTAVA I TACCHI A 

' SPILLO. Film con ODepardleu S 4 S KOJAK. Telefilm 

S.10 
Rubrica Film coti G. Depardleu Film con Alida Valli 

4 4 0 CIAK. Attualità clnemalograUca Telefilm 6 4 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

6 4 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 
SEONI PARTICOLARI I 
Telefilm 

6.10 Telefilm 

Te-
1.16 FUORI ORARKL Cose mal vil le Rubrica lefilm 

(JJSKHS! 
lilMlililll 

RADIO 

7 4 0 BURONEtVS 

8 4 0 ILPtANCTANEVB. Cartoni 

10.1» TFXHOFFERONE 

1 0 4 B SCh COPPA DEL MONDO. Di
scesa lemmlnila 

1 1 4 0 SCh COPPA DBL MONDa Di
scesa maschile ' 

1 S 4 0 SPORTSNOW 

1 4 4 0 BASKET. NbasuTmc 

1 7 4 0 CRONaTBMPO DI MOTORI 

1 8 4 0 STtWtaLUPBSCAMTV . 

1B4S OABtBSMABTBR •' 

1 6 4 S TMCMBTBO " 

2 0 4 0 MAOUY. Telefilm 

ZtAlFBtHATOILSANTa Film 

2 2 4 0 H. FINITO E L'ANHBA DEL 
COMMBKCtOT Film ' 

0 4 0 L'UOMO DAOU OCCHI A RAO-
' ' " • ' « I X . Film ~" ' • 

1S4S USA TODAY. Attualità ' • 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMAHL Te-

"•• . ' ' - le f i lm ••'••••• '•'•''•' • '•'•'•• ''•''-'"•• 

1 4 4 0 

16.18 

1 7 4 0 

ILTBMFO DELLA NOSTRA .VI

TA. Telefilm '<''•'•••" •'-'' 

PmomAmuaxmuvocM* 

SETTE. IN AUROJNA. Cartoni 

animati *•'' ' " ' 

1 8 4 0 CAMPBBLLS. Telefilm 

1 8 4 0 L'UOMO DI ATLANTIDE. Tele

film :'''--'-:-;'.•.;•. .-•'•-x'----'-•-'•'• 

2 0 4 0 IKCTMOMUORL Film ' ' 

2 2 4 0 L'ISOLADRLPECCATa Film 

1 8 4 0 BENVENUTI A-. ALASKA 
1 4 4 0 liOTttlAWMO>0laAU 
4 4 4 0 TRA U NUVOLI. Programma 

1 6 . ^ BwfJRT-DBTJT 

aNWESTELLBM 
Attualità 

1 2 4 0 _ tVNMJO-
»Ai OCCHIO, j» Piero Angela . 

•..'-' , Programmi codificati '»•' 

2 0 4 0 VACANZEMNATAUIOI. Film 

*"*&}<?&!&£»"*»"* 
1 6 4 0 OHIACCIONBVB. Rubrica 
1 6 4 0 SUFERPASS. Rubrica musicale 

'•J.M '.» :•• \n ;:•::]•:•)• 
1 4 4 0 
1 4 4 0 

il animati »».«W» »»•»•»«»»• ^BnVWIWUHIWH 
2 0 4 0 IMAOA Curiosità dal mondo del 

lo immanami 
5 5 3 5 . . • f . ' . i iKi : ' . ' ' . ! I J I 

1 7 4 0 
BIANCA. Spedizione nell'Artico 

1 8 4 0 ITALIA CmOMnTBUJL Tele-
vlaonlo nella regione 

1 4 0 L>SBaNK> ERTIANTE. Film di 
Goffredo Alessandrini. Con Vitto
rio Gassmann, Valentina Cortese. 
(Replica ogni due ore) 

1 4 S CNN. Collegamento In diretta 0.10 PARADISE CLUB. Telefilm 

1 8 4 0 PAStONES. Telenovela 
1 8 4 0 TEI EOIOHNAUIIBOIONAU 
1 8 4 0 BOLLICINE. Telefilm 
2 0 4 0 OKimKUmtUmWD. Telefilm 
2 0 4 0 ILLADROSOLiTARia Film 
2 2 4 0 TEI EOIORNAUREOIONAU 
2 S 4 0 MODSOUAa FlImconM.Cole 

1 0 4 0 RADKXAR 

1 2 4 0 NEVILLB BROTNB UN 

1 8 4 0 RAPtOLAB. 2-parte 

1 0 4 0 VMOMRHALB 
2 0 4 0 RBOM44CIESUONL Varietà 

2 0 4 0 ROXVRAR 
2 0 4 0 FELICITA. DOVE SEL Teleno-

vela 
2 4 4 0 240REFflRBKtflNNL Film 2 6 4 0 VMOIORNALB ' 21.16 ILIIITORNODIDIANA 

RADKK3IORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 16; 17; 16:23. GR2: 640; 740; 
840; 840; 1140; 1240; 1340; 1540; 
1640; 1740; 16.10; 1840; 2240. GR3: 
6.45: 8.45: 11.45: 13.45; 15.45; 18.45: 
20.45:23.15. 
RADKMJNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 
18.56, 22.57. 8 4 8 Chi sogna chi , chi 
sogna che; 9 4 0 Week-end; 10.15 
Black o u t 1145 Clneteatro: 144S 
Stasera (e domani) dove; 1740 Auto
radio; 1840Quando I mondi si Incon
trano; 2242 Teatrino. Turando!; 2242 
Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7J26. 
8.26. 9.26. 10^3. 11JJ7. 13^6. 15J27. 
16.27, 1757. 18.15, 1956. 2157. 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure: 
9 4 0 GR2 Agricoltura; 1143Dedalo. 
Percorsi d'arte: 14.15 Appassulliatal-
la: 15.00 Una lettera da Praga: 1543 
Dedalo. Percorsi d'arte; 1945 Radio-
due sera jazz; 21.00 Concerto sinfo
nico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 18.42. 6.00 Preludio: 740 Pri
ma pagina; 8 4 0 Alfabeti sonori; 
1445 Scene da una esecuzione; 
1640 Documentari d i Radiotre; 19.15 
Scatola sonora 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 

1 7 4 B LA STELLA DI LATTA 
- Ragia di Andrew l lcLagan, con John «farne, Gary 

Grimo», N«wllteBrawl.Us«fl»73).103ii»tnua. 
„,, Western tradizionale imperniato sul la f igura del b ru -

..' sco sceriffo Cahi l l . affidato al perfetto John Wayne. In 
' servizio a pieno r i tmo, trascura i f igl i cho per ripicca 

si uniscono a tre rapinatori per una rapina. 
' . ' ITALIA 1 . ; • . ; . : , , - . : . . . . . . ' 

2 0 4 0 LA BIBBIA 
Regia di John Huaton, con allenaci Parte, Richard 
Harris, Ava Gardmw. Usa (1866). 170 minuti. 
Kolossal rel igioso f i rmato Hol lywood. Hirston ha por
tato sul lo schermo I pr imi 22 capitol i de l la Genesi, 

v dal la creazione di Adamo ed Eva al la cacciata dal Pa-
'' [ radiso terrestre e fino s i sacrif icio di ' Isacco da parte 

', d i Abramo. Scene ultraspettacolarl ( l 'Arca d i Noè, la 
torre d i Babele) e buoni attor i , t ra cui lo sfosso I luatcn 
nel la parto d i Noe. -

.-.:,. RETEQUATTRO >: " ^ ' . :• ' . .• ' ' •• ' .- ' : .• '•• ' 

2 0 4 0 L'ORGANIZZAZIONE RINGRAZIA FIRMATO 
IL SANTO ; 

Regia di Roy Ba&er, con Roger ttoore. Silvia Syma, 
Justtne Lord. Gran ISrelagna (1970). 105 minut i . 

- Umorismo sotti le e divertente in questa commedia In-
r . ,_. glese piena di sottotosti. Uno strano bandito vuole t ra-

" , sportare nella vita le imprese d i un eroe letterario. 
- ' " " Cerca d i rapire un autr ice d i gial l i che. alutata da SJ-

. mon Templar, erroneamente creduto un attore, riesce 
- a punire il rapinatore. -
,- TELEMONTECARLO , ..;-.;..,*• • 

2 0 4 0 CHINATOWN CONNECTION 
Regia di Jean-Paul Oulette, con Bruca Ly, Lee Majors 
|r. Usa (1990). 96 minuti. 

- Prima visione tv. Un poliziesco ambientato a Los An-
, geles. nel malfamato quart iere d i Chinatown, dove 

.'•", due agenti del la squadra narcotici devono dare la 
. ' caccia ad una potente gang cr iminale. Uno dei due. di 

origini or iental i , è espert issimo di art i marzial i , l 'altro 
'• ' . proferisco la mi ra infal l ibi le e i l revolver. Violento, in 

parte esotico, pieno d i azione e di colpi d i scena, fur i 
bondamente contro i cattivi narcotrafficanti. -

- ITALIA 1 .,-. , . . . ^ . - . ^ .-, •.-..:•..•,--•. -—:•.-''•••;'"•. ' ' : ' ' " ' 

CALIFORNIA CASANOVA '!• 
Ragia di Nathaniel Cnrtstina, con Aodrey Landars, Ty-
ron Power Jr. Usa (1990). 90 minut i . 
Quasi una soap-opera questo f i lm un po' troppo car i 
co d i Ingredienti: d ramma, melodramma, un pizzico d i 
poliziesco, sentimenti. Le vicissitudini d i una donna, 
disperata per 11 rapimento del la Dulia e ricattata da un 
gangster. Finalmente, dopo molt i Incontri sbagl iat i , s i 
Imbatte nel la persona cho può aiutarla. . 
ITAIJA1.-v;,...„ ^ „ . . . . . . . 

IL FURTO E L'ANIMA DEL COMMERCIO? 
Regia di Bruno Corbuod , con Alighiero Noacheae, 
Enrico Monasaano. Malia (1971). 105 minut i . 
Due simpatici imbrogl ioni , napoletani doc. ne inven
tano una macroscopica: scatenare una finta eruzione 
de l Vesuvio per r iempire d i scommett i tor i una ricevi
toria del Lotto e derubarla quando 6 piena di giocato
r i . Qualcuno, però, non abbocca. Una farsa al la Fran
co e Ciccio con una coppia di attori inedita m a effica
ce. • -•• •;..,...'<•.•. . •;;:? -V-.-.-, ;••... 
TCLEMONTECARLO . 

0 4 B •:•' OBLOMOV *• ?»'.--V,: :-;•>>.., .-, ,.-;-...,' 
Regia di NHuIa Mttdiakov, con Oleg Tabakov. Elena 
Solove), Andrei Popov. Urs»(1979). 143 minuti. 

. . . . Dal famoso romanzo d i Gonciarov, i l r itratto d i un uo-
; mo ri luttante al la vita. Inquieto e Intell igente, tempo-

'•;•' raggiatole f ino a l lo sfinimento. Mollemente sdrlaiato 
. sul suo divano, sente la vita scorrere fuor i , la Russia 

. cambiare, le occasioni d 'amore svanire. Raffinato e 
godibi le l 'adattamento di Mlkhalkov. -.• . . . • , . . • 

.. HABJNO .••::.•-.;r..r,-.T->.sw.->j;i.•'. • <,i.:.-,:.-v-::. :.'•:• •. 

1 . 1 0 LUI PORTAVA I TACCHI A SPILLO ' 
Regia di Bertrand Bllar, con Gerard Depardleu, Mtou-
Miou, Michel Blanc Francia (1986). 84 minut i . 
Depardleu nei panni d i uno spudorato omosessuale, 
simpatico e travolgente. Nonché ladro. Grazie ad una 
serie di coincidenze, i r rompe nella vita d i una coppia 
in cr is i o comincia a corteggiare sin troppo aperta
mente il marito. , . ,••• ,, ,. 
ITALIA 1 . .••' " ;• •-'•"' 

http://TqnimdlE.LuM.wh
http://TOIfJniii.il


21 TU 
Palm Springs 
Umomaggio 
al divo ' 
Mastroianni 
••ROMA. "Sono gli america
ni che sostengono,, anche fi
nanziariamente, la nostra pre
senza a Palm Springs. E, del re
sto, è giusto cosT, data la mas
siccia presenza del loro, cine
ma qui da noi». Felice Lauda-
dio, presentando ieri il Palm 
Springs International Film Fe
stival (7-17 gennaio, a Palm 
Springs, appunto, nel cuore 
del. deserto californiano),, ma
nifestazione ti «gemellata» con 
EuropaCihèma, che' da qual
che anno si tiene a Viareggio, 
sottolinea volentieri" ancora 
una volta il debito del cinema 
Usa nel confronti del mercato 
europeo. Emetteln luce la na
tura della manifestazione, cui 
l'Italia partecipa' In modo con
sistente (connove film su tren
taquattro provenienti dall'Eu
ropa): •Rimane- un'Iniziativa 
assortitamente'privata, senza 
neppure, una lira di contributi 
degù enti pubblici - ha detto II. 
promotore della rassegna -, 
fatto che ci consente un'asso
luta libertà».....,- ...,. .. 

La rassegna, che come sem
pre presenta in gran quantità 
film Italiani ed europei,In,pri
ma visione per il pubblico 
americano, quest'almo si è 
aperta.con un omaggio.a 
Frank Slnatra. E si concluder* 
con' l'assegnazione del Palm 
Desert Achtevement Award 
(che l'anno scorso andò a Ja
mes Stewart) a Marcello Ma-
strolaruU* «era-ha assicurato; 
ancora Laùdadlo - è l'attore 
europeo più considerato dagli 
americani». A Mastroianni ver 
ra tributato l'omaggio di una 
retrospettiva diserte film. Nove 
le opere per la sezione Fllmfe-
stltalla, dedicata'al nuovi film 
del cinema italiano. Fra questi 
si potranno vedere l'ultimo 
film di Gabriele Sarvatores 
Puerto£scondidcr, Verso Sud di 
Pasquale Pozzessere: AI lupo 
al lupol di Carlo Verdone; Fra-
itili e sorelle di Pupi Avati. E 
ancora : Persone perbene di 
Francesco Laùdadlo, Nel conti-
nenie nero ólMarcoatlKalhe-
Stein di .Maurizio, Zaccaro e 
Carasrersdi Massimo Gugliel
mi. Rigorosamente Inediti in 
America anche tutti film euro-
pel scelti* aecondon 11 <doppk> 
criterio dell*.-0081118.,,e.della-' 
possibili* ««àwbbzic** new 
gli Usa. '-' " ' OEMa 

Oja Kodar parla di «Tempo d'amore» che ha girato nei mesi scorsi a Zagabria 

Non un film «di» guerra, ma un film «sulla» guerra 
che sta insanguinando la Jugoslavia. La cineasta 
croata Oja Kodar, ultima compagna di Orson Wel- • 
les, sta montando a Roma Tempo d'amore, girato " 
nei mesi scorsi nei dintorni di Zagabria. Producono ' • 
Raitre, Pescarolo è la Jadran Film di Michail Mihalic. * 
E intanto domani sera arriva in tv l'opera prima del- K 
la Kodar, Jaded, storia di sesso e di balordi to'-

MtCHIUIANSBLMI 

Qui accanto una scena del film 
«Tempo d'amore» 
e, in basso, l'autrice, 
la regista croata Oja Kodar 

• • ROMA. «Gli europei, quan
do parlano della ex Jugoslavia, 
chiedono solo la pace. E inve
ce esiste un problema di pace 
e liberta». Oja Kodar sta mon
tando a Roma Tempo d'amo
re, girato fino a poche settima
ne fa nei dintorni di Zagabria, 
a Petrovina, sulla strada per 
Kariovaz,' mentre dal fronte ar
rivavano I tuoni ripetuti delle 
cannonate. Chi e Oja Kodar? È 
una scultrice e regista croata : 
che deve una buona porzione 
di fama ali fatto d'essere stata, 
dal '62 in poi, la compagna di 
Orson Welles. I due si conob
bero proprio a Zagabria, du-
rame le riprese del Accesso: 
un Incontro non solo senti
mentale, avendo collaborato 
Ja Kodar,.in vette di attrice e 
scenegglatrice, ai - successivi 
film del grande cineasta, da F 
fot Fake agli Incompiuti The 
other side of the winde Dead 
cairn (poi rifatto dall'australia
no PhlDlp Noyce). Ancora bel
la, 1 capelli lunghi con la riga in 
mezzo, il viso altero, il seno 
prorompente, la regista sem
bra avere un feeling particolare 
con Raitre. Domani sera la sua 
opera d'esordio, Jaded, andrà 
'in tv nel quadro dei-program
ma di Giancarlo Santalmassi 

' Noraolofìlm: vaglio scoprir l'A
merica (il tema della-quinta 
puntata è Crisi della dita) ; ma 
Santalmassi è coinvolto anche 
nella messa a punto di Tempo 
d'amore, fu lui a cercare la Ko
dar e a proporle di fare un film 
sulla tragedia Iugoslava dopo 
aver ricevuto da lei una cartoli
na che raffigurava un. cadavere 
in mezzo alle macerie con sot
to la scritta ammonitrice «E ora 
come potete dormire bene?». 
In .quattro e quattr'odo la ci
neasta i butto: giacili Copione, 
^cohfortattr-dall'lfiedlto pool 
produttivo (Raitre, la Ellepl di 

Leo Pescarolo, la Jadan di Mi- ' 
chail Mihauc) che s'era forma- -
to attorno al progetto. 

Chi ha visto il materiale gira- ' 
' to è rimasto colpito dalla cru-
- dezza delle riprese, anche se 

Ola Kodar insiste a dire che 11 
suo non è «un film sugli orrori 

: della guerra», e soprattutto 
«non è un film di propaganda 

: croata». Naturalmente l'esercì- ' 
., to croato ha fornito carri arma

ti, armi e «comparse», il che 
non ha impedito a una decina 

: di serbi, tra attori e tecnici, di 
' partecipare al progetto: «E un 
segnale di speranza, non tutti I 

< serbi sono sanguinari e la pen-
' sano come Mllosevio, ammet

te la Kodar. Certo non è «una ' 
' belva» Il poeta ubriacone e un 
.' po' Irresponsabile che aiuta la 

protagonista della storia; Ma-
• ria, una madre che attraversa • 

le atrocità delia guerra per ri-
; trovare il figlio sedicenne Dar-
- Ito. arruolatosi con 1 soldati 
• croati e creduto morto. Nel fi

nale, ambientato in un piccolo 
: cimitero devastato dalle bom- , 
- be e dalle mitragliate, la donna 
' dovrà fronteggiare una squa-, 
, draccia di Cernici, minacciosi 
', e feroci: «Ma noi resistiamo», -

Incalza la Kodar, «anche se 
> sparano da tutte le parti noi re-
: sistlamo. Non ci faremo cac-
: dare dalle nostre case e nem

meno dalle nostre tombe». • 
Parlando con i giornalisti, al 

, termine della prolezione di Ja
ded, doppiato apposta per 
l'appuntamento televisivo, la 

- regista croata racconta aned
doti della lavorazione: l'orrore 

. per I misfatti compiuti dai serbi 
'.'• («bambini Infilzati come por-
' cellinl, donne stuprate fino a 

morirne, cuori strappati, caval
li e galllnejterminflte»), jljnl' 

serba assetata e macilenta che 
chiedeva acqua a due poliziot
ti croati chiamandoli compa
gni ustascia». Ola Kodar ce l'ha 
anche con la televisione, che 
giudica «anestetica», perché «ci 
abitua a osservare le atrocità 
più bestiali e impensabili de
purandole 'delle sofferenze 
che si celano dietro quelle 
morti». Per questo ha ridotto al 
minimo l'uso di spezzoni della 
Cnn, In favore di una «finzione»' 
che vive però della concitazio
ne e dell'atmosfera reali della 
guerra. - Anche Santalmassi 
confida sul potere emozionan
te del cinema, sull'efficacia 
della rielaborazione artistica 
rispetto alla «verità» documen
taristica: e cita-l'infortunio di 
cui rimase-, vittima' nell'86, 
quando, ancora al Tg2, mandò 

'. in onda a mo' di scoop le pri
me immagini di Chemobyl do
po la catastrofe nucleare. «Un 
bidone clamoroso. Si trattava 
di un quartiere, periferico di 
Trieste, e seii l'erano bevuta 

: perfino gli americani, che ave
vano rilanciato il servizio». Sen
za togliere niente alle colpe 

, del serbi, non accadde gualco-
-v sa di simile qualche'mese-fa. 

' per-'gil Inno---"'Conila strage-dei pane,-pòi ri-
centi, dier*trambl4W»JU1l«:.«tdafrvelatasiessereuttOrribrfeTtfrr:-y> Jddfcfsta per«sflniti»,*certo 
esempio per quella, vecchia trattazione pilotata dai croati?-

E domani su Raitre 
«Jaded», storia 

sésso& 
• •ROMA. Quando use), nel 
giugno del 1990, nove mesi 
dopo l'anteprima alla Mostra 
di Venezia, Jaded non ebbe un , 

successo di pubblico. gran 
Trop 

corpo, I personaggi che la Ko
dar presenta in rapida succes
sione. Siamo a Venice, il vario
pinto quartiere a mare di Los 

; Angeles, paradiso di giorno ta
ppo sgradevole. Chissà che , cubo di notte, tra artisti squat-

non gli vada meglio domani 
sera su Raitre, dove il film, 
doppiato per l'occasione, farà 
da corrèdo alla quinta, puntata 
di NonsoloRIm: voglio scoprir 
l'America. Film bizzarro, dai 
sapori cinefili, non fosse altro 
perché scritto, diretto e Inter
pretato dall'ultima compagna 
di Orson Welles, la scultrice Iu
goslava Oja Kodar è lei stessa 
a stuzzicare il pubblico inse
rendo alcune sequenze inedite 
di quel Mercante di Venezia 
mal completato dalTautore di 
Quarto potere. 

non stanno bene, di testa e di 

trinati-squintemati e .drop-out ' 
miserabili. Uno di questi è il ; 
travestito Angel, picchiato a '• 
sangue dopo un umiliante rap- . 

: porto orale, dal bullo. Joe, che , 
lo aveva rimorchiato per gioco. 
Lo sventurato si rifugia dall'a-

. mica Sara, una lesbica «penti- ' 
; ta», e II trova la terrorizzata Ri- .' 
ta, che ha appena deciso il 
mollare il marito manesco. 
Che è proprio il Joe che se l'è- " 
ra presa con Angel: ma nessu
no lo sa, almeno fino a quan- • 
do non,viene fuori una pola
roid, scattata di nascosto'.0 E 
tnolrrerSara-aspetta il suo ga
gliarde amante, che poco pri

ma si è goduto a metà il famo
so soprano italiano Rossana 
Orsino, tardona piacente che 
ha assunto come chauffeur a • 
solito Joe. Insomma, un gioco 
a incastro, tipo poc/tadedegra- : 
data, tra vibratori accesi, cer- ' 
niere lampo in primo piano e 
sodomlzzazioni atroci. •«•.... 

• Oia Kodar, che nel film si ri
taglia la parte della Orsino (da 
Orson...), spiegò di aver girato ' 
Jaded per tirare su un po' di ; 
quattrini e completare così il:. 
weUesiano The other side of l 

: the wind. Proposito lodevole, •• 
anche se Jaded vive di luce i 
propria, di uno stile realistico, ;-
non privo di accensioni comi- • 
che, che si intona alla lezione ; 

: del cinema Indipendente ame- '. 
ricano. La regista non da giudi- ." 

; zi morali, si limita a pedinare -
: quei balordi consumati dal :< 
: sesso e colti nella loro desola- : 
: zione. Né buoni né cattivi, for- ' 
se soltanto degli sbandati in- ' 
stupiditi. Certo si parteggia per ' 
quella moglie disgraziata con • 

.gli occhi pestio per quel trave- * 
stilo che trova la forza di reagi-

- re al soprusi, ma la pietà passa : 

• presto, anche perché la puni-
' zione in cui incorrerà il mane
sco Joe sarà più odiosa e dej 
pur-odiosl toitUommessi. 

- - - DMiAn. 

RAITRE: GUGLIELMI SU «FUORI ORARIO». «Un infortu
nio del quale fortemente ci rammarichiamo»: cosi il diret
tore di Raitre. Angelo Guglielmi, ha commentato in una 
nota la scelta di mandare in onda mercoledì notte, a 
Fuori orario, alcune scene erotiche del film Sex and Zen. 
Scene in cui «il sesso-scrive Guglielmi-è trattato in ma
niera intenzionalmente grottesca e sommamente sgra
devole. Certo non adatta ad un orario in cui una platea di : 
una certa consistenza era ancora davanti ai teleschermi 
in attesa dell'estrazione della lotteria di Capodanno». 
Contro l'episodio, proteste anche dall'Ente dello Spetta
colo e dal Centro Cattolico Televisivo. 

MORTO L'ATTORE ETTORE GAIPA. A 72 anni, solo ne! 
suo appartamento, è morto Ettore Gaipa. regista e attore 
teatrale, per lunghi anni prezioso collaboratore di Gior- .' 
gio Strehler e del Piccolo di Milano, dove era arrivato nel 
41, prima come interprete e poi come drammaturgo e 
studioso. Gaipa, fratello dell'attore Corrado, ha tradotto ; 
in italiano L'opera da tre soldi di Brecht e scritto la prima ; 

. biografia di Strehler. Per diversi anni lavorò come regista ' 
nella Germania dell'Est, divenendo profondo conoscilo- ' 
re di quel teatro. Nell'aprile del 1990, al Teatro Studio, 
venne allestito il suo testo Colloqui di prioìonieri : 

BIIXWYMANlASCIAIROIJLINGSTOraES.Loavevaan-
nunciato varie voltr. ed ora giunge la conferma definiti
va: Bill Wyman, 55 anni, abbandona per sempre i Rolling . 
Stones. «Le ultime due tournée -ha detto il bassista-so-
no state le più belle e cosi ho pensato che questo sareb
be stato il momento più felice per fermarsi». -. 

«LA BELLA E LA BESTIA» A EURODISNEY. Dopo il suc
cesso di cassetta raccolto dal film. La bella e la bestia di
venta un musical: lo spettacolo sarà presentato oggi nel 
grande parco di Eurodisney, nei pressi di Parigi 

SETTE DRACULA IN ARSIVO AL CINEMA. SI annuncia 
un revival in grande stileiper 11 mito del vampiro. Oltre al- . 
l'attesissimo Dracula di Francis Ford Coppola, con Gary 
Oldman nei panni del celebre conte vampiro, sono in ar
rivo sugli schermi cinematografici almeno sette film sullo 
stesso argomento: da Sangue innocente di John Landls a 
TosleepwiththevampirediAdamFricdmBn.daTaleofa 
oampire dell'anglo-nipponico Shimako Sato a Bu/fy the 

• oampire slayera Fran Rubel KuizL Altri titoli sono ùracu-
la rtsfrrg di Fred Gallo, 99 days di Russell Mulcahy e 77ie ; 

'.-..• reìuctant oampire, con l'ex cantante rock Adam Ant Al ' 
vampirismo sari inoltre dedicato il prossimo festival del 
cinema di Avoriaz (Francia), che si apre il 16 gennaio. -

BJ3.!fflVGSUONAmOU»r^REPERIAFK»IJA.Ilgran-
... de chitarrista blues BJB. King con la sua inseparabile chi

tarra, «Lucilie», si e esibito in due diverse prigioni in Fiori- ' 
da, in una delle quali, a Gainesville, si trova la figlia di 
King, Patty Elizabeth, 36 zjaù, condannata a tre anni di 
carcere per traffico di droga. II chitarrista ha potuto ab
bracciare e baciare la figlia mentre si avviava verso il pal
co per 11 concerto. .-. ..-,, , . . . . , . , . 

CSI: O. RITORNO DEI CCCP FEDELI ALLA LINEA. Un 
nuovo nome, CsL che sta per Consorzio Suonatori Indi
pendenti; un nuovo gruppo musicale sorto dalle ceneri ' 
dei Cccp Fedeli alla Linea, pronto a partire in tournee 

' con gii Ustamamò, I Disdplinatba, e uno spettacolo tati-
' telato Mcdste contro tutti. Prima tappa il 19 gennaio a 

Gaia di Spllinbergo (Pordenone): Il24 sono alPalladium 
di Roma, il 30 a Reggio Emilia. L'8 febbraio suonano al 
RollingStonediMilano,1114aTorinoei]2?aGeDOva. -

, . . . . , „ . . ' , , ' ' - ' (AlbaSolaro) 

Gran successo a Reggio Emilia per l'ultima creazione del coreografo 

Gospel, geishe e computer 
per le utopie di William Forsythe 
Ra REGGIO EMuiA.Se pro
vassimo ad Immaginare l'ac- -
costamento tra un vldeoga- : 
me, un fragoroso musical e -
una poesia muta avremmo, 
come risultato l'ultimo ballet
to di William Forsythe. Fedele 
aU'Idèa'd^aìfcerca perpetua ' 
e alla costante mobilitazione 
del suol ballerini su temi che 
esulano dalla danza, 11 coreo
grafo, questa volta, ha supera
to se stesso su di un terreno 
sdrucciolevole: l'impegno ci
vile e la politica. 

Anche in altri balletti Forsy
the ci ha svelato cosa pensa 
dell'ordinamento sociale. Le 
sue danze più vicine al ballet
to tradizionale, ad esempio, 
ne mettono In crisi il duraturo 
assetto: Il ruolo del ballerino 
solista in relazione al gruppo, 
la capacita di quest'ultimo di 
autogovernarsi e del suoi 
membri di sostituirsi al coreo
grafo-demiurgo sviluppando 1 
suol stimoli In serena demo
crazia. In Alie/na(c)tion, tut
tavia, c'è di più. . 

Vengono messi a confron
to, in uno spettacolo tripartito, 
tre diversi linguaggi della co-
munlcazionerJLcomputer, n 
musical, la poesia muta. Il 
messaggio è il seguente' l'es- -
sere umano risponde ad una 
voce, anzi a una memortoche . 
si fa voce. Le sue reazioni' de-. 
terminano il 'maggiore o mi-
nore grado di ubbidienza, in
dicano laconsistenza dei suoi • 
riflessi condizionati. • 

Nella prima parte del ballet
to assistiamo all'esatta proie
zione di uno schermo da 
computer ribaltato sullo spa
zio scenico: Nella penombra -
un sistema di cavie di attrez
zature tecniche Imbrigliano la 
presenza dei ballerini; In prò- ' 
scenio spiccano una teleca
mera guidata da un uomo, un » 
televisore sospeso e- un altro 
uomo con microfono - che 
scandisce a non finire numeri 
e frasi emblematiche, del tipo:. 
«MI trasformerò in una memo
ria; tutto ciò che mi serve è so- -
io l'ascolto della voce: la voce ' 
mi dira cosa fare». Animati da 
questi input i ballerini disinte
grano Il baricentro dei loro 
corpi in una danza da mario
nette scomposte. 

11 Balletto di Francoforte, diretto da William Forsy
the, è tornato a Reggio Emilia, già sede di un impor
tante festival dedicato a lui. Esaltante l'accoglienza ' 
al suo nuovo'spettacolo Alie/na(c)tìorv. tre atti in 
cui i concetti di alieno, alienazione, nazione e azio
ne fanno da filo;rosso ad una danza in apparenza 
senza messaggi. In realta, attraversata da un'utopia: 
salvare l'uomo multirazziale e la sua poesia. 

HAMNfUXA OUATTVIINI 

Una scena di «AHe/na(c)tton» di Forsythe allestito a Reggio Emilia 

' ~ Forsythe " avverte: l'intero 
pezzo è davvero composto al 
computer, ma I ballerini han
no sviluppato il programma 
per conto loro. Sul finire del 
videogame una piastra lumi
nosa s'illumina di una luce 
stridente, color viola. È la stes
sa tonalità dominante nella 
seconda parte del balletto che 

'• manda in visibilio il pubblico 
perché, lacerata la freddezza 

; della precedente, immette in 
una festa di suoni e di umori 
persino sguaiati. Ci sono tante 

' geishe giapponesi e finte gei
she in sottili «michette bian
che. Un uomo, al centro, 
scandisce un lungo discorso 
sul denaro, sull'amore e sul

l'odio. E tutti danzano, inca
strando memorie dell'antico 
teatro giapponese, del gospel 

: negro, delle danze tribali afri
cane e forse anche del canto 
gregoriano, j . 

Finalmente ci accorgiamo 
che I danzatori sono di mille 
razze diverse e quel che com
pongono in scena none che il 
caleidoscopico. guazzabuglio 
delle culture da cui provengo
no. Iscritto sotto un unico car
tello ben visibile: in scena; di
ce: «Io non voglio essere ipno
tizzato». Nella bagarre I balle
rini di Francofone cantano e 
suonano trombe e strumenti 
musicali antichi. Ma le sorpre
se non sono finite. ••••-"• 

La terza e ultima parte di 
Alte/na(c)tion - quella che. 
nel rebus ad acrostico del tito
lo corrisponde alla parola 
azione'- propone un paesag
gio ancora una volta diverso. 
Toma la penombra Iniziale, 
ma priva di tecnologia. Solo 
un grande tronco,troneggia 
sul fondo e in alto penzola un 
enorme televisore coperto da 
un panno. Il rumore del com
puter è stato sostituito da un 
pianoforte: la musica è di 
Schonberg. il canto che si leva 
è una poesia di Goethe; Al po
sto del vociferante predicato
re rap e dell'uomo, macchina 
che scandiva i numeri, adesso 
c'è un uomo muto che gesti
cola: forse la proiezione del 
coreografo che indica ai bal
lerini le posizioni da assumere 
nello spazio. 

Indimenticabile è però la 
loro danza: priva dell'ipnosi 
dell'Inizio, del catartico nbelli-
smo del musical, acquista lo 
spessore di - una struggente 
poesia. Il Balletto di Franco-
forte si riconferma al vertice 
della danza mondiale. Alte-
/na(c)tion colpisce per l'ine
dita capacità di raccontare in 
modo indiretto e per la straor
dinaria coesione di un im
pianto che a prima vista sem
bra la quintessenza della dis-
sociazione comunicativa. E 

; invece possiede il riso e il 
pianto, l'alienazione e il suo 
contrario. Entriamo nel-cam
po minato del «melodram
ma»: andate a vedere Forsythe 
per scoprire l'autore deU'«o-
pera» nuova. 

Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

William Shakespeare Amleto 
Macbeth 

' Re Lear 
La Tempesta 

Otello 
• Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Luigi Pirandello Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se vi pare) 

'' Il giuoco delle parti 
Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berretto a sonagli 

La giara 
Liolì ' 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 

l'Unità i-libro 
lira 2.000 

•M 
Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Panni 
Ugo Foscolo ; •. 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli "' 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana '• 
Umberto Saba ;;«" 
Giuseppe Ungaretti -
Eugenio Montale •'•;... 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 
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Dal Dna barriera 
contro 
l'insorgenza 
dei tumori 

•tasti* 'Y 

'T'HT'/ 

È possibile creare una barriera contro alcuni tumon aumen
tando la capacita dell'organismo di nparare i danni del Dna 
cellulari prodotti da sostanze chimiche. Lo hanno dimostra
to Luba Oumenco della Brown University e Stenton Cerson 
della Case Western University in uno studio pubblicato sulla 
rivista americana «Science». I ricercatevi americani hanno 
prima crealo un ceppo di topi transgenici congenitamente 
portatori di un «enzima nparatore» umano che hanno acqui
sito cosi.un'attività di nparazione enormemente aumentata 
(tra le 11 e le 88 volte supenore al normale nel timo, nella 
milza e nei muscoli). Somministrando poi a topi transgenici 
e a topi normali sostanze che Inducono linfomi (nitrosuree) 
è risultato che solo il 16% dei primi sviluppava tumon contro 
il 71% dei secondi e che l'incidenza dei linfomi del timo era 
del A% nei topi transgenici e del 58% nel topi normali. Secon
do gli auton, questi dati dimostrano che ! sistemi di ripara
zione del Dna sono una bamera contro le sostanze cancero
gene. Si potrebbe quindi provare a inserire i geni degli enzi
mi riparatori nei malati di tumori nella speranza di difenderli 
meglio anche dai danni indotti dai farmaci. . - , . , , . . , -

L'agenzia IAEA: 
«Ictp di Trieste 
estraneo alle 
ricerche militari» 

La totale estraneità del Cen
tro intemazionale di Fisica 

- (Ictp) di Trieste da qualun
que attività che possa essere 
collegata a ricerche su tee-

. nologie nucleari militari è 
•••' •••-'• '•••'••• -'• ••'-"'• • • ,stata ribadita Ieri dall'Agen-

^ ™ " , ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ — zia atomica intemazionale 
di Vienna, organismo delle Nazioni Unite, in risposta ad un 
articolo pubblicato sul «Washington Post* il 24 dicembre 
scorso. «L'taea - si legge in una nota diffusa dall'Agenzia -
giudica l'articolo fuorviarne e distensivo della realtà», «laea e 
Unesco - si legge ancora nella nota - credono che l'Itcp sia 
uno strumento utile ed efficace per promuovere l'avanza
mento della scienza e delle sue applicazioni tecnologiche, 
specialmente nel terzo mondo». 

Compie dieci anni di vita la 
rivista trimestrale di scienza 
e storia «Prometeo», fondata 
da Mario Formenton e pub
blicata da Mondadori sotto 
la direzione scientifica di 

- Valerio Castronovo e i a dire-
•••"••••••••••••••"••••••"••••••^•••• zione editoriale di Andreina 
Vanni. Nata nel 1983 dalla collaborazione di studiosi di dif
ferenti discipline, italiane e straniere, la rivista ha promosso 
il dialogo tra cultura umanistica e cultura scientifica, sulla 
base del nuovi orientamenti emeni negli ultimi anni nel 
campo della riflessione teorica e della ricerca. • ' - •• - . . . . 

Mondadori, 
«Prometeo** 
compie 
diecianni 

Matematica 
scienza pratica, 
dal 14 gennaio 
mostra a Roma 

La matematica è stata sem
pre considerata una scienza 
astratta, fatta di formule in-

., ' comprensibili. Eppure, fra la 
: scienza, essa è quella che 

più ha contribuito non solo 
• - • - - • • • y allo sviluppo del processo 
• " " " ^ • " ™ * ' scientifico e tecnologico, ma 
anche al funzionamento degli oggetti quotidiani. Con lo sco
po di avvicinare questa sceinza all'uomo comune, attraver
so l'uso di strumenti concreti, il suo sviluppo storico e le sue 
reali applicazioni, e stata organizzata la mostra «Oltre 11 
compasso, la geometria delle curve». Verrà Inaugurata il 14 
gennaloia.Roma,;a.Palazzo BraschrReallzzata-daIta'«Nor-
m'ale» di'Pba! la"mostra intende condurre il visitatóre attra
verso tre itinerari. .-,• ••';•...'.•„'..;• ,':.- -:L;. 

Ru 486 efficace 
contro il cancro 
al seno, secondo 
il suo scopritore 

La cosiddetta «pillola aborti
va» Ru486, che secondo ri
cerche in corso in Francia e 
negli Stati Uniti potrebbe ri
velarsi efficace, nella cura 
dei tumori benigni del cer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vello (menlngloml) chirur-
mm""•^^^"•""•"^•™ guarnente Inaccessibili, pc-
trebbe essere usata anche per il trattamento dei tumori del 
seno resistenti al tamoxifene. Lo ha detto oggi lo scopritore 
della Ru486, Etlenne-Emile Baulleu, in un'intervista al «Quo-
tldlen du medecin». «Due importanti esperimenti clinici so
no in corso per il trattamento del cancro del seno, uno coor
dinato dal National insolute ot health del Canada, l'altro nel 
centri francesi di cura del cancro» ha affermato Baulleu. «Un 
terzo esperimento di grandi dimensioni dovrebbe essere fat
to prosslmanente negli Stati Uniti. 1 risultati preliminari per
mettono già di affermare che si ottiene una significativa per
centuale di remissioni di questi tumori». Baulleu è stato inter
vistato in seguito alla notizia che I laboratori Roussel Uclaf 
hanno fornito la Ru486 a una paziente americana affetta da 
meningioma. Lo hanno fatto per ragioni «strettamente uma
nitarie», in seguito a una richiesta della famiglia. 

MARIOPITItONCINI 

I primi tré in un allevamento inglese 

ceni sesso 
sminato 

B5SIf£^^ 
Scienza&Tecnologia 

vadSmBBSSSU 

Sabato 
9 gennaio 1993 

.Nuove, importanti conferme della teoria 
della grande esplosione arrivano dal satellite Gobe 
Intanto nella nostra galassia si sccpx>rio 20 baby-s^ 

La rivincita 
È un periodo felice per l'astronomia. Dopo la sco
perta della «materia scura», altre due novità. La pri
ma: l'astronomo John Mather ha dichiarato che 
nuovi dati rivelati dal satellite americano Cobe con-

. fermerebbero in modo inequivocabile la teoria del 
Big Bang. La seconda arriva dall'Australia: al centro 
della Via Lattea c'è un «grappolo» di stelle giovani e 
caldissime e non un buco nero, come si pensava. 

ATTILIO MORO 

• H NEW YORK. Non erano per 
la venta in molti a mettere in 
dubbio la teoria del Big Bang, 

- quella secondo la quale l'uni
verso sarebbe natol5 miliardi 

• di anni fa da una gigantesca 
esplosione, dalla quale sareb- ; 

' bero stati generati la materia e ' 
l'energia dell'intero universo. -
Ma qualcuno riteneva la teoria ! 
irragionevole: una sola e re
pentina esplosione non spie- ; 
gherebbe l'addensarsi della : 
materia negli astri e nelle ga- > 
lassie, le disomogeneità della ; 
materia che rendono possibili 
le forze gravitazionali. Allora 
qualcuno.avanzò l'ipotesi che . 
all'origine dell'universo non ci 
fosse un solo Big Bang ma una 
serie di «little bangs», piccole -
si fa per dire - esplosioni suc
cessive, che avrebbero aggiun
to ogni volta un quantum sup
plementare di energia. Era una 
teoria cosmologica molto simi
le a quella della «reazione 
continua», .. . . > ^ - i ,; -•-; 

Un'altra variante era la teo
ria secondo la quale dopo 11 
Big Bang una parte di materia 
sarebbe svanita producendo 
cosi quel surplus di energia 
che sarebbe all'origine delle 

so è rimasta sostanzialmente 
Immutata» Mather è arrivato a 

,, questa conclusione grazie alle 
'; registrazioni effettuate attraver-
' so uno spettrometro a raggi in-
: frarossi montati sul Cobe, che 

-'• ha «fotografato» le radiazioni di 
fondo emesse da corpi lontani 

.Tanto lontani da darci infor-

. mazionl sull'energia presente • 
nell'universo solo 300mila an-

' ni dopo 11 Big Bang e sulle tem-
.' perature , «Immediatamente» ' 
;'; successive al Big Bang. 
:;'••"•• Attraverso decine di milioni 
K di misurazioni effettuate negli 
:; ultimi nove mesi è risultato che 
: la temperatura' del cosmo a 
- 300mila anni dal Big Bang era 

di 2,726 gradi Kelvin, cioè di 
• quasi 3 gradi superiore allo ze

ro assoluto. La stessa tempera-
• tura è rimasta costante a parti-
.' re dal primo anno dopo il Big 
.: Bang (un'espressione che non 
'•: sta per-365 giorni, ma allude 
: ad un periodo di tempo molto 
:•' limitato, quello della durata 
' deU'«afterglow», cioè di quel-
- l'Insieme di eventi che seguiro-
•'' no Immediatamente il Big 

Bang, fino all'emergere del co-
: smo dal caos), e in ogni parte 

dell'universo. La qual cosa sta 
v disomogeneità che ha poi per- ', ajndicare chiaramente che le 

^mésso all'universo dl.organlz-^ radiazioni termiche proveniva-
^^ì&^^^i^^Mom^sK^ un 
ogni residuo dub- ' solo evento: quello che già ne-sembra che 

bio sulla fondatezza della teo
ria «classica» del Big Bang sia fi
nalmente destinato a svanire, e 
che irragionevole non sia la 
teoria . dell'unica esplosione 
primigenia, che avrebbe pro
dotto tutta la materia e tutta l'e
nergia dell'universo, ma ogni 
suanegazione. tav,-: : v ' - . 

Al congresso annuale della 
Società americana di astrono
mia riunita in questi giorni a 
Phoenix in Arizona, l'astrono
mo John Mather ha portato 
nuove prove, che la generalità 
dei ricercatori considera deci-

: gli anni Venti alcuni astronomi 
dotati di strumenti di ricerca 
meno sofisticati di quelli di og-

' gì, ma di grande lmmaginazlo-
, ne, avevano appunto chiama-
' to «Big Bang». Ora la prova illu
strata da Mather e resa possibi-

••• le da un impegno sempre più 
convinto della Nasa, conferma 
quella intuizione. «Vi erano 
stati in passato altri indizi della 
fondatezza della teoria, ma 

' ora - come dice lo stesso Ma-
• ther - dopo 18 anni di ricerche 

abbiamo finalmente potuto ve-
, dere l'identikit dell'universo 

srve. «Analizzando I milioni di ,:„ cosi come era subito dopo II 
dati raccolti dal Cosmic Back
ground Explorer Satellite (Co
be) lanciato dalla Nasa, si ha 
ragione di ritenere - ha detto 
Mather-che il 99,97 percento 
dell'energia dell'universo si sia 
prodotta circa 15 miliardi di 
anni fa. entro un solo "anno" 
dalla esplosione del Big Bang. 
A partire da quell'evento la 
quantità di energia dell'unlver-

Big Bang e mettere alla prova 
;.'•' quella teoria con un grado mai 
;.; cosi elevato di precisione». 

Le scoperte del Cobe non 
'; sono arrivate all'Improvviso 
•* ma per molti astronomi equi-
' valgono ad una definitiva resa 

•:< dei conti. I dati comunicati ien 
. dal professore Mather erano 
• del resto stati' almeno in parte 
• anticipati da una recente sco

perta avvenuta nell'aprile scor
so sempre grazie alle apparec-
chiature montate sul Cobe. Da -. 
quelle misurazioni era risultato '•'• 
che la temperatura dell'unlver- ' 
so è sostanzialmente uniforme . 
in ogni sua parte conosciuta. '-. 
Ma in alcune regioni gli stru- ; 
menti del Cobe erano riusciti a • 
percepire variazioni al limite•? 
della loro rilevabllita: solo un § 
100 millesimo di grado Celsius. ,1 
Gli astronomi spiegarono que- ., 
ste ' impercettibili variazioni • 
della temperatura nel tessuto ', 
della materia con leggere diso-
mogeneità nella densità della •'/-
materia stessa intervenute su- :, 
blto dopo II Big Bang. E videro ' 
in quelle disomogeneità la ra- £ 
gione della struttura dell'unì-
verso. .•--•." • »•'•'.'.••«;:-'.-•...•"•'̂ '.;;: 

Rimane ovviamente da spie- -'• 
gare la causa di quelle disomo- ., 
geneità, tuttavia quell'ipotesi 
era ragionevole e spiegava ' 
l'aggregarsi della materia nelle ,. 
galassie e l'origine della gravi- • 
tà Ma già quelle rilevazioni • 
portavano alla conferma della '.. 
teoria dell'esplosione primige- • ; 
ma, unica e localizzata nell'u
niverso, r";.••:••.<"' '.'••-••-;:.'•' "r7"S1'-';/ 

Le nuove scoperte risalgono ' 
più lontano nella struttura spa- .' 
zio-temporale dell'universo, e ' : 

sembrano ormai finalmente •_ 
mettere a tacere ogni voce di- _; 
scorde. E segnano comunque "' 
una nuova, decisiva tappa di • 
avvicinamento alla conoscen
za dell ongine dell universo 

Una delle foto scattate da Cobe: al centro dalla Via Lattea, un «grappolo» di stelle giganti e neonate 

• 1 Nella Via Lattea batte 
un cuore giovane. U, pro
prio al centro della nostra 
galassia, si. trova infatti uno 
sciame di stelle massicce e 
caldissime nate (relativa
mente) poco tempo fa. Le ; 

ha fotografate il satellite Co
be utilizzando una sofistica-
ta macchina a raggi infraros
si chiamata «Iris» adatta a 
scrutare attraverso lo spesso" 
velo di gas e polvere che : 
oscura quel luoghi lontani. " - . - • ;• 
La scoperta, annunciata dagli astronomi dell'osservatorio 
anglo-australiano di Siding Springs, in Australia, mette in di
scussione la teoria secondo cui al centro della Via Lattea al
bergherebbe un gigantesco buco nero. .-•..•• 

• Le immagini mostrano un «grappolo» di 20 stelle enormi 
(ognuna pesa 10-20 volte più del sole ed è migliaia di volte 
più grande) e neonate (hanno dai 10 ai 100 milioni di anni 
contro i 5 miliardi di anni del sole, consideta una stella di 
mezza età). È la prima volta che sono stati scoperti soli cosi 
grandi e cosi vicini l'uno all'altro, hanno detto all'osservato
rio. «Potremmo trovarci di fronte ad un fenomeno simile a 
quello degli iceberg - ha precisato Michael Burton, autore 
assieme a David Alien della sensazionale scoperta - Proba-

?Ma quale buco nero 

. . CRISTIANA PULCINU.U . -

presentato al convegno del-
i'American Astronomy So
ciety in corso a Phoenix, in 
Arizona, nuovi indizi sulla 
probabile presenza del ma
xi buco nero nel cuore del 
vortice. Ma la nuova scoper
ta metterebbe in crisi que
st'ipotesi. Perché? Le stelle 
distano l'una dall'altra circa 
tre anni luce e si sono.for-
mattf tutte: negH*urUmi 100 
milioni di anni. L'anno luce 
è la distanza coperta dalla 

• luce in un anno. Per viaggiare dal sole alla Terra, ad esem
pio, la luce impiega circa 8 minuti. Ora, il buco nero gigan
te, se esistesse, dovrebbe essere stato attivo negli ulemi 10 
miliardi di anni e quindi, secondo i ricercatori, avrebbe do
vuto impedire la formazione di queste stelle supercalde. ' v. -

La Via lattea ha tre bracci che si arrotolano a spirale fug
gendo dal centro. Non potendo osservarla dal di fuori, però, 
gli astrofisici non sono sicuri che non ci siano altri bracci, 
magari nascosti dietro la grande nube gassosa che si trova 
al di. là della costellazione del sagittano. Il suo centro, di
stante 30mila anni luce da noi - ha spiegato Burton -è una 
regione particolarmente ostile e violenta: battuta da raggi. 

' gamma e raggi ultravioletti, circondata da tempeste di gas 
'. Wrf»k11jhwfr« ** >t i v«k̂ >hlaBAai«A A **ft4w#»aiAifv>**i**fc ^f% •B»4«n«m t̂«i «a «^n A t » ^ i ftt • bilmente ci sono centinaia di stelle simili, ma solo le più lu- :;,'- bollenti e di polvere e attraversata da campi magnetici di 

minose "emergono"». La scoperta di questi «giganti giovine!- ; - grande intensità. Poche stelle massicce sono state scoperte 
ti» è destinata a sfidare molte delle ipotesi sulla formazione -.; m questo luogo e, finora, nessuna si trovava vicina ad un'al-
e la truttura della nostra galassia. Ad esempio? «Sicuramen- • ' tra. Quello che, fino ad ora, i radioastronomi avevano visto 
te - spiega Burton • saremo costretti a rivedere le teorie se- : nel cuore della galassia era una collezione di supernove 
condo cui un grande buco nero si troverebbe al centro della ''v esplose da tempo immemorabile e una, radiosorgente dallo 
Via Lattea». Un buco nero è una stella collassata con una 
forza di gravità cosi intensa che persino la luce viene tratte
nuta al suo intemo. Si è ipotizzato che la Via Lattea, un vorti
ce di circa 100 miliardi di stelle in cui è immerso il nostro si
stema solare, sia «ancorata» al suo centro da un gigantesco 
buco nero pesante all'indica 2 milioni di volte più del no
stro sole E solo l'altro ieri due astronomi americani avevano 

. spaventoso diametro di 8 anni luce: probabilmente una 
' massa di gas in rapidissima rotazione. E poi questa conden-, 
. sazione spessa e calda di tre anni luce di diametro, con una 
; massa pari a 8 milioni di soli. Finora si era pensato che il bu
co nero potesse essere una buona spiegazione di questa 
struttura. Ora, però ci sono i «giganti giovinetti» con cui fare i 
conti... - , . . . . - , . , 

• i LONDRA. Arrivano i vitel
li con sesso predeterminato. 
Il «lieto evento» si è verificato 
in un allevamento di Cam- ; 
bridge, in Gran Bretagna, do
ve sono nati sei vitelli, tre ma
schi e tre femmine, tutti nor
mali e in buone condizioni di 
salute. L'annuncio ufficiale è . 
stato dato alla conferenza • 
annuale del club nazionale . 
degli allevatori incominciata 
ieri nella cittadina britannica. ; 

Finora era possibile cono
scere il sesso dell'embrione ' 
prima della nascita, ma, non : 
si era mai riusciti a determi- ' 
narlo al momento del conce- ' • 
pimento. Il risultato e 11 frutto ' 
di lunghi anni di studi con
dotti da «Mastercalf Ltd», un 
istituto all'avanguardia nelle 
ricerche della fecondazione 
artificiale delle mucche, che 
si è avvalso della collabora- -
zione degli scienziati britan-
nlci del centro di ricerche ge
netiche dell'istituto di fisiolo
gia animale di Cambridge e 
del ministero dell'agricoltura 
statunitense. * • 

La determinazione del ses
so è stata raggiunta con un 

metodo - di classificazione 
dello sperma in due gruppi, 
quello con ' il cromosoma 
femminile X e quello con il 
cromosoma: maschile Y. Si 
procede poi alla fecondazio
ne la provetta degli ovuli con 
il tipo di sperma prescelto. ' 

• -Gli embrioni vengono infi
ne impiantati nell'utero delle 
vacche. 11 processo di trasfe
rimento degli • ovuli trattati 
con questo procedimento è 
semplice e molto simile a 
quello seguito per la fecon
dazione artificiale delle muc
che con il quale in Europa e 
in Usa ormai nasce il 70 per 
cento dei vitelli. ' • - ? , , 

La possibilità di predeter
minare il sesso dei vitelli è 
considerata di grandissima 
importanza per gli allevatori 
di tutto il mondo che, secon
do le loro esigenze, potranno 
ora decidere se avere anima
li da latte o da carne, La «Ma
stercalf», che detiene ili bre
vetto, prevede di commercia
lizzarlo in tutto il mondo. Li
cenze sono già state acqui
state dalla Sole Agro Biotec 
italiana e dalla Mitsubishi 
corporation giapponese. 

«L'esperienza dei mammiferi insegna: quando debbono partorire, le madri scelgono l'isolamento» 
Lo afferma Michel Odént, profeta della nascita in acqua: «Non tutti i papà sono in grado di assistere» 

Somatizzazioni inquietanti, mancanza di desiderio 
sessuale per la moglie che ha partorito: alcuni papà 
che assitono alla nascita reagiscono cosi. «Le'madri 
mammifere partoriscono sempre da sole, e anche 
noi apparteniamo alla specie», dice il dottor Odent, 
profeta del parto in acqua. Vuol dire che i papà de- : 
vono essere esclusi dalle sale parto7 «No - risponde 
- ma niente ortodossie». 

SILVIA FABBRI 

• i MODENA. Ne ha visti, lui, 
di padri sconvolti. «Costretti a 
letto da febbroni inspiegabili. 
O magari con dolori di pancia , 
e di schiena forti e duraturi, 
còme se avessero partorito lo- ; 
ro, invece che le loro donne». 
A parlare di questa somatizza- -
zione tutta maschile del parto 
è Michel Odent, padre e pro
feta del parto naturale In ac
qua e in verticale. Il ginecolo
go, che ha cominciato rivolti- . 
zionando il reparto maternità ;' 
di un ospedale della provincia ' 
francese, è in Italia per inse
gnare pratica e teoria della 
nascita . non farmacologica, 
non ospedalizzata. Il parto 
«post-elettronico», come lo 
chiama lui, in cui non c'è o 

, quasi posto per l'uomo. Una 
• conferma alle tesi di Leboyer, 
: profeta della nascita dolce, 
[che qualche giorno fa aveva 

;. • detto basta alle intrusioni ma-
! schili in sala parto. 

Perchè secondo il medico 
^ francese la presenza dell'uo-

.;' mo rischierebbe addirittura di 
. allungare i tempi del travaglio, 
: rallentandolo. «Varie volte -

racconta - ho assistito parti 
•• casalinghi piuttosto lunghi, in-
' spiegabilmente. Tutto era a 

posto, ma il piccolo non na
sceva. Bastava però che il pa-

; dre si allontanasse per qual-
. che minuto che tutto si risol

veva e il parto si concludeva 
felicemente». Come spiegar
lo? 

• Per Odent bisogna risalire -
: alle origini. Quelle culturali, j; 
alla fonte della nostra civiltà, e ;: 
quelle biologiche, comuni a '•':' 
tutti i mammiferi. «Non dob- [% 
biamo vergognarci di ammet- J-
tere che gli altri mammiferi ci i'i 
possono aiutare a riscoprire • 
quello che abbiamo dimenti- :, 
cato», scrive Odent nel suo li- . 
oro // bebé è un mammifero. E .; 
ci ricorda che vitelle, pecore, ?•• 
bertuccie, giumente partorì- ' 
scono sole, cercando l'isola- • 
mento non solo da possibili " 
predatori ma anche dagli invi- , 
dui del proprio gruppo. E co- ; 
me si comporta la specie x 
umana, almeno in questa par- •', 
te di mondo? «Il maschio è -
sempre stato escluso - spiega ','•• 
il ginecologo francese - e '; 
dobbiamo ricordare che la 
partecipazione del padre al 
parto è un nuovo fenomeno :_ 
nella storia dell'uomo. Qaun- ' 
do la maggioranza dei bambi-,'. 
ni nasceva nelle case il padre .;, 
era presente, ma sempre fuori S 
dalla stanza in cui si svolgeva 
il travaglio. Certo, faceva qual- ' 
cosa per rendersi utile, come v 
bollire l'acqua». • . _: x- ••;"•• 

Poi la casa è stata abbando
nata per l'ospedale, sicuro ma 

spersonalizzante. La famiglia 
è diventata sempre più ristret
ta, chiusa al suo intemo. «La 
donna - continua Odent - ha 
scelto l'ospedale ma ha avver
tito l'esigenza di mantenere 
un legame con la sua vita 
quotidiana, cercando di esse
re accompagnata da qualcu
no che la facesse sentire a ca
sa, anche solo un po'». Cosi il 
maschio è entrato in sala par
to: il maschio inteso non solo 
come compagno della parto
riente, ma anche come gine
cologo, figura che lentamente 
ha scalzato ruolo e funzione 
dell'ostetrica. «I maschi, mariti 
e medici: sono loro che si sen
tono rassicurati dall'ambiente 
elettronico, dal continuo mo
nitoraggio sul feto. Anche se 
oggi sappiamo - continua l'a
postolo dei parto naturale -
che questi controlli e visite 
continue fanno più male che 
bene. Le statistiche ci dicono 
che l'ambiente elettronico au
menta la percentuale dei ce
sarei». Il parto nell'era post-
tecnologica tornerà dunque 
ad essere una storia tra don
ne? «Bisogna cambiare gli 
ospedali, rispettando il biso
gno fondamentale di privacy 

' della donna che mette al 
; mondo un figlio». Insomma: 

silenzio, penombra, solitudi
ne. Nel momento del parto, 

; secondo il medico francese, 
'•'. la donna ha troppa gente at

torno. E dopo, quando ne 
• avrebbe più bisogno, durante 
" l'allattamento e le prime, dim-
•'; cili settimane da madre, trop-
: pò poche sono le persone di-
Z. sposte a starle vicino. ,- -
*., Ma il parto è un evento 
i. sconvolgente - e, - secondo 
È Odent non tutti gli uomini 
•' reagiscono in modo positivo. 

Ecco allora le somatizzazioni, 
. i dolori di stomaco e di pan 

# da . Non solo: «Moltissimi ma 
• riti dopo aver assistito alla na< 
' : scita del proprio figlio accusa 
.:, no difficoltà a livello sessuale. 
^:Per alcuni si iratta soltanto 
;;, mancanza di attrazione per la 

propria moglie nel periodo 
2; immediatamente -J successivo 
'i: la gravidanza. Per altri la mo

glie, dopo il parto, sarà sem-
:, pre e soltanto una buona ami-
• ca». . Racconta " il professor 
: . Odent che in Giappone, dove 
*- da pochi anni è stato introdot-
K:to il parto «occidentale» alla 
-' presenza del padre, si parla 

ormai di «divorzio Lamaze» 

Un padre con 
suo figlio 

(dal nome del medico che ha 
esportato laggiù i nuovi meto
di). Narrano le statistiche, in-

" fatti, che molte coppie nippo
niche si dicano addio dopo 
un parto vissuto felicemente • 
insieme. -

Il professore, a conferma 
delle sue teorie, invita a riflet- •; 
tere su certi atteggiamente : 

spontanei dell'uomo alle pre
se col parto: sul fatto, ad 

; esempio, che quasi sempre ' 
scelga di non stare davanti al-

' la vulva. E' meglio che gli uo 
mini tornino a bollire l'acqua, 
dunque? «No, basta riflettere, • 
porci domande, e non intra- -
durre nuove ortodossie, peri
colose come quelle vecchie». -
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Domani la città sarà completamente bloccata 
in tutta l'area all'interno del Raccordo 
Auto ferme dalle 17,30 alle 20,30 
E nelle case riscaldamenti al minimo 

Le centraline: inquinamento «in rosso» 
A Î argo Montezemolo toccata la vetta 
di 48 millimetri di monossido di carbonio 
ogni metro cubo: 18 punti oltre i limiti 

Smog da record, tutti a piedi 
Domenica con il «coprifuoco» da smog per i romani, 
la seconda in venti giorni. Auto ferme dalle 17 e 30 
alle 20 e 30. Questo ha deciso il Campidoglio per 
frenare un inquinamento che ha raggiunto picchi 

1 mai sfiorati prima, altissimo e persistente. Unità di 
crisi dei vigili urbani all'uscita dell'Olimpico e un 
potenziamento del 20 per cento dei bus dell'Atac 
per lo stadio. E a casa, riscaldamenti al minimo. 

RACHKLIOOMNIU.I 

• • Un inquinamento mai vi
sto prima, tre centraline che 
raggiungono e «fondano» il 
tetto che segna la soglia d'al
larme per il monossido di car
bonio, tutti gli altri valori co
munque alti. Roma si è sveglia
ta ieri con un «brivido da 
smog». Il record del monossido 
di carbonio va alla centralina 
di largo Montezemolo dove ha 
toccato la «vetta» dei 48 milli
grammi per metro cubo, ben 
18 punti sopra il limite d'allar
me. A piazza Fermi il monossi
do di carbonio è arrivato a 41, 
a piazza Gondar a 42,6. Supe- • 
rata la soglia di attenzione a r 
corso Francia (26 milligram
mi), largo Premale (22.5), 
Largo Magna Grecia (29,8) e 
via Tiburuna (28,9). Non per
venuti o non validi i dati delle 
centraline di via Arenula e 
piazza Gregorio XIII. 

Per 1 romani sarà una dome
nica per metà senz'auto, quel
la di domani La seconda nel 
giro di una ventina di giorni (11 
che fa pensare più che al disa
gio ripetuto, alla perenne con
dizione di rischio per I polmo- « 

ni) Tre ore di blocco totale 
della circolazione, dalle 17 e 
30 alle 20 e 30, all'interno del 
grande raccordo anulare que
sto ha deciso l'amministrazio
ne capitolina come misura per 
ridurre velocemente l'Inquina-' 
mento arrivato oltre ogni so
glia di rischio per la salute del 
cittadini. 

Tre ore e con le solite esclu
sioni- oltre ai mezzi pubblici, 
alle ambulanze, alle auto di 
polizia, carabinieri e guardia di 
finanza, domani potranno co
munque circolare I taxi, 1 vei
coli presi a noleggio con auti
sta al seguito, le auto dei medi
ci in servizio d'urgenza, quelle 
degli handicappati, tutti I mez
zi dotati di marmitta catalitica, 
le moto fino a 125 centimetri 
cubici I veicoli con marmitta 
catalitica potranno girare an
che se sprovvisti di «verdone» 
In attesa che il ministero del
l'Ambiente consegni gli «eco-
pass» validi su tutto il territorio 
nazionale basterà l'annotazio
ne della modifica allo scarico 
annotata sul libretto di circola
zione. Il blocco per altro ri

accese più di 11 ore e la loro 
temperatura non potrà supera
re i 18 gradi Questo provvedi
mento in vigore come obbligo 
da domani, vale anche per og
gi come invito Ed è stato preso 
dall'assessore al traffico e al— 
I inquinamento Massimo Pa
lombi nel tentativo di ridurre '•' 
l'inquinamento da biossido di 
azoto I valori di len infatti par
lano anche di un superamento 
della soglia di attenzione del •• 
biossido di azoto (a corso 
Francia, piazza Fermi, largo v 

Magna Grecia). E l'alta con- -
centrazione di questo gas tos

sico viene messo in relazione 
anche con i fumi che proven
gono dagli impianti di riscalda
mento 

Provvedimenti «ben superio
ri alle tre ore» sono stati annun
ciati dal sindaco in caso che i 
dati che arriveranno alle cen
traline lunedi mattina non sa
ranno sufficientemente miglio
rati «Se non fossero obbligato
ri per legge - ha voluto comun
que nbadue Carraio - non 
avrei mai adottato questi prov
vedimenti che scontentano i 
cittadini e non risolvono alai 
radice i problemi» 

guarda tutte le auto con targhe 
italiane Creerà un po' di disa
gio ai pochi che si tratterranno 
oltre 11 tempo debito a tavola in 
qualche osteria fuori porta E 
ai tifosi della Lazio che si allon
taneranno in ritardo dallo sta
dio Per far defluire in fretta le 

auto nella zona dell'Olimpico 
stazionerà il gruppo Intervento 
traffico dei vigili urbani Inoltre 
l'Atac ha annunciato len un 
•piano d'emergenza» con un 
potenziamento dei 20 percen
to del servizio da e per l'Olim
pico L'Atac invita però i pas-

A sinistra 
la capitale 
martoriata dal 
traffico e 
dallo smog, 
a destra 
la statua 
equestre del 
Marc'Aurelio 

seggen domenicali a munirsi 
di biglietto oggi, data la croni
ca scarsità di rivenditori aperti 
nei giorni festivi 

Qualche guaio in vista an
che per chi deciderà di restare 
a casa. Domani infatti caldaie 
e stufe non potranno restare 

Barbera:«Concx)rso 
per riaprire 
fl museo Braschi» 
• • Novità per il museo di Pa
lazzo Braschi, chiuso da sei 
anni a causa dell'impianto 
elettrico non in regola e di al
cuni infissi pencolanti. «Per il 
recupero di Palazzo Braschi -
dice l'assessore comunale alla 
cultura Lucio Barbera • verrà 
Indetto un concorso naziona
le, un'iniziativa che vuole ri
chiamare l'attenzione non so-

> lo su questo museo ma per tut
to il circuito espositivo capitoli
no» II concorso sarà presenta
to in un convegno in program
ma in aprile e al quale saranno 
invitati imprenditori e operato
ri del settore «per realizzare un 
incontro tra cultura e realtà 
produttive del paese per favon-
re una migliore gestione del 
beni culturali» 

Sulla chiusura di Palazzo 
Braschi il consigliere verde co
munale Athos De Luca aveva 
presentato un'interrogazione 
al sindaco, sollecitando tra 
l'altro «l'Immediata realizza

zione della nuova cabina elet
trica che la VI Ripartizione da 
mesi non provvede a finanzia-

1 re» Il completamento dell'im-
' pianto elettrico - precisa a sua 
volta la direttrice del museo 
Lucia Càvazzi - permetterebbe 
l'apertura almeno del Gabinet
to delle Stampe e dell'Archivio 
Fotografico chiusi dal 1987 as
sieme al Museo dì Roma men
tre per riaprire II museo biso
gnerebbe rendere operativo 

'• un progetto di restauro che 
giace nei cassetti della V npar-
tizione dall'88» Questo proget-

• to, già approvato dai vigili del 
fuoco e dalla Sovnntendenza 
statale, si è bloccato in attesa 
del finanziamento previsto, cir
ca otto miliardi per il restauro 
dell'intero edificio e la realiz
zazione di scale ed uscite di si
curezza. Attualmente l'unica 
parte di Palazzo Braschi aperta 

- al pubblico è il plano tenti, 
che, occasionalmente, ospita 
mostre . 

LA POLEMICA 

Marc'Aurelio come metafora 
dell'arte corrosa e dimenticata 
Si discute sul Marc'Aurelio, vero o in copia Al centro 
della piazza del Campidoglio oppure in un museo E 
lo smog che intossica Roma sbriciola la stona di que
sta città priva di un progetto conservativo e pnva di un 
progetto artistico che possa renderla una capitale alla 
pan con le altre capitali europee. Il Marc'Aurelio ucci
so dai fumi è la metafora di questa drammatica situa
zione. Quando il riscatto della cultura7 

TKRKSA TRILLO 

• • Briciole Briciole di stona. 
Frammenti di cultura L'arte, a 
Roma, si sgretola Cade a pezzi 
il Colosseo Malato Marc'Aure
lio Corrose le statue Anneriti i 
marmi, una volta lucenti. La 
città eterna è una camera a 
gas. Una cappa di smog ab
braccia i monumenti dell'anti- * 
chità E non solo Asfissiata, 
Roma, domani si fermerà per 
tre ore, dalle 17 e 30 alle 20 e 
30 Una boccata di ossigeno 
Un'illusione lunga centottanta 

minuti L'ana depurata dal 
monossido di carbonio, per tre 
ore, farà respirare meglio i ro
mani Una fleboclisi anche per 
l'arte Si discute, in questi gior
ni, del Marc'Aurelio finto o ve
ro sulla piazza del Campido
glio I gas di scarico delle auto
vetture e degli autobus hanno 
colpito duro L'imperatore filo
sofo è fento Nonostante le cu
re - il restauro - rimetterlo in 
sella all'aperto potrebbe esse
re fatale Dicono gli esperti E 

allora che fare? Come salvare 
Roma, la Roma antica e mo
derna, dagli attacchi dello 
smog' 

Una città finta. Una copia 
del Colosseo Là dove ora e è 
l'anfiteatro Flavio quello vero, 
in coma, un nuovo monumen
to, magan amicato Una copia 
dell'arco di Costantino Una 
copia dei Fon Una copia della 
colonna Antonina Una copia 
dell'area sacra di piazza Ar
gentina. Una copia del Pan
theon Una copia della copia. 
Una città ricostruita in vetro re
sina, gesso o chissà cosa L ori
ginale serrata nei magazzini 
dei musei perennemente chiu
si Mancano i fondi Poco per
sonale *>, 

Una città vera Ana pulita . 
Poco traffico Lo smog un ri
cordo del passato Autobus e 
metropolitane Linee ferrovia-
re I monumenti e i romani sal
vati dal soffocamento Lapen-

fena collegata al centro Musei 
aperti mattina e pomeriggio 
Un parco archeologico, quello 
dei Fon, il più grande del mon
do Roma vicina all'Europa 
Oppure una città metà e metà. 
Monumenu antichi coperti da 
cupole di plexiglass Barriere 
trasparenti contro la morte per 
soffocamento La stona in 
apnea. Culturain naftalina. -

Soluzioni e ipotesi si affa
stellano Si intrecciano propno 
attorno a Marc'Aurelio, meta-

; fora di una Roma colpita al 
cuore dall'aria avvelenala. 

. L'imperatore filosofo divide la • 
città Tutu desiderano riveder
lo al suo posto Ma c'è chi pro
pugna la tesi del falso, una co
pia poggiata sul piedistallo 
della piazza del Campidoglio 
E chi invece difende il bronzo 
originale Marc'Aurelio vero, 
da diversi secoli in sella nelle ' 
strade della capitale Testimo- ' 

ne di un passato consegnato 
alla stona. A sostegno del fal
so, intanto, questa mattina 
scenderanno in piazza i Verdi, 
che nel giorni SCOISI hanno 
lanciato la campagna «Ridate
ci Marc'Aurelio» Una copia in 
vetro resina dell'imperatore fi
losofo sfilerà nelle strade di 
Roma. Il corteo partirà alle 11 
da piazza Venezia e percorre- ; 
rà via dei Fon Imperiali, girerà 
attorno al Colosseo e guada
gnerà, infine, il Campidoglio 
Ai piedi della scalinata che sa
le sull'arce capitolina, Athos 
De Luca, nume tutelare dell'i
niziativa, lancerà una raccolta 
di firme a favore del Marc'Au
relio finto in piazza del Campi
doglio Nel pomeriggio, in 
piazza Verdi, i soci di «Circoli ' 
Italia 2000» continueranno a 
raccogliere le adesioni E an- •• 
che domenica mattina, a Porta ' 
Portese, si potrà firmare per U ' 
falso Marc'Aurelio . •• 

Inchiesta 
sul mago ucciso 
Si cercano indizi 
in Germania 

Un segreto che porta m Ger
mania. QaJcosa custodito 
gelosamente e di cui non 
avrebbe fatto partecipe nes
suno tranne il suo assassi
no 11 movente dell omicidio 
di Walter Norbert rfeymann, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il mago di piazza Navona 
" ™ ^ ™ M ^ ^ " M ™ ^ ^ ™ 1 (nella foto) accoltellato nel
la sua casa di viale Trastevere, potrebbe nascondersi pro
pno nel lontano passato della vittima. E quanto affermano 
gli invesugaton che escludono 1 ipotesi del delitto per rapi
na, o per risentimenti verso gli omosessuali. Intanto si cerca 
ancora di dare un nome al giovane visto il primo gennaio in 
compagnia del mago 

Un nuovo ricovero per 1 sen
za tetto romani potrebbe es 
sere pronto tra qualche me
se per affrontare l'emergen
za freddo del prossimo in
verno La comunità «Allog
gio per barboni di santa Già- * 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anta» sarà realizzata sulla 
^^•«•»»^—«••—^•••^— via Casilina. in un ex deposi
to Amnu, di oltre 2 500 mq, dove potranno essere ospitate fi
no a 150 persone II progetto, annunciato dall'assessore ai 
lavori pubblici, Daniele Fichera, sarà definito entro la fine 
del mese e costerà circa 13 miliardi di cui 5 già disponibili. 

È operante il risanamento 
delle aree del Giamcolo e 
del Velabro per le quali 1 as
sessorato regionale ai lavon 
pubblio ha stanziato 750 
mil.oni di lire. L iniziativa è 
stata illustrata dall assessore 
regionale ai lavon pubblio 
Enzo Bernardi e da quello 

alla cultura e al centro storico del Comune, Lucio Barbera. 
«Sono interventi - dice Bernardi - in linea con il recupero del 
Ghetto» 

Sergio Di Mauro, un giovane 
di 24 anni residente a Bagni 
di Tivoli in via Lago delle Co
lonnelle è stato arrestato 
dai carabinien per aver mi
nacciato con un grosso col
tello i suoi familian DiMau-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ro, in piena notte, avrebbe 
^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ • ^ ^ " " " • ^ " i picchiato la madre e la so
rella. Quando sono intervenuti il cognato e il fratello del gio
vane, questi ha estratto un coltello per la caccia e ha tenuto 
sotto la minaccia dell'arma i quattro familiari. E ora nel car
cere di Regina Coeu. 

L'assessore al patrimonio 
Edmondo Angele ha annul
lato ieri le preassegnaziom 
di locali ad uso commercia
le o comunque non abitati
vo, un centinaio in tutto La 
decisione è stata presa in ot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ temperanza alla delibera del 
• • • " • • • • • ^ ^ " • ~ " » » » » giugno scorso che prevede il 
bando pubblico per l'assegnazione e la preassegnazione di 
stabili comunali, ad uso abitativo o no «Questa regolarizza- •• 
zione - ha detto Angele - è il fruito di una battaglia dell'op
posizione» Tra i locali bloccati anche molte sedi di partiti 
(Pds, Rifondanone, Psi), polisportive, cìrcoli culturali o del- ' 
le Acli, associazioni (Mfd, Sordomuti e altre). «Molb non 
hanno mai pagato l'affitto e ora per gii arretrati dei partiti 
non si pud, a nonna di legge, fare nessuno sconto» •-

Rapina al bancomat Sono armati a bordo di un 
..JL t vi I fuoristrada poco prima del-COn fuoristrada lalba. Hanno ingranato la 
Ma la raccafnrto prima. Un balzo veloce e la 

. r ^ 5 ? ? w Nissan si e schiantata contro 
resta intatta la cassa Bancomat della fi-

" ^ liale del Monte dei Paschi di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Siena di largo Signora di Co-
« • • • " • " ^ • • • • " • " • • " • ronato Quattro persone, ien 
mattina intorno alle 5 e 30, hanno cosi tentato di svaligiare 
gli sportelli dell'antica banca toscana. Lo squarcio nel muro 
e l'impatto violento, secondo la banda, avrebbero dovuto fa
cilitare l'apertura della cassaforte 11 furto è andato a vuoto * 
La banda non e infatti nuscita né ad asportare né a spalan
care lo sportello della cassa bancomat Secondo gli inqui
renti, le quattro persone che hanno tentato di sfondare il 
bancomat non sarebbero mai riuscite a caricarlo sul fuon-
strada. La cassaforte è infatti troppo pesante e, per portare a 
termine I operazione, sarebbe stata necessaria una ruspa •• 

L'ex deposito Amnu 
per («barboni» 
di Santa Giacinta 
Costa 13 miliardi 

Con 750 milioni 
Comune e Regione 
risaneranno 
Gianicolo e Velabro 

Picchia madre 
e sorella 
Poi le minaccia 
con un coltello 

Niente più 
case comunali 
per sedi politiche 
e negozi 

LUCA CARTA 

Bravo a scuola, impegnato, si butta dal terzo piano di casa a Ostia 

«Non mi reggono più le gambe» 
E Fabio, 19 anni, si uccide 
Diciannove anni, una biografia di quelle che fanno 
felici i genitori: bravo a scuola, a casa, impegnato 
senza colpi di testa nella società. len Fabio E, di 
Ostia, si è ucciso buttandosi dalla finestra del terzo 
piano di casa sua. È morto prima che arrivassero i 
soccorsi. «Non mi reggono le gambe» il suo testa
mento, la sua spiegazione, le sue scuse. 

NADIA TARANTINI 

• • «Non mi reggono più le 
gambe» E a 19 anni Fabio F, 
di Ostia, si è buttato dal terzo 
plano della casa in cui abitava 
con I genitori, la sorella di 20 
anni, UfratellodilO Un identi
kit di ragazzo esemplare, che 
studia e, quando può, sì impe
gna nella società. «Viveva con 
intensità i grandi problemi del 
nostro tempo», ha detto lo zio 
in un tentativo disperato di 
spiegazione «forse non gli pia
ceva il mondo» Le pnme testi

monianze vanno tutte nella 
stessa direzione Fabio «non» 
aveva motivi per suicidarsi, la 
sua vita, sotto gli occhi di tutti 
in una cittadina come Ostia, 
non aveva pecche o zone buie 
Neppure una. banale, depres
sione di adolescente Eppure 
ieri Fabio si é schiantato su 
un'auto in sosta sotto le fine
stre della sua casa ed è morto 

' pnma dell'arrivo dei soccorsi 
•Non mi reggono le gambe» 
questa la sua personale giusti

ficazione del gesto che ha 
compiuto dando fine alla sua 
vita Una frase sulla quale non 
mancheranno di interrogarsi 
con angoscia i gemton, la so
rella, le persone che gli voleva
no bene 

«Non nesco a capacitarmi», 
ha dichiarato all'Ansa un suo 
compagno di scuola, Franco 
Bove, un ragazzo di 20 anni, 
«aveva tanti amici che gli erano 
vicini ed era molto legato alla 
sorella» Franco Bove inserisce 
la traccia che darà adito ad al
tri interrogativi e sofferenze 
•Lo avevo perso di vista ed ho 
sentito dire che da un po' di 
tempo aveva una ragazza ed 
era contento ma forse recen
temente l'aveva lasciato» Una 
voce che coire come un tam 
tam ad Ostia, nella serata di ie
ri, dopo chela notizia si è spar
sa dappertutto Che prende 
corpo come -la» spiegazione 
che tutti cercano per la morte 

di Fabio La biografia del gio
vane suicida scoraggia le con
suete illazioni ottimo studente 
del Liceo Scientifico «Antonio 
Labnola» di Ostia, maturato 
con sessanta sessantesimi, 
iscritto alla facoltà di Lettere 
per laurearsi in Filosofia E per 
prepararsi sin dall'inizio al me
glio, Fabio prende npeuzioni 
di Filosofia già pnma di fre
quentare l'Università, lui che 
da una formazione scientifica 
è voluto passare agli studi 
umanistici D altronde, una 
passione di famiglia il padre è 
professore di latino nello stes
so liceo, la sorella Chiara stu
dia Lettere anche lei «Forse 
non gli piaceva il mondo», n-
pete lo zio Ettore ncoidando i 
•grandi interessi di tipo umani
stico ed ambientalistico» di Fa
bio Aggiunge «E'una risposta 
terrìbilmente genenca ma non 
riusciamo a darci un'altra spie
gazione» Forse non c e 

Raid sui celebri scalini di un giovane slavo a bordo di una Mercedes rubata. Catturato 

«Ladro sprint» sulle orme di Spatafora 
A quattro ruote giù per Trinità dei Monti 
Le acrobazie su quattro ruote all'alba di ieri sulla 
scalinata di Tnnità dei Monti non sono bastate allo 
slavo Zorab Dedic, emulo del famoso bngadiere 
Spatafora che quell'impresa fece a bordo di una 
Ferrari una trentina di anni fa, ad evitare la cattura II 
ladro d'auto è stato preso da un'altra pattuglia ap- ' 
postata dalle parti di piazza di Spagna dove la «sua» 
Mercedes era comunque approdata sola >* 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 È il momumento del pe
done, spesso calpestato dal 
passo lieve di modelle in sfila
ta, ma all'occorrenza non di
sdegna le auto, purché di gros
sa cilindrata È la scalinata di 
Tnmtà dei Monti len percorsa 
a rotta di collo da una Merce
des nel cono dell ultima scor
ribanda notturna tra «guardie e 
ladn» Il muso sfasciato, il pa
raurti perso dopo la pnma 
rampa imboccata a tutto gas 
davanti all'Hassler una lunga 

scia d olio sino alla Barcaccia 
Insomma era andata meglio 
per la Ferran del brigadiere Ar
mando Spatafora negli anni 
della Dolce vita Ma il celebre 
poliziotto inseguiva, forse at
tento alle sospensioni della 
sua «superpantera», mentre il 
•nomade» Zoran Dedic, da Sa
rajevo, poco incline a nspa-
miare cerchi e motore del po
tente mezzo rubato poco pn
ma ha imboccato quei 120 
scalini di travertino con I ansia 

di sfuggire alla «gazzella» del
l'Arma che si era posta sulle 
sue tracce sin dai viali di Villa 
Borghese 

Erano le quattro e mezza 
quando i carabinieri hanno av
vistato quell'auto con targa te
desca che non si è fermata al
l'alt e che ha preso a correre 
per la otta e su per il Pincio fi
schiando ad ogni curva sgom
mando ad ogni cambio marcia ; 

e con quel deflettore rotto, 
chiaro segnale di quale via 
avesse scelto il pilota per met
tersi al posto di guida. Ma le si
rene spiegate non hanno con
vinto Dedic a rallentare, se mai 
gli hanno fatto cambiare rotta 
nel disperato tentativo di semi
nare gli inseguitori Un'idea 
improbabile e un piano riusci
to soliamo a meta ... , 

L'Anna, però, non se l'è sen
tita di emulare le imprese del 
bngadicre con la Ferran nera, 
cosi I azione in «presa diretta» 

dell'antesignano di film come 
«Sbino la tua legge è lenta» e 
•Italia a mano armata» e rima
sta un «mitico episodio» E ha 
lasciato il campo alla tecnolo
gia, allo spiegamento di forze 
Mentre lo slavo perdeva pezzi 
di macchina ma guadagnava 
metn di scale nei confronti di 
chi lo stava braccando, mentre 
accarezzava l'idea di una cor
sa finalmente libera, l'onda ra
dio dei militi aveva già oltre
passato piazza di Spagna e 
dalla centrale di San Lorenzo 
in Lucina altre «gazzelle» si era
no messe sulle tracce della 
Mercedes e dell impavido no-

i made Pochi minuti nel buio e 
senza abbaglianti sparati nel 
retrovisore a caccia di un an
golo nero per mollare tutto e 
eclissarsi a piedi Ma il centro 
era ormai presidiato e nel riser
valo largo del Nazereno 6 scat
tata la trappola. * 

La fuga è finita, scattano an

che le manette L impresa ha 
svuotato di drammaticità 1 epi
sodio e Zoran Dedic s. arren
de ormai e solo un ladruncolo 
che ha avuto il suo quarto d'o
ra di notorietà imitando invo
lontariamente un poliziotto 
che quella famosa scalinata 
aveva secso indisturbato su 
una berlinctta Ferran 250 Gte 
del 1962 che oggi vale più ai 
un miliardo Dedic è stato de
nunciato per furto e «danneg
giamento di opera d'arte» e le 
acrobazie al volante certo non 
gli frutteranno nessuno sconto 
penale A Regina Coeli forse gli 
diranno che ha sbagliato auto, 
o tempi gli inseguimenti ven -
del brigadiere che apri il filone 
filmico del «poliziotto spnnt» 
interpretato da Maurizio Merli, 
resistono soltanto nella memo
ria di agenu e «vitelloni» in pen
sione Quello del «ladro spnnt» 
deve esse-e ancora scritto 



Fiuggi a un anno dal voto 
Il sindaco Giuseppe Celàni 
«L'obiettivo è ancora quello: 
riprenderci le Terme» 

MONICA FONTANA 

• • A poco più di un anno 
di distanza dal 25 novem
bre 1991, data delle elezio
ni amministrative a Fiuggi1 

che proclamarono in modo 
quasi plebiscitario la scon
fitta del re delle acque mi- : 
nierali Giuseppe Ciampi-,. 
co, il Comune continua la . 
sua battaglia per rtappro- ' 
priarsl delle terme ancora •': 
In possesso del finanziere. ; 
Infatti Ciampico, detto an- < 
che «Ciarra», resta custode 
giudiziario dell'Ente Fiuggi. . 

Dopo un anno è calata 
l'eccezionale partecipazio- ' 
ne che aveva visto la cittadi- . 
na, famosa per le cure idro- ; 
plniche, testimone di vere 1 
sommosse di piazza per la ' 
«liberazione» contro i'inya- ; 
soie Ciampico. Non ci so- V 
no più le risse per strada e 
l'assedio delle forze dell'or- ; 
dine al crocevia ma le bat- • 
taglie non sono finite, spe- -
eie quelle del Comune con
tro il Ciana, schermaglie a ; 

colpi di sentenze destinate 
a durare ancora per molto..: 
Ce ne parla il sindaco di '•• 
Fiuggi, . Giuseppe : Celani, ' 
che a un anno dalla vittoria ' 
elettorale'gestisce, una si- ' 

, tuazione difJicllejDecie sul " 

^ f t k l e f d o M 6 / ^ , ^ 
bilancio di questa «km-

Le difficolta sono state di
verse anche perché si usci- ' 
va da un commissariamen- . 
lo. Il nostro compito è stato 
quello di riportare il Comu- • 
ne ad una normalità ammi-, 
nistrattva approvando , In ' 
pnmo luogo lo statuto.... 

Ma 11 lai» economico, dal 
momento che l'avvocalo 
Ciampico Don ombra 

motto 

perché non si trova più nel
la scomoda posizione di 
debitore dei famosi 70 mi
liardi nel confronti di Ciar-
rapico ma soprattutto sul 

filano politico e morale 
'avvocato ha perso perché 

non si piò accordare la cu
stodia giudiziaria ad un per
sonaggio cosi chiacchiera
to- ..., v.-, ;. • 

Rimane pero U lato gludl-
,• zlarlo della sentenza che 
... aaaegna un punto anche 
:, a Ciampico. Ma alla luce 
' delle dUavventure roma-

.. ne del Ciarra alla caalna 

... Valadler e 11 rinvio a giù-
•' dhdoper bancarotta... 
Questo il vero problema. Il 
Comune ha già chiesto l'an
nullamento della sentenza. 
Si tratta in verità di una ver
tenza difficile e non servo
no i toni trionfalistici di 
Ciarrapico che ha tappez
zato'Fiuggi di.manifesti, si
curo delia sua vittona. E poi 
slamo di fronte ad un per
sonaggio ; poco credibile 
che mette in giro voci di 
una possibile vendita del
l'acqua di Fiuggi ad una so
cietà di distribuzione del 
gj^pDoFerruzziv 

Il gli obiettivi primari 
della gluntaT E ae Ciarra
pico ha peno potere la 

vÈ 

licite scadenze per Ijw-
gamenti provenienti dal-
la vendita,dell'acqua mi
nerale? ,-.•• 

Il giudice aveva stabilito che 
l'avvocato - ' - Ciarrapico 
avrebbe dovuto versare al 
comune la somma di 953 
milioni per la vendita delle 
bottiglie relativa al periodo 
luglio-novembre '92 entro II 
31 dicembre ma a tutt'oggi 
non si è vista una lira e per
ciò abbiamo informato 11 
nostro legale. •-•,.,.:•.• .•- ••,:, ,>> 

La sentenza della Corte 
d'appello di Roma annul-
la 11 lodo, ma riconferma 
Ciarrapico come custode 
gludtitarto dette Terme. 
Insomma chi ha vinto? 

La vittoria è del Comune 

L'obiettivo primario della 
giunta è quello di rientrare 
in possesso delle terme co
me recitava il programma 
elettorale della nostra lista, 
la «Fiuggi per Fiuggi» che ha 

• lanciato la sfida di mandare 
la Oc all'opposizione; e 
questa sfida l'ha vinta. La 
nostra è una maggioranza 
compatta e solida al contra
rio delle precedenti e poi 
adesso è fondamentale vin
cere questa battaglia, il do
po dipende molto da que
sta vittoria. Ciarrapico è sta
to scaricato dalla De anche 
perché ora è una presenza 
Ingombrante. E poi bisogna 

! ricordare che Ciarrapico ha 
costruito il suo consenso 
anche con i ricatti come il 
caso dei corsi di formazio
ne lavoro fantasma che ser- ; 
vivano da serbatolo di voti. 
• In conclusione il Ciarra 

' non è più il magnate della 
: economia fiugcina e qui 
; tutti credono che i tempi 
d'oro del finanziere-faccen
diere sono ormai finiti. 

Nella prima riunione del '93 
il primo cittadino presenta 
37 delibere urgenti 
da discutere in consiglio 

Tra gli interventi: lo Sdo 
la Mètro e l'Auditorium i . 
«I sindacati chiedono di agire; 
Ora ne abbiamo 1 opportunità» 

AGENDA 

Tutte le opere mai varate 

11 sindaco Carrara presenta un piano anticrisi e pro
pone di rimandare la verìfica politica. Nella prima 
riunione di giunta del '93, un elenco di «interventi 
urgenti» da portare in consiglio. Tra questi, tutte le 
opere mai varate dall'amministrazione Carrara: dal
l'Auditorium allo Sdo. «Ma i sindacati ci chiedono di 
agire e ora ci sono nuove opportunità anche dal go
verno», assicura il sindaco. 

BACHILI OOHNIUJ 

WM Franco Carrara non se ne 
vuole andare. Non per il mo
mento, almeno. Prima di av
viare quel dibattito politico sul
la questione morale e sulle di
missioni dell'assessore Gio-
vanni Azzaro da tempo annun
ciato, il sindaco vuole mettere 
a segno alcuni interventi di so-
stegno all'occupazione cittadi- • 
na. Cosi ha detto ieri mattina, * 
al termine della prima riunione . 
di giunta dell'anno nuovo. E lo 
ha detto presentando un pac
chetto di 37 delibere urgenti e 
dieci punti programmatici su 
cui avviare a breve termine la ! 
discussione in consiglio comu- • 
naie, dal piano direttore dello 
Sdo alla sistemazione di piaz
za Vittorio (ino alle nuove tasse •• 
per I rifiuti urbani. Insomma,' 
quasi un nuovo programma, ' 
compreso sei variazioni di bi- : 
lancio. ...... • v 

Carraro per la verità ha detto 
Ieri di essere sensibile alle 
preoccupazioni espresse dal -
sindacati e di voler «dare attua- .. 
zione al documento sulla crisi • 
economica approvato dal con-, • 
sigilo comunale 11 23 dicem- -
bre». Su proposta delle opposi- • 
zioni. Il documento dava 30 -
giorni di tempo per realizzare, 
almeno sulla carta in modo 
die potessero partire le gare 
d'appalto e (cantieri, urlasene, 

> \ > f 7 r n * r \ —" ;'•> \3. v.A. « <U 

di opere come l'Auditorium, il 
parco dei Fon, la terza univer
sità. E impegnava il sindaco e 

' la giunta a formare una «unità ' 
di crisi» per accelerare il fun
zionamento degli uffici. Carra
ra ieri ha sostenuto che «trenta 

; giorni non basteranno per tut-
! to, ma per Impostare le que
stionisi». - . 

Ma perchè, allora, questi in-
- ferventi non sono stati già vara-
- ti dalla sua giunta? Secondo il 
sindaco adesso la citta ha tre 

/ opportunità in più: il passaggio . 
' dell'ex Rettore e ex parlamen-
' tare socialista di Roma Anto-
:: nio Rubertl alla carica di com-
: missario Cee per la ricerca 
scientifica, il passaggio del 
consigliere comunale de Enri
co Garaci nel Consiglio nazio
nale delle ricerche (Cnr), il 
decreto del governo che mette 

• a disposizione duemila miliar
di come sostegno all'occupa-

' zlone. Tutto ciò, con il soste
gno di sindacati e imprendito
ri, per uscire dalla crisi. ' -

: Carrara ha anche tenuto a . 
sottolineare che. non sarà lui a -. 
decidere se iniziare subito la • 
verifica politica o invece al- ~i 

• frontale prima le - questioni ' 
, economiche .. con - l'attuale ... 
' giunta. Sarà la nunione dei ca
pigruppo, convocata per lune-
«CD pomeriggio alle 15 e 30, a 

^- - * i 

stabilire l'ordine dei lavori. Nel 
frattempo lunedi mattina sin
dacati, imprenditori e ammini
strazione capitolina torneran
no ad incontrarsi per verificare 
l'attuazione del piano par- ' 
cheggi. E per martedì è previ
sta una prossima riunione di 
giunta E in questi primi due 
giorni della settimana dovreb
bero anche svolgersi le nunio-

" - - - r - r » • 

ni dei gruppi Oc e Psi. 
Quanto all'elenco di «cose 

da fare urgentemente» presen
tato nella giunta di ieri, si tratta 
di una decina di interventi. 
Sdo, esame con sedute quoti
diane da parte della terza 
commissione del progetto di
rettore del sistema direzionale 
Caserme, avvio della proget
tazione di massima delle aree 

Incontro tra gli esponenti della Quercia e un centinaio di imprenditori dell'Acer 

Pds e costruttori uniti contro la crisi 
i del Campidoglio » 

I! sindaco 
di Roma 
Franco 
Carraro 

dei magazzini militan di via 
Turati e via Principe Amedeo e 
progettazione del nuovo mer
cato. Ex Centrale del Latte, 
da destinare all'Università per 
collocarvi un centro di ricerca ' 
sull'archeologia, cosi come ha . 
chiesto il soprintendente La 
Regina in una recente polemi- -
ca con il Campidoglio. E il re- ' 
sto darla ai privati in cambio ?'. 
della realizzazione del merca- -
to. Auditorium, è stata convo- < 
cata per il 21 gennaio la com- • 
missione per la definizione del •• 
bando di concorso per il prò- ',' 

f itto. Dovrebbe finire entro il ;? 
1 febbraio. Metro, approva-

zione concorso per la linea G, • 
per cui sono stati sbloccati i ' 
fondi di Roma capitale, appro- ' : 
vazione fondi per linea 0 e as- y 
se attrezzato a • Céntocelle. \ 
Mattatoio, predisposizione di .' 
un bando per il suo utilizzo. 
Enr, elaborazione di uno stu- •; 
dio di fattibilità per «riqualifica- . 
re via Cristoforo Colombo». E . 
passare alla progettazione del- • 
le aree da vendere per ftnan- •' 
ziare il centro congressi. Fs, >> 
dare impulso al progetto per la • 
tramvia Casaletto-piazza Ve- ! 

' nezia per cui esiste già un pro
getto di massima con i fondi. 
da sloccarc di Roma capitale 

"" Insomma, tutto ciò che la giun-
taCarraro non ha fatto' ^•/" 

i % / w 

Incontro Acer-Pds per combattere la crisi occupa
zionale eia «paralisi» del Campidoglio in particolare 
sul settore dell'edilizia. Una platea di imprenditori e 
costruttori hanno ascoltato la «ricetta» del Pds, gli 
obiettivi e i modi per uscire dall'impasse. Erasmo 
Cinque: «Un incontro galavanizzante». Carlo Leoni: •• 
«Esiste un modo per uscire dalla crisi e superare il si
stema delle tangenti. Nuove regole per gli appalti». 

M Pds e costruttori d'accor
do per combattere la crisi eco
nomica che paralizza anche il ' 
settore edilizio. Ieri una dele-. 

; gazione del Pds rispondendo 
all'invito dell'Acer ha incontra- • 
to una platea di imprenditori e 
costruttori-circa un centinaio. 
Gli esponenti del Pds, Leoni, 
Bellini, Salvagni, Cosentino. 
Meta, Rosati, hanno illustrato i 
vari punti dell'ordine del gior

no votato in consiglio il 23 di
cembre, pensato per affronta
re la crisi occupazionale e pre
sentato su proposta del Pds. Il 

- dialogo è stato fitto ed è durato 
quasi tre ore. «Imprenditori e 
sindacati hanno -visto nelle 
proposte del Pds una piattafor
ma affidabile - ha commenta
to Carlo Leoni, segretano ro
mano della Quercia - Noi indi
chiamo un'alternativa alla pa

ralisi economica da una parte ', 
e alla corruzione dall'altra, che 

' ha avuto la meglio nella capi-
: tale grazie al sistema di potere 
' di Sbardella e del suo gruppo. 
Sono necessarie nuove regole 
per gestire gli appalti e le istitu
zioni devono fornire una comi-
ce di garanzia alle scelte in; 
campo economico». '••-'• • /; 
Soddisfatto anche Erasmo Cin- ' 
que, presidente dell'Acer «Più ' 
volte abbiamo denunciato la 
paralisi, la macchina capitoli- •,' 
na completamente inceppata. 
Adesso abbiamo avuto la sen- ' 
sazione di un Pds pronto a la-. 
vorare in maniera decisiva per 
uscire dall'immobilismo. Està- ' 
to un incontro galvanizzante». 
Cinque ha fatto la breve storia ; 
dell'ordine del giorno votato il 
23. «Il 21 abbiamo avuto un in
contro con tutti i gruppi consi-, 
lian, l'unico che si è presentato 

con un documento preciso è 
stato il Pds. Un documento che 
unito anche ad altre proposte •'. 
ha costituito l'ossatura dell'or-
dine del. giorno approvato». Si ' 
tratta di un elenco di opere . 
che da tempo aspettano il «la» 

. dell'amministrazione, progetti '', 
da elaborare o già pronti per • 
un impegno di spesa di circa 5 . 
mila miliardi. Tra le più impor- ; 
tanti, le procedure per rcaliz-. 
zare le metropolitane G e L, 
l'anello ferroviario, il piano 

. parcheggi, < piani di edilizia 
economica e residenziale. Un 
obiettivo ambizioso?: «Niente " 
affatto - risponde Cinque - ' 
molte opere , di cui si discute • 

' da tempo, si potrebbero avvia-
re entro 30/40 giorni, per i par-1 
cheggi ad esempio sono stati 
già presentati molti progetti 
esecutivi. Il problema e soltan- > 
to uno la giunta avrà la capa-

- cita di mettersi al lavoro e dare 
le risposte giuste?». 1 sindacati -

; hanno già annunciato che in . 
mancanza di segnali concreti, • 

. dopo il 23 gennaio inizieranno ' 
le proteste. E i costruttori? «So- : 

; sterremo il sindacato e scen- ' 
deremo anche noi in agitazio-.' 

,ne». - ...:,;.'•.•-....:...:..•<>• 
)... Il Pds è deciso a condurre . 
- una battaglia, da subito, nelle .• 
commissioni consiliari. Per ' 

. Sarvagni. tre sono le scadenze • 
principali: il Sistema direziona-, 

v le orientale, il parco archeolo- ; 
: gicodell'Appia e la mobilità su ' 
- ferro. «Per far funzionare la leg- y 
; gè per Roma capitale - ha det- ' 
; to il consigliere dei Pds - oc- • 
' corre un cervello operativo che ' 
; verifichi la fattibilità dei proget- • 
' ti usando regole certe. Le fopr-
ze imprenditoriali, adesso di-
sonentate, hanno bisogno di 
un punto di rifenmento». 

Ieri. ) minima 1 

massima 12 

O 0 0 Ì il sole sorge alle 7,37 
^-^SS1 e tramonta alle 16,56 

l TACCUINO I 
Corso di lingua araba. L'associazione Nord/sud (via Se-
bino 13/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba, 
che avranno inizio.a fine •gennaio. Per informazioni e iscri-

: zioni. telefonare all'8554476 '< (martedì e giovedì 18^0-. 
20.30). 
A ritmo di son, salsa, mambo cubano e merenguc. Presso 
la palestra «Flores» di via di Monteverde 122 si svolgeranno, a 
partire dal 12 gennaio, corsi per balli latino americani Infor-
mazionieiscrizionialtel.53.6U9e53.6396. • v r, • • 
Bioenergetica ed espressione corporea. Sono aperte le 
iscrizioni per partecipare agli incontri di gruppo rivolti a tutti 
coloro che sentono il desiderio di darsi ascolto e valore e ri
conoscersi attraverso il corpo. I corsi si terranno presso il 
Centro «spazio danza» di piazza dei Massimi 6. Informazioni 
e iscrizioni al tei. 53.70.371. -
«Dalla terra alla luna». La mostra (affascinante viaggio 
compiuto dall'uomo alla ricerca di nuove frontiere attravero . 
200 anni di storia), in corso al Palacxpò di Via delle Accade- ' 
mie (adiacente alla Fiera di Roma), sta riscuotendo partico
lare successo e per questo la sua apertura è'stata prorogata 
fino 2 domani. Ingresso lire 9.000. ridotti lire 6.000, catalogo -: 
lire 25.000. Questi gli orari: dalla domenica al giovedì 10-20, 
venerdlesabato 10-21. .. 
Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzando, in 
collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Mllcsi 
di «Ciak'84 artset» una rassegna concorso che prenderà il via 
lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. Apol
lonia U/a,, tei. 58.94.875 e 58.97.094. .•••-• , 
La scrittura invisibile. Sono aperte le iscrizioni al labora
torio di traduzione letteraria dall'Inglese «La scrittura invisi- -
bile». Il laboratorio, organizzato dall'Associazione Culturale •' 
«Essere o non essere» (vicolo della Scala 11/a) è strutturato ' 
in dieci incontri settimanali (tutti ì lunedi dal 25 gennaio al 
29 marzo, ore 18-20) tenuti da Eva Kampmann, Riccardo '' 
Duranti, Claudia Gasperini. Il laboratorio, rivolto a quanti 
abbiano già una buona conoscenza della lingua inglese, è a ' 
numero chiuso (massimo 18 partecipanti). Per informazio- " 
ni e iscrizioni telefonare ai 33265753. - .»>•- •••- --•• 
Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscrizioni •' 
dei corsi di disegnò fumettìstico, pittura, illustrazione', segui- ' 
ta da un famoso autore italiano. Le lezioni inizieranno il 15 ' 
gennaio 1993. Si terranno a Bracciano in via Negretti 15. Per 

' informazioni rivolgersi al numero 5502566. --• •-> -
«Sooopy gratis». Nell'ambito dell'iniziativa di accresci-

> mento culturale del ragazzi della scuola dell'obbligo, Tarn- -
ministrazione comunale ha stipulato una convenzione con 
l'organizzazione delia mostra «Il mondo di Snoopy» che prò- ; 
vede per gruppi di classe IVaccesso gratuito». Per fruire del- • 
l'ingresso alunni e capi d'istituto devono rivolgersi alla Ri- > 
partizione. DC Scuole, via Capitan Bavastro, ufficio «Città co
me scuola», tei. 57.9020.42. ,,' ' , -...;. ... , • : ; .' :, ,-.....,: 

I MOSTRE I 
La collezione Boncompagni JLndovisL. «Algardi. Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura- , 
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso418. Orario: tutti i giorni 10- ' 
21. Fino al 30 aprile '93. . . . 
Giorgio Sommer fotografo in Italia, 1857-1891. «Viaggio tra 
mito e realtà». Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Orario: 
9-13. martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al JO gennaio* •"' ":^-"••'"''•'*'"' ."."-"..-, •"••,-,-'•. 
I tesori »?Xbese^polaW,*BivisMri» della Galleria'fp^ 
nalmente'esposti (a tèmpo indeterminato) nella Cappella., 
del'Complesso'San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. -
Orario: 9-14. •• .•:,...-•....:•..- ,,.^-.-..,. . .--. .••-,-. . . 
La seduzione da Boucner a WarboL Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- , 
ghanelli 23. Orario 11-20. sabato 11-23. Fino al 14febbraio. „; 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti del- : 
l'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di apparati 
didattieo-Ulustrativi. Complesso monumentale del San Mi
chele, via di S. Michele, orario 930-13 3 15.30-18, sabato • 
9.30-13, festivi chiuso! Ingresso libero. •- . 

• VITA DI PARTITO s H R B M H i 
.Federazione Romana " 

Avviso di tesseramento: al 15 gennaio 1993 è fissato il ri
levamento conclusivo del tesseramento '92, pertanto le 
Unioni Circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo 
non abbiano consegnato in Federazione tutti i cartellini '92 
lo debbono fare inderogabilmente entro tale data. Solleci-
tiarr.o inoltre anche la consegna dei cartellini'93 delle tesse
re sinora aggiornate. •£'-!•• - , ' . . ' 

".'.'" Unióne Regionale '" '*"' . '. ' 
FederazioneFro«lnone:Patricaore 15Cd (DiCosimo). '.. 
Federazione Latina: in Federazione ore 10.30 conferenza 
stampa su mercato ortofrutticolo di Fondi . . . -
Federazione Tivoli: Palombaro ore 18 assemblea (Ga- ] 
sbarri). • .... •••."..'-•--.•' -,,•*.• - . ' . . 
Federazione Viterbo: Tarquinia ore 16 assemblea (Ca- . 
paldi)........ .-;.-,.,)< •.-,••:• • i -••- ,.•.,-'• • •-•• 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nato Moreno nella casa dei compagni Alessandra 
Rosato e Massimiliano Basconi. Ai genitori felici gli auguri ' 
più sincen da parte di familian, amici e da tutta l'Unità. 
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Associazione Culturale ':': 

«L Isola che rum e e» 
. . ' . ' • • ' ) : ; Gennaio '93 '•• • • 

domenica 10 - ore 10 - visita guidata 
Giorgio De Chirico 

Palazzo delle Esposizioni ; 

domenica 17-' ore 10 - visita guidata ; ; 
Santa Maria sopra Minerva e Pantheon 

; appuntamento davanti alla chiesa :*,; 

Per informazioni sulle altre attività, -
(safro, cinema, escursioni e poesia, ' 

telefonare al 41730851 ore 19-20 , 

http://mazionieiscrizionialtel.53.6U9e53.6396


Giornale autogestito dai reduci 
della ex colonia italiana che fu 
PiMlietócIi Amedeo Nazzari 
Amarcord di corse automobilistiche 

Tanti racconti sui «bei tempi» 
e lettere che s'interrogano: 
tornare o no nel palese ora libero? 
Ogni anno raduno di 500 asmarini 

I nostalgici della «loro» Africa 
tó TacÈ, t ^ clell'Abissinia 
«Mai Taclì», giornale per nostalgici dell'Eritrea «ita
liana», . pubblicazione bi-tri-semestrale a circuito 
chiuso: dai ricordi del tempo che fu ai raduni di oggi 
per moltiplicare sempre le stesse memorie. Tornare 
laggiù? «C'è il rischio di essere trattati come gli extra
comunitari da noi», dicono gli «asmarini». Tra le 
pubblicità, «Tormento», con la .partecipazione 
straordinaria di Amedeo Nazzari. ; : >. 

. MANCA DI GIOVANNI 

abbiamo dei ueccfò e 
dei lìoaiii conti ca re-
gotafl i regoleremo 

• • Un ricordo di Massaua 
del 1949. Tre atleti di Asinara 
in posa davanti all'obiettivo. Le 
pubblicità dei film «L'edera» e 
•Tormento», quest'ultimo con 
la partecipazione straordinaria 
di Amedeo Nazzari. Non si 
tratta di una pubblicazione 
d'epoca, ma di «Mai Taci!», un 
«bimestrale/trimestrale/seme
strale» (a seconda di come 
vanno le cose) pubblicato, di
retto, scritto e letto dagli .italia
ni nab in Eritrea. La redazione 
conta tra le sue file un diretto
re, Marcello Melani, un redat
tore «multiuso». Rodolfo Tani, 
e la collaborazione di tutti gli 
asmarini, che non mancano di 
spedire lettere, racconti di 
struggente nostalgia per gli an
ni dell'lnlanzia trascorsa in 
Africa, liriche «sincopate» su 
Asmara e i suoi viali-alberati. 
Poi cronache di Incontri, ritor
ni, rivisitazioni.emozionate, in 
bilico tra passato e futuro. 

Dall'editoriale del'numero 
di maggio-agosto '92 emergo-

, no le questioni centrali che di-
_ lanlano la comunità dei redu
ci: tornare o restare in Italia? 

,'. Vivere di nostalgia per un'Eri-
; (rea che non esiste più, o ac-

,. celiare il cambiamento? Come 
, :. giudicare l'indipendenza che il 
. ' paese africano ha finalmente 
.. ottenuto dopo 30 anni di guer-
'.'.« ra civile contro l'Etiopia? Il 

.nuovo governò accetterà di 
, nuovo Imprenditori, Italiani, o 
, .non.yorrà; saperne,di .perso ne 
. «in odore» di colonialismo? -v 
: • . • Il direttore mantiene una 
.posizione moderata, infarcita 

di quel «sano» paternalismo 
V che da secoli governa i rappor-
- ti tra bianchi civilizzati e indi-
•. geni. «Alcuni amici mi dicono 
• che giovani eritrei gli,hanno 
• addirittura ' sputato addosso, 
' : dicendogli: "toma al tuo pae

se, fascista!" (...) Rispondo: 
. dimostrazioni di Intemperanza 
- ce ne sono dappertutto. In Ita

lia verso extracomunitari. E ciò 
' succede in Germania e in molti 

albi paesi del mondo. Quindi 
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Un gruppo 
di soldati 
italiani 
durante 
la guerra 
in Abissinia 

, 

.non si può incolpare tutti per 
: alcuni casi sporadici, anche 
perché l'ideologia 'marxista 
che in quei tempi'alimentava 
fortemente il rancore per gli ex 
colonialisti, contribuiva a esa
sperare certe situazioni. Ora 6 
diverso: il comunismo reale ha 
gettato la maschera. Tutti si so- \ 
. no resi conto che chi faceva la 
predica era il vero colpevole, il 
vero colonialista». Grazie alla 
caduta di Marx, dunque, gli ita-

, liani che vogliono tornare per : 
«aiutare» gli eritrei a ricostruire, • 
possono farlo tranquillamente. -
Almeno secondo Melani, che 
assicura: il popolo • africano 
non aspetta altro, anzi, ha tutto 
l'interesse a ristabilire contatti 

durevoli con il nostro. 
Poi però il direttore confessa 

di sentirsi un «amante tradito», 
dice che si aspettava un accor-... 
do più stretto con un'Eritrea ' 
che adesso è libera, ma non e ; 

: proprio uguale a quella di 40 
anni fa, quando l'allegra colo
nia italiana poteva divagarsi < 
sotto i palmeti d'Africa giocan-

; do a tennis, organizzando gran 
gala o gare automobilistiche. 

I bagliori di quel passato oc
cupano gran parte del periodi- ' 
co, per la gioia di tutti i -malta-
clini», come, si definiscono gli 

; affezionati dèlia testata! Cosi si 
. dispiegano i lunghi racconti, 
come quello sulla Balilla ac
quistata dal cronista Tarn nel 

lontano 1947 per festeggiare il 
suo primogenito nato in terra 

; d'Africa. Segue Marisa Baratti, -
che ritoma con la mente alla • •.:. 

. «Perla del Mar Rosso», la «miti- ,"• 
• ca» gara automobilistica che ,... 
'.' partiva da Massaua. Registra • 
,'.' ora per ora tutti i momenti del J 

3 aprile 1960, quando i «bolidi» 
'- erano pronti al nastro di par- % 
• tenza. e intanto le signore af- '' 
.. follavano il Lido e la spiaggia • . 
,7 di Gurgussum. 

Ai racconti del passato si al-
•• temano le polemiche sul pre- j; 
• ' sente, che a quanto pare non è % 

tanto diverso, visto che la mag- ì: 
giore preoccupazione sembra ; 
essere que la di ritrovarsi tutti 
in raduni «megagalattici», in 

cui ricordare insieme, ricono
scersi, risalire ai vecchi amici 
comuni, insomma rivivere al
meno per due giorni all'anno 
un'esperienza irripetibile. Al-

' l'appello rispondono ogni an
no circa 500 asmarini, che da 

' 19 anni si danno appuntamen
to a Rimini nel mese di mag
gio: Un'occasione unica per 
moltiplicare'^à memòria. Al-

, l'indomani ^ciascuno potrà ri
cordare non solo i giorni pas
sati ad Asmara, ma anche il ra
duno con gli amici-di Asmara, 
in un «cortocircuito» che si au
toalimenta e si nutre di goliar
diche trovate tra i più giovani e 
di fastosi memonali tra i più 
vecchi 

Le bambine bosniache tornano a casa 

«Addio F(M2ifò&jYeÀ» 
Le fcambe slave ripartono 
• • «Vogliamo la pace e 
quando camminiamo per 
strada non vogliamo avere 
paura». Desiderano tornare a 
casa, nella loro terra, le dieci 
bambine bosniache ospitate 
nel periodo natalizio dal 
Campidoglio, che porteran
no in Yugoslavia il ricordo 
della fontana di Trevi e dei 
nuovi amici romani. Partiran
no oggi. La loro presenza 
nella capitale : ha . dato lo 
spunto alla - «commissione 
delle elette capitoline» per 
chiedere la convocazione 
entro la fine di gennaio di un 
consiglio comunale «aperto» 
alle consigliere di tutti i co-

' muni italiani con lo scopo di 
: chiedere un incontro al pre

sidente del consiglio dei Mi-
; nistri e al ministro degli esteri 
:'- e trovare soluzioni politiche 
- ed umanitarie in favore delle 
R popolazioni jugoslave -< in 
<;' guerra. La commissione del-
: le elette chiederà inoltre al-

••* l'Associazione nazionale co-
• muni italiani di fare da trami-

':." te per il coinvolgimento di 
. tutti i comuni in modo che 
.ciascuno giunga alla «ado-

>' zione» di un campo profughi. ' 
Si è anche impegnata ad av-

; viare un sistema di ospitalità 
temporanea dei profughi, 
durante l'estate, presso fami

glie romane o centri ricreati
vi. Per il sindaco Carraro aver 

< ospitato le bambine è stata 
un'esperienza positiva: «Fa- ' 

.',' remo tutto quello che il c o 
:• mune di Roma può fare per 
• sensibilizzare • • l'opinione 
'' pubblica sulla guerra in Yu- ; 

goslavia». Intanto le suore del 
preziosissimo sangue conti-, 
nuano a raccogliere, presso 
il conservatorio di via Santa ; 

Eufemia 17, generi alimcnta-
' ri, vestiario e denaro da invia- ; 

•': re ai campi profughi attraver-
; so le loro cosorelle in Bosnia. . 
• I cittadini che vogliono fare ; 

delle offerte possono chia
mare l'8S54135 

SUCCEDE A... 
In libreria «Romane krle» edito da «Sensibili alle foglie» 

Voci della cultura zingara 
• i Un libro Indefinibile, fat
to di aforismi, poesie, brevi 
sceneggiature, storie autobio
grafiche, favole e leggende. 
Per di più pubblicato in due 
lingue, di cui una, quella ro
mane», a fatica si lascia imbri-,, 
girare in statiche formè"scrttte.' 
Stiamo parlando di'«Romane . 
krle - Voci zingare», ultima fati- ' 
ca della casa editrice «Sensibili ' 
alle foglie». È giunto sugli scaf
fali delle librerie un po' in sor
dina, se si considerano gli In
numerevoli orizzonti che que
ste 250 pagine aprono ai letto
ri. •-..•-'-> V* ''/?.'' v.".* .; 

Gli auton vari che compaio
no in copertina sono tutti rom,. 
per lo più membri delle comu
nità romane di San Paolo, Cor-
viale e via Ostiense. Qui il pri
mo grande merito del volume: 
dare voce in pnma persona a 

un gruppo tenuto al margini 
del nostro mondo almeno da 
seicento anni. Con questa 
«semplice» operazione I cura
tori dell'opera hanno anche 
scardinato un assioma radica
to netye menti di molti' che dire 
zingaro e dire autore di Jibn sia 
una contraddizione. «Bastano 
invece poche ore dì convèrsa-
zione in uno qualsiasi dei loro 
campi '-, scrive Piero Colacic- * 
chi nella presentazione -, per ! 

''capire le basi culturali da cui 
'sono emerse queste pagine». 

Ma la complessità dell'im
presa fr più profonda di quanto 
appaia a prima vista. A sortoli-

' nearlo è 11 glottologo Giulio So- '-. 
ravia nell'Introduzione della ' 

~; sezione dedicata alle poesie. • 
. Per noi occidentali letteratura : 

significa, sublimlnalmente. 
scrittura. Cosa dire, dunque, di 

opere che si nutrono della fre
schezza dell'oralità? È neces
sario fare un salto, uscire dai 
propn scherni e piombare in 
un mondo in cui «metafora e 
realtà si confondono , men
zogna e invenzione sono tut-
t'uno. Lo zingaro può piangere , 
sulla telenovela perché è "ve- e, 
ra" in un senso che per un uo- ;"' 
modella civiltà della scrittura 6 ' 
duro da capire, o può svelare il -
mistero di tale trapasso è im
maginare che lo sbarco sulla -
luna sia finzione letterària»'. ' 
. Alle poesie segue la sezione . 

spettacoli, in cu: compaiono ... 
una commedia musicale e una '.'<' 

: sceneggiatura ambientata in • 
un campo di ponte Marconi. -

' Poi si entra nella «mitologia» < 
della cultura zingara, con una ': 
leggenda e uno scherzo. La 

pnma è diffusissima nelle re
gioni balcaniche, e racconta la 
stona di un rom che diventa 
hogia, cioè un maestro della 
scuola coranica Si tratta di 
uno squarcio nel difficile rap
porto tra i rom e I gagé, come si 
chiamano i non-rom. Una ten
sione che hai sempre, accom
pagnato il popolo nomade, e 
che in questa storia trova una 
soluzione grazie alla volontà 
dello zingaro di vivere in pace, 
e ci riuscirà appropriandosi ' 
delle armi degli stessi gagé. . 
Tutta dedicata ai bambini la 
sezione «Cicia micia... favole, ' 
racconti e ninnenanne». È for
se la parte più contaminata» 
del volume, nel senso che nel
le fiabe si ritrovano echi di tra
dizioni diversissime. D'altron
de non può che essere questo 
il filo rosso che tiene Insieme 

una cultura nomade, porosa 
quanto basta per assorbire ri
sonanze esterne, ma allo stes
so tempo fortemente detcrmi
nata a insenrie in una struttura 
propna. Cosi, nelle stone rac
colte tra i campi rom della ca-

, pitale, si ntrovano elementi 
. della cultura slava, somiglian-

•'•: ze con la tradizione nordica 
' dei fratelliGrimm,diPushkin e 
;. Afanasjev. •• ,, , - :,.>••• 

Due narrazioni autobiografi
che chiudono gli interventi dei 

: rom. Seguono un intervento 
'. sulla storia del popolo zingaro 
scritto da Tiziana Mori e due 

. schede sui rom in Italia curate 
. ' da Massimo: Converso,, presi-
' dente dell'Opera nomadi. Te-
; stimonianze fotografiche e 
" una nutrita bibliografia sull'ar

gomento completano il volu
me. DB d C 

Più volte Wenders 
ancora Bufiuel 
e «indipendenti» 

LUCAOIOU 

L'IMMAGINE 

cameriere tra- Rossini e Avanzi 
• • Il Filòsofo, al secolo 
Dante De Joris, è rimasto di 
sasso Lui, sindaco e massima 
autontà culturale della borga
ta libera dell'Albuccione, cre
deva che Barbato fosse una 
specie di elettrodomestico. 
Un programma della televi
sione applicato alla politica. 
Senza spina, e a colori, quasi 
non lo riconosceva. Già, per
ché a casa del Fllosofovige la 
legge della tiwù vista in bian
co e nero Ma neanche in un 
apparecchio attrezzato; in un 
catorcio prodotto da una se
dicente marca Geloso, fuori 
commercio dal giorno dopo 
l'Invenzione della Rai. Perciò 
più che in bianco e nero, il Fi
losofo vede I programmi a ri
ghe. Ma non se ne lamenta e 
sostiene «Fra le righe ci puoi 
trovare il massimo del signifi
cato Fra le parole c'è posto 

.per qualcosa di più: per il 
pensiero». E già, lui è Filosofo : 

e linguista di borgata. Può ' 
permettersi di citare Kraus, ' 
come se nulla fosse. E cono- ' 
sce l'opera e la musica, la cui- . 

' tura del melodramma e del- : 

,.. l'immagine evocata dal sem- • 

Clice allinearsi su un foglio • 
ianco di caratteri tipografici, ' 

le parole. , ,-,. .. 
Insomma, quella volta che *• 

.' vide Andrea Barbato in largo ' 
••' Argentina, senza neanche la ; 
. cartolina, si rese conto che la 
' mondanità esisteva davvero. ? 
< C'era un'dibattito.dal titolo >: 
culturalmente pretenzioso: • 

"•' «La televisione del "1993 sarà ; 
bella o brutta?» e lui. Dante, '. 
era stato invitato in quanto • 

• poeta a braccio, rapprescn- : 
tante, dunque, di una cultura, ' 
quella contadina e operaia, 
ormai «smessa» come un abi-

• QIUUAPANI 

to liso. Parlò, dopo Barbato,. 
Augias, Rossi, Veronesi e la 
Cuccarmi. Cominciò a disqui
sire su Avanzi .e su Serena 
Dandini. Secondo lui. altro, 
non era che una citazione. «E 
la figlia di Dandini il camene-. 
re», disse con sicurezza. Paro
la di Rossini, quello fatto vive
re, oltre che dal Padreterno, 
da Stendhal. Parlava, il Filoso- ; 
fo di quel melodramma intito- ; 
lato «La Cenerentola», messo ' 
in musica dal maestro pesare-
se. -,' ••' ' 

Il fatto sarebbe andato cosi:. 
mentre il principe Ramiro 
sposava Cenerentola, 11 suo ' 
cameriere Dandini avrebbe 
sposato una delle due sorella
stre antipatiche, e per un pro
digio della genetica, sarebbe 
nata la Serena di Avanzi. E 
Avanzi non sarebbe altro che 
la metafora storica per rap-

. presentare gli «avanzi» delle 
scelte del pnncipc Ramiro, 
dunque le sorellastre di Cene
rentola. «Grande. scelta*'sto 
Dandini» disse ancora il Filo
sofo, «guarda che fata simpa
tica Un concetto forte, per 
rafforzare le Iesi artistiche del
la corrente filosofica detta 

'. deH'«eventualismo», con suc
cursali ad Albuccione (a Est 

. di San Basilio), e in piazza 
Barberini dove regna Remi
gio. - Un evento nato dalla 
spontaneità della 'società, «di 
risulta», degli avanzi quotidia
ni. L'evento, al posto del blob 
culturale che frammenta ' i 
pensieri e la fantasia. '* 

Poi parlarono tutti gli altri: 
: poeti, occhi stralunati su fac
ce piene di cultura, solita
mente disseminate tra awcn-
ton del caffo della Pace. Can
tanti e fotografi impazziti a n-

prendere ogni smorfia, ogni 
sorriso, ogni verso poetico di 
una discussione accesa sul 
1993 (catarsi o catastrofe') e 

.;; sulla bellezza della televisio-
;; ne. «Dipende dalla marca», ' 
• concluse il Filosofo. Lui se ne • 
?.. intende/la Geloso; per esercir * 
. pio è una brutta televisione, a :• 

,; righe e a cassettone. La Grun- ' 
f. ding e la Brionvega, hanno li-.-.' 

nee più eleganti. «Che cazzo ? 
' di • società delle immagini, * 
\ strano che nessuno dei con- * 
; vegnisti abbia speso una pa- ; 
,• rola su questi clementi esteti-
' ci», si chiedeva la sera, il Filo- '. 
; solo, nel circolo Arci Caccia e • 
•:.. Pesca dell'Albuccione. La se--; 
: ra somigliava a una nuvola 
• rossa tra i funghi di cemento. ' 
?" Il 200 e 9 dell'Atac era Roma, ;; 
> invisibile da quella lontanan-

za, da quella quasi-città, peri-
Iena della penfena, fortino 
culturale degli esclusi. 

Frederic Forrest in «Hammett» 

• i Non sono previste mega-
kermesse rock.nei prossimi 
mesi. I promoters non si sbi- .] 
lanciano più di tanto. È storia ' ; 
vecchia, d'altraparte. Roma è * 
una piazza strana, «che non ti-.-:. 
ra». A meno che sul palco non -\ 
ci sia qualche mostro dei quat- '; 
tro quarti. In questo caso si, ma ; 
non esistono gli spazi e i pochi ' '• 
che funzionano - tuonano gli : 

organizzatori D'Alessandro & :' 
Galli - «sono lottizzati, concessi ; i 
A suon di mazzette». E allora? 
Allora niente, come al solito. : • 

Lo stadio Olimpico, nei mesi ' 
di giugno e luglio, è stato «ap- ' ; 

; pattato» da una società dal for- . : 
: te odore: di garofano che ha ' ; 

proposto macedonie musicali : > 
tanto inutili ; quanto stantie, i 

, «Noi - proseguono D'Alessan- \ 
dro & Galli - avemmo voluto • \. 
portare Elton John ed Eric Cla- :) 

: plon ma non c'è stato nulla da ;' 
' fare». .'.....,...-.- •'.;:'.•.-•'«•••• •,..:' 

• Cosi, la capitale è stata '•" 
esclusa dai grandi tour. Spring-
stecn. gli U2 e Red Hot Chili ;• 
Peppers hanno snonato a Mi- ; 

' lano. i Guns'n Rosescon Faith • : 
No More e Soundgarden a To- ;.; 
rino. E noi? «Ciccia», come si j ; 
dice a Roma, Tant'è che ci sia- « 
mo dovuti accontentare di Mi- . 
chacl Jackson che ormai non ' 
piace più neanche alle teen- ' 
agers visto che cade a pezzi ' 

• I Granco (Via Perugia 34, 
tei. 782 23 11). Oggi alle 16.30 
il disegno animato Storie di to
polini, alle 19 Hammett di Wim 
Wenders (1982) con Fredenc 
Forrest, alle 21 Nel corso del 
tempo di Wenders (1976): nel 
cast Rudiger Vogler e Hanus 
Zischler. Domenica alle 1630 
Storie di topolini, atte 19 anco- : 
ra Voci lontane... sempre pre-
senti e alle 21 // lungo giorno fi-
mscediTerence Davis (1992). 
Lunedi alle 21 rassegna di vi
deo makers indipendenti: i 7 ; 
lavori sono firmati da Jacurti, ' 
Mazzuoli, Miglio, - Mastrella-
Rezza, Matozza-Di Rosa, Rossi-
Frattaroli e dal Centro di cultu
ra popolare del Tufello. Il pub
blico potrà votare ogni lavoro 

presentato Martedì alle 21 se
condo programma della rasse
gna, in cartellone lavori di Ber
tucci, Antonini-Miglio, Haydir, 
Mandanno, Rea e Tantalo. 
Mercoledì alle 19 Labennto de 

; pasiones di Pedro Almodòvar 
> (1982), alle 21 Anche i nani 
'. ' hanno cominciato da piccoli ài • 

WemerHerzog(1970). 
Palazzo delle Esposizio

ni. Prosegue la rassegna intito- • 
lata «Surrealismo e metafisica 
nel cinema di Luis Bunuel». 

; Oggi alle 17 7rs/ance alle 19e : 
'-, 20,45 Bella di giorno. Domani : 
.' alle 17 // fascino discreto della 
• borghesia e alle 19 e 20.45 ; 
-• Quell'oscuro oggetto del desi

derio. Lunedi alle 17 replica // 
fasano... e alle 19 e 20,45 // 

Zucchero e «U2» 
prossimi arrivi 
della stagione rock 

DANIELA AMENTA 

come una mummia in stato di 
avanzata decomposizione. -, 
. Pazienza, il peggio - dicono 
gli informati - deve ancora arri
vare. E, comunque, qualcosa è 
accaduto anche qui nel '92. 
Non abbiamo visto il Boss ma il 
Palladium è esploso d'applau
si per Southside Johnny, vec
chia volpe del • New Jersey. 
Sempre in quell'ex cinema di 
periferia si sono esibiti Gartand 
Jeffreys e un altro «mezzosan
gue» (buckweath, come canta 
Garland) di nome Willy De Vil
le, in uno dei concerti più caldi 
ed eccitanti della stagione, as- ,v 

: to bella da togliere il fiato? • . 
- Anno bisesto ma non fune

sto anche per il funk con i fran-
. cesi «Fff» prima al Palladium e 
poi al Galoppatoio di Villa Bor-

-' ghese. Doppio concerto pure 
i per i mitici Defunkt che si sono 
. esibiti, in versione estiva, allo 
Stadio del Tennis come «sup-

' port-band» di Galliano (non 
sarebbe stato più corretto il 

: contrario?) e quindi, qualche 
1 mese fa, sono tornati all'Al-

pheus. .-.^. '..•:•• ..-..>!•••..*.-.•• 
Notte di sudore e temperatu

re d'altoforno, a metà luglio, 
sai più «root» dei pur bravissimi r. con i Fishbone al Circolo degli 
Neville Brothers, un pò troppo .'';.' Artisti. Sempre in questo mini 
di maniera per infiammare gli 
animi a dovere. ->-->• vv, -. "•• 

Che dire, poi, dei Disposa- • 
ble Hcroes e della loro magni
fica performance tra invettive 
rap e War. cover di Mariey, tan-

; club sono approdati i Consoli
dated, bianchi hip-hoppers di 
San Francisco, incazzati «pre
dicatori» a favore di tutte le mi
noranze oppresse. Notevole il 
lavoro svolto dai centri cociali 

fantasma della liberta. 
Brancaleone (Via Levan-

na 11. tei 8991 15) Il Centro 
sociale ha organizzato una 
rassegna su «Shakespeare nel 
cinema» Oggi alle 19,15 Amle
to di Kozincev (1964), alle 22 
Midsummer night's dream di 
Reinardt e Dieterle (1935).' 
Domenica all>> 21,30, fuori ras
segna. Otto e mezzo di Fellini 
(1963). Martedì alle 19.15 En-
nco V (1944). alle 22 Macbeth 
diWelles(1948) 

Villa Medici (Viale Tm.iià 
dei Monti 1) Da lunedi fino al 
21 gennaio l'Accademia di 
Francia, in collaborazione con 
il Centro studi S. Luigi, prc-en-, 

' ta alla Sala Renoir la totalità 
" dei film di Theodore Angelo- e 
poulos. Primo titolo (ore 21 ) >•' 
Anaparastasi • (la Reconstitu- > 

. tion) del 1970. Il titolo di mar-1 
tedi è Imeres Tou 36 (Jours de < 
36) del 1972. con Grammenos ; 
e Kiristis. Mercoledì il lunghis
simo O Thiassos (Le Voyagc * 
des Comcdiens) (3 ore e 50 ; 
mia) del 1975. Giovedì, ore • 

• 18, nella sede di Largo Toniolo ì 
20, incontro con il regista che ; 

interverrà sul tema «Je suis or- : 
thodoxe: témoignagc». 

a favore deH'«altra musica» con 
uno sSepitoso Uve-act dei Ma
no Negra al Forte Prenestino 
(a proposito, dovrebbe uscire 
tra breve un album dal vivo a 
testimonianza di quel concer
to) e un altrettanto coinvol- ;:,.. 
gente show dei Massilia Sound "; 

System al,Puccini di Casalber- ' 
tone. - -::I*:-.-.'I.J?RS"-<---

Solo negli spazi occupati si 
è tentato, e si tenta, di «calmie
rare» il costo della musica che, , 
altrove, raggiunge cifre salatis- ' 

. sime (ormai si viaggia tra le 30 -
e le SO mila lire più la solita •' 

. medievale «gabella» dei diritti . 
di prevendita...). Sottolinean- :•••'_ 
do una tendenza storica gli al-

,' tri, veri protagonisti della pas-
. sata stagione , almeno al boi- • 
leghino, sono stati i cantautori: • 

'. da Pino Daniele a Battiato pas- -
sando per De Gregori, De An- ;. 
dré. Baccini, Fossati, il «guru» l 
Venditti e compagnia cantan
do. • - -• . - ••• ' • -• -..:, ..̂ r:,' 

.';" Da qui a breve, comunque, 
arriveranno Zuccliero e, in 
particolare, gli Arrested Deve-

• lopment previsti per fine gen- •'• 
naio mentre il concerto clou '•-
del '93 sarà quello degli U2 

• che toccheranno la nostra cit- • 
. ta, un anno dopo rispetto al re
sto del mondo, con il loro mc-

• gagabttico «Zoo Tour». Visto? '•; 
- Basta saper aspettare... •- * r 
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• PRIMI VISIONI | 
ACAOEMYHALL L 10.000 Sogiiendo la California di Carlo Vanzi-
ViaStamlra Tel. 426778 ne: con Massimo Boldl, Nino Frassica -

Bff l15.45-1B-gQ.10-22.30) 
AOMIRAL 
Piazza Vertano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 - < 

ALCAZAR 
VlaMerrydelV«l,14 

_ . j dia betta di Robert Zemeckis; 
con Meryl Streep, Goldie Hawn - BR 

I16-18.15-20.20-22.30) 
L. 10.000 Guardia dal cono di MIcK Jacson' con 

Tel. 3211896 Kevin Costner, Whitney Houston -G 
(IB-i7.35r20-22.3O) 

. ti damo di Louise Malie'con Jeremy 

. Irons, JullelteBInoche-DR 
(15.45-18-20.20-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 .. Guardia del cono di Wide Jacsonjcon 

Tel, 5408901 -, Kevin Costner, Whltnev Houston - G 
- • • • (1a-17.35-2IM2.30) 

AMERICA I L 10.000 . La morta i la batta di RobertZemeckis 
Via N. del Grande, 6 . Tel. 5816168 con Meryl Streep, Goklle Hawn-BR 

(16-1B,15-20.20-2230) 
ArKHNEOE ~ L. 10.000 . • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via Archimede, 71 ••;, Tel. 8075597 " con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR 
(15.30-17,50-20,10-22.30) 

APJSTON 
Via Cicerone, 19 

L.10.000 
Tel. 3723230 

D La I • e ia di Gary Trou-

ACTRA 
Viale Jonìo, 225 ^ * 

•dal» e K]rk Wlse- O A(15-16.50-18.4O-
20,30-22,30) 

L.10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
Tel. 6176256 • con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
ATLANTK ~~~~! L.10.000 Rlehy t Barabba di Christian De Sica: 
V Tuscolana.745 ; Tel. 7610656 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-18^5-20^5-22.30) 
AUGUSTI»UNO L.10.000 G Coda»d'onoradiRobReinèricón 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Tom Crulse, Jack Nicholson-DR 

- . •• '__ 115-17.30-20-22.30) 
AUaUtTUSOUE 
CsoV.Emanuele203 

L. 10,000 . Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
Tei.667»455 ' con Elisabeth Bourglne-DR 

• :- (16.JD-16.3IMO.30-22.30) 
BARMRMUNO . L.10.000 Marmii, tortotelo l'aereo di ChrlsCo-
Piazza Barberini, 25 •'" Tel. 4827707 ' lumbus: con Macaulay Culkln, Joe Pe-

... scl-BR frM7.35-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L. 10.000 . Sognando la CtWornla di Carlo Vanzi-
i Tel. 4827707 na; eoo Massimo Boldl. Nino Frassica -

. ••.. Bri (15.45-ie-20.1S-22.30) 
1 ' •• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

• L 10.000 Fèrro • seta di Shlrley Sun; con Mark 
Tel. 4827707 Salzman- OR 

(15.15-17-18.50-20.4(«2.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

U u W t M t t D U E - ^ 
Piazza Barberini, 25 

PlazzaBarberlnl,25 ' 

V^Sacconl.39 • . Tel.MSÓolé 

CAPRANKA LJ0.60Ò" 
PlazzaCapranlca.101 Tel. 6792485. 

D U berla e la batta di Gary Trou-
' sdeJetKlrkWrjt-DA.(15-16.5W8.40-

20.30-22,30) 

CAPRANKHETTA \ L.10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 
CTATT 

S L'ultimo dal moNcam di Michael 
inn; con Daniel Day-Lewis - DR 

(1R4»18-20.10-22.30) 
TTT di Robert Altman-SA 

(16-16,10-20,20-22,30) 

Via Cassia. 892 
L.10.000 

Tel.33251607 

C O U M M e M Z P LJO000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel.6878303 

Guardia dal corpo di Mlck Jacson- con 
lev Houston-G 
j15-17.35-20-22.30) 

Kevin CosmèrTwhitnev Houston -G 
(15-17. 

Via 
PICCOLI 
deilaPi™ 

D L'uWmo dal montatili di Michael 
' Mann;con Daniel Day-Lewls-DR 

(1530-18-20.15-22.30) 

meta, 15 

naa«sm ••..-«.«» 
La avventure di Peter Pan • D.A. 

(1530-17-18.30) 
Suda coWna nera (20.15-22.30) 

DIAMANTE-

Via Prenotane,230 ."Te». 

B E N L 
PjzaColadlRlenzo.74 Tel.) 

Pwnodttl verdi frW atta ratinata dal 
, Inno di J. Avnet; con K. Barnes. J. Tan

dy, M,L. Parker (15.30-1S-20.15.22.30) 

EMBASSY •• ~Z L.10.000 
VlaStoppanl,7 , , Tel.8070246 

> ewondMo di Gabriele Sal-
: vstore: con Diego Abatantuono, Valeria 

Ooilno-BR (16.15-16^0-20 JO-22.30) 
O Corate d'onoro di Rob Reiner; con 
Tom Crurse. Jack Nicholson-DR . 

j14.3b77loVl9.55-22.30) 
L.10.000 

VlaleR.Margherlta.29 - Tel.8417719 

EHPM2 L.10. 
Vladell'Essfcito.44 _ ' T e l . 5010 

PtanaSonnlno,37 

a La betta 0 la beata di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseD.A. 

(15-16.òu-1&40-20,30-22,30) 
D La betta e la betta di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseD.A. 

(15-16 50-16.40-20JO-22.30) 
L M 

Tel. 5612» 
I «atta HjTIMto *JW 

ffia^nl:6ctóf'":=c;:Ttl.L 
I r»M mrwi-,1 IK Aio rtnr 

'. treno di J. Avnet; con K. Bathes, J. Tan-
dy, M X Parlor (15.30-18^0.10-22.30| 

EUÌSNE 
ViaLItzL! 

. Umortnt j l iMdlr tobertZeimedùs; : JconMeliy»StreepjGoldleHa«m-OR'i ••• 
oontinr.io ltt.M.15-20.20-22.30)-

32 . 

EUROPA ! LTT0.000 
Corso d'Italia, 107/a Tel. 

a l Al kjpo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carro Verdone, Francesca Neri. 
SorgloHublnl-BR (15.30-22.30J 

ÉXCELÉÒfl 
Via C V . deli 

_ l Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
SfoloRuMnl-BR (1530^2.30) 

del Carmelo, 2 Tel. 5 
• Patrio esconoWo di Gabriel Sah 
vatores; con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGollno-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Campode'Fiori Tel, 
LIO, 

WAMMAUNO L.10 
VlaBitS0laV.47 . Tel.482710 

D Una estranea Ira noi di Sidney Lu-
mel; con Melania Grtfrlth • G 

(16.30-1830-20.30-22.30) 
• Pterto eeconoTdo di Gabriele Sal-
vatorea; con Diego Saivatores, Valeria 
GoTlno-BR "liX-ì»-X.Ì5-h.X>ì 

' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 
PlAMaJADUE L.10.000 N damo di Louis Malie: con Jeremy 
VlaBiasola8.47 ' . Tel. 4827100 Irons, JulietteBInoche-DR 

' (15J0-18-20.15-22J0) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 
ViaJeTrastevere.244/a Ttl.5812848 

Sognando la Calao mia di Carlo Vanzt-
' na: con Massimo Boldl, Nino Frassica -

Bri (1SÌ230) 
OI0<eiO ! L.10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sauiéi: 
VlaNomentana,43 ' Tel.8554149 conEllaabefh8ourglne-DR 

(16.10-22J0) 

Vlataran aranto,36 Tel. 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

O U I N M t la tatto di Gary Trou-: sdale e Klrk wl te- DA(15-16»16.40-
2M0-2230) 
• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 

• con Cario Verdone, Francesca Neri, 
SergioRr"'-' * * erglo Rubini 

HOUOAY : L.10.000 
LargoB.Marcello. 1 • Tel. 8548326 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
• — ^ , di.Louis Malie-con Jeremy 
irons, JulietteBinoche-OR . . 

(15-17.30-20-22.31» 
BWUNO 
Via G. Indi 

L.10.000 
Tel. 5812495 

D La bolla t la betta di Gary Trou-
sdaleeKirkWise-D.A. (15-22.30) 

K M L.10.000 • Pvarta atcondMo di Gabriele Sai-
Via Fognano, 37 ' Tel. 88208732 vatores; con Diego Abatantuono, Vale-

" •' • • rlaGollno-BR 
(15.45-18.10-20^0-22.30) 

WUMSONIMO — — L.10.000 D L'uMrao dal moWetrrl di Michael 
ViaChiabrara, 121 : Tel. 5417926 Mann; con DmlelDiw-Lewis-DR 

MADISON DUE 
ViaChiabrtra.121 

L.10.000 
. Tel. 5417926 treno di J. Avnet; con K. Barnes. J. Tan-

dy.M.L Parker (15.4O-16-20.15-22.30) 
MADMONTRE 
ViaChiabr ilabrera,121 Tel. 54179 

Un «oro In 
iliiaabetl con Elisabeth Bourglne-OR. IhBourgin 

(15\30-T7.-

di Claude Sautet; 

15-19-20.45-22.30) 
MADISON QUATTRO, L.ÌO0CO D Una eetrtnea fra na» di SldheyUh 
VlaChlabrera.12r Tel.5417926 metconMelanleGrffllm-G „ ' „ , 

(15.30-17.15.19-20.45-22.M) 
MAESTOSO UNO , L.10.000 . Q L'idtmo dal itvohteanl di Michael 
ViaApplaNuova. 176 Tel.78«086 -Mann;conOanlelt}ay-Lewls-OR 

" (14jrfl7.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova. 176 

L. 10.1 
• Tel.7r 

• Putrto esconoWo di Gabriele Sal-
- vadores; con piego Abatantuono, Vale
ria Golino-BR 

; (14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Aprjla Nuova. 178 • 

L10.I 
Tal, 

MAESTOSO OMTTRO LIOOOO 
Via Appla Nuova. 176 Tel.7S6086 

N damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irono, Jullette Binoche - DR 

(14.30-17:10-19.5O-22.30) 
OnjardU del corpo di Mk* Jackson: con 
Kevin Cnstnar, WhitneyHouston • G 

(14.3O-17.1O-10.5O-22.30) 
MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

O La batta e la batta di Gary Trou-
soale,KlrkWlse-DA 

(15-1650-18.40-20JO-22.30) 
laETROPOLITAN 
VladelCorso.8 

• Al Kno al lupo 
' con Carlo Verdone. 

Sergio Rubini-BR 

di Carlo Verdone; 
Francesca Neri, 

(15.15-17.50-20.10-22.30) 
MKWON 
Via Viterbo, 11 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swln-
ton-DR 

NEW YORK 
VladelleCave,44 :T.,,V8110Ó§ 12 

my Potter, con Tllda svrnn-
(16.3O-lè.3O-20.3O-22.30) 

Codtoo d'onora di Rob Reiner; con 
om Crulae, Jack Nicnolson-OR 

(15-17.r' ~ 30-20-22^0) 
NUOVO SACHER L. 10.000 
(LargoAsclarnihi,1 Tel. 5818116) : 

Orlando di Sally Potter, con Tlkta Swln-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PARTS L.10.000 
Via Magna Greda,112 Itì.ii» 

. • Allupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone. Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15,30-17,50-20.1(«230) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 

Husbend and wtve» (versione origlna-
le) (16.3O-18.30-20.30-g.30) 

D OTTIMO- OBUONO-B IMTERESSANTE 
OEFMIZIOHI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo: DB: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico. 
8 E SerrUment.; BM: Storico-MItolog.; 8T: Storico: W: Western 

QUIRINALE L.8.000 . D Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Tom Cruise, Jack Nicnolson-DR 

'_ (14.40-17.15-19.50-2230) 
OUWWiETTA 
ViaM.Mincheni.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Vimou: con 
Gong Li • DR (16.30-18.30-20.30-22 30) 

REALE L.10.000 Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
PiazzaSonnlno ' Tel. 5810234 ; Kevin Costner, Whllney Houston -G 

(15-17.35-20-2230) 
RIALTO L 10000 Pomodori venti fritti alla tarmata del 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 treno di J. Avnet: con K. Bathes, J. Tan

dy, M.L. Parker 
; (15,50-18,10-20,20-22J0) 

RITZ L 10000 
Viale Somalia. 109 Tel 86205683 

Guardia dal corpo di Mlck Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI L 10000 Guardia del corpo di Mlck Jackson: con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 • Kevin Costner. Whllney Houston-G 

(15-17.30-20-22.30) 
ROUGEETNOIR L 10.000 , Rlchy e Barabba di Christian De Sica; 
Via Salaria 31 Tel 8554305 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-1&2540,25-22,30) 

ROYAL L 10.000 
Via E. Filiberto 175 Tel 70474549 

Rlchy a Barabba di Christian De Sica;' 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-18.25-20.25-22.30) 

SALAUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel 6794753 

Delitti e segreti di Steven Soderbergh; 
.con Jeremy Irons-DR ••- • —• 

(16.30-18.3O-20.30-22.30) 
UhTVERSAL L 10.000 • n L'uhTmo dal moNcanl di Michael 
Via Bari. 18 - Tel 44231216 i Mann;conDanlelDay-Lewls-DR 

(15.15-17.55-20.10-22.30) 
VTP-SDA L.10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 86208806 

Pomodori varar fritti alla tarmata del 
treno di J. Avnet; con K. Bathes, E 

(15,45-18-20,10-22,20) 

• CINEMA D'BSSAII 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6.000 
Tel. 4402719 

tospertemoehemelacavo ,,;, (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24m 

L6.000 
Tel. 8564210 

Giochi di potere ,,. (16-22.30) 

DELLEPROVTNCE 
Viale delle Province, 41 

L. 6.000 
Tel, 420021 

Arma letale 3 , , , (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

L 6.000 
Tel. 7012719 

Moglie a sorpresa (16-21) 

TOUR L. 5.000-4.000 . 
Via degli Etruschi, 40 Tel.4957762 

Indocina . (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Guai in famiglia 

VASCELLO 
VlaGlaclnloCarlnl,72/78Tel.58093B9 : 

Riposo 
(16.3O-18.3O-2O.3O-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPWNI 
VladegliScIplonifM Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Fai DI Bruno 8 Tel.3721840 

Sala Lumiere: Oli ucceM (18); Psycho 
|20): Rosemary'a baby (22) 
Sala Chaplin: In me soup (18.30); Fra-
Wm a sorelle (20^0-22.30) 
I migliori cartoni animati (15.30); Anto
logia di film bravi (20); H giardino dalla 
Muslonl - Rarità suiriauslonMa Frego» 
(20,30); Metropolia (22.30); Film di mei-

(24) 
BRANCALEONE 

Ingressoasottotcrlzlone 
VlaLevannatl Tel. 899115 

Amleto . (19.15): , MMaummer (22) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel, 70300199-7822311 

Hammeu (19); Nel corto dal tempo (21) 

ILCINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

. Tel. 6783148 

L.8.000 , Riposo 

ILLABIRBiTO L7000 
ViaPompeoMagno.27 Tel.3216263 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo,13/a 

L7000 
Tel 3227559 

WLAA:Caeclaa»elai1altedlOtarl> 
sellanl(16-18.10-20^M2J0).v 
SAIA ( i Morttdl uAraatemaoco nano-. 
le tw^l l ' U- Marttno^feàvrl»,» 
20 30-22 J0) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI • 
L. 12.000 

ViaMllano,9 -'•'•"- Tel.4828757 

Lorenzo va (n letargo di Enzo De Caro-
115(2030-22.30) 
Rassegna di Luis Bunuel: TiMana (17); 
Bettadlglorno(19-20.45) 

SAiATEATROIDISU Ingresso libero 
VlaC.DeLoills.20 ' 

Riposo .. 

• FUORI ROMA I 

ALBANO' 
aORIDA 
Via Cavour, 13 

• L. 6.000 
Tel. 9321339 

Sognandola CaPJomla , (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti. 44 

L 10000 
Tel 9987996 

La bella e la bestia 
(16-16.30-20.30-22.M) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

InMId a cernerai 
(15.45-17.30-19^0-21^0) 

COLLEFERRO 
ARBTON L10 000 
Via Consolare Latina • Tel 9700588 

SalaCorbuccl:Labellaelabe»lia 
(15.4W8-20-22) 

Sala0eS1ca:Uiiioritlttballa(15.45-
18-20-22) . . 
Sala Sergio Leone: Al lupo al lupo 

• • - • (15.45-18.1O-2015JBL30) 
SalaRossellini:Codlctd'onore 

(17-19.30-22) 
SaiaTogriazzl:Ojiardladalcoipo 

•••' ••. •> (15.45-18.10-20.15-22J0) 
Sala Visconti: Mamma ho riperso rae-
rto . (15.45-18,10-20.15-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO: Al lupo al lupo ' ' 
(16-18.10-20.2052.30) 

SALA DUE: La bella e la betta • 
' (15.30-17:15-19-20.50-2230) 

SALA TRE: U danno 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P za dal Gesù. 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Quanta dal corpo 
115.30-17,50-20,10-22.30) 

OENZANO 
CYtiThTANUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel 9364484 

Sognando la CaMonua 
(15 30-17 40-19 50-22) 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L9000 
Viale 1'Maaglo. 96 Tel 9411301 

La betta e la bestia 
(1530-17 15-1950 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOWMAIKMI L 6 000 
VlaG.Maltoottl,53-' ' Tel 9001863 

La patitela bestia (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

La batta ala batta 
(15 45-17 25-19-20 40-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

Guardia dal corpo 
(15J0-17.45-20-22.3Q) 

SUPERBA 
V.iedellaMarlna.44 

L.10.000 
Tel. 5872528 

. Al lupo t i lupo (15.45-17.55-20.05-22.30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodoml,5 

'•-*• L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

La bella a la bestia '. 

TREVIONANO ROMANO 
CWEMA PALMA , L6.000 
Via Garibaldi, 100 ' Tel. 9999014 

(19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE ^ . L 6.000 
Via G. Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 

Mamma ho riporto l'aereo (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel .7594951. Moòt rne t ta , P.zza del la Re 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza del la Repubblica, 45 -
Tel . 4880285. Moul ln Rouge, V ia M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon , P.zza del la Repubblica. 48 - Te l . 4884760. Puaaycat, v ia 
Cairol l . 96 - Tel.448496. Sptandld, v ia Pier del le Vigne, 4 - Te l . 
620205. Ullaee, via Tlburtlna, 380 - Te l . 433744. Volturno, via Voltur
no, 3 7 - T e l . 4827557. 

^mt^Jm^ 

i ,•>§#'-^rl.^ ̂  *.n% 

Una scena del film «Una estranea fra noi» 

G L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann , regista d i . 
- M a n h u n t e r . e produttore •. 
delta serie tv - M i a m i V ice - , ~ 
ri legge a modo suo il celebre ' 
romanzo di James Fenimore " ' 
Cooper, uno dei capisaldi " 
del la letteratura amer icana. -
Ne viene (uori un western -
vecchio sti le, ~ con - grandi " 
amori , grandi avventure, 
orandl battaglie. Il tutto sullo ;' . 
sfondo del la guerra tra ingle- ' ' 
si e francesi che Insanguinò * 
l 'America a meta del '700, tra • 
le isole e le foreste dove oggi ; 
sorge la città di New York. : 
Occhio di Falco (Daniel Day- " 
Lewis) , bianco allevato dal •'-. 
pellerossa, e I due mohicanl -
Chlngachgook e Uncas sal
vano due sorelle inglesi. Co- • 
ra e Alice, dagli indiani Uronl 
alleati dei francesi. E solo l'i-
nizlo di un'odissea piena di 
baci, lacr ime e sangue. 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
MADISON 1 , MAESTOS01 

- •.•'4M!'., UNIVERSAL 

SCtELTIPERVOI 
D UN'ESTRANEA FRA NOI ' 

Torna Sidney Lumet, autore 
di -Quel pomeriggio di un 
giorno da cani» e -Daniel - , 
con un thriller atipico, tutto " 
giocato sul rapporto tra cul
ture diverse e per certi ver
si, impenetrabili. Molariie -
GriHith : è Emily, poliziotta; 
Wasp, emancipata e in car
riera, incaricata di indagare ' 
su un omicidio avvenuto nel- -
la comunità degli ebrei orto-
dossi di New York. Per infil- • 
trarsi tra i chassidim, si tra- ' 
veste e si finge diversa, ma 
finirà per dimenticare l'inda
gine, sempre più coinvolta 
dal (ascino di valori tanto di
versi dal suoi e conquistata . 
dal giovane rabbino Arie! 
(ErlcThal). ~ - . .v...-,.•.•- >v" 

FARNESE. 

• AL LUPO AL LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito. : 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trai- . 
ti addirittura impietosamen
te autobiografico: il comico " 
romano racconta la storia di 

..tre fratelli il cui padre, un ;> 
• brutto giorno, scompare. I .. 
• tre si frequentano pochissi- -
" mo, e forse non si piacciono • ';, 

tanto, ma la ricerca del geni- : ' 
, tore fuggiasco attraverso l'I- :' 
: talia li aiuterà forse a risco- ; 

prlrsi. Verdono s i . ritaglia 
tutti I siparietti comici, men
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è 
demandata l'introspezione ^ 
psicologica. Un bel terzetto. 

•: „r. .£.' ARCHIMEDE, ASTRA l 

EURCINE, EUROPA, GREGORY 
METROPOUTAN, PARIS 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
' Alle 21. Draga, parale sul latti di 
-. Tatiana Visanà; con Antonella 
" Monetti. Regia di Cristina Fayad 
AGORA80 (Via della Penitenza. 33 -

Tel. 6668528) 
'. Alle 21. Macbeth di William Sha-
.. kespeare: con Cesare Apolito 

Francesca Giordani, Lorella Ser-
K\ ni. Regia di Cesare Apollto e Fa-
- blo laquone. ~-
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
• 11/c- Tel. 6881926) 
., Alle 21. Qualcosa di nuovo sotto 
1, un Cleto di nuvole fumo di Londra 
, a pallini gialli!, scritto e dirotto da 
• Antonio Serrano; con Francosco 

:' ' Blolchlnl, Alessandra Jandolo, 
Antonio Serrano,. Alessia Noto-

' mio. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 -

Tel. 6868711) 
Alle 21.15. Terzo plano di Ales-

:.' Sandra Menlchincherl; con Moni
ca Meloni, Nadia Perciabo^co, •. 

• Alessandra Menlchincherl. . 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
', 5750827) 

, Alle 21.15. Scherzosamente Ce-
' chovdl Anton Cechov: con Sergio 
"f Ammirata. Patrizia Parisi. Mar-
' cello Boninl Olaa. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

, (Largo Argentina, 52 - Tel 
-' 6544601) 
' : Alle 16.30. Pinocchio di Carlo Col-
- lodi; regia di Roberto Gulcclardl- ' 
. n i . -

. Alle 21. U lunoavHa di Marianna 
' Ucrlna di Dacia Marainl: con la 
' Compagnia del -Teatro Stabile di 
' Catania-, Regia di Lamberto Pug-

gelli. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
, Tel 5898111) 

Alle 21. Né In cielo ne In iena te-
. ato e regia di Duccio Camerini; 

con Amanda Sandrelli, Blas Roca 
Rey. Fabio Traversa, ; ;? . , 1 . . i.,,,,-. 

B E U I (Piazza. S. Apollonia, 11/A -'. 
• • Tel.5894875) 

Martedì alle 21. PRIMA. La tortai- , 
.. za vuota di Luciano Martino; con , 
\ Giuliano Amatucci e Giancarlo . 
' Prevlatl. Regia di Lorenza 2am- . 

bon. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel.7004932) 
.'Alle 21, Casotto con Lorenzo 
. Aleasandri, Gaetano Mosca, 
; Francesca Fonati. Regia di Simo

ne Garella. Ingresso gratuito. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
. 5783502) 
y Alle 21.30. U Implegaltdl Angeli-

nl-Carafoll-Zamengo. . Regia . di > 
' Claudio Caratoll. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-TOI.6540244) . 
. Martedì alle 21. Più grandiose di

more di E. O' Nelli; con Alida Valli, 
Anna Maria Gherardl, Regia di 
Cherlt. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Grottaplnta. 19-Tel. 6540244) 
. Alle 21.30. Phantaem di Nosche-

1 se-lnaegno; con Chiara Nosche-
; se, Claudio Insegno, Paolo Bc-
' nanni, 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. cello,4-Tel.6784380) 
•• Alle 21. Ladle'e night ovvero I si

gnori della notte di Anthony Me 
. Carten e Stephen Sinclair, con ' 

••• Roaa Fumetto, Alberto Alemanno 
•. Carlo Conversi. Regia di Roberto 

Maratante. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
, 4743564-4818596) 
*: Alle 21. In cucina di Alan Ayck-
,,! bourn;. con Alessandra Panelli, 
'.. Giannina Salvarli. Regia di Gio-
' vanni Lombardo Radice. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 

44231300-8440749) 
. Alle 17 e alle 21. Chi ha messo le 
; mutande nel forno? di Michael 
" ' Pertwee; con Gastone Pescuccl 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 

8621074879171060) 
Alle 21.15. Dai balconi dell'antica 

- Napoli di Renato Rlbaud. Con • 
' Franco Gargla e Claudio Carluc-
" ciò. 
DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
, 6795130) 

Alle 17. Mediterranea scritto e In
terpretato da G. Corlni. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6786259) 
Alle 21. Eleonora di Ghigo De 

.... Chiara; interpretato e diretto da 
" Adriana Innocenti, . 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -

Tel. 7096406) 
• Alle 17.30 e alle 21. Il dis-piacere 
' del lutto due atti unici di G. Fey-

deau e G. Courtellne; con S. Giun
ti e P. Battisti. Regia di Emanuela 
Ferri. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tol 
., 4882114) 

. Alle 17 e alle 20.45. I casi tono 
' due di Armando Curdo; con Carlo 
. Giuffrè, Mario Scarpetta, Clara 

Blndl. Regia di Carlo Glutfre. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel 
. 8082511) 

:' Alle 21. Quando talor trattante di 
. Vito Botfoli. Con la Compagnia 

Stabile -Teatrogruppo».. Regia 
dell'Autore. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cacco. 
15-Tel. 6796498) 

- Alle 21. La scoperta di Roma con 
• Fiorenzo Fiorentini, Leila Fabrlzi 

Regia di Fiorenzo Fiorentin I. 
QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
,6372294) 

Alle 17 e alle 21. Febbre da fieno 
.. di N. Coward: con Ileana Ghlone 
: Mico Cundari, Cristina Borgogni, 
. Monica Ferri. Regia di Sllverlo 

Blasl. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/5800989) 
• Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbt-
• ll.-praOcaroente ladroni di M 
' Amendola, S. Longo, C. Natili 
' ' Con Landò Fiorini, Giuay Valeri, 
• Tommaso Zavola, Anna Grillo 

Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Isso, Essa . 
e Ornatamente con V. Marsiglia, * 
S Mattel, E. Cuomo, P. Pleruccet- ' 
ti. F. Mani. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. '• 
5817413) 
Allo 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se- -
pe ". 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- -
mano. 1-Tel. 6783148) 
Alle 20.45. Restiamo amici lo dici 
a tua sorella con Massimiliano • 
Bruno, Sergio Zecca/Sergio Zec-
ca. Urbano Lione. Regia di Sergio 
Zocca. 

MANZONI (Via feonte Zebio, 14 -
Tol.3223634) ; 
Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camoletti: con Massimo Bonetti, ; 
Cinzia De Ponti, Luigi Tani. Regia . 
di Adolfo Lippi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. • 
5895807) ...-...•. 
Alle 21. PRIMA. Un angelo chi»- • 
malo Rlmbaud con L. Caldaroni, ^ 
V Conte, E.T. DI Benedetto. Regia '.: 
di E. Terra di Benedetto. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 e alle 2 1 . Questi tanta- . 

raldo Ferrante, Bianca Galvan," 
Gino Cassanl. Regia di Giancarlo 
Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
, 25-Tel. 5896787) 
. Alle 21. Mite en aepaoe di Alma 

Daddario: con Elisabetta Oe Palo 
e Blndo Toscani. Regia di Walter 

' Mentre. 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo - ' 

Tel. 5415521) 
; Alle16.15ealle21.GMdenCkcua 

Festival diretto da Liana Orfel. 
TORDMONA (Via degli Acquaapar-
. ta,16-Tel.654SB90) 
i Martedì alle 21.30. PRIMA. L'ut»- -
! mo rock all'Inferno di Renato 

Giordano: con Nicola D'Eramo, > 
, Sabrina Knaflltz. Regia di Renato 

Giordano. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 6543794) 
1 Alle 21. I l canto de l l cuntispstta-

colo-concerto di Roberto De SI-' 
' mone. Regia di Roberto De Simo- ;. 
• ne. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

72/78 -Tel . 5809389) 
Alle 21. Il cantico del Cantici con 
Manuela Kustermann; regia di ^ 
Giancarlo Nanni. La ttanza di Ve-
nere di Roberto Cavosl; regia di 
Marco Balocchi. Rappreeentantl 

Leila Duceie Altiero Alfierisono<~iprotagonisti, in autentico e 
spassoso romanesco, dello spettacolo D a ' n a s c o p e r t a a 

' o ' a n t r a (lascoperta dell'America) in programma al•Rossini-

ami di Eduardo Oe Filippo: con Lu
ca De Filippo, Isa Danieli. Regia di ' 
Armando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21: Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. lo, 
Faust, Margherita, Menatotele, 
Cretlnus di e con Rodolfo Traver
sa. Regia di Gianni Putone. 
SALA GRANDE: Alle 21. Caro 
Gorbadov di Carlo Lizzani e Au
gusto Zucchi.; con Flaminia Lizza
ni 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Lu
nedi alle 21.15. PRIMA. Enrico IV 
di L. Pirandello: con Valentino Or
feo. Regia di Caterina Merlino 

PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel 
8083523) . 
ULTIME DUE RECITE. Alle 21 30 
Chkxhignolo di Ettore Petrolini, 
con Maria Scaccia, Edoardo Sala. 
Beatrlco Palmi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
163-Tel.488S095) 
Alle 20.45. Il treno del latta non al 
ferma più qui di T. Williams; con 
Rossella Falk, Stefano Madia. Re-
gladi Teodoro Cassano, 

POLITECNICO (Via G.B. TlepolO. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 18. Caaa di bambole di H Ib-
son: con Teresa Pascarelli, Marco . 
Mallauro. Mario Patanè. Regia di 
Marco Mallauro. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20.45. Chi ha paura di Virgi
nia Wotldi Edward Albee; con Ma
rina Malfatti, Corrado Pani. Regia 
di Franco Pero. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel . 
6542770) 
Alle 17,15 e alle 2T. Da na'acoper^ 
ta all'entra di Retti, Durante. Re
gia di Altiero Altieri, con Altiero 
Alfieri, Leila Ducei, Renato Merli
no. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel. 6791439) 
Allo 19.30 e alle 22.30. Serata par
ticolare Tangant Instlnct di Ca
stellaci:! e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Pierfrancesco Plngitore. 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 -Tel 
3223432) 
Lunedi alle 21.30. Canto della ter
ra dalla raccolta poetica di Attillo 
Bertolucci; con Ugo De Vita. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-8548950) ;. --
Alle 10.30. infinito e Se tosai foco 
con Daniela Granada e Rindo To
scani. Spettacoli su prenotazione 
fino al 3 aprile 1993. 

SISTINA (Via Sistina,'129 -Tel 
4828841) 
Alle 21. Beati voi di Terzotl e Val
ine: con Enrico Montesano. Regia 
di Pietro Garinel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel.30311078-30311107) 
Allo 20 e allo 22.30.10 piccoli In
diani di Agama Christie; con Pie

di desse media di Vittorio Caffè: 
regia di Werner Waas. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-tei.787791) 
ULTIMA RECITA. Alle 21. L'arma
ta brancateono con la Compagnia 
- l Giullari»; regia di Marco Koh-
lor 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Caviale e lenticchie di 
Scarnici e Tarabusi; con la Com
pagnia -Attori e Tecnici- e la par
tecipazione straordinaria di Pie
tro De Vico e Anna Camporl. Re
gia di A. Corainl. . ';,-, - , 

• PER RAGAZZI aMMaal 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rot to per le scuole die
tro prenotazione. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel.5894875) 
Alle 17. Tetoruru spettacolo di bu
rattini di Carlo Conversi e Gianni 
Silano. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) 
Lunedi alle 10. Ma non a una cose 
eerla di Luigi Pirandello; con Pie
tro Longhl e G. Silvestri. Regia di 
Daniela Petruzzl. 

ENGUSH.PUPPETTHEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5898201) < 
Tutte le domeniche alle 17. Princi
pe ranocchio e Pulcinella. Matti
nate per le scuole In versione in
glese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Te l . , 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. Storie di 
topolini. 

IPPÒDROMO DELLE CAPANNE.-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005266) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini La avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerie. Ingresso . 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116- Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11. N 
down delle meraviglie di G. Tallo
ne Spettacoli per le tcuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel8601733-5139405) , 

' Lunedi alle 10. La fabbrica dette 
nuvole con. gli oggetti animati d i . 
Marco Colangelo. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione l 

Glanlcolenae.lO - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17. L'Itoli dal quadri quadra
ti regia di Giuseppe DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Alle 18. Pierino e H lupo con 11 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro
ma. .̂  . , . : , - . ' 

MUSICA CLASSICA 
1D4 • El 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

. Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
• Olimpico - Concerto del pianista 
OIH Muttonen. In programma mu
siche di Bartok. Beethoven, Schu-
mann. 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr- ; 
, cnnvallazloneOstiense, 195-Tel. 

5742141) 
Alle 21. - presso la Chiesa S. Gal-

,' la In Roma - Concerto per clavl-
. cembalo di Antonella Molea. In 

programma musiche di J. S. Ba-
.. eh, C. P. E. Bach, Rameau, Scar

latti. 
ASSOCIAZIONE CHtTARRtSTTCA 

ARS NOVA (Tel. 3243885) , . 
Riposo' ' '"••"' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPtN (Via Bonetti. 90 - Tel. 
5073889) ,. , . 

• Riposo ' 
ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI

CO LUIGI COLACJCCHl (Viale 
. Adriatico, 1-Tel . 86899681) 

. ' Si cercano nuove voci Interessate ' 
, ad attività corali di musica polito- : 

: nica antica e moderna. Le prove < 
avvengono presso la sede II mar-

' tedi e venc.-ol dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243817) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo -

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la.12-Tel.3201150) . . . , . . , . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» • (tei. 
9916016) . ,.. .,... , . , . , • 
Riposo ' ' • • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.te delle Province 184 -. 
Tel.44291451) • „ . . , . ; , . . - . 
Riposo " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel.5012627-5923034) 
Giovedì alle 20.45. - presso l'Audi-

' torium del Serafico, via del Serafi
co 1 - Concerto del pianista Du-
rovfca Tornale. In programma mu
siche di beethoven e Chopin. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101-Tel. 
56745271 
Coristi interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
preaao la sede nei giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
Inlormazloni tei. 5674527-
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANDCORUM JU-
BILO(VlaS.Prlsca.8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2Manzlana) , , , ,;•••-,-,-t• - -

• Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE LTP-
. POCAMPO (Tel. 7807695) . • ; , , . „ , . 

Riposo J '• 
ASSOa AZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 
; ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
. CHAMBER ENSEMBLE (Informa-

.'• zlonl8680012S) . . , , . . , : 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA B5 (Via 
, Guido Banfi, 34-Tel. 3742789) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Clivlo delle Mura Vaticane. 23 
-Tel.3266442) 
Riposo '• " •"'•"' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTMI „ . . • ' . • . . • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. 

. 4464161) ...... , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Cai-matta. 16-Tol. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
l - bosl,6-Tel.,23267153)., 

Riposo 
. ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila. 352- Tol. 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel. 6818607) 

~ Alle 21. Concerto Sintonico Pub
blico diretto dal Maestro Nlksa 

,' Bareza, mezzosoprano Doris Sot-
.'. lei. In programma musiche di 

Rossini. Sciarrino, Mahler. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT

TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) . 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PENOSI 
(Via Aurella 720-Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel.7004932) ., , - . . , - -> 
Riposo ' ' 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzinl,6-Tel.322S952) . . , 

. COOKRATIVO TEATRO URICO 
. DTNtZUTTVA POPOLARE . .„ 
. Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glla 42 -Tel. 578O480/577247U) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) "/ . 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
•. Tel.5922260) . 
" Riposo ' '•:"• • ' • 
EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo

netti, 88-Tel . 5073889) •-• 
..' Giovedì alle 17.45. - presso la Sa-

• la delle Conferenze, via San Vita- • 
le 19 - concerto della pianista An- . 
dretna Pompei. In programma 

• - musiche di Schubert, rahms. 
F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20) • - , 
Riposo . 

GHtONE (Via dello Fornaci, 37-Tol 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 -
tel.7577036) . . 
RIPOSO " " '•''• 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
nlche4814800) 

'"• Oggi allo21. -presso Piazza Cam
piteli! 9 - Scaramouche concerto ' 
di Luca Rubel (chitarra) 0 Rita M a - ' 
nari (flauto). In programma musi
che di Debussy. Ravel. Mlltiaud. 
Domani allo 17.45. - presso Plaz- ' 
za Campiteli!,9-FantaslaBrlllan- : 
le tur Catmen'concerto di Sabri- -
na Marchetti (soprano) e Stefano 
Albanese (pianoforte). In prò- v' 
gramma musiche di Ravel, Dell!- i ' 
ni. Verdi, Puccini. 

' ISTITUTO DELLA VOCE (Via del ' 
Leutar!,20-tel.6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o tue ' -
tei. 3610051/2 
Alle 17.30. - presso l'Auditorio S. ; 
Leone Magno, via Bolzano 38 -
L'Opera pianistica di Mourtca Ra- ' 
vel concorto di Bruno Canino (pia
noforte). 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
' -Tei.3223634) , .. , . 

Riposo ; ' ' ' •-' ''-''•''' 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel.485498) ., ,. . ..,.,., 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE ' 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. ' 
6875053)'^''^ ' I ' -T: O Ù L (:'•:• ' i ' ' \ 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel. 6554397-536865) 
Riposo 

, P H J G E R Z E N T R U M (Tel. 6897197) , 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno, 24 • 
Tel. 2597122) 
Riposo- • ••-

TANGRAM (ViadelleEgadl7/a-tel. 
8882823-8389001) 
Rlooso 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
' marnino Gigli - Tel. 4817003-

481601) . 
T- Alle 20.30. Lucia dl.Lammermoor . 

tre atti di Salvatore Cammarano, -
' ' musica di Gaetano Donizetti. 

Maestro concertatore o direttore 
• Dentei Oran, Maestro del coro , -

Tullio Boni, regia di Gian Carlo ' " 
i Menotti. Interpreti principali: Ro- ' 

berto Servile, Mariella Devia. Ch
ris Merrltt, Dimitrl Kravakos. 

• VASCELLO (Via G. Carini - Tol. 
894280) 

. Domani allo 11.30. Concerto d'I- ' 
.'; ntugurtzlone con l'Orchestra «I, 

Carrieristi delle Nazioni-. In prò-
;' "' gramma musiche di Vivaldi, 83- ' 

)Ch,Mozart - ; . ' ; ,;--;.;, , j . ; ' , .:.-

m JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9-Tel,372S390) 
;' Riposo "" "•'-' 
' ALPHEUS (Via Del Commercio. 36-

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alte 22. Herbie . 
Golns and the Scmtttmers. Segue 

. discotecacon Daniele Franzon. 
Sala Momotombo: Alle22. Caribe. 
Segue discoteca con E. Santos. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Tomy 
ScottJaxc Show. 

BHS MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5612551) 
Alle 22. Concerto jazz con il Trio ' 

. di Roberto Gatto-Battista Lena-
Enzo Pletrapaoi!. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te- -
staccio. 96-Tel . 5744020) 
Alle 22. Concerto di Ovet t i WhMe 
A Supematuraia. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 - Tel. . 
5745019) - .-w • 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Emporlum. 

CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel. 
,_ 5745989). . . _ 

Alle 21.30. Musica mediterranea . 
con Mauro DI Domenico. 

CÌRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via Lù-
•• marmors28-Tol.4464968) 

Riposo 
EL CHARANGO (Via di Sant'Orio- ' 

frlo,28-Tel.6679908) ; 
''•'• Alle 21.30. Concerto del gruppo 

CnizdelSur. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - : 
. Tel. 4871063) 

.. Domani alle 17 JO.FolkatudloGlo-
vani. Spazto aperto alle nuove . 
esperienzo musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - ; 
Tel. 6896302) . 

... Alle 22.30. Jazz con IH Clssslc ; 
'" Jazz Forum Orcheatra. 

:' MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/a • ' 
•. Tel^89719S) 
. - Alle 22. Musica italiana con Enrl- ' 

coSeneal. 
. MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -

Tel. 6544834) 
Alle 21.30. Concerto del quintetto 

' ' ol Carla Marootulll. 
;• OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, " 

, 17 -T t l . 3234890-3234936) 
Riposo 

PAUADIUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle 22. Concerto di musica Italia- . 
na con il gruppo Vorrai la pelle .-

SAINTLOUIS MUSIC CITY (Via del . 
, ». Cardello13/a-Tel.4745076) --.-: 

Alle22.ConcertoThePaequale. '• 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom

bo, 393-Tel. 5415521) r-„. 
..-•Riposo -:•-,,..^. . ' w ' . .'':'•-
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Calcio in crisi? 
Per Beckenbauer 
in dieci; 
si gioca meglio 

• I Un supcr-.irbitro che supervisioni il gioco 
d.illj tribuna anche con I'JUSIIIO della moviola 
televisiva <• in stretto contatto con l'arbitro su 
campo La proposta 6 dell'ex calciatore tedesco 
Franz Beckenbauer che ha «studialo» nuove 
norme per per rivitalizzare il calcio Tra queste, 
anche fa riduzione da 11 a 10 del numero dei 
calciatori di ogni squadra e l'climina/ionc del 
punteggio dello «0-0» 

Trapailoni le 
sta provando 
tute per -
rilanciare la 
Juve. Ultima 
novità: bocche 
chiuse. Sotto. 
Gianluca Via! li 

Aria pesante in casa bianconera, dove il tecnico ha ordinato di estendere il «no» di Luca alla stampa 
all'intera squadra. Si annunciano due casi, Moeller e Platt. E intanto gli esperimenti continuano 

Il gioco del silenzio 
Juve in crisi, ecco Tultima idea del Trap 
Aria tesa alla Juve. Un sacco di cose che non vanno 
e contrariano l'ambiente. Risultati negativi, voci, 
sussurri, bronci. Ieri, l'ultima pennellata di disagio: 
silenzio stampa, ordina Trapattoni, parlo solo io. E 
cosi, tra sorrisi a denti stretti e bocconi amari, la Si
gnora si chiude in se stessa, nel proprio spogliatoio. 
Difficile trovare il bandolo della matassa. E intanto il 
futuro appare incerto. 

MARCO DB CARLI 

••TORINO 11 sasso è stato 
lanciato dallo stesso tecnico, 
che ha giocato in contropiede, ' 
come ama d'altronde fare: «Ho 
detto ai ragazzi: parlo soltanto • 
io, cosi evitiamo equivoci, ma- ii; 
Untesi e pasticci. E i giornali -
non potranno più strumenta- ':: 
lizzare contenuti di alcun gè- ;• 
nere» Parole pesanti, ma so- ;• 
prattutto parole obbligate. In ' 
una settimana il Trap si è visto / 
piombare addosso più critiche ; 
per l'esperimento di Vialli regi- £ 
sta di quanto abbia avuto du- :. 
rante tutta la carriera, si è visto '•' 
contestare pesantemente dal '. 
pubblico che lo aveva sempre. : 
amato incondizionatamente, •; 
si è sentito scricchiolare ad- • 
dosso le mura dello spoglia- ' 
toio, quando l'ingenuo Andy ';' 
Moeller aveva tentato di spie- " 
gare perché non ha reso nel,-. 
ruolo di tornate, subito zittito r-
dal tecnico, che è maestro nel- ; 
l'intuire situazioni scabrose. E -• 
in più, c'è II problema Platt," 
che non solo non accenDa.ari- J 
solversi, ma rischia di peggio-
rare la sua portata: prima era ".' 
tattico, nel senso che l'inglese 
non ha mai convinto nel ruolo '. 
di regista ed ora è un mezzo 

•giallo» medico, dal momento 
che David, al contrario di 
quanto aveva annunciato la 
società, non solo non sarà in 
campo tra due settimane, ma 
gli è stato prescritto il riposo 
assoluto fino a lunedi, perché 
il ginocchio operato continua 
a largii male. Lui si è seccato e ' 
promette di rivolgersi ad un 
medico di fiducia in patria se 
all'inizio della prossima setti
mana le cose non si metteran
no a posto. Momentaccio, 
dunque, per la Signora, pngio-

' nicra di contraddizioni presen
ti e passate. Trapattoni ha 

; chiarito per l'ennesima volta il 
> senso dell'esperimento Vialli, 

da proiettare nel futuro, con 
; l'acquisto di una punta di peso 
i da affiancare a Roberto Baggio 
; e quindi con il ruolo di mez/'a-
, la a tutto campo da coprire, se
condo il tecnico, in modo ec
cellente, viste le caratteristiche 

: tecniche dell'ex sampdoriano 
. «Continueremo anche a Geno-
\ va'-'aflcrma Tropattont'-^per-
ché siamo conviriti, lui ed io 
Speriamo solo che uscendo 

- fuori dal sottopassaggio Luca 
non si faccia bloccare dall'e
mozione, ma non è il tipo, an

zi, il contrario. Confido molto 
nel suo gran carattere e nella 
sua forza morale, basta solo 
che non si lasci trascinare nel
lo strafare». Ma Vialli è cupo, 
già da giorni ha fatto capire 
che i suoi problemi, magari 
anche di natura diversa, coin
cidono però con quelli della 
squadra, anche se sono stati 
onginati dall'incomprensione 
con Sacchi in Nazionale. Ma è 
difficile che Luca in questo 
momento, senza la chiarezza 
di fondo generale, possa esse
re in grado di prendere per 
mano la squadra da vero lea
der, perché è uno degli «smar-
nti». Anche Moeller è deluso, 
perché non pensava di fallire 
in modo tanto clamoroso la 
pnma prova da tornante. Gli fi
schiano ancora - adesso le 
orecchie per le sfuriate di Tra
pattoni negli spogliatoi, dome
nica scorsa. E intanto legge sui 
giornali di non essere più in
toccabile, che il tecnico non 
ne vuole più sapere di giocato
ri anarchici, anche se di sicuro 
talento come il tedeschlno. Po
chi, se non nessuno, tra i bian
coneri, hanno certezze al mo
mento, né sulla collocazione 
tattica, né sul tipo di squadra 
che hanno in mente Boniperti 
ed Agnelli per l'avvenire. Ma 
Trapattoni non si arrende: «Po
trei affidarmi alla vecchia Juve 
per cercare di fare risultato con 
più concretezza, ma sarebbe 
troppoift 
mentanj'] 
lo consente e ce lo impone». 
Come dire: le basi per il futuro 
si gettano anche cosi. Conten
to lui... 

• » . GENOVA. «Non parlerò 
mai più». Le ultime parole fa
mose del solito Vialli. Silenzio 
stampa. Alla Juventus si stupi
scono, non sono abituati. Con 
la Sampdoria negli ultimi tem
pi il black-out con i giornalisti 
era la prassi. Interviste rare, 
pause plurimensili. Il segno di 
un cattivo rapporto con la 
stampa, di un dialogo incrina
tosi con gli anni e quasi annul
lato dopo i tenibili, almeno 
per lui, mondiali del '90. Vialli 
non parla, evita taccuini e mi
crofoni. A Genova quasi nes
suno ci faceva più caso. Forza 
dell'abitudine, semmai la noti
zia era una sua intervista. AITO- . 
ganza? Alterigia? Gli sono state 
appiccicate addosso tante eti
chette, i suoi silenzi sono stati 
vivisezionati, analizzati, inter
pretati. Definizione inevitabile 
per uno strano personaggio, 
amante degli scherzi e della 
stravaganza, allegro in campo : 
e arrabbiato fuori, scherzoso 
con i compagni e i tifosi e triste .' 
con tutte le altre componenti l 
del calcio, pronto alla battuta • 
ma anche alla frecciata, co- : 
munque sempre leader, piota- ' 
gonista, campione. Un uomo > 
famoso. E di conseguenza giù- ì 
dicalo, seguito in ogni suo. 
comportamento, amato, odia- . 
to. Uno destinati a fare sempre ' 
notizia, sia con i gol che c o n . 
gli errori, sia con le parole che ' 
con i silenzi. Vialli muto. Forse 
non per presunzione, ma per 
una difficoltà di comprensione : 
con i mass media. «Spesso il ; 
mio pensiero viene travisalo e 
w^am- preferisco .stare zitto» i 
amava dire per giustificarsi . 
quando il black out non era 
ancóra un abitudine. Una for-
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Fregoli Vialli, 
un trasgressore 
nello stadio 
dei ricordi 

SERGIO COSTA 

raa di autodifesa, per evitare di 
essere sempre al centro del
l'attenzione. Un eccesso, sicu-,'. 
ramente. Ma Vialli ama gli ec- •_ 
cessi e le trasgressioni. Le ha » 
sempre adorate. I silenzi sono ' 
solo la punta dell'iceberg. A }i 
forza di cambiamenti di look è ',': 
diventato un Fregoli della pe- ; 
data." Travestimenti a getto '•;•; 

: continuo, in dieci anni di car- . 
riera si è fatto vedere biondo, •'•' 
capellone, rapato, con la bar- ... 
ba, i baffi, il pezzetto. Un Vialli .; 

. sempre diverso. Magari per 
stupire e far parlare di se, cer- '•••; 
tamente per divertirsi. Agroppi i", 
critica il suo orecchino e lui se ' 
ne fa regalare uno da Marado- -
na e smette di portarlo solo ; 
quando si perde nell'erba di ;" 
Marassi.'Sembra grasso con i'! 

capelli quasi a zero, ma lui in- " 
siste e mette in mostra il collo 

alla Tyson Qualcuno maligna, 
lo critica pesantemente, le ac
cuse rasentano la cattiveria e 
lui risponde facendosi correg
gere le palpebre e modlfican- ' 
do il taglio degli occhi. E il più 
amato dagli italiani prima di , 
Italia '90, il fallimento ricade in 
buona parte sulle sue spalle. È ' 
lo scopo della notorietà e del ' 
suo robusto conto in banca, 
frutto di ingaggi sempre miliar
dari, generosamente clargiu 
da Mantovani e ora da Boni
perti. Vialli patisce. Non appa
re più allegro come prima, 
quando ad inizio carriera era 
simpatico a tutti, c'è chi dice 
che non sia più felice. Ma forse 
è una facciata. Perché Vialli ' 
scmbra:.cps!:-ma con,-iKsuoi , 
cóinpalrii'cirsquadra'è M&t* 
più scherzoso, aumenta il suo 
legame con Mancini e Bonetti. 

i suoi grandi amici, e intensifi- ' 
ca i suoi rapporti con i tifosi 
doriani. va a cena frequente- :; 
mente con il capo degli Ultras, '•'• 
incrementa il suo amore per 
Genova, una città che lo ade- ••-
ra. Solo in pubblico è austero "; 
e rabbuiato con quegli occhia- <' 
lini, ennesimo travestimento, ; 
che l'avvicinano tanto a John i,. 
Lennon. Fa impazzire i psicoa- i 
nalisti. È figlio di un ricco bor- "• 
ghese e gli ultras lo considera- " 
no uno di loro. Ha la Ferrari '. 
Testarossa, ma passa le serate . 
con la gente comune. E poi ha ; 
un cuore. Lo dimostra quando 
Mantovani decide di cederlo 
alla Juventus. Si interrompe 
una storia d'amore durata otto 
anni, scudetti,.Coppe, europea 
ed italiane,- i tifosi piangono, 
Vialli accompagna le loro la
crime. È commosso il 26 mag

gio, nell'ultima partita a Ma
rassi, ironia del destino contro 

' la sua vecchia Cremonese. E 
'triste il 9 giugno quando in

dossa per l'ultima volta il blu-
cerchiato a Bogliasco per af
frontare gli ultras. Domani, per 

' la prima volta, toma a Genova 
da nemico. La sua professio
nalità lo ha sorretto nella nuo
va avventura, si è buttato con 
entusiasmo nella vita bianco
nera, ha accettato anche di di
menticare l'area di rigore e di 

: trasformarsi in regista. Ma do-
', trioni non sarà un partita nor-
' male. La Sampdoria, la gradi-

,• nata Sud, un pezzo della sua 
r vita che riappare. Emozioni 

forti, qualche-lacrima. Chissà 
„ 1come,3Ì.comporterA»,i, o^icpa-.. 

nalisti sono già al lavoro. Ma 
••' non stupiamoci se ancora una 

volta spiazzerà tutti. 
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Gascoigne. Lazio in alto, ma lui è a terra: rischia la tribuna con il Brescia 

Quel Gazza vola basso 
C'è l'ultimo clown sotto esame nel Grande Circo: 
Paul Gascoigne. L'inglese è giù di corda. «Colpa del
le vacanze, è ingrassato». «Colpa degli allenamenti 
saltati». La verità balla su più mattoni. Negli ultimi 20 
giorni, fra vacanze e allenamenti saltati per una 
contrattura, Gazza ha lavorato poco. Il giocatore più 
pagato della storia laziale rischia ora di finire in tri
buna, ma Zoff avverte: «Non ho ancora deciso». 

FULVIO CANALI 

••ROMA. Chissà se ai micro
foni di «Channel Four», l'emit
tente londinese che ha l'esclu- . 
siva sul Gascoigne'formato ita- -
liano, il ragazzo di Inghilterra ' 
ha parlato di questo strano cai- '•• 
d o italiano dove oggi sei il nu- '•: 
mero uno, domani nessuno, v 
dopodomani si vedrà. Non ci è •-, 
dato sapere, ma con un picco- '' 
lo sforzo di immaginazione '• 
proviamo a indovinare che co- •' 
sa racconta di questi tempi ai *? 
microfoni «Domenica arriva il • 
Brescia e forse non gioco. Di- " 
cono che sono ingrassato, che 
le vacanze in Inghilterra mi 

hanno fatto male Ma non è af
fatto vero, qui a Roma mi fan
no sgobbare, mai lavorato cosi 
tanto. Sono proprio strani que-
sti italianì...e poi sono o non * 
sono Gazza?». *. i 

Già, è o non è Gazza? Il prò- ' 
blcma è questo e la partita con 
il Brescia, tutto sommato, c'en- : 

' tra poco. In questa Lazio lari-
ciatissima, appollaiata al terzo .: 

: posto, reduce da tre vittorie di ti
fila (non accadeva dal Cam-: 

pionato 1974-75, anno primo * 
del dopo scudetto) e intenzio- ,'•' 
nata a spiccare delinitivamen 

' te il volo per approdare in Eu 

ropa, manca, si dice, solo il ve
ro Gazza. Ovvero, l'acquisto 
più costoso della stona bian-
cazzurra, 18 miliardi fra cartel
lino e stipendio per quattro an-
ni. Eppure l'inglese qualcosa 
di buono ha combinato. Ha 
salvato la pace biancazzurra 
segnando il gol del pareggio 
nel derby; ha aperto le danze a 
Pescara con un numero dei 
suoi, quattro awersan messi a 
sedere con le sue finte e rete 
spalanca-vittoria; è entrato 
«dentro» alla Lazio nnnegando 
quel personaggio che ha per
messo di fare affari d'oro ai 

, quotidiani popolari inglesi. •• 
Tutto vero, ma Gazza non è 

[ riuscito a dimenticare,'pare, la 
fonte di tanti suoi guai: le va
canze. La sua croce. Sono più 

.; pericolose degli infortuni • l'ul-
; timo della lista è una contrattu
ra - e lasciano il segno come 

* neppure i colpi bassi,della vita 
- l'operazione al polpaccio al 

: quale è stato sottoposto il pa
dre, ufficialmente era una ci
ste, ma si è pensato al peggio -
riescono a fare. Le ferie di Ga

scoigne hanno i contorni di 
mangiate e bevute di birra co
lossali, quando sbarca dall'ae
reo c'è già pronta la bilancia 
con un verdetto da emettere. 
Tutto esagerato7 «In parte si -
disse il preparatore atletico Fe
rola quando ancora in casa 
Lazio non vigeva il silenzio 
stampa - perché la venta è 
un'altra e le vacanze c'entrano 
fino ad un certo punto: Paul ' 
tende a ingrassare, ma non c'è 
da scandalizzarsi perché tanti 
calciaton hanno il suo proble
ma». 

Paul sembra paure, di nfles-
so, un altro handicap: i man- -

' cali allenamenti. Quattro gior-
'. ni di stop, per lui. sono un ". 
' dramma. Morale, da questo 

cocktail di vacanze londinesi, ' 
' lavoro saltato a causa dei ma- ';'. 

Ianni fisici e raid in ospedale : 
:. dal padre ammalato, esce tuo-„ 
: ri, in questo inizio d'anno, un : 
". Gascoigne con le ossa rotte. Al 

punto da essere in discussione ' 
; domani. Con Psv e Bruges, nel- •• 
' la Befana europea della Lazio, " 
Gazza ha deluso e visto che 

Paul Gascoigne, 25 anni 

Doli e Wintcr sono intoccabili 
e Riedle dà cenni di ripresa, 
contro il Brescia è il candidato 
numero uno alla tribuna. Ma 
Zoff, ufficialmente, non lo ha 
ancora «castigato»: «Deciderò 

] domenica (domani) . Gazza 
non è in gran forma, ma negli 
ultimi due giorni ha lavorato 
bene. E poi c'è Riedle che ieri 
ha saltato metà allenamento 
per un ma) di stomaco...in-

; somma, aspettiamo, ma an
diamoci piano con le senten
ze. Alla Lazio, ve l'assicuro, 
non esiste un problema Ga
scoigne». ,,,V .-_..•>:••- • ;•;-, 

Calcio e droga. La Federcalcio non farà inchieste, tace Ferlaino 

Megafoni spenti su Ziliani 
La Federcalcio non aprirà un'indagine sul caso Zi
liani, il difensore del Napoli che sarebbe risultato 
positivo ad un controllo clinico chiesto dalla sua so
cietà. «Per noi si tratta solo di una notizia apparsa 
sul giornale». No commenttlello staff partenopeo,[ 
tace ancora il presidente Ferlaino. Ieri, intanto, la 
squadra è partita alla volta di Torino dove domani si 
incontrerà con i granata. 

• • Un gran polverone, 
un'accusa pesantissima, i btoli 
su tutti i giornali. Ma il giorno . 
dopo per Ziliani, il difensore 
del Napoli che:secondo il 
«Mattino» sarebbe stato trovato s 
positivo ad un controllo clinico • 
voluto dallo staff medico della % 
squadra partenopea, è il gior- • 
no della riflessione. Un caso ;. 
umano, da trattare con la deli- • 
catezzache merita, dicono ora ; 
un po' tutti. E cosi, chi si aspet- ; 
lava un'inchiesta o perlomeno 
un approfondimento sulla vi-
cenda almeno da parte della ' 

Federcalcio, resterà deluso 
«Per noi il caso non esiste - af-

• ferma sicuro uno dei dirigenti 
: parlando a nome di Matarrese 
; che è in ferie e tornerà solo lu-
>. nedl - È solo una notizia ap-
. parsa.su un quotidiano. Certo, 
•' seguiremo l'evolversi della vi-
; cenda con la massima atten-
; zione, ma al momento, di fatti 
• concreti non ne • vediamo. 
i Dunque, non prenderemo nes

suna iniziativa né apriremo 
un'indagine. E poi, su che cosa 
dovremmo indagare? Il calcia
tore non è stato trovato positi

vo ad uno dei soliti controlli • 
" antidoping del dopopartita. -
Cioè, per noi, qualora la noti- " 
zia fosse confermata, se Paolo " 

. Ziliani fa uso di cocaina quan
do non gioca, sono fatti suoi». -, 
Insomma, par di capire, se il " 
caso si sgonfia al più presto • 
meglio è per tutti. E cosi, se -
due giorni fa c'erano state le -
difese patetiche ma «necessa- j 
rie» del Napoli per bocca del *; 

cognato di Corrado Ferlaino : 
(«Ziliani è fermo solo perché rr-
ha un ginocchio infiamma- .'• 
to»), ieri c'erano quelle della "' 

: Federcalcio. Dal presidente : 
del Napoli in persona, però. . 
neanche una parola. Né ieri né ; 
dopo la notizia apparsa sul • 
quotidiano napoletano. Silen- -
zio anche da parte dei colle- '.;: 
ghi. Nessuno scende in prima • 

; fila. Neanche Nola e Crippa, i ; 
; primi ad aver comunicato la . • 
: notizia a al loro compagno di •' 
' squadra. ••->• '••:' ••••'••-• ~ ,„«—•' •• 
•• Alle 17.15 staff e calciatori si C 
sono imbarcati su un charter -. 

privato con destinazione Tori
no in vista dell'incontro contro 
i granata. Paolo Ziliani pep", -
non è partito. Da solo, il giova- • 
ne calciatore prestato per un : 
anno dal Brescia ai Napoli per 
300 milioni, si è allenato al 
centro Paradiso di Soccavo. f-
Poi, è tornato al centralissimo J 
Hotel Rovai dove alloggia. An- • 
d ie lui, dopo essersi diicso :-,-
con le unghie dalle accuse e ; 

', aver minacciato querele, ieri f"" 
; ha preferito tacere. - '«. 

Un caso umano. Per il quale • 
. bisogna usare i guanti di vellu- • 
to. sembra essere oggi la paro- -
la d'ordine della società napo- -

] letana già scottata amaramene ' 
dalla vicenda Maradona. Una 
nota di cronaca: anche l'auto- ; 

re dell'articolo che ha fatto ;. 
scoppiare lo scandalo, France- • 
sco «Ciccio» Marolda, ha deci
so di intervenire personalmen- » 
te nella vicenda. E cosi carta e • 
penna, ha deciso di scrivere 1» 
una ietterà a Ziliani. «Mi sem- • 
brava giusto spiegargli che io , 
noncel'hoconlui». . • DAT. , 
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'.-• •/•:-.:."-v-7''i P '̂ifflauricìare il Totocalcio, il Coni cerca nuove formule 
•;v Ricevitorie negli autogrill: Un gioco da abbinare ai concorsi 

come in Svezia; E contatti con Pippo Baudo per aprire ̂  
alla schedina le porte del festival della canzone di Sanremo 

Acuti per un 13 
Linee occupate 
al Foro Italico 
Per lo sport 
richiamare dopo 

• I ROMA. Incassi, nu
mero di colonne, martin
gala, scommesse... Or
mai, per districarsi nel 
gergo di Arrigo Cattai e : 

dei massimi-dirigenti del , 
Coni occorre una laurea 
In statistica ed un •master» : 
da croupier presso-il Casi- • 
nò di Montecarlo. E lo 
sport? Quello può atten
dere. Innanzitutto, è il due-,' 
tal del Comitato olimpicor 
bisogna pensale alla crisi : 
della schedina ' che sta < 
inaridendo il fiume di ri- : 
sorse economiche che ' 
per lunghi anni si è river
sato copioso nelle casse ; 
del Coni. E poi ci sono da : 
pagare 974 nuovi stipen- ' 
di, tanti sono I dipendenti > 
assunti di recente al Foro ' 
Italico Insomma, fra spe- , 
se crescenti per mantene- -
re l'imponente apparato 
burocratico e minori in- S 
troltl assicurati dal Toto- -
calcio, il rilancio dell'ago- f 
nisrao nelle Federazioni ; 
sportive diventa sempre ; 
più una chimera. Un po' 
di cenere sul capo per il -
fallimento - azzurro alle • 
Olimpiadi di Barcellona e 
poi il nulla. Del resto, a . 
preoccupare I potenti del ; 
Comitato olimpico non ci > 
sono nemmeno le verifl- • 
che elettorali. Il 16 marzo 
si rinnoveranno' I vertici 
del Coiii. Candidato uni- , 
co alla presidenza: il pre- ; 
Mdente uscente • Cattai. : 
Candidato unico alla se- -
gretena: il segretario ; 
uscente Pescante. E Top- ; 
posizione7 Chissà, forse 
qualche astensione.. 

La crisi incalza e il Totocalcio cambia. Ieri il presi
dente del Coni, Arrigo Gattai, ha illustrato alcune 
iniziative per rilanciare il Concorso pronostici. «Da 
gennaio a marzo saranno istallate circa 300 nuove 
ricevitorìe presso gli Autogrill». Ed intanto, fra pochi 
giorni una delegaziqne del Coni partirà per la Svezia 
con lo scopo di esaminare un gioco da affiancare al 
Toto già nelle ultime due giornate di campionato. 

MARCO VINTtMIOLIA 

••ROMA. «Presidente mi scu
si se metto il dito nella pia
ga...»: «Ma si figuri. Lo metta, lo :; 

metta...». Potenza delle Festivi- >' 
tà. Nella conferenza stampa di ' ' 
fine anno avevamo lasciato un -
Arrigo Cattai ipersensibile, .'•' 
pronto a rimproverare, tac-; 

; dandolo di «scarso spirito na- ••; 
talizio», chi gli chiedeva lumi ; 

.sulla stagione non proprio 
esaltante vissuta dallo sport " 
nazionale. Ed invece, a tre set- '..; 

' Umane di distanza, ritroviamo >"• 
• un presidente del Coni ringal-.'-, 
luzzito, addirittura spavaldo '••' 

'• ncll'invitare il giornalista di tur

no a spargere l'ennesima man
data di sale sulla piaga che 
tormenta da mesi il Comitato 
olimpico nazionale: la crisi del 
Totocalcio. Proprio ieri, al ter
mine della riunione della 
Giunta Esecutiva, ' sono state 
diffuse le cifre relative al con
suntivo '92 del Concorso pro
nostici. L'incasso lordo è stato 
di 3.008 miliardi 025.S04.702 
lire,Inferiore del 2,40*a quel
lo del 1991. Una flessione non 
clamorosa che però, per effet
to della mutata distribuzione1 

del proventi a causa dell'addi-' 

zionale di 200 lire sulla schedi
na introdotta all'inizio dell'an
no, ha significalo una diminu
zione del 15,31% della quota 
spettante al Coni. Lo Stato, di 
contro, ha chiuso con una per
centuale di incremento del 
16,01%. Una situazione non 
certo esaltante per il massimo 
Ente sportivo che ha spinto i 
suoi dirigenti ha studiare una 
sene di iniziative per cercare di 
invertire il trend negativo 

Autogrill. La pnma medi
cina che il Coni intende som
ministrare al costipato Concor
so pronostici è la moltiplica
zione . delle ricevitorie. «La 
Giunta -si legge ih un comuni- ; 
cato - si è espressa favorevol
mente sull'ipotesi di una colla-
Dotazione fra il Totocalcio e la ' 
Società Autogrill, che prevede 
un programma di istallazione : 
graduale dei,punti di'convali- : 
da da iniziare nel conente me
se di gennaio e da concludersi 
entro la meta di marzo per un 

. totale di circa 300 concessio
ni». In-'parole povere, fra poco 
sarà' possibile giocare la sché-

Sì S • A 

dina in autostradiySe si pensa 
- ha puntualizzato Cattai -che 
il 49% dei biglietti delle lotterie 
nazionali viene venduto negli 
Autognll, è logico, seppur non 
nella stessa misura, attendersi 
anche un incremento del To
tocalcio» Ma l'ottimismo del 
presidente, potrebbe risultare 
fuon luogo. Circa l'80% delle 
Totopuntate viene effettuato 
dai cosiddetti sistemisti e non 
ci sembra che per costoro la'' 
prospettiva di poter giocare la ' 
schedina fra un casello e l'altro 
sia cosi stimolante. 

Missione to'Svezia. Cè i : ' 
un'altra innovazione suicui;al; , 
Foro Italico si'punta molto: a f 
fiancare alla schedina un altro -. 
gioco capace d r riattirare i • 
molti scommettitori disamora- •. '• 
ti. in quest'ottica sie deciso di ' 
inviare 'una deleg'azione^del'" 
,Coni a Stoccolma dal'13 ai-1-7^ 
gennaio, r Scopo ,della./-jrélta, . 
approfondire l'esame dfun si- '. 
stema già funzionante in Sve
zia, di nome'«Maaltlps»;'<:he 
viene ritentito-ll più ad«ttfad« 

^^^^^S^^S 

Sabato 
9 gennaio 1993 

Per Arrigo Gattai il problema Totocalcio è un chiodo fisso 

essere'introdotto accanto al 
Totocalcio In pratica, il pro-
getto'e quello di introdurre un 
.elenco di 26 partite tra le quali 
andranno individuate le" otto 
che si conduderanno con il 

•maggior''numero di gol. «Se 
non"ci saranno intoppi - hadi-
'Chisrato Gattai--, pensiamo di 
sberimentaré-il nuovo gioco 
' nelle: Ultimê due giornate del 
campionato di serie A, per poi 
lanciarlo definitivamente'hella 
prossima stagione». 

Pippo Bando. Ebbene si, 
i ttèl> diffiditi MaWkf: del'Con-

, corso pronostici potrebbe ave-
: re un ruolo anche lui, l'intra

montabile eroe della tv nazio-
- nal-popolare. Recentemente 
•• Baudo si è recato al Foro Itali-
; co per proporre al segretario 
; del Coni, Mario Pescante, un 
> abbinamento fra la schedina e 
' il Festival di Sanremo. «Per ora 
' è solo un'ipotesi. Abbiamo bi-
1 sogno di uno studio più con-
' crete?, ha commentato Gattai. 
> Occorrerà, dunque, pazientare 
' ancora qualche -giorno per 
' avere,una risposta all'arduo 
' quesito: l'I, X 2 è compatibile 
, con il pentagramma? , , 

Coppa di Sci. Garmisch, vince il niallàix>::0)rtìna/'di scena le donne 

Piove, rinviata la libera uomini 
Tomba dà appuntamento al podio 

. iJBl La discesa libera di Cop-
; pa del Mondo di sci in pro-
• gramma oggi a Garmisch Par-

tenkirchen è stata rinviata a 
.' causa della'pioggia. La deci-
: sione è stata presa della giuria 
" dopo che per tutta la notte è 

—piovorosulla stazione inverna-
.' le bavarese rendendo Impratl-
• cabile la pista, specie nella ; 
parte alta. I responsabili del- •••. 

'. l'organizzazione dovrebbero -., 
> stabilire questa mattina, dopo .-.'• 

; aver costatato le condizioni : 
' del tempo, 11 nuovo program- < 
"': ma delie-gare. Se la situazione -

generale non dovesse miglio-1 
rare rapidamente, è possìbile 
che lo slalom',' con Alberto 
Tomba in pista, già in pro
gramma per domenica, si di

sputi oggi e che le libere siano 
spostate a domenica e lunedi. -

Il vento caldo, il cosidetto ' -
«Foen» , che ha impedito ,lo j -
svolgimento di alcune delle ul- . • 
Urne gare di coppa del Mondo, jf 
non ha creato problemi in vista '„ 
della gara di domani e dello ", 
slalom gigante di domenica. .. 
Le correnti di aria calda hanno -
soffiato per poche ore, non al- " 
terando la tenuta delle, piste. -
Intanto la sciatrice canadese •,-.'• 
Tasha Talles, infortunatasi ieri ' 
durante la .prima discesa di ; 
prova, è stata trasferita all' ae- ' 
reoporto di Aviario, dove saia • -' 
rimpatriata con uri velivolo mi
litare. 

Ma ieri Cortina e stata al 

centro.,-. dell'attenzione - del 
mondo sciistico femminile an
che per un altro evento, la con
ferenza stampa in cui Petra 
Kronenberg ha spiegato la sua 
decisione di lasciare l'attività 
agonistica a 23 anni, dopo 
aver vinto praticamèrifc~tiitfbr 
•La gente mi chiede perché 
non ; continuo almeno fino .ai 
Mondiali di Morioka - ha detto 
la campionessa austriaca - ma 
non ho la concentrazione 
adatta .per farlo. E se non si 
scende caricati<al punto giusto 
si rischia non solo una brutta 
figura ma anche qualche brut
to Infortunio». Cosac'è nel suo 
futuro$L«Voglii> nprendere, gli 
studi e'guadagnarmi l'ammis

sione all'università», 
".'. Poi Petra Kronbergerhacer-
': cato di spiegare i motivi del 
• suo ritiro. «Non si tratta di de-

/ naro e di contratti - ha detto-. 
z Dopo averci pensato a lungo, a 
- Natale 6 maturata lamia deci-
~sBHé drrinraìmra t̂toiJHw»«r 
'. poiché non mi-sembra che II 
•• futuro mi consenta di ottenere 
•:< ulteriori risultatici rilievo dopo 
, quelli conseguiti dal 4990 ; in 
> poi». La Krónberger, checom-

'• .pira 24 anni il21ifebbraio pros
simo, ha vinto due medaglie d' 

' oro alle Olimpiadi di Albertvil-
le lo scorso anno, una meda
glia d' oro ai mondlalWi Saal-
bach nel 1991. e tre Còppe del 
Mondo. '" ' ' I T " ' 

BREVISSIME 

Sd nordico. Riparte da Ulrichen (Svizzera) la Coppa del mon
do di fondo'maschile e femminile. In pista d sarà anche Alba
rello.. 

Anticipo basket, È Panasonic-Scavolini l'anticipo di oggi. An-
,. drà in ondaalle 17.45 su Raidue. Intanto la Phonola Caserta 

' tia'tin'nuovò allenatore: è Maurizio Baitocd. La Virtus Roma 
ieri, ha messo fuori rosa Gustave Tolotti per "comportamento 
irriguaidosoff;. ...,.• .* . . . . . . . . . . .,„-... 

Basket 2. Gianluigi' Porcili, l'ex vice presidente della Lega, è il 
nuovo coordinatore del settore "squadre nazionali" e prende 

l-.ìflpostodHJesareRubini. ; 
Anticipo pallttolo. Lazio-Misura Milano è in programma oggi 

al'{piazzetta dello-sport S'inizia alle 1530. Intanto l'Ingram 
• Ì attedi Castello, ha sospeso il suo allenatore Ruben Vincente. 

fiDoalunedXpoiyerrannopresedelledecisionl. 
AdMMoa.'<Qoestl gli accoppiamenti della Final Four di Coppa 
— Halinche-si dkimerail3e4febbar)0 prossimi a Napoli: Sisley-
AnllcfcM ruifbyì La Scavolinl l'Aquila incontrerà oggi il Simod di 

Padova. LTmzio dell'incontro è fissalo alle 15.15 -
OlimpladL n 30:gennaio il Comune di Milano deciderà definiti

vamente sulla; candidatura per l'organizzazione dei Giochi 
."onimtelderatm•(• :. . ....... 
laffptsicttapo: L'Ancona ha sospeso il provvedimento verso 

Fabio Lupo; che aveva fatto delledichiarazioni in tv lesive ver-
M'-siyla società-Domani sarà in campo.'••• 
CofM tris. Questa settimana ha fruttato 1.838.400 ai 2492 vinci-

tori.Ecc01a"Comblnazionevincente:18-l-19. 
Carnaédail ko. Il giocatore della Fiorentina ien, in allenamen-

tp.,si è fratturato Io zigomo sinistro. Domani non gioca. 

TOTOCALCIO'LA SCOMMESSA DELLA DOME^JCA 

Domani in Alpitour-Panini 
Pallavolo contro la droga 
Dopo lo spot in tv 
un messaggio sottorete 
• • ROMA. «Con un pallone 
sgonfio non puoi vincere la tua 
partita». Queste parole faceva
no da contomo ad un pallone 
che piano si afflosciava, fora- \ 
toto da una siringa usata dopò * 
un «buco». Era lo spot contro la ' 
droga fatto dall'Alpitour di Cu- -
neo che andava in onda sulle ~ 
reti della Fininvest, su Tele + 2. •,, 

Adesso il tema della droga :, 
ritoma di moda. Domani, al -
Palasport di Cuneo, nuovo,di ', 
zecca, i giocatori dell'Alpitour 
e quelli della Panini di Mode
na, prima dell'inizio dell'in
contro, firmeranno l'albo d'oro 
del , comitato ,. intemazionale 
«No alla droga», recentemente 
sottoscritta da altri club del 
mondo sportivo italiano tra i 
quali i campioni d'Italia della 
Maxicono Parma nella palla
volo, la Philips Milano ne! bas
ket, il Torino e il Milan di calcio 
e la nazionale italiana di sci al
pino. 1 tcstimonials del comita
to «No alla droga» saranno Mi
ke Ogletree (batterista « dei 
Simple Minds) e la cantante 
jazz Elena Ruggero -:.-.,• •:.;..-. •••„•; 
. «Un'iniziativa importante -
dice Giampiero Garelli, mana
ger dell'Alpimmagine - alla 
quale . abbiamo . immediata
mente aderito. Anche per dare 
un significativo seguito alle no
stre prime mosse in questo 
campo. Il «no alla droga» deve 
essere un messaggio chiaro. 

ben definito. Crediamo che 
anche cosi, qualcosa avremo 
fatto, nel nostro piccolo». 

11 pubblico cuneese è, in 
; gran parte formato da giova
nissimi. «Proprio per questo, 6 

': importante dare segnali univo
ci in questo senso. Viviamo in 
un momento particolare dove 
più di un valore ha perso il SMO 

' significato. "- Assumere ' delle 
' droghe non migliora la qualità 

{della vita. La pallavolo ha ; 
:; un'immagine - pulita, vivace. 
.'.' Per questo si adatta nel miglio-
,re dei modi ad iniziative pro-

• mo-pubblidtarie del genere». * 
Utilizzare l'immagine degli 

atleti per diffondere un mes
saggio particolare, talvolta non 

." pubblicitario. Questo è quello : 
r che fa il comitato promotore ; 

«no alla droga». Naturalmente i 
non sono previti compensi per 

. gli autori delle firme. «È un atto ; 
• simbolico - spiega Garelli - e ; 

per questo sarebbe assurdo ; 
. che i firmatari chiedano un 
compenso. Nessuno si è mai • 
esposto in questo senso». In-

• tanto, alI'Alpitour. i dirigenti ; 
continuano nel loro lavoro con 

• il pubblico. Il rapporto tifosi- • 
club sembra essersi incrinato ' 

' dopo il «gestaedo» di Marco * 
Bellini di appena una settima- ' 
na fa. Adesso arriva l'iniziativa . 

; anti-droga. Un mezzo, forse. 
< per far riawicinarc le parti, - v 
: ••-• : - ,.-. . DLBr. 

FI. Ingaggio da 24 miliardi 
l a Ferrari vuole strappare 
Mansell a Paul Newman 
Maxiofierta per il ?94 
• I La Ferrari avrebbe offerto 
un maxiingaggio a Nigel Man- : 
sell per convincerlo a tornare . • 
alla Formula uno nel '94. Lo ri-
vela il Daily Minor, attribuendo " 
alla casa di Maranello, che in • 
serata ha però smentito l'indi- " 
selezione, la disponibilità a - -
sborsare 16 milioni di dollari -
(24 miliardi di lire) per riavere . 
a disposizione l'asso inglese. ' 
«È vero: c'è sul tavolo un'offer- '; ; 
ta perché tomi alla fi», avreb-., 
be confermato il pilota inglese, ' 
che sta provando a Phoenix 
con la scuderia di Paul New- •" 
man di Formula Indy. «Ma - ; 
avrebbe aggiunto-non intendo . 
fare nulla in questo momento» 
Il pilota non avrebbe fatto no
mi, ma il Minor non esita a 

identificare nella Ferrari la scu
deria che gli fa la corte. Da Ma
ranello solo secche smentite. 
E a Phoenix il campione.del * 
mondo di F. 1, che prima di ieri 
non aveva mai corso sugli ovali 
a curve rialzate, tipici delle cor- •• 
se americane, ha dimostrato di -
essere il «piede pesante» di -
sempre. Dopo una serie di rin- • ? 
vii per pioggia, ha inanellato -
con la sua Ncwman-Haas un 
totale di 75 giri in sei. riprese: ^ 
21"42 il miglior tempo, a 47 : . 
centesimi dal primato della pi- • 
sta (20" 952, alla media di -
276,525 chilometri orari). «È 
davvero qualcosa di speciale: ; 
questo è la madre di tutti i pilo
ti», ha esclamalo un Paul New-
man entusiasta. 

ATALANTA-ROMA I X 
In casa, I bergamaschi quest'anno non hanno mal perso. 
L'ultima sconfitta risale al 17 maggio '92 (Atalanta-Torino 
1-3) La Roma, dal canto suo, in trasferta non ha ancora fat
to registrare un «2». Arbitro: Rodomonti di Teramo. nell'A-
talanta mancherà Valentlnl . , . , , . 

FOGGIA-INTER X 2 
I foggiani non perdono In casa dal 13 settembre '92 (Fog
gia-Napoli 2-4) mentre l'Inter, lontano dalle mura amiche, 
quest'anno ha rimediato ben quattro sconfitte pareggiando 
una sola volta e vincendo due. Bagnoli non avrà a disposi
zione Berti, appiedato dal giudice sportivo •-... 

LAZIO-BRESCIA ^ ' i'. • ^;. ."•'."' T 1 :f?. 
In casa, la Lazio, ha perso una sola volta (Lazio-Torino 1-
2). Nel resto degli Incontri ha fatto registrare tre vittorie e 
altrettanti pareggi. Il Bresca, l'ultima vittoria casalinga 
l'ha ottenuta proprio a Roma (il 1 novembre, Roma-Bre
scia 2-3) - .-•-.-•' 

MILAN-CAGLIARI 1 
Il pronostico dell'Incontro appare scontato. Il Milan non 
perde in casa dal 17 marzo '91 (Mllan-Atalanta 0-1). Lonta
no dalle mura amiche. Il Cagliari, non ha mezze misure: 
quest'anno ha fatto registrare tre vittorie e quattro pareggi 
senza pareggiare nemmeno una volta .<• - • - -

'••f{ PARMA-GENOA ^ - y ; ; ' ; - '• ̂ •-'.';;-;'••;; I-"•'•: 
Nemmeno un successo in trasferta per 11 Genoa di Maifre-
di. Praticamente da un anno I liguri non fanno registrare un 
•2» in schedina (Ascoli-Genoa 0-2. il 9-2-'92). Tra le altre 
cose, Il tecnico genoano dovrà forzatamente fare a meno 
diRuotolo,squalificato - -- ; ,;;..',. .,,,,,,-

::;-; PESCARA-ANCONA ^.^'V---JX" • -: 
É la partita della disperazione., Le.due formazioni lottano 
per evitare la retrocessione. In casa II Pescara .ha vinto,1 
volta, pareggiato 2 e perso 4. L'Ancona, dal cnto suo. fuori 
casa non ha mal vinto, pareggiando una volta e subendo 
ben sei sconfitte 

SAMDORIA-JUVENTUS 1X2 
La Juve non vince In trasferta dal giorno del derby (Torino-
Juventus 1-2, il 22 novembre). Nei quaranta incontri dispu
tati a Genova, la Samp ha vinto sedici volte, pareggiato do
dici « perso altrettante. Nella Juve disqualificato Conte:: Ar
bitra Sgulzzatodl Verona wbw».iyi»nf,-i.- ;„,-.•. •<••.•-„ 

TORINO-NÀPOLI I X 
L'ultima vittoria partenopea a Torino rlsaleall'8 gennaio 
'89 (1 a 0). In casa; lafoimazlone'dl Mondonlco ha perso 
una sola volta rimediando tre pareggi e.altrettante vittorie. 
Il Napoli fuori casa'ha vinto urta sola'volta, pareggiato 
un'altra e rimediato beh cinque sconfitte'''< --.-•• . . . . 

"'.;ùbÌNESE-FlÒtìENTINÀ:^;!-':i';:-^ 
In casa, l'Udinese' ha"rlmedlató una sola sconfitta mentre i 
viola; In trasferta hanno fatto registrare un solo «2». I friula
ni' non perdono dal 20 settembre (Udlitese-Samdorla 1-2) 
mentre la Fiorentina non vince dal 18 ottobre scorso (Pe-
scara-FlorentlnaO-2):iArbltro:Pezzella 

iji . . i . < " " ii ÌI.' ' 

« CESENA-ASCOLI . ..-, X \ 
L'Ascoli non vince in trasferta dal 15 novembre'scorso 
(Ternana-Ascoli 0-2) e II Cesena, ir. casa, ha fatto registra
re 5 vittorie, 2 pareggi e 1 sconfitta 

ANDRIA-PIACENZA 1 X 2 
L'Andria viaggia nelle parti basse della classifica. Il Pia
cenza, dal canto suo, fuori casa ha fatto registrare 2 vitto
rie, 2 pareggi e 4 sconfitte 

.; .MODENA-VENEZIA X 
Nelle partite in casa il Modena ha fatto registrare 3 vittorie, 
4 pareggi e una sola sconfitta. Il Venezia, fuori casa: 2 vitto
rie, 3 pareggio 3 sconf Irte -

::;:'PISA-REGG.ANA''^v.^..i'.'' ;'ó.-.; :->^X '; 
Negli incontri disputati in trasferta, la Reggiana, ha fatto 
registrare 2 vittorie e sei pareggi senza subire nemmeno 
una sconfitta. Arbitro: Bazzoll 

Prima corsa •', 
• ; • : . " . . - • • , - • - • • 

Seconda corsa 
;•; f.: : • - , , , - . i"-,-. - . -

Terza corsa '-' 

' • . • ' ; - . ' • • " : , - . . - . . . . , . , 

Quarta corsa :. 

Quinta corsa \ 

Sesta corsa • 

1X 
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2X 
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Una sensazione preziosa E precisa. 
Sui traguardi del gran(|g^clismo. 

'•-' ' «r v, 
S^-J^-'^-.^-ii- ••-". 

Distributore esclusivo per l'Italia: ARGNANI E. 


